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ON avrei mai creduto , 
che levoftre ragioni por- 
rate da voi con tanto ner- 
bo , e vigore dovelTer tro- 
vare cosi oftinaracont rad- 
dizione da* veltri Avver- 
farj , e che a me convertine 
tirar tanto in lungo lava- 
tura dire fa con molta mia 
noja, e fatica . Vi giuro , che più d'una volta 
tediato delle arti cavillol'e de i votili Oppofirori 
ini è venuto in penderò di abbandonar l' im- 
prefa , e lafciar coloro nel cieco bujo della loro 
ignoranza; ma quell'amore della verità, che 
ftringevoi, che liete Filalete, e l'impegno di 
Uomo onorato , mi han perfuafo a feguire in- 
nanzi, per vederne il fine. Tuttavia avendo io 
offervato^che il lungo agio, che ho dato a co- 
s'oro di lafciarli feorrer qui , e la colle lor 
chiacchiere, fenza ftringerli al forte della Con- 
troversa , è itaro di notabile pregiudizio alla 
volita Caufa ; avendo elfi tifate con queft' occa- 




(ione molte perfone al lor partito, ma dì ma men- 
te del Volgo, le quali credono, che colui abbili 
più ragione, che ha più parole; mi fon divi fato 
di cangiar itile, e di prevenire i voliti Contrad- 
dittori con impugnare a più non poffo i prin- 
cipali fondamenti delia loro pretensone, fenz* 
conceder loro tempo da refpirare. Con quello 
penfìero in Capo mi polì a itudiare dilpcrata- 
mente il voftio libro; e dopo che io m' impre- 
gnai la mente delle voilre D Jttrine, un giorno , 
in cui io fapea , che il volito Antagonilla era 
ufo di tener convenzione di perfbne erudite, 
pieno di mal talento, a guifa d' Uomo, che ar- 
mato di tuffarmi, cmcciofo nell'animo ri porta 
ad alTalire il Nemico, andai a invertirlo dentro 
la propria Cafa: dove il trovai, che in una pic- 
cola Galleria ftavall con certi Abbiti, che lì pic- 
ca n di critica, e di bel parlate, in giocondi di- 
feorfi m rer tenendo . Giunto che io fui colà, a 
fegni di allegrezza ,che color di m opravano, mi 
accodi, che ad elfi era grato il mio arrivo im- 
provvisi) , quali da me afpettafler cofa, che do- 
ve fle effere di Jor guflo. Ma il vollro Contrad- 
dittore veggendomi in vifo alquanto burbero, 
oìmi, dille : che trilla novella ne recate voi con 
quel lembiante tuibato? lo, dilli allora, vi potrò 
la mala ventura ; imperocché oggi a guerra finita 
vo' venire con voi alla decifioa della nollra lire. 
Non farò mai per ritirarmi , riprefe allora co- 
lui, da qualunque cimento per la rifoluzione di 
queft' affare; purché fi proceda con queir ordi- 
ne, econ quel metodo, che io nell' ultimomio 
difeorfo propoftvi , Non tanti metodi , rifpoll 
allor' io, non tanti ordini; ormai troppi van- 
taggi 




«ggi avete da me ottenuti in quella contefa : 
e l'avervi lafciato decorrere quanto vi è piaciu- 
to, vi ha fatto persuadere, che la verità fteflc 
dalli voltm banda , come le la mia fobrieta 
nelle parole folle argomento della mancanza 
delle ragioni . Or per irar voi, ed altri da quelt' 
inganno convien , che voi letizi in tcrr empimen- 
to mi afcoltiate per tutto il tempo, che mi farà 
biiogncvole, per rendervi capace di ciò , che fin 

adoravo] non avere erpico. Allora uno di que- . - ^; ■ <, „ l '• 
gli Abbati, via, dille, infogna accordargli quella 
nchiefta, la quale eflendo onelia non dee ejTet 
negata da un generalo Avverfario. Cosi il -ve- 
ltro Contraddittore, benché di mala voglia, te* 
mendo t com'clTo dice» ,che io il portaffi fuora 
del filo da lui teffùto fin qui , fi obbligò meco 
a quello patto. Onde io riiiretto in me dello, 
confiderando, come voi riflettete nel voftro Li- 
bro, che collui folTe per * venirmi incontro col- * *3-P 1 S-43'.e «-n-jl. 
le fmaofc Bolli di Lio* X , c ripetermi quelle fre- 
gatiti parole - li Minilito Generale deli' Oiser- 
vonza £ diretto Succclìore di San Francclco ; e 
moflrarmi col dito i luoghi delle Bolle, ani i Con' 
•ventilali ncngom fogliati della preminenza [opra 
gli Ojfer-vanti, o-ve il laro Generale, non più tot 
nome di Miniftro, ma di Macero Generale <wn» 
appellato , ove fi comanda , ci: abbia foggeaionc al 
Minifir» Generale degli Ofervanti , a cai tocchi 
il confermarlo , e quejli Solamente fi {offa intitolare 
Minifiro Generati di tatto l' Ordine Miaoritita , 
eme chiama gli Offeritati fenra veruna interra- 
X/onc ojfernarori fin da principio della Regola di 
i'an Franeefco, ed aieri fintili pafft , cfc' egli /li' 
ma ajfjtta a propofito per fargli guadagnar Ialite —, : 
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confiderando io, dico, tutte qucltc cofe , pen- 
fai di Imprenderlo con una improwifa foniti, 
e attaccate il nemico ne' fuoi medeiìmi allog- 
giamenti. Perciò rivolto alui con maniera aliai 
grave, e raaeftrevole cominciai in cotal guifa a 
favellargli . 

Il maggior fondamento, {opra cui fono ap- 
poggiate le pretenfioni de'PP. OiTervanti, con- 
fitte nelle Bolle di Lione X , per le quali elfi 
decantano la preminenza fu de'PP. Conventuali: "' 
Ma piane un poco , vi dirò io con Filalete , ebe 
fi vorremo far benrifieffione alle fiddtttc Bolle s ve- 
dremo , o che elle non fauna al nofiro propo/ìto , 0 
fi pur fanno, in quello, ebe ora Jliamo di/palando , 
f&vorifceuo più i Conventuali , (begli Ofiervanti. 
Tarerà , ebe io dica degli fprepofiti ; ma con no pò 
dì flemma farò toccar con mano , ebe quejla volta 
glifpropofiti,più lofio, che inCafa mia , fino an- 
dati ad alloggiare in Cafa d' altri . Mi fi dica un 
poto : può fare un Principe , ebe ano , il quali per 
retta linea difiende da uno fiipite , non ne difien- 
da ? Nò certamente . Pud ben privarlo de' titoli , 
delle preminenze , de' Fendi, delle ricchezze,! dar- 
li ad un altro , ebe ne difeenda per linea irafverfa- 
k ; ma non può fare , che quello , chi è , non fia , 
altrimenti adirebbe più potenza del medefimo Iddio , 

cbUo non fia Figlialo di mio "'padre', de i,o Padre*, 
e mio Nomo non fieno fiati al Mondo , e celi del 
rimanente . Da ciò ebe ne deduco ? Che le Bolle di 
Leon X hanno bent's potuto (pagliare i Conventuali 
di molte prerogative , che alitano , e darle agli Of- 
fertami , ma non hanno potato fare , che il Gene- 
ralato Be' Conventuali no* fia comincialo da^Sa* 



Frdaeefco, the gli Oftttmntl non ahb'iàne ànimi i 
Vicarj Generali /oggetti a 1 Generati de' Conventua- 
li , e da quefii deputati , e ifiituìti . Che però i 
Conventuali per natura , e finta altana dichiara- 
zione Apoflolica banali goduto il primato nella Re- 
ligie» Mworitiea, perchè erano diretti di/tendenti 
da San Francefco ; doverti gli Oficrvanti hanno 
ovato hi/ogno di Bolla , e di Privilegio per aver 
l' apparenza di egeria, perocché non l'erano in real- 
tà. Dunque ì vero, chele /addette Balte non /an- 
no a proposto per contrattare t/ Conventuali V anti- 
chità /opra tutte le altre Religioni Minoritiche , mi 
pili lofio /anno a propofito per eon/ermarla ; peroc- 
thè effe,quando altro tefiimonio non ne avejf,mo,/o- 
no quelle, che ci /emprono la diramazione naturati 
degli O fervami da' Conventuali , e la loro figge- 
mone a' medefimi venuta naturalmente, come in un 
ramo, che (cappa /aura dal tronco, aj/erendofi ivi , 
the i Miniftri d'i tutto l' Ordine , a cui erano /og- 
getti gli O/Servanti , erano Conventuali . Appena 
avea io dette quelte parole prefe dal volito li- 
bro, che il votilo Co ntraddi trote ripigliando il 
difeorfo, Fìlalete, dille, cammina Tempre colla 
f alfa fuppofiaione della pretefa antichità , e diret- 
ta difeendenza del fuo Conventuali fino da San 
Francesco; e perciò avendo pieno di quella fal- 
lace idea il penliero, noti intende il fenfo delle 
Bolle di Lione X, riputando privilegio ciò , che 
è dichiarazione , e giudicio formato a rutta ra« 
gion di gioftizia. Ma acciocché voi vanghiate 
fui chiaro di quella colà , conviene , che volgia- 
te in dietro gli occhi a confiderà» lo flato, in 
cui trovavafi tutto il Corpo dell' Otdine prima 
di Lione X, e dopai tempi di Martino V. 



Io allo» vt-ggendo , che colui mi volea 
pomi fuor» dell'argomento, io, rifpofi , non 
va' mirare uè indietro, ne innanzi , ma mi va' 
trattenere a piè fermo fu quello fondamento . 
A quello bifogna rispondere , e provare che Pa- 
pi Lione poicùe far più di Domenedìo ; altra- 
mente voi darete di pugni in atta : ma fe Dio 
non può fare, che io eoo fia Figlio a mio Pa- 
dre , e che mio Nonno non fia (tato al Mondo 
prima di me, nè pur Lion X con tutte le fuc 
Bolle potè fare , che Ì Conventuali non roller 
prima degli Oflcrvanti . Certamente, riptefe 
tubilo uno di quegli Abbati : queir è un argo- 
mento così calzante, ebe non ammette fciogli- 
mento, quando però Ha vero, che i Conventua- 
li per natura , e fen^a alcuna dìcbiaraiime Apafio- 
lìca baino goduto il Primato nella Religion Mita- 
litica , pere ìiè erano diretti difendenti da San Fran- 
ta/co ; dovetti gli OJfrrvavti hanno avaro bifo- 
gno di Baila, e di Privilegio per aver V apparen- 
za di cjftrlo, perocché non l'erano in realtà . Che 
dubbio avete di quelto ? difs' io . Ed egli , mi 
pare alquanto difficile, foggiunfe,che nello [la- 
to, in cui ora fono i PP. Conventuali, vantino 
ner natura diritta difeendenaa da San France- 
fco., e che i PP- OlTetvami non ne abbiano fe 
non 1' apparenza , e non fieno difendenti in 
lealtà ; concio Ili acofachè io ho ftmpre intefo 
dire, che San Francefco nella fua Regola abbia 
comandato a' fuoi Frati la Povertà così in co 
munecomein particolare, vietando loto gli Ave- 
li, o la proprietà delle cofe, il maneggio diret- 
to, ed immediato del denaro , l'ufo del calza- 
le, e {©migliami altre cofe , le quali fi godono 
iPP. 



i PP. Conventuali. Or che poi fieno per natu- 
ra difendenti diretti da San Francefco quelli , 
che non offervano la Regola iftittrita da quel 
Santo Fondatole , e che non fieno tali in realtà , 
ma (blamente in apparenza quegli altri , che tut- 
tamente l'oflervano , a dirvela mi fembra un po' 
duro j ma quello procederà dal mio corto inten- 
dimento. E un altro Abbate, vicinoa colui, che 
si Ite ni piamente difcoriea , ancora a me , fog- 
giunfe, fembra alquanto Diano, che quelli, che 
hanno ricevute difpenfe,e Privilegi fopra la Re- 
gola di S. Francefco fieno difcendenti da lui 
per natuta , e gli altri , che hanno rifiutiti le 
difpenfaziom" , e i Privilegi rilaflativi Geno di- 
fcendenti in apparenza, e per Privilegio; ma 
quello procederà dalla mia ignoranza. 

Così è,difs' io, dal volito corto intendere, 
e dal voftro poco fapcre detiva la cattiva con- 
ferenza del volito difeorfo ; concioffiacofachÈ 
j Privilegi abbracciati, e ritenuti da' Padri Con- 
ventuali non hanno mutata effenzialmente la Re- 
gola del Serafico Fondatore. Nò eh ? dille Cu- 
bito il voltro Contraddittore : Io per me Simo, 
che vi <ìa tanta differenza dalla Profeffìone de' 
Padri Conventuali a quella de' Padri O He r vanti 
intorno alla Regola di S. Francefco , quanta 
v'ha tra '1 si, e '1 nò, tra 1* a fferm azione , e la 
negazione. Ditemi un poco i Padri Conventuali 
Don profelfano elfi la Regola di S. Francefco 
fecondo i Privilegi Apoltolici, e fecondo le Co- 
ftiiuzìoni di Urbano Vili? E' quella una clau- 
folaefpreffa nella formula della lor folennePro- 
felfione, riportata in molti libri di lor Autori, 
e nelle loro mede fimc Corti tu zioni . Or Jafciando 



tanti altri comandamenti dilla Regola, da i quali 
effi vanno diipeniati , parlerò (blamente di un 
folo,il quale è quello di non aver di proprio 
nè in comune , nè in particolare, cioè il non 
pofledere, nè aver dominio dì alcuna cofa , die 
al pubblico, e al particolare de' Frati bilognar 
polfa : e quello è precetto eiTcnzialiffuno , e ca- 
pitalismo della Regala Mmorinca, per cui la 
Profeliion de' Minori per dichiarazione Apotlo- 
lica , per conftflione di tutti gli antichi Scrittori 
dell'Ordine Francescano, e per conlenfo uni- 
Verfale del Mondo fi diltinguc da ogni altta, 
Profiflìone Kil'giofa. Quindi S. Bonaventura 
nella fpofizione del primo Capitolo della Regola 
cosi dice — Onde Gregario IX riftbwando quefla 
Beffa tegola , E DISTINGUENDO QUESTA 
PROFESSIONE DA OGNI ALTRA, bene Jfa : 
Dittarne, ebe ni in cornane, ne in /pedule debba amtr 
;i) u*i,Gt,iiriu,ix ti«t froprieea [fl). E la ragione anche di quello è 
ft"i"" ^^nùFMsml cbiariflìma > imperocché ogni Ordine degli Uo- 
nem S Jbomni alia di- mini Religiofi ha qualche cofa per legge dd fuo 
STimsviNs, w«/i;i>i- Fondatore , per la quale fi diftingue dagli altri 
mT^t^^liJehTV Ordini. Quindi troviamo, che alni hanno la 
trina,™ tottV. dìv'.b^ perpetua Claufura , alrri la perpetua attinenza 
mvtnt.in Expotìi. Kegule dalle carni , e da i iatticin; , alni il filenzìo , 
"P-'- altri la cura degl' Infermi, altri l'obbligazione 

di lifeattarc gli Schiavi, e andate voi discorren- 
do ; dimodoché con quella varietà fono utili , e 
fanno ornamento alla Chiefa colla profiflione 
fpeciale di qualche eroica Virtù. Ora l'Ordine 
de" Minori fi diftingue dagli altri Otdini Reli- 
gioni non per l'efclufione del proprio in parti- 
colare, la qual cofa è comuniflima a tutti i Re- 
ligtofi tanto Monaci, come Erati;roa pei J'cfclu- 



fione del proprio io comune : e quefta iì'akif- 
limi Povertà Franccfcana comandata , e racco- 
mandata da S. Francefco, commendata da tutti 
gli Uomini Santi di quell'Ordine, e riconofciu- 
u da tutto il Mondo Cattolico, come ptoptio 
fpecial dj Arativo de' Frati Minori. Ma tra i Pri- 
vilegi , fecondo i quali fanno profeffion della 
Regola i Padri Conventuali , it principaliffimo è 
quello di aver pioprio in comune: cofa,che elfi 
rictveiono dal Sagro Concilio di Trento, come 
affermano le loro Coitituzioni così di Pio IV, 
comi' di Uibano Vili da me altrove allegate. 
Comandando adunque la Regola il non aver 
ptoprio in comune, come precetto capitalillìmo, 
e profumandola i Padri Conventuali con facoltà 



tanta divertita dalla loro ProfefftOIM alla Regola, 
e alla Profeflìone, che di elfi fanno i Padri Of- 
fervanti, quanta ve n' ha tra due cofe contrad- 
dittorie, tra 'I sì , e '1 nò , tra l' affermazione, 
e la negazione ; e perciò è differenza effcnziale, 
che II coltituifce d" un altra fpecie . 



Ciò prcfuppolìo io cosi difeorro : E' cola 
indubbitata, che il Privilegio £ uno fcioglimen- 
to della Legge , e a lei pofteriore ; adunque 
l'Olfervanza della Regola di San Francefco fu 
primi del Privilegio, che la rilafciò ; e perciò 
gli OlTervanti furon prima de' Conventuali , e 
de' Privilegiati e quindi ne fegue, che quelli 
fieno per natura difeendenti dirittamente da Sau 
Francefco , e quelli folamente per Privilegio. 
Ma ciò facilmente renderavvifi più mantfeito, 
quando fenza velo di paflìone , che vi appanni 
le pupille, confiderercte, che la pura Prott mone 




B i 



della 



... . ... — Digiiized b/ Google 



della Regola Prence fcati a , 1* quale or fanno i 
Padt!Oliervanti,dal tempo di S. Francefco lino 
al 1430 fu fatta da tutta la Comunità lenza 
Privilegio , e difpenfazìonc , come io vi ho di- 
moftrato altre volte : che divifo poi l'Ordine 
in due gran membri, l'uno della Famiglia , che 
vivea fatto i Vicarj , l'altro della Comunità, che 
era governata da* Miniltri, perfevcrò quella mc- 
defìma Ptofcuìone non pure nella Famiglia Of- 
ferente, ma nella parte più fana , e più perfetta 
della Comunità medefima ; e che poi unite da 
Lion X in queftp gran Corpo , che oggi fi chia- 
ma deli'OITcrvanza , tuttala Famiglia, e la pane 
più fana delia. Comunità, fino al dì d'oggi è in 
elio continuata , come fu iftituita da S. Fran- 
cefeo- Veggendo per tanto voi cosi chiara , c 
così naturale la dipendenza diretta de i Padri 
Ofletvami da S. Francefco per la continuazione 
d'una medelìma ProfeiTìone ,econfiderando dall' 
altro canto , che la Prosinone de' Padri Con- 
ventuali fecondo le difpcnfe Apoftoliche non è 
iftituita da S. Francefco , ma più Secoli dopo 
Joto conceduta ; refterete maravigliato , che fi 
truovi un Uomo al Monda cosi padron del fuo 
volto , che fenza niente niente prenderli fogge* 
zinne del Pubblico oli affermare , che i Padri 
enervanti non in realta , ma in apparenza , e 
Privilegio fono diretti difeendenti da S. France- 
fco, e che i Padri Conventuali fon tali per na- 
tura. Dio buono ! Qua! farà quei mezzo , che 
farà conofecre la fucceflione diretta , e naturale 
di qualunque Comunità dal fuo Fondatore, fe 
non è la Profelfione in lei dal Fondatore ftcflij 
derivata , e continuata di tempo in tempo di 
quel 



quei medtlìmo Iftituto , che da quello ricevè ? 
La lleffaChiefa di Cullo non lì diftingue da ogni 
aiua Setta, non vanta fopra ogni alita Setta la 
Tua antichità per la Iteria Profeuìon della Fede 
in quel modo, che Ella la ricevè dalla bocca 
del Figliuolo di Dio , e dalla Dottrina degli 
Apolloli,non mai in lei in alcun tempo variata, 

rompimento? Ma che ito io a recar efempj per 
dichiarazione di quelto fatto? Io vo' proporre 
quello cilo a un Indiano, o a un Chinefe , e 
dirgli così -- Tu dei fapere , che fono tra noi 
due Congregazioni di Uomini, le quali vivono 
fecondo una certa Regola , la quale cinque , e 
più lecoli addietro fu fitta da un Uomo di Dio . 
V ha però quella differenza tra loro , che gli 
uni profetano quella Regola nella maniera, 
che fu ittituita dal Tuo Fondatore, e che fu Tem- 
pre olfervaia da' fuoi Maggiori funza veruno 
interrompi memo : gli altri profetano la mede- 
lima Regola con certe difpenfe fopra i precedi 
eflenziali di e(Ta, le quali dopo due fecali, e più, 
da che ella fu data , furono concedute da per- 
fona, che avea poteltà di concederle . Or quale 
dì tu, che di quelle due Congregazioni polTa 
giuftamente vantare diretta , e naturai dipen- 
denza da quell' Uom Santo? E quale Itimi, che 
folamente in apparenza , e per privilegio vanti 
coiai dipendenza ? Che ridonderebbe l'India- 
no, o '1 Chinefe? 

Appunto, difs' io allora, agi' Indiani , e a 
Chinelì potere voi contar quelle favole, fé vo- 
lete trovare chi ve le creda : ma neffun fedel 
Criftiano porgeri orecchio alle voftre Canzoni . 



Io però fon di avvita, che facciate ad arte que- 
lle (cappate, per non retta r prefo nella rete : e 
poiché vedete di non poter nfpondere a tuono, 
per non far palcfe lo feoncerto del volito di- 
lanio , non date nè in fpazio , nè in riga . Che 
ha che far di grazia la ProfcfTìone colla fuccef- 
fione de'Mimltri Generali? Quella, e non quel- 
la prova la dipendenza. Diamo, il che peral- 
tro io nonvel concedo, che i PP. Conventuali 
abbian mutata la profeflìone della Regola Mi- 
noriiica : potete voi negare, che prima di Lio- 
ne X elfi hanno avuti i Miniitn dell'Ordine , e 
etici PP. Offervanti eran governati da' propij 
Vicarj foggerti a' Generali de'Convenruali , da 
quelli deputati, e iftituili ? Lion X privilegiando 
i PP. Offervanti , con dar loro il Minilira Ge- 
nerale di tutto l'Ordine, potè fare, che piima 
de'fuoi tempi il Generalato non folle ne' Con- 
ventuali ? Signor nò ; altramente avrebbe po- 
tuto far più di Meiìcr Domencdio : adunque è 
vero, chele Bolle di Lione non tolgono la pre- 
minenza a' PP. Conventuali, e la fuccellion di- 
retta da San Francefco. A quello bifogna ri- 
fpondere, e non andar cercando cavicchi. E 3 
quello pure rifponderò, replicò tolto colui . Con- 
cedo adunque, I oggi unger do, che prima di Lio- 
ne X i PP. Conventuali ebbero Min tòri Gene- 
ral^ perche, non elTendo ancora divilì dalla Co- 
munità, erano governati dal Minillro dell' Or- 
dine , cui eran fottopolìi gli Offervanti , e i Con- 
ventuali; ma nego, che il Generalato comincia (Te 
ne' Conventuali da San Francefco, e dico, che 
per due fecolr, e più, cioè fino al 1410 la Co- 
munità offendo fiat* fempre Ollervante, ed ef- 
fendo 



fendo perfeverata in tutti Ì Frati una mcdefima 
Prof.ilìone dell* Regola feliza difpenfazione, e 
Privilegi , il Mtni«io dell' Ordine, cominciando 
da S. Franceico.fu tempre OlTervante,ie non in 

Lnza, e in quanto al fino : laddove i Padri 
Conventuali non erano a) Mondo nè in nome, 
né in foftanza. Conceda, che il Vicario Gene- 
rale della Famiglia Oflervante era foggetto al 
Miniftro dell' Ordine , ma nego, che Fofle fog- 
geito al Generale de' Conventuali ; imperocché 
dopo i (empi di Martino V il Miniftro, che go- 
vernava tutto l'Ordine, inquanto al nome non 
era nè Conventuale , nè OlTervantc-; nè mai 
troveranno i Padri Conventuali in tante Lettere 
Apolitiche (pedice dal tempo di Martino V fino 
a Liune X al Miniftro Generale, eh' egli folTe 
chiamato Conventuale; ma ttoveran (blamente, 
che egli veniva chiamato MiniltroGenerale dell' 
Ordine de' Minori , lotto t quali eran comprefi 
gli OlTervanti, e i Conventuali , i Privilegiati, 
c i non Privilegiar . Finalmente concedo , che, 
i Frati OlTervanti , che fi diceano della Famiglia, 
tran governati da' proprj Vicarj , ma nego , che 
tutti gli OlTervanti vivelTero folto i Vicarj; im- 
perocché molli, e molti Frati, che ftavano folto 
i Minilìri de' Conventuali, non avendo abbrac- 
ciati i Privilegi • viveano neil' OlTervanza pura 
della Regola, nè in altro eran divertì di i Frati 
della Famiglia, fc non in quefto , che non avea> 
no i proprj Vicarj, ma ftavano immediatamente 
fono l'ubbidienza de' Miniftri, molti de' quali 
etano anch' efli Offerenti nella foftanza. 

Mentre coftui à dice», un altro Abbate di 
quelli, 



quelli, che gli ftavan d'intorno, a dirvela, ripre- 
se, voi mettete unte cole in campo, che lata dif- 
fìcile, che le polliate condur rune a Salvamento. 
Anzi farà imponìbile , rifpos' io; concio (Tu cofa- 
chè pei quanto egli lì vada rivolgendo non polii 
mai unire, ne attaccate quella fucctdione col 
P. San Francefco, elTendo celta, e indubbitata 
cola , che pi ima di Lion X i Frali Oilcrvanti 
aveano il Vicaiio Generale , e i Padri Conven- 
tuali aveano il Miniftro di lutto l'Ordine ; e 
in conseguenza è cola cena, che il Generalato 
non cominciò ne' Padri Oilervanti da San Fran- 
cesco, ma da' lempi di Lione , quando quello 
Pontefice lo trasferì da' Conventuali negli Of- 
fervanii. Allora ti voftro Oppoiìwre , fé mi la- 
fa e rete parlai , rifpofe , vedrete in fatto ciò , 
che vi fembia imponìbile. Ma acciochè quelto 
conofciaic , è neceffario confiderare lo flato dell' 
Ordine da Manino V lino a Lione X, cioè dal 
1430 (ino al 1517 ; imperocché fin all'anno pie- 
detto 1430 , cominciando da San Francefco,la 
Comunità in quanto alla Profeffione , come io 
v'ho dimoftrato, era Offervante: e quantunque 
per le ragioni fopia efpultevi fj itero gii comin- 
ciati a introdurli in molti Conventi di queir Or- 
dine abufi, e rilaifatezze contro la puma della 
Regola; pei via di tali cote nulladimcno non 
fu alrerato lo flato della Comunità , obbligata^ 
ili' Olfeivanza della fletti Regola fenza diipen- 
lazione , o Privilegio, nè era anco introdotta 
divilione di nomi, e d'Iflituti; ma tutti i Frali 

Srofeltando colla licita obbligazione una mede- 
ma Regola, ritenevano ancora una lìcita deno- 
tninaaioné di Frati Minori folameme . Ma poi- 
ché 



chè dopo i tempi di Martino V trovali divifo 
quello gran Corpo in due principali membra, e 
quello Tulio io due parti, avendo diftìnte deno- 
minazioni; imperocché l'una dicevafi della Fa- 
miglia , ovvero degli Offervantì governata da' 
Vicari, l'altra della Comunità, ovvero de' Con- 
ventuali foggetta a' Mmiitri, è d' uopo fpiegare 
l'origine dell' una, e dell'altra , diitinguere !a 
qualità del loro Iftituto, e con fide, rare la dipen- 
denza , che ambe aveano da un medefìmo Capo . 

I Frati adunque della Famiglia ebbero ori- 
gine dal B. Pauluccio de' Trinci , di cui lì è al- 
tre volte favellato, il quale nell'anno i;5f con 
permiflìone del Miniftro dell' Ordine F. Torn- 
irla fo Frignano con altri Compagni, tra i quali 
furono Frat' Angelo di Montelione, e Fra Gio- 
vanni di Stroncone dottiflìmi, e fantiflìmi Uo- 
mini, e celebri Predicatori della divina Parola, 
ritiratoli nella folitudine di Brogliano fra Foli- 
gno , e Camerino in un piccolo Oratorio, o 

Romitorio (a), ed ivi menando vita povera, e (*> Widin-ad »un.ij«. 

auftera fecondo lo Spirito di S. Franccfco, traf- "fj jf *^2T 

fero col loro efempio molti altri Frati a fcguirli; 

i quali favoriti , e attilliti dal zelo de' Generali , 

che reggevano in quel tempo l'Ordine , e che 

culla più bramavano quanto la Riforma di etto, 

già in molti luoghi rilancio , in breve tempo fi 

moltiplicarono in più parti ; dimodoché nell'anno 

1388 avendo quindici Caie ottenute, fopra di 

effe il medeGmo Fra Pauluccio fu da F- Arrigo 

Alfieri Generale coftituito fuo Vicario , e Com> 

miffario con piena podeita fopra tutti i Frali 

feguaci del fuo Iftituto (È). Nell'anno rjjo (b) Wadin. ad jiiimjIi, 
al B. Pauluccio infermo , e di eri cadente con nl ™' ■■>*■> * f«qq« 
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facoltà dello ftcfTo Generale F. Arrigo fùccefle 
nella cura , e nel governo di quella Famiglia, 
che cosi allora cominciò a chiamarli pel poco 
(e) Chtonic-Mirri Uliffi- numero [r],adiainzione del Comune de'Frati, 
pown. p. j. ib.i. eap.,. Giovanni di Stroncone, Uomo di fantiffima 
Vita , forco il cui placido governo ricevè Ella 
infinito ornamento, e a cere fei mento per quattro 
glorioG Campioni , cioè San Bernardino da Sie- 
na , che nell'anno 1401, San Giovanni da Ca- 
piiìrano, che nel 1413 , il B. Alberto di Sar- 
liano, nella Greca, e nella Latina favella dottif- 
fimo, avendo in quella avuto per Maellro Ema- 
nuel Chryfolora , e in quella il famofo Guarri- 
no, che nel 141 j, e San Giacomo della Marca, 
(d ) vvadingjd ma. 1401. c he nel 1416 furono in lei annoverati (rf). 
&ftqq/i4i^'àuni™'i!*fc E' 3 ' 31 q uefta Famiglia quieto, e loave principio, 
Mi^.nuni.g. ' e tanto fu lungi dall' ingelolìte i Frati della Co- 

munità, che piuttoilo fu da lor favorita; impe- 
rocché non recò alcuna novità nell'Ordine, non 
fi diuitc dagli antichi IlHtuti, ma (blamente fi 
allontanò dagli abufi, cercando di diftinguerfi 
colla Santità della Vita, e colio fplendore della 
Dotrrina. E benchèellafolTe governata da' Tuoi 
Vicarj > quefH però eran dipendenti da i Mini- 
flri delle Provincie , e dal Generale dell' Ordi- 
ne, il quale commetteva le fue veci ad uno, che 
in fuo luogo fopran tende de a tutu la Congre- 
gazione : ond'è, che coll'oflèquio, e coli' ub- 
bidienza a' fuoi maggiori Prelati fi procacciava 
il loro amore, e veniva da loro con ogni ftudio 
( e } vv^e. lom . s . ,j affifti» , e protetta (r). Nell'anno 1415 ave- 
10u.141j.11um.il' va ella folamcnte Irentaquattro umili Oratoti 
.. . in Italia, a i quali in quelt' anno fi aggiunfe la 

Chiefa di Santa Maria degli Angioli detta di 
Por- 



Porziuncula nel Te rri torio di AITjfi, Matrice , e 
Capo dell' Ordine , come altrove ho dimoitrato, 
concedutale dal Miniilro Generale F. Antonio 
di Pircto , condefee ridendo liberamente i Reli- 
giofi della Provìncia dell'Umbria , dell* fecondo 

il corlume dell'Ordine di San Francefco ( / ) . ( f) Wading. ad uo.t«ri. 
Ond' è cofa da ftupire, come ella in breve tem- n,lJ ' 
poper l'opere illuftri de i quattro Santi Uomi- 
ni (opra accennati , e di altri ancora limoli in 
Santità , e in Dottrina fi moltiplicane non pure 
in rutte le Provincie del Mondo Cattolico , mi 
ancora in molti paefi dcgl' Infedeli . In quello 
flato tranquillo lì confcrvò ella fino all'anno 
r 430, cioè fino a tanto, che non entrarono nell" 
Ordine le difpenfe, e i Privilegi rilaffativì della 
Povertà Minotitica , effendo fiata prima confi- 
derai,! come parte più nobile , c più decorofa 
di quello gran Corpo dell' Ordine de' Minori ; 
imperocché febbene in elfo erano già introdotte 
in molte parti ie rilaffatezze , non elTendo tut- 
tavia quelle legittimate per difpenfazioni, atten- 
devano i Superiori dell' Ordine con ogni ftudio 
a fradicarle , e a riformar tutta la Comunità 
alla norma per [' addietro tenuta; e però ama- 
vano quella Famiglia , che col fuo efempio rifta- 
biliva la cadente oOcrvanza della Regola Fran- 
cefeana. Ma introdotti poi i Privilegi rilaflativi, 
e abbracciati da coloro, che amavano vita men 
rìgorofa di quella , che comanda la Regola di 
San Francefco, cominciarono le perfecuzioni 
nella Famiglia , e non fu mai poùibile , che i 
Privilegiati , che anche fi dittero Conventuali» 
voleffero avere con efla pace, riputandola ad 
onta della verità come membro feparato dal 
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Corpo dell' Ordine, ancorché i Santi Religio fi 
di quella, come appretto vedremo, im pi ega [fe- 
to tutte le loto premure per queir unione. 

Quella adunque è la vera origine de' Frati 
della Famiglia, che anche lì dittero della Rego- 
lare OiTcrvanza - Io allora non potendo più con- 
tenermi, voi, ditti , [a contate a modo volerò , 
ma tanto tutto è uno; mentre quello racconto, 
che avete fatto, è tutto contro di voi . Se farà 
contro di me, rifpofe egli , Io vedremo in ap- 
pretto: per ora lafciatemi profeguirlo , e fiate 
pur ceno, che di quanto ho detto , e fon pet 
dire in quello propottro, ne ho la tclìimomanza 
di chiari/lìmi Storici, che recano documenti di 
ciò, che fcrivono. Dichiaratavi per tanto l'ori- 
gine della Famiglia convien ora fporvi il prin- 
cipio dell' Olfervanza ; imperocché febbene que- 
llo nome fu dato ancora a i Frati della Famiglia, 
non fu loro si proprio, che non convenire an- 
cora ad altri Frati Minori : onde fu nome ge- 
nerico , cosi che ogni Frate della Famiglia era 
Oflervante, ma non ogni Frate Oflervante era 
della Famiglia ; egli però da principio fu dato 
■ diuinzione de i Rilaflati , e fi conferve» dopoi 
per diftinzione de' Privilegiati. Crefcendo adun- 
que gli abufi nell'Ordine, e particolarmente in 
Francia , per cagione del grande Scifma , che 
travagliò tanto tempo la Chiefa Cattolica , nell' 
anno rj88 tre Religiofi zelanti della lor Profet- 
itene della Provincia di Turogna , pet vivere fe- 
condo la purità della Regola, pregarono 1' An- 
timinittro Generale , che teneva l'ubbidienza 
dell' Antipapa di Avignone , acciocché conce- 
defie loro un luogo Solitario , ove viver potei"- 



fero fecondo la putirà della Regola; e per co- 
mandamento di lui ottennero il Convento di 
Mirabelle) , che fu loto urna ni ili mairi enti: conce- 
duto dil Miniitto della Provincia di Turogna tg) Wriing.iJiniT.tjS!, 
Fra Giovanni Filippi [ ^ ]. Concorrendo molti ;!';'; V -, d '. . * J ', °', !; 
altri Religiofi zelanti in quello Convento, fi di- 
llefe a poco a poco quella Riforma , e affinila 
dal favore degli Antipapi Pieiro Gebbennenfe, 
detto Clemente, e Pietro di Luna, chiamato Be- 
nedetto fi propagò in undici Conventi dentro i 
confini delle Provincie di Francia , Borgogna , 
e Turogna. Ma morto Fra Giovanni Filippi , 
che con fommo Audio avea feropre favorito que- 
lli zelanti, furono discacciati dal Convento di 
Mirabello , e da gli alni luoghi , che allora 
aveano; ne' quali poi dal Miniflro Generale di 

3uella parte con autorità dell' Antipapa Bene- 
etto XIII furono redimiti, e fu dato loro folto 
titolo di Vicario , e ComimfTario Frà Tommafo 
di Corte , acciocché promoveife il pio Illituto, 
e il defendeffe dalle moleltie degli Avvcrfatj . 
Ma indi a poco fopravvennegli un' altra tetn- 
pclla folto il Pontificato di Aleflandro V , e di 
Giovanni XXIII, nella quale fu agitato fino al r h] Widingus , S Gon- 
Concilìo di Gollanza [&]. Portate da i Reli- "E" Imb citati», 
gioii zelanti le loro illanie a i Padri del Conci- 
lio , dopo molte querele, e tumulti della parte 
contraria (<) fu commefia la caufa a Giotdano ' ' 'J ™™ nt - > ' 0ld ' ,i 
Cardinal Protetiore dell' Ordine , e Vefcovo di 
Albano, e a Pietro di Aliaco Cardinal di Cam- 
bray, da' quali efaminata la controverfia , e ri- 
ferita a i Padri , fu decretaro da! Concilio , che ì 
Religiofi Offertami , così allora chiamati la pri- 
ma volta a dìftinzionc degli altri , che amavan 
vita. 
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vita più libera, in ciafcuna delle tre nominate 
Provincie, Delle quali aveano Conventi , lì cleg- 
gefiero un Vicario , che loro foprantcndefle , 
Nerbando iulamcntc a i Muiiitri delle ire dette 
Provincie la facoltà di confermar l' elezione , e 
cogliendo loro 1' autorità d' inrrometteiiì nel 
governo di que* Frati; e che in oltre da i me- 
defimi Vicarj Provinciali inficme co' Frati dìfere- 
li loro Sudditi colla forma follia a tenerli nelle 
elezioni lì eleggi: (Ti uno, il quale fi prefentafTe 
al Miniflro Generale , acciocché commetterti: a 
lui le lue veci come fuc* Vicario con piena pa- 
della di far tulio ciò , che è dell' autorità del- 
lo ftefib Generale : con quello però , che fe ì 
Vicarj Provinciali non foffero nel termine di 
tre giorni confermali , allora fonerò collimiti 
in quell' uffizio da! Vicario Generale ; e fé que- 
llo nel medefìmo termine non folle confermalo 
dal Generale s'intendelTe collimito cun piena no- 
delli in vigor del Concilio . Tutto ciò appari- 
sce dalla Coflituzione del medeumo Concilio di 
Goflanza , che comincia — StfplitiuhaibBi Per- 
1 Apuii VVidiag. >d finarum (/). Quello Decreto però del Conci- 
.M'J-num-T- iio Goftanfefe non fi ftefe fe non alle ire dette 

-_~ - - ■ Provincie di Francia, come oflerva 1* accuratif- 
i WaJiuJec, elt*t. mo Wadingo [*] : onde per elio non fu al- 

benché governala folte da un Vicario, o Com- 
miiTario iftituito dall' arbitrio del Generale, non 
ebbe tuttavia Vicarìe Provinciali almeno tubi- 
li , nè ebbe Vicario Generale per elezione , ma 
per f e ver ò follo l'ubbidienza de' Mini Uri dell' 
Ordine (ino al 1445 . Da' tempi adunque del 
Concilio di Gofhnza ebbe principio Dell' Ordi- 



ne de" Minori il nome della Regolare OJftrveaza; 
onde dipoi fu dato a tutti que' Reiigiofi , che 
oflervavano rigorofamente la Regola di SanFran- 
cefeo . Quindi è , che disponendo il Signore , 
che in varie parti fi riparane , e riltabilifie queft" 
Ordine , ficcome in varie pani pendeva alla ca- 
duta per la libertà del vivere, introdotta tra i 
Cattolici dal fu n erti Aimo Sciima , effendofi in-. 
Spagna nella Provincia di Cafligiia in quelli me- 
defiroi tempi da alcuni Reiigiofi zelanti «riabi- 
lita in alcuni pochi Conventi 1' olTervanza della 
Regola Francefcana, fi di fiero anche elfi Ofler- 
vanti , e ottennero da Martino V un Vicario 
del proprio Iltta»,=h. loro A(MlMtt 
Trovali ancora uno ilrumento di concordia.. & ,ó. 
dell'anno 1418 , confertnatodallo ftcflb Matti- 
no per una Bolla , che comincia Super Gretta 
Dominitam (0), dove quelli Frati zelanti della <o) a pud vvid.ng.rom. 
Provincia di Cartiglia Con chiamali Of erranti, c K=g<B-i»s- > & 
dell' OJftnm&ì « gli altri , che menavao vita 
tnen rigorofa fon detti Ckufirali 3 cdetCbioftro; 
il qual nome di Clauftrali ne' Secoli feguentì ri- 
tennero i PP. Conventuali nelle Spagne. Dalla 
;ual cofa e facile a conghiet turarli , onde nafeef- 
e il nome di Conventuali a diftinzione degli 
Ojftrvami : ma comecché la denominazione dì 
ÓjScrwiats fia molto anteriore a quella di Can~ 
-ventilale; tuttavia amendue quefti nomi non ri- 
fuonarono con flrepito fe non dopo i tempi di 
Martino V , e dopo le difpenfe rilaffative della 
Regola : e il nome di Ogernante fu poi adotta- 
to univerfalmcnte parlando dalla Famiglia, quan- 
J - - lei fi unirono gli Oflervanti di Francia , 
lifiribui; 



t di Spagna; e fu difiribuita in due Famiglie , 
Flit» 



l'ima delle quali Ciimontana fi dille , e l'ali» 
Oltramontana, ambe aventi i loro Vicarj Gene- 



nparata da i Fan della Famigli! : e (e pure 
Ella nacque di nuovo in quante al nome, non 
nacque 4a t Padri Conventuali , i quali non etan 
al Mondo nè in foftanza nèin nome; imperocché 
Ella ebbe origine 6i anni prima, che foiTero 
conceduti alla Comunità dell' Ordine Privilegi 
rilalTativi della Minoritica Profellionc , quanti 
fono dal 1368 al 1430. Onde Ella nacque non 
dalla Comunità dilpcnfara, ma offervante in 
quanto all'obbligo, e alla Profetinone, rifilata 
ne' particolari per abufo, ma non rilalTata in co- 
mune per legittima difpenfazione : laonde non 
recò Ella, nè iftiruì cofa nuova, ma conlervò , 
e mantenne unicamente 1' antica forma della 
Comunità fana, c non viziata. Perciò, confide- 
ratala Famiglia in quanto alia foftanza ,non ebbe 
principio dal Trinci, ma da San Francefco , c 
fòlamentc ebbe dai Trinci , e da altri feguaci 
del fuo efempio riparazione, e confervazione 
nella caduta. Chiaro argomento di ciò ne fan- 
no le leggi antiche dell" Ordine conferiate in 
quefta Famiglia, e abbandonate dai Conventua- 
li . Dovete rammentarvi in quello proposito di 
ciò , che altre voice vi narrai delle leggi forma- 
le a tenore delle antiche Coftituzioci per la Ri- 
(p)YY*£n**d'*iuhiuo forma univerfale di rutto l'Ordine da S. Gio- 
b.«. vanni da Capiftrano [p], approvate di comurL. 



eoofenfo nel Capitolo Generaliilìmo di Affili non 
pure dagli OlTeivanti, ma da tutti i Miniftri an- 
cora dell' Ordine ; e riconofducc per la vera , e 
antica norma della Vita Minorila [«]. Oc '91 vide r "F> )■ 
quelle Co ili tu zi oni dette con trito vocabolo Mar- pls " < °*' 
Iiniane, e ricevute da tutto 1' Ordine in quel Ca- 
pitolo , rifiutare pò: da i PP. Conventuali , o 
non accettate , fenon con molti temperamenti 
acconci alti; loro o vere , o pcetefe difpenfe , 
furono ritenute , e cuftodite Tantamente, dalla 
Famiglia Otfevvar.te feuza alcuna mitigazione . 
In olire tra le altre cofe ,che da gli OScrvanti nel 
Capitolo Generale tenuto da elfi nel Convento 
di Araceli (epurati mente da i Conventuali V an- 
no 1446 furono Jiabilite, una fu , che mùmerfal- 
mtnte fi affermila le Cojlitnùoni di Martino V fat- 
te ìa Aflifi nel Capitolo Generale — ; le dette Cofii- 
taxionì fi leggano a' Frati s eccetto i froeinj; di mo- 
da che di ejie i Frati fojfaao avere competente no- (r) ailU a , !o „ r ,, ila sl . 
tmtt ( r ). Dalla qual cou cnìaiamcnte fi feor- iHvmivCantlitiitiimtiMm 
gc , che gli OlTervanti non inrroduuero nuovo «Jj l ' s {'f r 'J m ; % 
Iftituto, ma ferbarono , e mantenner l'antico, cùfii^màugiantr fv«- 

M a acciocché non "prendiate equivoco in "<<"« , r.-t.-.fr.i : r,-»:,.-,- 
queft' aitare molto intrigato, dovete avvertire , •&'"•» f " (r ' 

che olirei Frati OlTervanti della Famiglia, i 2X™!'ir 1 cVonolo, 

3uali per conceffione di Eugenio IV ottennero Seraph. onifn. ['. Miciisd 
i eleggerli i Vicarj Provinciali nelle Provincie , ^ff ì N "P al ' E" s " " ; 
e ne' propij Capitoli Generali i Vicarj Generali 
fenza alcuna dipendenza da i PP. Conventuali, 
(oltane la confermazione, che i detti Vicarj Ge- 
nerali doveano ricercare dal Minilìro dell'Ordi- 
ne; erano ancora molti altri Frati Ojfernanti d' 
Iftituto, e dì nome tra i Conventuali medeumi, 
i quali in niente altto erano differenti dagli Of- 
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fervami della Famiglia , f e nonché quelli vivea- 
no fono i proprj Vicarj , e quelli [lavano im- 
mediatamente fono l'ubbidienza de'Miniliri del- 
le Provincie, e del Generale dell'Ordine : del ri- 
manente, «vendo rifiutati! Piivilegjd;fpenfa(ioi, 
oflervavano la Regola fecondo la forma delie 
antiche dichiarazioni. Di quelli Offttvanti tra i 
Conventuale, o Privilegiaci le ne ba menzione 
ir) una Bolla di Calillo III, che comincia /.'..- 
mini uainutfalis Btittfi* data nel i. di Settem- 

i s ) Apjd WiJ.r. £ . ij bre del i-jj j [ < ] ,e ptotcuiata da'PP. Conven- 
11 **' luali in odio de' Frati della Famiglia , i quali da 

elfi cran chiamali frati della Bitta ; perche colla 
Bolla Eugeniana , che diè loro l'amminiltrazione 
del proprio Governo, fi difendevano dalle mole- 

(PVViding.lot.cit.n.o,. àie , che riceveano da' Conventuali ( / ) . In 
quefta Bolla adunque di Calilto gli Ofervaati 
della Famiglia , che viveano folto i Vicarj , chia- 
mati qui con non più udita denominazione Of- 
fertami della Bolla , fono affai chiaramente di» 
flinti dagli altri Olfervanti , che trai PP. Con- 
ventuali viveano fatto l' immediata ubbidienza 
de' Miniftti Generale, e Provinciali ; e poiché 
alcuni Conventi di quelli Olfervanti erano Itati 
fottopofti agli Olfervanti della Famiglia, fi ordi- 
na ivi, e s'ingiunge, che fieno relliiuiti alla giu- 
tifdizion de'Miniliri. L'iftelTa diftinzione di Of- 
fertami della Famiglia , e di O [fervami de' Con- 
ventuali , ovvero di Ojitvnti fono i Miniflri, 
e di Offtfwuiti fottoi Vicarj più chiaramente lì 
conofee nella Bolla dì Paulo II , che comincia — 
Cam faccr Ordo, dna fotto li 30 di Aprile 141*1 

t a ) A pad vvading. tem C*>« iove ?" la P ace > c la concordia tra i 

*.ad i nn.MS;-nura.io. Frati Conventuali, e 1 Frati della Famiglia fi or- 
dini 



*1 

dina tra le altre cole, ibi i Conventuali, r anche ( . 
gli nitri Frati JiWOffirvamu fognili filamenti % ™ ( f' 
al Mmiflro Generàle, ovvero a i M.nijiri Provar- Li , r,„ r.;™ r,™u,uiu 
cieli , e i loro Prelati non prcfimani in tfnalfivi- 
glia modo di accasare alcuni de' } 

venta filiti a vii/ere fino i Vkarj, che fieno di- t „a, viver, fiat,, r™„/«. 
fertori , ovvero che fuggano a loro , fi noi moffri- '«'J™^^' h*lZ''f,.l 
ranno lettere della licenza per ejfi ottenuta del loro ;,«„,/, i trita" fi» f m 
Tritato [*]. La medtli nj -l l'pofiiionc di Pao- Attutii ■■ anturi pn. 
lo II colla (teffa dilazione di quelle due forte ?»/"<"■""■ A P ud 

di Oflervami 11 vede rìnuovata in due altre Boi- s ' 

le di Aleifandro VI , l'uni dello quali comin- 
cia Ea, qua prò Pe 'fonarti* , fpedita li 4 di Apri- 
le del M98 t,a), e l'altra principia Saper Gre- (3) Aplli vYading.tom.y. 
geni DominicutB , in data dtlli 11 Genrijjo i 499 ad ansi. 1498.11. m- 
( h ) . Quelli Oi'servJiiti adunque erano que' Fra- 
li Minori , che nella Comunità difpenfata , e (b) A P l£ vv.ding.i™.,. 
Privilegiata de' PP. Conventuali offervavano la * w ' ' 

Regola fenza dffpcnfajiouc , vivendo folto la 
foggezione immediata de'Mmiflri , e non aven- 
do abbracciata la ubbidienza de' Vicarj fecon- 
do la difpofizione della Bolla Eugeniana . Ac- 
cadeva ancora, che molti Conventidi quelli Of- 
fcrvanti pattando folto la padella de' Vicarj, ri- 
chiamando poi i PP. Conventuali, erano reftì- 
tuiti all'autorità de'Miniltri. Ciò fi rendecbìa- 
ro dalle Bolledi Nicolao V Sapir Gngem Domi' 

«irwm,data ai 10 di Oitcbre Oel 1449 ( t ) , e ( e i apod VVidrng. movi. 
di Pio II Religiofam DlJm .emanata II 16 di Ot- "> «* 1*49.0. >t- 
tobie dal 1458 [d]; nelia prima delle quali )d , Apai vvj;;^. iom.«. 
molli Conventi di Ciccanti de:!a Piuvmcia di ;dino ujt.ii. >=. 
Callijia , e nella feconda nulli aliti Conventi 
delle Provincie di B irgogia, di Pcaocia , e di 
A ■.: ..!„;■,, e di altri luoghi oltramontani fono 
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ti medi Tutto l'ubbidienza, c la giurisdizione de' 
Miniitri . Ma queita cofa meglio che in qualun- 
que altro documento fi rende matiiferta dalle 
celebri Coftituzioni Aleflandrine de' PP. Con- 
[ c j TimaiKt t*m:* mi. venruali , fatte nel Capitolo Generale celebrato 
C'r'. '7 '"Terni l'anno 1500 lotto il Pontificato di Alef- 
■> '.h,T:, oifwn* w fandro VI, e da lui confermate. Io quelle Co- 
t ilvnw^iiir,». diluzioni adunque trattandoli delle contribuzio- 
\;.' ! ' , ^7'. , ';',/'V : "V,?"j' wie ni da fard da ì Conventi per le fpefe comuni 
a- . m dell'Ordine fi dice - fieno temuti Minifirì vi- 
l «i«f»'_ ■[' fitare qui Conventi , e que' Luoghi , i quali fatto na- 
liiih'I, fr^ìH tiùuii ' irà. mt P"* II""* Offervanza avendo maggior co- ' 

h, . uugìii, puHMi fricn^a deli' altrui, che della propria fallite , non vo- 

■■'■""™ CoSirutiones gUono per wnv rie' Procuratori , e degli Amici 
ìiiiiom c"p. s.Tiifrf?!.;?; dell'Ordine concorrere in quefie fpefe dell' Ordine 
fi.^rrj/i , j/ì;i 0/1 i/e/ urn inevitabili , come nelle impetrazioni del- 
«.wjttWb Iq^ UBolh,HtOe liti, «elle pubbliche fcritture «.[«]. 
M, l r h«1i°Ang(ÌI il.Ncapali Nelie medefime Coftituzioni al Capitolo XII, 
pig. 191. colun. 1. parlandoli di alcune modificazioni , erilalsazioni 

ivi fatte della Regola , e degli antichi Statuti s 
'il' ^«ca^^n»* cosi fi determina — Ma non vogliamo , rie s«e» 
!r >rj.n?óf"r™rj Jntf », ovvero Congregazioni , 1 j «a/j faranno cbia- 
«wr^i,-; ,« R t . ma/ideila pii ftretea Offervanut , che intendono fe- 
*ÙZ,&J™XZ'!,l™n £*'•* la Regala fecondo le antiche determinazioni, 1 
teniìfcam inutilità et. altri dichiarazioni de' Sommi Pontefici, per la loro 
fragri iy r Ja„,fnimm f,„ a to faenza fieno affretti a quefie CoSituzioui 
tait""£y"i"riiuuiVi!' S**«ir cofe, dove non fono fpeeialacnté nomìna- 
uhì •>•» Sfi'ìtiUt* wmmtn- ti , e nelle quali parrebbe loro aver noi colle fre- 
«r, tj- '* i'ììui illli vi- fmti nofire interpet razioni temperato , 0 in alcun 
s'Zl". °s!,0£ mod ° "la fato la Regola , e i priflini Statati [ / ] . 

j[r f rTi«iiD»ifi« Hmfrrap, Notate qui voi di pa Gaggio , che quelli Ofler- 
ctr,a!'"!°Akxind't^' ' vanlì non aveano introdotta novità nella Rego- 
li.' t::,ln"^V'slrap" Ori la, e nelle leggi dell'Ordine; ma tutta la novi- 
pjg. io), «oj. i. ik procedeva da" PP. Conventuali , e che l' effe» 

OlTer- 
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OffervantetràMinorialtro non lignifica, che fe- 
guir la Regola di S. Francefco f econdo le pri- 
miere dichiarazioni della Sede Apoftolica, e le 
leggi antiche dell'Ordine ? 

Io noto di proposto, rifpolì allora , che voi 
colle lolite voftre dicerìe volete portarmi tanto 
lontano dalla quiltione, che io ne ftnarrifea il 
fentiero , ma quefta volta v* ingannate ; poiché 
voi non m* avete del certo a frappare dalle mini; 
e dovete rispondere a quefta interrogazione : 
Prima di Lione X chi aveva il Miniftro Gene- 
rale di tutto l' Ordine , i Conventuali , o gli 
Offerirà mi ? Se 1' aveano i Conventuali ; adun- 
que elfi aveano la fucceffione di S. Francefco, 
e per confeguenza elfi erano i Primogeniti , e 
fono ancor oggi ; mentre Lione X non potè 
fare, che quel , che era (lato prima non fotte 
fiato. Rifpondo, riprefe allora colui , a coletta 
voffira interrogazione , e dico , che dopo i tempi 
di Martino (ino a Lione X,per lo fpazio dì fer- 
rati t' anni in circa, il Miniftro dell' Ordine fu 
egualmente de' Padri Conventuali, che de' Pa- 
dri Offervanti, e che egli era ugualmente Capo 
sì degli uni, che degli altri, con quefta diffe- 
renza, che i Conventuali cominciarono ad avere 
il Miniftro dell' Ordine dopo i tempi di Marti- 
no V, e tertninaron di averlo nel i ; 17 , e negli 
Ottervanti il Generalato principiò da S. France- 
fco, ed è continuato in loro fin qui. Veramen- 
te, foggiuns' io, contro certe perfone, che s'im- 
pegnano a negare ì primi principi vorrebbe 
qualche volta il mezzo termine fuggerito da 
Ariftorile . Io feommetterei un occhio, che Fi- 
lante giurerebbe full' Evangelio, che i Conven- 



mali prima de' tempi di Lione ave-ino foli il 
Generalato cominciato da S. Francefco , e che i 
Padri Oifcrvanti non l' hanno avuto fe non di 
Lion X nel 1517 . Ma che dich' io Filatele ? 
Tutti gli Scrittori tanto Francefcam, come efter- 
ni 1 che rrattaron di queila materia , fona di 
qutilo fentimemo. Tutti rutti gli Scrittori poi 
nò, dille allora colui; anzi quegli Scrittoti , che 
tfammarono con diligenza quella Controversa , 
come ì Padri Marcant, e Gubernatis dottiflimt 
Autori dell' O (Ter vao» Riformata furono del 
f g ) Canuti! toni. 1- mio fentimento {g). Anzi quegli Scrittori , clic 
«i>"i!, Kl »i' 1 ! furono di contraria opinione , tolti i Gonven- 
Mircluiii. inripofitVsu"- tuali, non trattarono di propalilo quello duo- 
li! q. 4 . P iB.6>.Ji 514. ror. bio, ma parlandone per occalìone carninarono 
""'l"Ì^Ì^ 0 SL^t fulUfede di qualche Autor Conver ' 
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ticolatmente dell' Itterico Pietro Rodolfi da Tof- 
Ugnano. Ma che che lìa di ciò , io non fon Uo- 
mo , che facilmente alloggi alla prima OHerla , 
e che mi laici trafporure dal numero degli 
Scrittori , ma di ciò, che io nino, piacemi re- 
carne pr no ve; perchè febben io non fono Adii- 
foro , come il votìri) Filatile, oè fono mai irato 
nella Setta degl' Indifferenti , fon tuttavia più 
Silalttt di lui. E io fon Uomo, riptefi fubito , 
da piantarvi qui fu due piedi , e di andarmene 
a fare i fatti miti ; imperocché con voi non fi 
può trovare uè via , ne verl'o da tenervi faldo 
fopra uno ftelfo propofito. E già io mi era ac- 
cinto ad efeguirc quanto avea detto ; ma un 
Abbate di quelli veggandomi rifoluto ; via , 
diffe, rimanetevi, eh j non torna in vodro onore 
il partirvi j anzi fe quello voftro Oppolìtore fi 
i impegnato a dir alcuna cof» ( come a voi fem- 
bra 
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bra falfa, e Grana ) farà vantaggio voftro ; im- 
perocché) come parrai aver letto in Filale te * * f i. pag-ij-mm. iA 
le bagii fono apj/mio carne le ciregie , che ana ni 
tira fera cent' altri . Ma frattanto , replicai io , 
con quelle fue bugìe egli vi acquetando paefe, 
trovando della buona gente , che gliele crede . 
Noi però, ri I pò fé quell' Abbate, non fijra di 
palla cotanto gtorta, ne Uomo fi potrà vantare 
di trovar in noi tcrren dolce da piantar Caro- 
te; e però , poiché il voftro Oppolìtore ne ha 
Spiegata l'origine degli Oirctvanti, ovvero del- 
la Famiglia , contentatevi , che ei ne dichiari an- 
cora l'origine de' PP. Conventuali , e farà poi 
notila cura il creder quello, che ci parrà ragio- 
nevole. Io allora veggendo , che non poteva^ 
por freno alla coloro curiofità, e che non mi era 
onefto il ritirarmi, lafciai,che colui feguitaffe a 
gracchiare: onde egli cosi feguì. 

Faciliflìma cola faravvi il ritrovare la vera 
origine di FP. Coa-ventnali , quando vogliate 
prender quello nome non da cofe univerfalifli- 
rne, ma in quel fenfo, in cui lignifica un Ifti- 
tuto particolare de' Frati Minori diftinto , e di- 
verte da altri Wituti del mede-fimo Ordine . E 
in quello fenfo , che è il proprio , e legittimo 
Frale CóttueatuaU altro non lignifica , fe non Fra- 
te Minore , che vive fotto la Regola di San 
Francefco fecondo t Privilegj, e le difpenfe ne' 
precetti della medefima . Lione X nella famofa 
Bolla di unione Iti & vox im i/iaeam mtam ^J^S "ì 

diftinguendo efattamente tutti gli Iftituti Fran- *' • 
cefeani, che erano in quel tempo, e loro qua* 
lità , chiama Conventuali quelli , che viveano 
fecondo i Privilegj : Cùmeatgalct vad fannia** 



Privilegia nìveMtet, c poco dopo fa certa proi- 
bizione omnium, & fogniti Connentualium fecitn- 
liiim Privilegia niOTof**». E nella Bolla di Con- 
cordia , die comincia Omnipotent Dan , diftioguc 
i Conventuali dagli Olservanci pei quello ; che 
quelli vivono fecondo i Privilegi difpenfat tv ^con- 
ceduti loto dalla Sede Apoftolici ; I Fiati Con- 
•ventilali , die' e g! i , che vivono to' i Privilegi con- 
ceduti loro dalla Me Apojiolica , e che fecondo 
quefti Privilegi cogliono ritenere le rendite , e le 
(!) (Ma» cnmmiuUi pojjcffìeni , o altri Bini temporali et. (i). Ma che 
'a'^^'c'^'"' "-./-."-^ P°' m v 'g° r ^ dl "1' Privilegi i PP. Conventuali 
ut , ut renimi è- f#C- vadano dii'pentati da i precetti dilla Regola , e 
Mi »'' jr " '"»/■»- non fieno quelli iemplicì modificazioni, o tera- 
r--!j"'t^- P«amenti della fìcfsa Regola, come pretende il 
in ir,, a pud vvading. id voftro Filaletc , appanlec da un altra Bolla di 
£*ii.iji7.nura.;o.ion..S. Lione X, la qua! comincia Celebrata nnper , dm 
lotto li ii'di Aptile del 1518 , nella quale af- 
ferendo il Pontefice d'aver chiamati i PP. Con- 
ventuali ad unitli cogli altri Ofservatori della 
Regola per eleggere un Capo di tutto l'Ordi- 
ni Ai bh» eiiShàem , ne > co " dicc " alla <*> elezioni deaerando noi, 
i/m icfiiinrtmui Flirti che toncorreffera i Frati Conventuali ilei detto Or- 
'" ;a,: " : " ii„ie t p-jrfua:!finiae ; meàejitm Frisi Cu >:■-. -ai! nùli , 

SZ'uSX; '<•' l'I""' kt*pM, •kppfi*i,> i Jto» 
m dimi/p, fnpntitriim , cofe , che dirittamente militano contro i precetti 
f./«#u«W , 6- •li* Ji- della detta Regola,/, auofiafiro Jbtomt gli altri Si- 
Td formati a celebrare l'elezioni di quello Mmftra et. 
ri t .-f; c »,„, 4,,:„,w, «,„.■■- [/]. Equi potete riflettete fc fi.i vero, eh* i PP. 
«w/'^riiV""'.* Conventuali , come Filalete affeima , fieno of- 
<«'j™"Tnlh u"ni'''x fervatoii della Regola di Sin Francefco non 
crWMHn^vr.iiiCfirnno. meno , che i PP. enervanti, e che per cagione 

S3rttfffi»SS * >bii ™ <> ! ™'™ »<"•"•"• 

fug. »3)Tc3. 1. che torta di mrtigwijni , ma non di dupenla 
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contro la Regola. Ma cheche fi» ài ciò, Lio* 
ne X non fa di (lingue re in tante fu e Bolle i 
Conventuali dagli OlTervanti fe non per ragio- 
ne de' Privilegi , cne quelli ritengono . Sopra di 
che può ancora vederli il Breve indirizzato^ di 
lui a Frat' Antonio Marcello Maeftro Generale 
de'PP.Conventuali a' l» di Luglio del 1517 , 
il qual comincia N*niiat*mm>bi, fuit [»]. Ef- < ™ ' A P ud vv 'à<**-** 
fendo adunque una BctT* cofa FrareG^Wr, "* "' 7 * 3 
che Frate Minore difpenfaio ne' precetti della . 
Regola di San Francefco , non occorre 'cercar 
più lontana l'origine de'PP.Conventuali da quel- 
la de'Privi|egj rilallaiivi della Povcrrà France- 
fcana. Quindi elfendofi dimolitaro , che il pri- 
mo Privilegio Apoftolico difpenfativo della Re- 
gola fu quello conceduto da Mattino V incol- 
po all' avere annue rendite nel 1430 a 13 di. 
Agofto per la Bolla , che comincia Ai Stattm 

Ordini! Fratrua Minorità [»]; da quello rem- [n] vUelupnEpilìorij. 
po , e non prima cominciò l' Iftiruto de' Padri pig- io». 
Conventuali fono nuovamente ne)!' Ordine de' 
Minori. Dopoi principiò ancora a fentirfi il no- 
me di Conventuali nello ftelTo Ordine il quii 
nome nacque nella Religion de' Minori ne' Eem- 
pi di Eugenio IV, che nelle Bolle , che comin- 
ciano , 1' una Sapir Grtgem Dominicum fpedita . 
l'anno r4jr , l'altra Exigic DrvotitMU nifira (o , Apu d Widins- ram, 
data nell'anno 1444 (0), e finalmente in quel- j. in Rigeli- Eugtnii IV. 
la, che principia Ut Sacra Ordini! Mimma EuUl "■ & l "' 
emanata nel i 44S {{), primo di rutti così chi»-, . fl d w adinB . u 
mò que' Frati, che a vea no abbracciate le difpen- inn . 144$ n. ■. 
fe di Martino V, o viveano fotto i Miniftri del- 
la Comunità de' Difpenfati . Ma queftedue de- 
nominazioni ebbero poi pieno vigore ti eli* art- 



do i j ro, quando Giulio II volendo torre la diver- 
tita de' nomi, che erano itati introdotti nell'Or- 
dine da diverfe Congregazioni , ordinò per una 
fua Bolla, che comincia — Dtctt komanam Pon- 
tifìcii* , che — io ct-wcitiri ne ftrjttui futuri tempi 
atW ifiijfo Ordini di' Frati Minori fieno folaminti dm 
dinsininazioni , thè ài Ckufimli , ammiro Con- 
•vistatili , e dilla Famiglia , twin di OffirmAn- 

'à'»lt.2 r °*m "u'"Jr f /a°u, Adunque, dille altor uno de* Circoftanti, 
à"mi*xH " d.niniju!»»! ol'« ' Conventuali , e i Frati Oflervanti della 
•fiìtni , vìi,u„i ciiufrM- Famiglia erano in quelli tempi altre forte d' Iftt- 
é-™/ tt^"ÌT°itu'oiU'- tut ' f° tla l'Ordine de" Minori , de' quali voi non 
mutò». Con lì il julii li. ne avete fatta parola ? Certo che sì , rifpofc il 
c«<i Homi™, p.nii/irtm voftro Oppofitore; imperocché v'aveano diverfe 
>puuj i Vv a d, nKJ d» nn ..i. 0 . altK Con g rtgaliotli f otto vatj nomi> come de- 
gli A mi d ti , de' Clarini , de' Colcttani y del 
Santo Evangelio, ovvero del Cappuccio, e altre, 
-delle quali trattano diltìata mente , olire Luca 
W" dingo ne* Tuoi Annali , Francefco Gonzaga , 
{ r ) GoniiK» <Jt Oiigìrr. e Domenico de Gubernatis [»]. Il vero è, che 
scnpfa. Bt !^ io £J£| n J- 1 quelle Congregazioni comecché fi ri li r in ge (Te io 
«ro. ». Othiìseiapii- ntt'jt * poco numero di Frati per ciafcheduna; gene- 
mono tuttavia non poca confusone ncll' Ordi- 
ne, e non ebbero forma fìabile di governo, fc 
. non a'tempi dizione X , quando in finn e co' Fra- 
ti della Famiglia , e della parte più fan* della 
Comunità de' Conventuali , uniti in un Corpo , 
the oggi |ì chiama della Regolare ChTervanza , 
lafctarono i propri nomi, e i propri Iftituti , aD * 
(tracciando la forma antica della Comunità Mi- 
BOriuca. Imperocché prima erano come Corpi 
vaganti governati da' proprj Capi , fenza ricono- 
fcere ne la foggezion de' Miniflri della Conven- 



mali™, nè l'ubbidienza de' Vicarj della Fami- 
glia, come apparifce dalla citata Bolla di Giulio II 
Dicet Romansm Fontifictm , dati nel ijió. Età 
gì» Itato quattro anni ptima quello Pontefice^ 
obbligato, per eftinguere le difcordie, che di 
giorno in giorno dalla divertiti di quclti Miniti 
nalcevano,dÌ ordinare a tutte ìc fopraddette Con- 
gregazioni, che dentro il termine di un anno Ci 
eleggilfero di vivere o lotto la Comunità de' 
Conventuali, o fotto la famiglia degli OlTer- 
v ami, come può vederli nella Bolla CAnw»/**, <5r 
granii , fpedita lì 1 6 di Giugno del t %o6 [ i ] . { i 1 ApuJ VYidfefr ti 
Ma poiché i Frati di quelteCongrcgazioni fotto '"* 4 lna " *'* 4 ' 
varj prete/li refero inutile il difegno di Giulio, 
giudicò egli con più vigorofa rifoluzione dover- 
li obbligare all'accennata unione , e incorpo- 

del i; io, fulminando loro la Scomunica, fe den- 
tro il termine di cinque meli non fi umifero a 
alla Famiglia degli Oflemmi, o alla Comunità 
de' Conventuali; e dichiarando, che non dovef- 
fero effele in avvenire fe non due denominazioni 
nell' Ordine de' Minori, cioè di Conventuali, e 
della Famiglia , ovvero degli OiTervanti , come 
fi È veduto . Ma benché in coerenza di quella 
Bolla le dette Congregazioni fi umifero a' Con- 
ventuali, come appitìfeeda un'altra BollatH Giu- 
lio II, che comincia Lieèt nu/tr per qn afda hi, dita 
in Bologna fotto Ji ij di Dicembre del 1510 
( O; non fu però flabile queft- unione , con- , ApoJvvriin! . tt 
c loffia co fache alcune di elle due anni dopoi , ». ì„ «cgtSoM. 71. B 
cioè nel iji i , ottennero per Oracolo del Papa «■ J»lu.n. 
di elfer governate dal proprio Capo , di celebra- 
le feparatamente i loro Capitoli, c di vivere fe- 
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tondo le particolari loro Uggì, e fpeeiali COH- 
( n) VidtVVadinj.idinn. ceflìoni Apoitoliche ( u ). Unite poi da Lione X 
I0,n - *' nel Corpo della Regolare Ollervanza fono la for- 
ma delle antiche leggi MinoritÌche,ai!carchè fmar- 
lilTero i loro nomi, e i loro Iftituti ; tuttavia , 
perchè quelli cominciavano a poco a poco a ri- 
pullulare, e in progtelfo di tempo cominciarono 
a farli ientire con pericolo di qualche nuova di- 
vinone , Coppole con Apoftolico vigore alle m- 
feenti commozioni San Pio V, e per mezzo di 
f * ) ai1Hr.Rom.tom.fc una Bollarne Cominci. - Cbrifii Sal^ 

Bulli ». S. Hi V. torti ,fpedlta 1 acino i 568 [ x ] , poieerheace ri- 

medio al difordine, e fine alle difeordie : onde 
rimaltro affatto eftintc le reliquie così de' nomi, 
comedegl' Iilituti degli Amadei, de' Clareni, e 
di altre (omiglianti Congregazioni, le quali co- 
mecché prima, e dopo i tempi di Lione follerò 
OlTcìvanti della Regola, travagliarono però l'Or- 
dine, e la Chieia per lo Spirito di fmgularità , 
da cui fi hiciavano traportare. Io in tanto ho 
voluto darvi la notizia di elle , perchè molto 
conduce alla intelligenza delle Bolle di Lion X, 
malamente ine ci* da alcuni Scrittori de p Voiiri . 
Tornando ora a i Padri Conventuali , per non 
prendere equivoco in quello nome , dovete av- 
vertire, che quantunque egli non folle aggiunto 
■1 nome di Minori,per denotare diftinzion d'Ifti- 
turo, fe non ne* tempi di Eugenio IV, o al più 
al più, quando ila l' ideilo che Claaftralc, fc non 
nel 1418 nel Pontificato di Martino V , nè fi 
novi prima di quelli tempi alcun Monumento 
dell'Ordine, o alcun privato Autore , che ap- 
pelli con quella giunta i Frati Minori ; tuttavia 
molti recenti Scrittori delle cofe Francefcane, 
per 
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per la lìmilitudine , che aveano i Frati rilavati 
nella Comunità non difpsn fata co' Privilegiali 
nella Comunità difpenfata , chiamano Conven- 
tuali ancora que' Frali , clic nella Comunità of- 
ferente prima di Martino V , feguivano gli abufi > 
e mcnavan vita rilalfata, a diftinzione degl'alni , 
che viveano giufta il pr^fcritto della Regola , e 
delle d retila razioni Apailoliche - Onde non £ da 
maraviglia ili) fe il celebre Wadingo, feguendo 
quella equivocazione, foueniene'fuoì Annali di- 
itingùe col nome di Conventuali coloro , che 
nella Comunità non difpenfata inclinavano alle 
rilaflarezze,pcr diftinguerli da quelli, che tene- 
vano l' Offérvanza del loro IAituto : e pub ben 
«Aere, che ricuperando i Frati rilavati Conventi 
ampli) e fpaziofi , a i quali folfer congiunte ren- 
dite, e pofTeflioni , comi nei a (fero per quella ca- 
gione a diftinguerG col nome di Claultralt ; e 
che fopravvenute poi le difpenfe legittime per 
conceQione Apoftolica pataffi quello nome di 
C lauftra le , o Conventuale ne' Privjlegjati , e nel- 
la Comunità difpenfara. Ma fc da quelli Riraf- 
fati vuol Filalete tirar l'origine de'PP. Conven- 
tuali , io non- negherò, che ella fìa antica , non 
effendo mai mancati gli abuft , e le rilaflàtezzrn 
tra particolari nella Comunità anche non difpen- 
fara , e oùervante intorno alla Profeflione : 
qu ed" origine però comunque voglia pretenderG 
antica, come altre fiate dilli , lì conofeerà fotta 
da infetta , e tralignante radice , non dal vero 
fonte del Serafico Fondatore. Meglio dunque 
provvede alla (Umazione del Sacro Ordine de* 
Conventuali chi fotto quello nome confiderà 
que'Frati Minori, che fono legittimamente di- 
fpeo- 



ipenfati nella Regola di San Francefili , e in 
coerenza di ciò ne comincia I" origine dalle di- 
Jpenfaziuni della Sede Apollolica; poiché in que- 
lla guifa i Padri Conventuali portone vantare di- 
retta dipendenza da San Francefco, fc non per 
propagazione dal tronco , almeno per Apoitc- 
lico Privilegio, che gli uni a quello tronco. 

Rimettendoci ora fui fermerò .di prima , 
quciìoè lo Stato dell'Ordine da Marcino V (ino 
*LioneX,divifoinduegran Corpi, cioìdiCon- 
veetoali, che viveano folto i Miniilri, tra i qu 1* 
li vi Erano ancora molti OfTervanti e d' Iftituto, 
e di nome, come abbiam' veduto , e di OfTer- 
vanti della Famiglia, i quali viveano fono i Vi- 
carj ; l'aleute da banda le altre piccole Congre- 
gazioni, le quali, come.G e detto, non aveano 
ftabil forma di governo . Rimane ora da fpor- 
ic,pcr dichiararla Succeluone,qual corrifpon- 
denzaaveflero quelli duemembti tra loto rilpct- 
to al Capo, che era MiniOro di tutto l'Ordine, 
e quale influito sraendue riceveffero da quello 
Capò . Io allora non potendo più contenermi , 
quella corri fpondenza , dilli , e quello influlTo 
velifpicghecòio in due parole fenza tanti paro- 
pani, e" tante fanfaluche. La coriifpondenza è, 
che i Frati OfTervanti della Famiglia non avean 
che far niente co* Padri Conventuali , ed erano 
riputati come Uomini d'una Religion Sparata , 
e independente. L'influirò È , che i Padri Con- 
ventuali aveano il Miniftro Generale di tutto 
l'Ordine per diretta fucceflione da San France- 
fco , e gli OfTervanti della Famiglia aveano il 
Vicario Generale , il quale era rifpctto lorc» 
-vero Generale ; e però elfi «ano fepirati 



dall' ubbidienza del vtro Miniftro Generale 
di culto 1' Ordine ; e cosi niente appartene- 
vano a quella Succeflione . Voi dite cofe ma- 
tavìgllofe, rifpole toflo cclui , ma fatemi un po' 
grana : qucfto nome * dì Vicario Generale iigli 
Offtrvanù dà fan ad intendere , fecondo Filatele, 
the egli teneva le vici d' un altro niW Ordini, ehi 
tra Miaiflro Centrale affaltteamence. Non ha detto 
il voiiro Adia'ioro, che Lione X non potè fare 
* ehi gli O/Servanti non abbia™ awto i Yitnii * f 
Centrali /oggetti a* Generali de' Conntnlaali,edt 
quejìi defecati,/ ifiitmtiì Chi (bit iene te veci d' 
un altro non 4 egli dipendente nel lue officio da 
quello ? É fe i Vicarj Generali degli OlTervanti 
eran foggetii a' Generali, come egli dice, de' 
Conventuali, e da quelli deputati, e f Attuiti , co- 
me adunque gli O Servanti erano feparati dall' 
ubbidienza del vero Mini Uro Generale di tutto 
l'Ordine? Quella foggezione del Vicario Gene* 
tale degli Oflervanii al Mi ni Aro dell* Ordine , 
quella illituzione , e deputazione , che di quello 
faccalì dallo fteffo General Mimftro , non di- 
rnoftran, che egliteneva fotto la fua ubbidienza 
cosi i Conventuali , come gli OlTervanti , e che 
«gli era Capo tanto degli uni, quanto degli al- 
tri P Ciò prefuppofto, quando ancora fi conce- 
dete, che Critìoforo Nunwj fofle il primo Ge- 
nerale degli OGemntij eletto fotto Lione X, non 
farebbe egli fucceduro ad un aldo, il quale eri 
Capo ancora degli OlTervami, e che egli avelie 
continuata la Succeflione da San Francefco? Pec 
le Bolle di Lione gli Oflervanti non acquiftato- 
no di nuovo il Capo di tutto l'Ordine, m» lo 
pwdetono ì Conventuali . Qucftc cofe , dito" io 



allora, fon mite ircocervi , enti di ragione , e 
chimere fabbricare dalla voftra_ corrotta imma- 
ginazione. Ma i principi, foggiunfe allora co- 
lui, non fon miei, ma del volito Filalcte. ì prin- 
cipi , rifpos' io, fon buoni, e belli; ma le votlre 
<onfeguenze fon guafte, e travolte. Come tra- 
volte? replicò egli; fono anzi evidenti. Ditemi 
per corrida ; l'effe* l'oggetto ad un altro, l'elTer 
da un altro iftituito, e deputato nella reggenza 
di alcuni Uomini non è f ilìeflb, che riconofee- 
reun altro per Capo, e per principal Gover- 
nante? Or via finitela , replicai io ; dirò di si. 
Beniflimo ,-foggiunfe quegli: adunque fe i Vici- 
ri Generali della Famìglia eran foggetti al Mi- 
riiftro dell' Ordine, eran da lui deputati, e ifti- 
toiti nell'Uffizio, perchè foilenelTeio le fue veci, 
la Famiglia riconofeeva un altro Capo principa- 
le , maggiore del fuo Vicario . Che dite ? Quello , 
che voi volete, rifpos* io, purché non la facciate 
più lunga. Adunque, riprefe egli, il MiniAro 
dell' Ordine era Capo cosi della Famiglia , come 
de' Conventuali. Quello. adunque, rilpW io , è 
quello, che io nego ; perchè non fa il mio pro- 
polito . Con volìra pace , dille uno di quegli 
Abbati , voi non potere negar quella confeguen- 
?a, che viene in groppa delle premette, Ole ha 
confettate Filalele, e che voi avete confermate. 
Abbia egli detto ciò, che fi voglia , e I' abbia 
io confermato , replicai fubito mezzo adirato , 
e così ? O che accertiti trovate voi, che Uomo 
debba dir fempre la medefima cofa , e non pof- 
Ta a fuo piacere ora dirne una , ora un' altra 
contraria, e fecondo, che gli cade in acconcio? 
E però que' principi di Filale te eran buonifiimi , 
quan- 



quando facevano al calo fuo; ora Te pure è ve- 
lo, che da elfi le ne deduca quella cattiva con- 
feguenza, non fon più buoni, perchè non fan- 
no a) fuo conte-onde io lafciaudoli Hate, dove 
(lavano ben collocali , non intendo , che deb- 
bano entrar qui , dove potrebbon far brutta 
figura ; c perciò voglio , che iìen per non detti 
da lui , e non confermati da me in quello , che 
fon per dire. Per farvi adunque conofeere, che 
i Padri OlTervanti prima di Lione X niente ap- 
partenevano alla Succedioo de' Miniltrj, conviene 
con grande attenzione afcoltarc una Dottrini 
magilirale di Filalcte, il quale cosi favella * * ( I- P*S- « i 4 fct- 

Si i PP. del? Ojfervanty /afferò fempre flati 
imiti coiti Conventuali fino a quel temp ,tb' ebbe- 
ro il primo Generale folto Leon X,pur pure avrtb- 
bono qualche apparenza di Succeffmn diretta ; ftnu- 
tbè potrtbban dire, che all'ultimi Generale de' Con- 
ventuali, che comandò in tutta la Riligion de' Mi- 
nori, fuccefle immediatamente il loro Pad,-e Criflo- 
foro Namaj, .e per confegoenza ebt. continuò in to- 
ro la Succeffionc di San Francefco almeno in quan- 
to al nome, avendo egli ottenuto, come anca l'An- 
teceffore Conventuale, il titolo di Miniflro Gene- 
rale di tutto i'Ordint de' Minori, ed tffendo ejfiil 
medefimo Corpo di Religione , chi dopo un Frate Mi- 
nore n' era eletto un altro della mede/ima Religìo' 
ne , e che però emtfii continuò ad efferSuctefiore di- 
retto di San Francesco . Ma tutto quefio , che fi i 
detto fin ora noni -vero, c non fi può dire in tema 
conto, ogni qunl -volta fi -voglia ftarc alla 'verità 
della Storia ; imperocché fettanta anni dappoi , che 
i PP. dell' Oferwnza cominciarono a -vi-vtre ì* 
mn certa modo feparatì da' Conventuali , finalmen- 
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te ebbero il loro Vicario Generate del 1458; ( quin- 
di fi /spararono tanfo da' Frati della Comunità , 
[ tbe è lo fteflo — cbe da' Frati Conventuali — J 
che non v'era altro più, cbe la fola conferma del 
Vicario Generale , la quale fpettana al Generale di 
tutto l'Ordine ; e quefla totale '/esarazione la can- 
feffaha anche i f ?. dell' Ofieroanza . Il P. Jacop» 
d' Alcali in Exfofit. Eagenian. dice chiaramente : 
che per nefluna cola del Mondo fi dee ricorre- 
te al Generale dell'Ordine, ma che timi i Fra- 
ti della Famiglia pollbno , c debbono aver ri- 
corfo alloro Vicario Generale . Roderigo q'iiafi. 
i art. i Tom. i afferma anch' egli : che fu decre- 
tato ne! Concilio diCoftanza , che degli fìclì 
Minori Riformati , i quali Frati della Famiglia 
fi chiamavano, fi eleggeflero i Vicarj Provincia- 
li, chea tutti i Riformati Religiofi preftdelìero; 
con quefta legge , e condizione , che i Vicarj 
Provinciali Frali Minori della Regolare Ofler- 
vanza il chiamalfero , purché in tutte le cole fi 
fogge ttaffero a'.Miniflri Provinciali de' Conven- 
gali. Ma Eugenio IV con Apoftolico Diploma 
determinò , che i Frati dell' Oiltrvanza elegger 
poteflero il Vicario Generale ne'Comizj Gene- 
rali, e i Vicarj Provinciali ne'Capitoli Provin- 
ciali, i quali in niente follerò foggetti a' Mini- 
tìrÌConvemuali,fe non quanto alla conferma del 
Vicariato . E quando effe mi con/efaffero , Pio 
li nella Bolla Fcclicis Recordationis data l'anno 
14*4 i* ij di Maggio, la quali egli, /crine al Ri 
di Francia, dici chiaramente : che a quel tempo 
il Vicario Generale era nfpetto agli Oilervantt 
vero Generale, fot che gli mancava il nome dì 
Miniftro . E'dwque -verismo , cbe Ì PS. dtlf Of- 
fa- 
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fcrvanta a foco ù foto fi fepamana 'tanto dal 2VC- 
nifiro Generale di tutta l'Ordine, Uguale era Ceit- 
•neutuale, che erano da tutti temiti come Religioni 
difiinca , e independente ; e few' era il fottiliffìm» 
filler unione della conferma del Vicario fopraddetta, 
quella era una pura apparenza , come dite candida- 
mente il celebre Annalisa ad annum 1446 , cioè 
pei non parere d' cifoli allontanaci dall' Ordine , 
e d'aver deprezzata la iucceflione di San Fran- 
ccico, e d'eflerfì fottratti all' ubbidienza di lui. 
Quindi appari Jet , che non è mero ciò , che fi preten- 
de nel Corollario pag. $6 , che !' cjfcr Conventuale 
forti fece 1' effir efesie date ubbidienza del Wmftro 
Generale di tutto l' Ordine ; perocché i Conventuali 
erano Conventuali , anche fecondo il parere dell' 
, Avverfatio , quando erano fotta il Minijlro dì tat- 
to r Ordine , e i Cappuccini non fono folto l'ubbi- 
dienza del Minifiro Guarititi almeno in quanto al 
nome , di tutto l'Ordine, e non fon Conventuali, t 
gli O/fervanti non fon Conventuali , e fono fiati 
gran tempo , benché non voleffero parerlo , feparati 
dall' ubbidienza del vero Minijlro Generale di tutta 
l'Ordine. 

Narrati con energia quelli votiti incontra- 
ftabili argomenti , per non dar luogo al vo'ftro 
Oppositore di penfare alla nipofta , mi divifai 
di doverlo icompigliare , ed opprimere , prima 
che egli fi riraeHeue in difefa. Onde mutando 
tuono di voce, arruffate le ciglia, e comporlo 
in aria minacciala il fembiante (carie/ai contro 
diluì quella tremenda declamazione , colla qua- 
le voi annichilate il mefehino Autore del Corol- 
latto -, cori dicendo*/»**) Religion fiparaca * * » ** "' 1fc 
ftr tanto tempo dal primo Ceppo , fiata tanta tem- 
f 1 ■ fi 



po fcuza General proprio , tfeita di Cafa , per dir 
coti , de' fini Fra felli Primogeniti , per un Privi- 
legio , che li ■venga fatto , a" aver il Generale , e, 
. che quefiifi chianti Minijlro di tutto 1' Ordine ,po- 
trà mai dirfi, the abbia appreffo di fe la Succtffìo- 
nc diretta da San Francefco ? Ma da quel tempo 
che fi fepararano da' Conventuali, e che cominciaro- 
no t vivere fatto la diretta ubbidienza di' loro Vi- 
tarj , fino a quel tempo che ebbero il Generali non 
ruppero quefla Succeffione diritta ? Queffa dijtacca- 
mento come lo riattacca il «offro Autore ? Quefto 
vana come lo riempie? Per chiuder quefto luco no» 
bajlaxo certamente le parale ampollose Il Mini- 
„ Uro Generale dell' Offervanza è duetto Suo 
s , ecfore di San Francefco; e amili altre eoa pili 
animefità che prudente ne' [addetti Scrìtti dette da 
lai „ la Religion de' Conventuali i un Corpo 
„ feparato fenza il vero Capo. 

Dette da me con molta vemenza quelle^ 
voitre paiole gravide di attillimi ferii , veggen- 
za , che avean fatta non poca impresone negli 
animi de'circofhnti, giudicai effe imi neceffario 
impor fine al ragionamento di quel di, per noli 
avventurare con nuova zuffa il vantaggio da me 
riportato in quella giornata ; onde alzandomi 
dalla Sedia, feci cenno di voler partire : e quan- 
tunque molti di quella Combriccola curìolì d'in- 
tendere, che co/a folle per rifpondere il voftro 
Avverfario a i co rivincenti Ili mi argomenti , che 
dal volito Libro gli avea portati, mi pregaffero 
a fare alquanto più lunga dimora con eflb loro; 
io tuttavia non volli foddisfarc al coloro disio * 
per tenerli maggiormente in efpcttazione ; ma 
poi pei quietarli premili loro , che luci un altro 



giorno tornato con aimi più gagliarde al cimen- 
to. Cosi rimarlo Padrone del Campo ", mi tor- 

fucceffo . Spero ancora , efie le cofe anderan 
femore di bene in meglio , tanto i il profitto , 
che io ho fatto dalia lezione del volito Libro , 
da cui mi è dato fonimi ni ft rato lume per la no- 
tizia di molti altri Monumenti , che a voi è 
piaciuto tralafciare, credo., per non infaftidire 
i Lettoi i.Nel futuro Ordinano ho ferma fperania 
di dovervi recate più liete novelle, Voi in tan- 
to co n ferva temi in voltia grazia , e attendete., 
a flar fino . 
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LETTERA 

OTTAVA- 

Amico Carifsimo. 



i perdonali; alla- 

vedrà facil natura , nel 

condefeendere alle li- 
chielle degli Amici, giu- 
da, e forte cagione ave- 
rei di lamentarmi di voi, 
veggendo pubblicate alle 
Stampe le Lettele , con- 
fidentemente di me Icrit- 
tevi fopra le contere , che ho avute cogli Oppu- 
gnatori del volìro Libro . Le quali Lettere, poi- 
chi io dì effe non hò l'erbato appreflb di me al- 
cun «templare , altronde non poflono effer ufet- 
tc, che dalle voftre mani; ebenchèio noncre- 
da , che lenza mìa intelligenza avrefte mai cia- 
to darle alla luce; mi peifuado tuttavia , che 
non Hate flato riguardato in farne copia ad al- 
cun voftro Confidente , che ve n'avrà fatta ri- 
chieda , e che per quella via fieno poi date al 
Pubblico efpoll; . Di quella pubblicazione , a 
dirvi il vero, io non ne fon troppo contento ; 
imperocché dall' un canto i voliti Parziali non 
reità- 



iettano foddisfarti di mia condotta , e mi [im- 
.proverano, che io abbia debilmente difefa la 
voftra Caufa ; e dall'altro il.voftro Oppolitore-» 
fa tumore contro di me , lagnandoli, che io ab- 
bia mancato al debito di Galantuomo , con pub- 
blicate quelle cofe, che in fegreti , c familiari 
congreiTi fi fon iraiiate tra noi lenza impegno 
col Pubblico, ed efpoflo Lui alla malevolenza , 
c all'odioGtà de' Voliti, impegnandolo a render 
ragione di ciò, che ha detto, quando non avea 
foggezion del Comune. Sicché per ogni blinda 
io mi ttuovo nelle anguille , benché loffia più 
moleftia da'voftri Amici , che da' votiti Avver- 
farj; imperocché a quelli non dorrebbe la Stam- 
pa delle mie Lettere , fe vi frovaùcro il loro 
conto, ea quelli, efTendofì Tempre flati con ma- 
ni a cintola, difpiace veder pubblicata la difefa 
del voflro Libro; la quale ( non Ila a me a dir- 
lo ) non può effer piùforte, per tigetiare le op- 
pofizionì de' voftn Con trad ditto ti . Per quefte 
ragioni adunque erami venuto in penficro. di la- 
feiar andare ogni briga , e afpettare dal bene- 
fìzio del tempo quella giuftizia, che alla voli» 
Caufa, e al mìo procedere è dovuta. Ma poiché 
mi trovava ìn parola col voflto Oppolitore , e 
con altri della fua Conversione , de' quali vi 
fcrifiì nella mia Lettera antecedente , di ritor- 
nare con elTu lui a nuovo ragionamento.; con- 
vennemi mio mal grado attender la premetta , 
e feguitar la comeia. Perciò dopo effettui giu- 
flificato col volito Avvcifano al meglio , che 
bo pututo fopra la Stan-pa delie mie Lettere , 
mi fon portato da Lui, il quaie fecondo 1' ap- 
puntamento mi appettava con quegli Abbati nella- 
foli- 




follia Gallerìa . Giunto che io fui , dopo gli 
ufati accoglimenti, pofiomi a federe tra loro , 

Nel pattato ragionamento con efficaci (li tu e 
ragioni vi dimoftrai , che i PP. OtTcì vanti piima 
di Lione X, come quelli , che etano ferrati dall' 
Ubbidienza delnen Mìniflro Gintralt di tutta l'Or- 
dine , non appartenevano in conto alcuno alla 
direna Succeilìope di S. Franccfco . Mi dimo- 
itrafic? dille fubito il voilro Oppolitore : vi par- 
ve di aver dimolìrato ;.ma fc udirete te mia ri- 
fpofta alle fallaci congliietture di Filalete, co- 
noftercte elTer tutto il contrario di quello, che 
egli , e voi feco v' immaginate • Io fo beniflimo , 
rifpolì tolto, che a voi non mancano patoìe, e 
rigiri, per far compatire il nero per bianco, ma 
ora convien , che voi mi lafciate ptofeguire il 
difeorfo fenza mterroinpimento ; poiché fc io 
vi lalcio parlare, a rivederci a llalera, c buo- 
no per chi vi raggiugne , tanto voi vi portate 
lungi dalla Controversa co'voflri falli di palo 
in frafea. Onde , acciocché le cofe vadano del 
pari , e vadano bene , bifogna parlare un tanto 
per uno; e però , al far de' conti , avendo voi pil- 
larci ne' pattati difeorfi cento volte più di me , 
dovete contentarvi , che io mi rifaccia , e parli 
ora prima di voi. In queftodire mi accorfi, che 
coloro della Brigata di mala voglia foffrivano , 
che fidifferiffis !a rìfpolta ille voitre jncontrafti- 
bili ragioni intorno alla feparazìone de' Padri 
OfTervanti dal Mmiftro dell' Ordine ; ma veg- 
gendomi fido nella mia rifoluzione , ebber per 
bene di lafciarmi dire : onde io. feguitai in tal 
guifa a ragionare. 



DigiiizMByCoogle 



Se il vero Mintftro Generale dell'Ordine 
Succt Libre di San Francefeo prima de'tempi di 
Lione X tra De" foli PP. Conventuali, e i Padri 
Oflervanti viveano feparati cosi da' Padri Con- 
ventuali , come dall' ubbidienza del medefimo 
Miniflro ^adunque è vero, che eliì non aveano 
riè la dipendenza , nò la Succeflione di San Fran- 
cefeo ,* imperocché la dipendenza £ in quella 
parte , in cui è la Succciftone *• Ma /mitriamo 
ancora un poco pik addentro , dirò con Filalete . 
La futeeffione diretta ,nenga ella per fijìca , o per 
morale propagazione, come nel nojiro cafo , importa 
di prima ragione il cominciare immediatamente dal- 
lo Stìpite; ptroccbè fen^a qutfio non JipitA conctpi- 
rt Succefpone diretta, e do-veraefio non è , non -vi 
può tjier mefio nemmeno da Dio , poiché quefio fa' 
rtbbe un fare , chi fia fiato quello , che ma è mai 
fiata . Secondariamente importa , tbc non Jia inter- 
rotto, e quefio in quanto all'aitò fecondo fi può 
togliere per autorità di ehi comanda , benché non fi 
poffa tagliere in quanta all' atto primo , cioè in quan- 
ta alla ragione di fuccedere . Quefte fono cofe , che 
fono chìariffìme a chiunque s'intende di Genealogìe. 
Ora il Generale negli Oprvanti non è cominciato 
da S. Francefeo, ma dal P.Namaj ; ma ne' Mino- 
ri , ebe poi in tratto di tempo fifone chiamati Co*' 
iiem itati , i cominciato da S. Francefeo immediata- 
mente. Che poi quifia Succefftonefi fin interrotta* 
per comandamento di 'Lion X ( oltreché hifogne- 
rebbe provarlo ) in ogni cafo non fi farebbe inter- 
rotta, che quanto all'etto fecondo , rimanendo fem- 
pre apprefo i Conventuali il Gius di efiiri fiati i 
primi, che hanno avuta laSucceffìone de'Generali, 
da cui gli Oficrvanti come da loro Ceppo fifondjra- 



muti . E però quefti non bdmte diretta Sncceffìene ni 
in quanto al Generalato , per mancanza di comin- 
tìar dallo Stipite, uè in quanta all' ejfir di Reli~ 
gìofi; perocché, benché difendano da San France- 
fili fenza interruzione , ne difendono tuttanolta me- 
diatamente, cioè mediante il Corpo della Cotwinir 
tà, da cui, cominciando a coflìtuirt Religione diner- 
fa , l'anno i j<58 fi fon /sparati ■ Recitate le vo- 
Itre paiole, così Icrivc, foggiunfi, chi s'inten- 
de di Genealogìe . O andate un po' voi a trovar 
empiathi, per medicare il taglia maeftro , che 
vi fa addotto Filalcte con quella chiariffima fi- 
lolofica diiìinzione tra i'atto primo , e l'atto fe- 
condo . 

Quella diflinzione, riprcie allora colui, è 
da me molto volentieri abbracciata ; perchè in 
follanza è molto a propofico per la fpiegazione 
di quella Succeflione . Manco male , difs* io , 
che una volta vi rendete alla ragione ■ Bel bel- 
lo col renderli alla ragione , riprefe egli rollo . 
Io approvo quello principio del volito Adiafo- 
ro , c diftinguo ancor' io il diritto dal fatto , lo 
Jus dall'azione ; ma non approvo già le falla- 
ci , e ingiurtofe confeguenze , che egli da que- 
llo principio inferifee. Del rimanente , oltre le 
indebite illazioni, il voliro Adiaforo in quello 
luogo dice due non men fallaci proporzioni: la 
prima, che il Generale negli Offervanti è princi- 
piato dal P- Numaj , e non dal P. S- Francefco; 
la feconda, che gli Offervanti come da loro 
Ceppo fi fon diramati da' Conventuali : quando 
gli Offervanti effendonati,fecondo Filalete.nel 
1368, ei Conventuali, fecondo quello, che io 
vi ho dimoflraio , nel 1430 , fono 6z anni più 
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amichi degli (teffi Conventuali. Quelle fallacie 
difs' io, fon voltre immaginazioni ; biiogn.i pro- 
varle. Ma fe voi non volere , che io patii , ri- 
presegli fubitamentc. Ed io , avete, dilli , par- 
lato poco, e male, confidente , che faAfte , (e 
parlafte molto : e però appettare un poco, che 
io vi * •voglio ftrienere, come fi fuol dire , e co- 
me dice Filalete,/f4 /' efeio, i il muro . Ditemi 
un poco , fi i FP. Riformati fcr quella medijima 
ragione, per cui Leon X privilegiò i PF. dell' Of- 
fervan^a, cioè per riguardo , che effi minnao eoa 
più finitezza ,] 'afferò dalla Sede Apoflolica fifa- 
rati dagli Offertami, oda loro /offe dato il Gene- 
rale di rutto l'Ordine , farebbe appreffb dì e fi la 
diretta Succeffient de! Generalato? Se mi rifonde- 
te di sì , dunque potrà efferi tal tempo apprefSt i 
FP-Cappiicciaì ,appreffo i PP. Scaletti di Spagna, 
e coti fempre appreffb d' ogni altra Riforma , che 
veniffe più filetta, e (he più fi accefìaffe allo Spi~ 
rito di San t'rancefco ; t per confeguexza ambe nelle 
altre Religioni potrebbe fuccedtri il meàefimo , e pe- 
rò femfre farebbe incerto qual foffe l' Ordine pi» 
ùntilo , perocché dipenderebbe da un Decreto Pon- 
tificio il trasferire quell'antichità , ovattane voleffi , 
I per tonfeguenza la diretta Succeffìoneja quale dall' 
antichità dipende . E quello non può efiert ; peroc- 
ché fono tinsi Padroni ì Papi di togliere i Privi- 
legi Religione, e dargli all'altra, ma non 
pofiono mutare la natura delle cofe , il che , come 
abbiam ditto , non può fare nemmeno Iddio . Se poi 
mi rifpondete di nò , anch' io di nò con più ragiono 
rifpondo al vo/lro „ diretto SucccclTote di SAM 
FRANCESCO ,, perocché fi i PP. Riformati , che 
furo hanno avuto qualche volta UMiniJlro Generale , 
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ti anche il poffon<) awre in tali ipotejt mn po- 
trebbero ■vantare la diretta Succejfrom , molto mina 
gli Offìrvaati , i quali in tempo di loro ritiro dal- 
la Comunità non hanno mai antiti Mmiflrt Gene- 
rali, e ni anche do-veano nutrii . Dopo aver reci- 
talo il volito Tello, facendo alquanto di paufa, 
indi a poco così foggiunfi ; Quella parità vi' (bi- 
gnè così fortemente tra i'ufeio, e 'I muto, che 
voi non potrete ufeirne fenza fracalTarvi Tolta : 
anzi cifendo ella formata con argomento bicor- 
ne, da qualunque banda vi volgiate , urterete., 
nel volito fuppltcio, mentre o diciate di sì , o 
diciate di nò , l'emprc vi ferirete ; imperocché- 
o direte uno fpropofito , o direte contro di voi . 

Allora colui, mi date adunque , dille , li- 
cenza , che io parli ? Si , rifpofi , ma con patto , 
che non ufeiate fuor di cammino. Ed egli, non 
mi dilungherò, riprefe , più oltre di quello , che 
comporti la materia . Cominciando però da queiT 
ultimo, Filalete pitia colla fallace immaginazio- 
ne, the i PP. Riformati per riguardo , che elfi 
vivono con più ftrettezza , fieno colìituiti in un 
grado eflenzialmente differente dagli OlTetvanti . 
Ma , come altre volte io vi dilli , eglino non fon 
feparatì dal Corpo dell' OlTervanza , anzi inficine 
cogli OlTervanti compongono una medefima 
Comunità , fono governati immediatamente da 
un medefimo Capo, a cui gli uni, e gli altri han- 
no il medefimo diritto , nè per cagione dell* 
Profeffione pura della Regola , e delle leggi ef- 
fenziali v'ha tra loro anteriorità, o pofteriorità , 
ma gli uni , e gli altri forgono egualmente da 
un medefimo tronco; e finalmente hanno co- 
muni in tutti gli atti pubblici le medefime pre- 
ioga- 



rogative . Ond' i , che negli O (Fervali ti , e ne ì 
Rito t mati e ugualmente diretta laSucceffioneda 
San Franctfco, e folaménte v'ha tra loro* un' 
acci dentali Hi ma differenza nell' eflerior difcipli- 
na tin tantin più, o un .tantin men rigatola ; 
per cagione della quale avendo i PP. Rifoimati 
aggiunta, o levata alcuna cofa all'antica Difci- 
. pfina dell'Ordine, come altre volte fi è detto , 
fono in quello folo polle rio ri agli OlTervanti , 
i quali per quello ottengono fopra di quelli una 
ignuda, e fcmplice precedenti nelle pubbliche 
funzioni, la. quale fuol darfi tra gli eguali: fic- 
chi 1' efempio del volita Filalete non è a pro- 
posto. Ma poiché egli con quello argomento 
mi vuol itrignere tra 1' ufrio, e '1 muro; io col 
tnedelìmo voglio por lui tra l'incudine, e il mar- 
tello , e dirgli cosi - Se i PP. O Dimmi , i quali 
ora hanno comuni co' PP. Riformati e la Pro- 
feritone, e le Leggi , abbandonata l'antica for- 
ma del loro Mituto , abbraccia fleto difpenfej 
iilaffative fopra i precetti della Regola di San 
Francefco, e che per tal cagione alcun zelante 
Pontefice toglielTe loro il Generalato dell'Ordi- 
ne , e lo coltituilTe ne' foli Riformali; non van- 
terebbono quelli la diretta Succelfione , anzi la 
continuazione di quella Succeffion diretta ? Cer- 
tamente che si; imperocché in tal cafo nulla di 
nuovo acquifere ubano, che prima non avelfero 
avuto, ma manterrebbono folaménte ciò , che 
meritamente farebbe flato perduto dagli Offet- 
vanti. Così dovete dilcotrerc nel noliro propo- 
sto. Prima di Lion X folto uno Beffo Capo , 
e Miniiìro dell'Ordine viveano t Conventuali, e 
gli OflervaMi ; con tal differenza però , che que- 
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Ili tenevano la Profeflìon della Regola , come 
fu data da San Francefco, dichiara» dalla Se- 
de Apoilolica, e per non interrotta dipenden- 
za cuftodita da i loro Maggiori ; quelli la pro- 
fetavano con difpenie rilailative , introdotte, di 
nuovo ntir Ordine . Lione X altro non fece , 
fe non torre a loro ilCapo , e il Generalato dell' 
Ordine , e continuarlo (blamente negli O [Ter van- 
ti ; confeivando unicamente in quelli quella Suc- 
cedane , che prima era comune anche a quelli. 
Allora io alquanto rifcaldato, non è vero, difsi , 
che il Minillro dell'Ordine in que' tempi fotte 
Capo ancora de' Frati Onervanti della Famiglia; 
imperocché egli li eleggeva de' ioli Conventua- 
li. E colui , ciò non pròva , rifpofe , che non 
folle ancora Capo della Famiglia . Il Generale 
di tutto l'Ordine dc'Minori da- Lione X in quà 
il più delle volte, anzi quali tempre è O [Ter vari- 
le ; ma non ne fegue per quello , che non fia_. 
Capo ancora de' Riformati, degli Scalzi, e che 
fo io. E* vero , dìfs'io ; ma i Frati Riformati 
hanno voce attiva , e pafliva al Generalato , lad- 
dove i Frati della Famiglia non aveano al Ge- 
neralato nè voce attiva , nè partiva . Concedo, 
riprefe immantenenre colui , che non l' aveller 
di fatto , ma nego , che non l'avellerò di ragio- 
ne, e per diritto: e qui va a proposto la distin- 
zione dell'atto primo, e dell'atto fecondo del 
volito Filatele . Oltreché quando ancora i 
Frati della Famiglia non averterò avuta ragione 
all'elezione ni attiva, nè pafliva del Minillro dell' 
Ordine, da ciò non ne farebbe avvenuto , che 
egli non folle flato loro Capo ; con doma co fa- 
chi fpelTc volte nelle Comunità non pur Reli- 
giofe, 



giofe , ma anche civili l'elezione del Supremo 
Moderatore, e dei Magiflraii altivamenre , e paf-' 
fidamente è riftretta a cena determinata qualità, 
di perfone; e pure da ciò non fegue, che il Su- 
periore , o il Magistrato in cotal guifa eletta 
non fia Capo di tutta la Comunità . E quello 
avviene per una certa Ipecic di comprometto , o 
di contratto , e patto tacito , che fa il Pubblico 
«ori tali peritine , di accettare per Capo quello, 
che da loro di tale , o tal claflé , o qualità di 
Uomini farà eletto . Che più ? L' tilt Ab Capo 
vilibile della Cbiefa di Criilo oggi non viene 
eletto dai foli, e de' foli Cardinali ? Egli è dun- 
que Capo folamente del Sagro Collegio ? Non 
già ; ma di tutti i Cattolici . O che vorrelle dir 
voi? foggimi!! io: Che iPP. della Famiglia com- 
pro me ite ITero ne'PP. Conventuali intorno all' 
elezione del Generale? Ed egli, fe io il dicelli , 
replicò, non direi cofa, che fotte fuoradi pro- 
polito , e non poteffi acconciamente provare. 
Ma per ora mi balla, che voi conlideriate ì Fra- 
ti della Famiglia dopo i tempi di Martino V fino 
a Lione X aver avuti tre Stati . In uno concor- 
revano attivamente , e paflìvameme al Genera- 
lato ; nell'altro aveano folamente la voce attiva; 
enei terzo per vivere con più Scurezza, abbrac- 
ciando !a foggezione de'Vicar;, lafciarono in- 
teramente a i PP. Conventuali I" elezione attiva , 
e palliva del Miniiho dell' Ordine , contenti di 
ubbidire» qualunque Generale folTe da loro elet- 
to. Ma in quello Stato petò non perderono il 
diritto al Generalato, quantunque fi alteneiTero 
d'intrometterli nella elezione di quello. Voi me 
la volete imbrogliare, difs'io ; e però io totno 



a piantarmi fui mio princìpio di prima, e dico: 
I Frati della Famiglia non erano cut governati 
da i proprj Vicarj Generali , i quali ri fpe triva- 
lente a loro aveano la poded» , che avea il me- 
dclìmo Mimftro di tutto l'Ordine? Alcuna vol- 
ta si , e-alcuna volta nò, difs' egli . Come fareb- 
be a dire? rifpos'io. Ed egli: prima della Bol- 
la di Eugenio IV,fpedica nel 1445, i Frati dell» 
Famiglia non eleggevano il proprio Vicario , ma 
quello davafi loro ad arbitrio del Mìniftro Ce- 
nciaie, il quale nell'iftituirlocommettea lui quel- 
le facoltà, che adefiopiaceva;onde in qu e' tem- 
pi il Vicario era come un Comminano, che efer- 
citava podtiìii non ordinaria , ma delegata ; e 
perciò ia Famiglia riconofeeva per fuoi Capi or- 
dinarj i Mimiti] dell'Ordine. Ma poi per la Bol- 
la Eugeniana avendo ottenuta la Famiglia pode- 
iìà di eleggere ne' proprj Capitali Centrali , fé- 
paratamente da' Conventuali, i proprj Vicarj Ge- 
nerali, vennero quelli ad acquiftare podeftà or- 
dinaria , non a Abiura , e independente , ma fu- 
bordinata al Miniftro Generale ; dal quale do- 
veano e (Ter confermati, e iilituiti Dell' Uffizio, 
e da cui cosi elfo Vicario, come i Frati a lui f og- 
getti poteano eilèr petfonalmente vifìtati, cor- 
retti , e puniti . Quindi è, the per quella Bolla 
i Frati della Famìglia non furono del tutto refi 
efenii dalla ubbidienza, e dalla foggeziohe del 
Generale dell'Ordine, c perciò continuò ad ef- 
fe t loro Capo principale, com' era -prima . 

In quello uno della Brigala, io veggo, dif- 
fe, un grande intrigo, che voi avete per le ma- 
ni; e però fa d'uopo, che con maggior di (Un- 
zione ne fviluppiaic quella faccenda. Io il fatò, 
H ■ lifpo» 



rifpofe colui ; mi bifogna , che quello buon' 
Amico di Filalete mi laici parlai quanto balla . 
E io allora , parlate pur , dilli ; che 



che le voitre parole non balleranno a trarvi fuo- 
ri dal Liberiti», entro il quale vi liete pollo , 
per voler contraddire alla Verità . Così-eolui , 
ftindofi gli altri attenti , die principio ih tal 
guifa ai Tuo lungo ragionare: Prima d'ogn' al- 



a cofa è da avvertire , che io intendo qui par* 
lire degli OlTervan ti della Famiglia , cioè di una 
fola di quelle parti , che nell' unione fatta da 
Lione X reftò incorporata in quello gran Cor* 
po dell' Ollervanza preferite. Non intendo per 
era ragionare degli OlTervanti in gentre in quan- 
to all' Iftituio , e in quanto al nome ; poiché 
Olfervantc in quanto all' Illituto, e alla Profcf- 
£one fu tutta la Comunità dell' Ordine fino a 
Martino V , è tutti i Generali da San France- 
» Doiitiaa notabile. f c0 lino al t^o *. OlTervanti ancora in quan- 
ta all' Illituto, e il Nome furono molti, e mol- 
ti tra i Conventuali lino a Lione X , i quali a 
differenza degli OlTervanti della Famiglia , che 
viveano fotto i Vicarj, diceanfi OlTervanti dtUa 
■Segature Ubbidienza ; perchè ubbidivano imme- 
diatamente a i Miniilri ; ed .anche Riformati 
Conventuali chiama vanii . Quelli da 'Martino V 
fino a Lione X ebbero cogli altri Conventuali 
differitaci, o riiaùati la voce attiva , e paffiva al 
Generalato ; anzi la maggior parte de' Miniilri 
di tutto l'Ordine, eletti in quelli tempi da i foli.e 
de'foli Conventuali, furono nemici delle difpenfe, 
e delle riialTatezze, e attefero con fommo zelo 
a riformare i Conventuali rilavati , e a propaga- 
ie gii OlTervanti a loro immediatamente fogget- 
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li, e della Regolare Ubbidienza. Quindi è, che 
quando anche gli OlTervanti della Famìglia, vi- 
venti lotto i Vicarj , non avellerò nottata feco , 
il che non concedo , la Succedi o ne de' Miniftri ; 
nulladimeoo e Ut odo Dati uniti a quella Fami- 
glia nel Corpo dell' OlTervanza preferite tutti 
gli Offe r vanii Conventuali della Regolare Ubbi- 
dienza, pei ragione almeno di eflì quello Cor- 
po dell'Oflérv.nza prefeme ha feco la diletti 
Succisione di SanFrancefco. Tutte quelte cole 
{atanno da me dimoitene a fuo luogo, quando 
tratterò di propofito di quella unione, contro 
il comune equivoco degli Scrittoti Conventua- 
li , i quali Suppongono , che il Corpo dell' Of- 
fervanza fecondo lo Maio preferite altro non fìt, 
che quella Famiglia , la quale prima di Lione X 
vivea fatto Ì Vicarj. 

Parlando adunque degli Oflemnli della 
Famiglia , comethè quelli in vigore della Bol- 
la Eugeniana timanetfero tfenti dalla foggeziort 
de' Miniati , e abbracciando 1' ubbidienza de' 
proprj Vicarj , non reftarono però mai feparali 
.dal Capo di tutto l' Online , né perdettero il di- 
ritto alla elezione attiva , e palli/* del Genera- 
lato; e in confeguenza non mancò in loro U 
Succcifione. Per mettere in chiaro quella fac- 
cenda , convien ripetete dal 1450 lo Stato di 
quella Famiglia , ed oiTervare maturamente le 
cofe feguenti : In primo luogo , che gii Off'er- 
vanci della Famiglia , fi eco me prima del 1450 
viveano folto il governo immediato de' Mimitri , 
coti continuarono a vivere (ino al 1446; e per 
Diuna via fi diilingucvano dagli altri Frati della 
Cinturini, le non per l* ofTcrvanza pura della- 
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Regoja, e pej abiure in piccali , e poveri Con- 
venti, che lì chiamavano i luoghi divoli d' Ita- 
lia ; per la. qual cofj gli altri , che abitavano in 
" più ampli, e fpaziofi, cominciato no a chiamarfi 
Conventuali. Del rimanente i Frati della Fami- 
glia erano confìderati come i membri più puri di • 
un m«delìmo Colpo , governati da i medefìmi 
Capi , cui erano (oggetti i Conventuali ; e fc 
aveajio alcuni Vicarj , quelli erano delegati de* 
Miiiftri,chefojìenevano le loto veci. Dal tajo 
fino al 1 43 S non ebbero alcun l'opra nten den- 
te Generale didimo dal Miriiltro dell' Ordine , 
benché avene di loro fpecial cura San Gio: da 
Capiftrano per confìglio del Papa , e per coni- 
mitlionc del Miniilro dell' Ordine Fra Gugliel- 
mo di Cafale. Nell'anno 143I l'ideilo Gugliel- 
mo di Calale non potendo a cagione delle lue 
infermila provvedere per fe Hello alle fpimualt 
bifogne di quella Famiglia, per maggior accre- 
feimento di lei deiltnò iopra di effa San Bernar- 
dino da Siena , delegandogli le fu e veci , e co- 
ftituendolo fuo Vicario : la quale deputazione fu 
confermata da Eugenio IV per un Breve , che. 
tcm. comincia — Fratrum Ordititi Mimrum ( a ) . 
Ma quella facoltà data a San Bernardino èra de- 
legata, e non ordinaria, come è chiaro in fe 
ilciTo , ed appaiifce ancora dalle lettere dello 
fteflb Mìniftro, in cui lo eoftituifee fuo Vica- 
ri rio, e CommilTario [ b] - Ed in oltre lì rende 
ancora manifefto dalla Lettera dell' ideilo San 
Bernardino da Siena , fpedira in giro dopo la 
fua idituzionc nel Vicariato, o Commi Cariato , 
nella qual dice -- 'Effetti* che poco fa dal niftro 
fcvtrindiflìm* Centrale mi Jta Hata emmtjfi il <**■ 



•verno degli fieffi luoghi dinoti d'Italia, ti io nò- 
glia come Figlinolo di ubbidienza ubbidire a i <o- 



taandameitti ec. [e]. Rimale dunque la Famiglia tei c*m -inferi «'«"'»• 
nella tbggezianc del Mmiftro dell'Ordine, tue- gJJJ/' ,-J*,„™' ,,'JZ 
lochè tgli la governarle per mezzo di un fuo j.*»..™™ j6 aiti 
Delegalo. Avendo poi ottenuto Sin Bernardi- 

no di efler affollilo da quella Carica, nel Ca- à',"Jìtù'tSer.-E V ia.S^et- 
gitolo Generale Celtbratoin Padova l'anno 1443 rati Seircn. in Chronolo^. 
fu dal Minia» Generale Antonio Rufconi com- S=«fI'-°"1. P ig.i.e.«i... 
me Ha la cura della Famiglia d' Italia a San Gio- 
vanni da Capiftrano , delegandogli come fuo 
Vicario quella medefima podeflà , ebe avea Co- 
pia di effa ottenuta San Bernardino da Siena- 
dal Cuo Anteceiiure ; ma Colamento per tanto 
detcrminato tempo, cioè lino al nuovo Capito- 
lo Generale. Poflbno vederli le ledere di que- 
lla iftituzione , o delegazione appreffo Luca Wa- 
dingo (J); e comprenderà»! da effe, che 1 Vi- lnn . H43 . n ; m , 
carj della Famiglia eCercitavano allora pqdcilk 
delegata. Nel medefimo modo dallo ftcDb Mi- 
niftro. dell' Ordine fu iflituito un' altro Vicario 
Generale Copra tutti gli Olici vanti Oltramonta- 
ni, il qual fu Giovanni Mauberto: onde il no- 
me di Famiglia cominciò a propagarli nelle par- 
ti oltramontane, facendoli comune col nome di 
OCfcrvanza Regolare. 

In quelli tempi adunque i Frali della Fa- 
miglia non erano fepirati dal Corpo dell' Or- 
dine , nè dalla foggezìone de' Miniftri, nè dalla 
ubbidienza del Capo : concorrevano V' Con- 
ventuali ai Capitoli Generali, e aveano con effi 
comune il diritto attivo, e paflìvo al Generala- 
to . La qual coCa , quando altrove non appa- 
rirti;, fi tende chiara dagli atti dei Capitolo di 
Pado- 



jOVVrimfri.lMii.i44!. Padova celebrato nel i 44J [»]", e dalli tefti- 
menianza del celebre Autore del Libro intito- 
lato ~ £r Firmamenti de" tre Ordini , di cui i 
Frati Minori riconofeono una buona parte del- 
le imitile memorie del loro Iltituto : il quale 
Autore, effendi) ftato Conventuale , e poco af- 
fezionato a t Frati della Famiglia , non può ri- 
gettarti di Fìlalctc , ni allegarli per faipctto ; 
tanto più che egli narra cofe avvenute ne' luoi 
tempi, o poco primi, avendo egli terminato di ' 
fetivere intorno all'anno tjn. Quello Auto- 
re per tanto parlando di San Berniirdino da Sie- 
na ìttiruito Vicario , cCommiffario Generale del- 
la Famiglia , così dice — E' certo , che il ditto 
San Bernardino non -valle mai , the ni efii , uè i 
Sani fofiero efeuti dalla Regalare Ubbidienza , 
e etra de' Minifiri , e de' loro Capitoli , ma fola- 
menti da i Luoghi , e da' Conventi di effi ; ficcarne 
più nette io ho udito di coloro , eie dimorarou re» 
(f ) Hjm tiriumif, ?»U '■'[/]; « l'ifteflo dice di Fri Giovanni Mau- 
4ia- r Frjnr Smurimi berto , iftituito Vicario, e ComrmfTario dal Ge- 
™£TtouU*'oMÌ!* n " fl! Rufconi fo P™ 8 1 ' Oflcrvanti Oltramonta- 
r«, ó- »»' N^ntni ', ni , i quali da quei* Autore , eflendo egli Ollra- 
É-c«,-,i B iorMPB/;/iri.™,/rrf montano, fono chiamati Cifmontani ; dove reo* 
{"■la" ^ L °"' ' 4 * C "J""'' de lodevole tréimonianza della Santità , e dell* 
.uìm .ili, , ,»i aumento della Famiglia , così dicendo - Nel? 

tum ni, m Smith unum. t tno I44J , efftnio Mini/Irò Gemergli Frat' Anto- 
!™ra B ó!d' : iiora rl Mrr Cn mi' de' Enfconi , il medefima Eugenio IV, aitenien- 
rni fol. 35] col. [. ' do F anniento , e il profitto delta fagta Offerwan- 
%a dilaffta. ampiamente per l' wnìwerf» Mondo , e 
non ancora efenec , ni (eparala \ e in oltre la eoph- 
fa moltitudine degli Uomini infiggi , i quali a Lei 
in Italia , in Aiemigna , in Francia , e in Spagna 
e^atenunlt.fi-aceofiarmi) , dcfiderattdo , ebe ogni 
ghr- 



giorno pi* crtfctfft di Dirti in rùrti , eccitò il 1 1 ' **• OimM 1443 , 
predille dura! Mwiftro F. Automa di Rafani s 

mtkttkifmfifr» CtmMi&riaCifmtm*», [c 6 * 
Oltramontano in quanto a ooi ] gir ca-iftwa^ia- l " i*'"»'"» «a*™™™™, 
m ^r//* Jretfà O/Ser-vanza Fra Giovanni Manber- ^^.r™t™™™r/£w 
«, tontedendoglì tutta la fua podi/là [opra i me- u»t! ,iiti v <, aff^ft, 
dtfimi Frati dell' Ofervanza , faina feapre la Re- *<■■»<"»'» 
gelare Ubbidienza de' Mwiftri , li qaal General Mi- TJZ*'".'» r";./.- 
nifiro, aceonfentendo al cornando del detto Sommi j"<«'» i'imu., ?ér «.iV-i 
Pontefice, tifami fio Commijfario il medefimo Fri Y,^S"'ì',\'" r , l J'''''ii!- : 
Giovanni, non efense in aleuta tofa , ma immiiìia- y^.j ait,f'° a "* '^.fin - 
tamente fono la Regolare Ubbidienza , fecondo la* '*»< , i*a •» 

Il medeGmo ancora afferma de' due primi /™ Mm,^m m ™ 
Vicarj della Famigli» d'Italia i Santi Bernardino " **/"">'"*'" , 

da Siena , e Giovanni da Caparrano un altro ^""Ì7,im™^ni«?rf 
Autor di que' tempi parimente Conventuale , il pnaw, m„„ m Jitaw'n , 
quale fcriffe l'aggiunte al Trattare del Difenfo- V*™!™."'""?'^' tJi " 
no, lenito contro i Prati della Famiglia; affé- Zj^iìm cTflTai"™,™', 
rendo, che que' due grand' Uomini non efenta- tuaituia %u>m mmìm- 
rono Se , ni ì loro Frati dall'ubbidienza de' Mi- ^^'['f^l^""'^' 1 ' 
niffiri , che convenivano co'i Conventuali a' Ca- igh uiUm/mai. h»,-'*"- 
pitoli Generali, e Provinciali , tffiftevino tll^ »"' li < iwf""> 
eleitoni, e fola mt ni e feparavano Se , e i loro f^'^SJ^L^','' 
Frali da ì Conventuali Diformati ( b ) . Dalle f„ m itiiait c£. 

quali cofe chiaramente fi raccoglie, che dal 1410 , ■» ■» 

fino al 1445, per tutto il tempo de' due primi ^"«^lii^ OWIwtól! 
Vicariati, o Commiffariati di San Bernardino da .J» iwatatfuUfitmtm 
Siena, e di San Giovanni da C»piftrano gli OÉ- a >*™ col. 1. 
femori della Famiglia non erano in conto al- ( hj-K» 
euno feparati dalla Comunità dell'Ordine , ma farti v«,tm c<«mIU 
folamenté dagli abufi, o dalle difpenfe ; avendo t. Pjj» s. Berandini» st- 
. per «Uro tutti gli atti comuni co' Frati Convtn- ,,,„„„„ ,™™ ^KftX 
uali unto ne' Capitoli Generali , come ne' Pto- am , c//e.(su«i,.ra quo- 
vio- 
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j no- j r«»f ii ohtJìta- vineiali . E non (blamente tenevano l' ubbidien- 

(ii:!clii'^'m[;ii'a™wtm, Miniiìeriato delle Provincie , come avvenne al 
n!r«iorujjracx|ili"io)m»- B, Albetco da Sartiano gran propugnatore , e 
d " m h^rfàiTimmilj't*' propagatore della Famiglia, il quale nell* anno 
& f*b rijiwiitc, rufi! n42,dopo la morte di Fra Daliimano,di comun 
Crnffj.'ji p-.. conlenlo con novantadue voti fu eletto Miniltrct 

T'krià'tfi'ZiZ'^ai'i àe\h Provincia di Venezia, detta, fecondo il co- 
é- /«« uw™m«. ( CTr. fiume dell' Ordine, di Sani' Antonio. Ciò fi vede 
montano! qti«d nos ) *!/■ a( , c i( a to da Eugrnio IV in una Lettera indiriz- 

s^xtssss R aibt "°. 

[/. R rl uU,i vivaio , é» Meririt ardetts — nel (itolo della quale lo nomi- 
ni CipiiuU cmrhibcJiiih nfl Minillro di quella Provincia Eugenio Ve' 
' , ', /«"e fei-nn A",SW £ D.i? rfi'/rtm F^W* 

<&■ ,M>, fi- ii/'. ti. F. Albino da Sartia*. dclF Orti** di' Minori , Mi- 
ttii,i#a l ,i,,prr«*ni,?.- nj g n fcfo Prov ,„ c j a J, Saru' Antonio Salme ce. 

*'Ci-w<ST, " CO; moftrando il Pontefice sì in quella come in 
prmicri Rr/ui, ohfim»- a lire Lettele ictilte a lui , e a San Giovanni da 
«™ %™r£t\'iD$. Capiftrano non ordinaria fodd inazione di que- 
nnir> fafun iuxìm Srguit fta elezione [ /]. Ma non folamente ebbero in 
intaaitiim tmgr«ì fy*- quello tempo gli OlTervanti il Minìftero delle 
o'dlnùm'Mr'T'fol.'i™ Provincie, ma ancora il Governo di tutto l'Or- 
co1. 3 .,/jr«. dine; imperocché, morto il Miniftio Generale 

?'»*•••■' "•«" F. Guglielmo di Calale, Io fltflb Frat* Alberto 

«'/«"«Vc^S™* da Saitiano fu da Eugenio IV eletto, e ilìitui- 
^bìó- emiitiim viinmcn. to con piena podellà Vicario Generale di tutto 
•w» [ itiiellis: inr-Ju fu- i' (j r dine , come apparifee da due Brevi fpediti 
E," r ' 1 a lu, nd .441, l' uno in data de i . 7 d, Luglio, 

.ii.»f7. r s„a;fi,™ 3 ,j,-«i, l* a l, IO de iiS del medefìmo Mefe ; ne' quali il 
" J Papa caldamente raccomanda a quel grand' Uo- 

tlr* Uinifir,ni "fu» vi. mo la riforma , l'uniti-, e la concordia dell' 
'<y«tH»H«.ó-i. Ibidem Ordine (m). 

( i|' VVidiiiV toni i id '° quella carica diede fubitp documenti 
nnn.i44i'nùm.3.. Ut'*, del fuo zelo il Beato di Sa r timo j conci ofliacofa- 

cbè 



chi non sì lotto fu affittito al governo , che peri- ( ' ) ^V'H"S- los » «>t ™- 
■ iò di rcllituire all'antica forma l'Ordine a fc 7 " 
co m m e Ilo,i fi i tue n do fuoCommilTarioVifitatore, (in) Widing.t-j:. tir." 
t Riformatore, ancorché ripugnante, il Tua dilet- 
to Compagno San Giovanni da Capiltrano nel- 
- le Provincie di Turogna, di Francia , d'Inghil- 
■ tetra, d' Iberniate di altre Oltramontane [»]; [nj VVidius. ad »an.n+=. 
. la quale deputazione fu confermata da Eugenio 
IV per on fuo Breve , che comincia « ImjmiBi 

nobii — \e]. Raunato poi l'anno feguenie »44J f 0) vVidiog. ibi mam. 7. 
il Capitolo Generale in Padova per 1' elezione 
del nuovo Mmiltro dì tutto l'Ordine, e prefe- 
dendo a quello,come Vicario Generale, il mede- 
fimo Frat' Alberto, defideràva ardentemente Eu- 
genio IV , che egli folte eletto alla cario del 
Minili tr iato, e nel de fide rio del Papa concorre- 
vano tutti i Keligiofi zelanti ; ma tumultuando 
gli altri, a i quali, come amanti delle nuove di- 
lpenfe, difpìaceva il rigore dell'antica difcìplina, 
quietò il tumulto San Bernardino da Siena, affer- 
mando coftantemente , che nè Alberto ambiva 
tal dignità , nè che altri della fua Famiglia era 

Conveniente, cheli eleggetìe [p ]. Allora io non (pi Waiing. lom. j. ii 
potendo più tener la flemma, voi, difli, abbelli- ann ' [ * 4 '' nu,n ' *■ 
te quello fatto a volito modo, per nafcar.der U 
verità ; ma Filatele , che pefea al fondo delle-i 
cofe, lo natta diverfamenie , e lo colloca nel 
proprio lume, dimoftrando per quello, che i Fra- 
ti della Famiglia non potevano svere il Genera- 
lato *. Gli Offtro&nti » die* egli, in tempo di lata * f, ;.pie.j7.fut>,mini.44< 
ritira dalla Comunità non hanno mai aliati Mìni- 
Jlri Generali ,e nè anche dentava averli, come pro- 
teflò San Bernardino da Siena nel Capitolo di Fa- 
dana l' anso 1 443 cantra Fra Aderto , flato prima 
I Con- 
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CaawntnaUyt pai / affato alt Offirmaittra , cbil, 
qncfie fdrelt „ Ne Alberto ambite la dignità , 
„ ne alni della fua Famiglia doverù eleggere » . 
Sentile voi, che i Fiati OiTervanii non doveano 
avere il Generalato , e in confeguenza non vi 
aveaao diritto alcuno pallìvo. Ma colui, ripi- 
gliando colio il difeorfo, Filai eie, foggiunfe , in 
quella luogo con fua buona pace prende più 
granchi , che non proferifee parole • Non è ve- 
ro, cftegliOflervanri non abbiano mai aVuti Mi- 
nilrri Generali : gli hanno avuti per tutto il tem- 
po , che la Comunità non fu difpenfata ,per due 
Secoli , e più , come io ho dìmollrato , e gli eb- 
bero ancora dipoi , come diraoilrerò in appref- 
fo. Nun è vero, clic nel 1443 gli Oflèivanti fof- 
fero ritirati dalla Comunità ; effi in quello tempo 
' etano uniti unitiffimi al Corpo dell' Ordine , co- 
me io ho provato ■ Non è vero, che San Bernar- 
dino proiettò contro Fra Alberto: egli protrilo 
contro i Conventuali tumultuanti . N«n è vero , 
che Fri Alberto folte flato prima Conventuale .- 
ma in quello Io compatifeo , avendo egli fcguito 
l' inganno ,el' error comune . degli Scrittori re- 
centi di chiamar Conventuali que'Rilauati , che 
viveano nella Comunità non difpenfata . Fri 
Alberto adunque molti anni prima , che nafeef- 
fera i Conventuali pafsò dalla Comunità ritafsa- 
ta ne' particolari per abufo, non rilanata in co- 
mune per legittima difpenfaiione, a i Flati della 
Famiglia , e nel 1443 eran poco men di trenta 
anni,che egli avea fatto quello palTaggio . Final- 
mentenon è vero, che le parole di San Bernar- 
dino, le quali egli allega dal Wadingo, abbiano 
quel fenfo,che egli loto va appiccicando ■ Udiamo 



. per unto il Wadingo — Tmmukuantet , egli aXlJ"m^ r i'^fZ 
dice , cohibuit Bernardinus Senenfii , conflanter f» f""> GMMmt d, c»- 
àfferens, ncque Allertila dignitaeem ambire , ncqui ^àJù',ulilìJZìiil"'a"i 
ix fua Familia alttrum a/Humdum . Quella pa- i*CMfit*l*Gmtr*i;,trhbrj. 
loia ma affumenàuta non vuol già dire, che non ••> <"»t«™ w, 
doveffe affunieriì , quali non appartenere a i Fia- t°fM°i'mt'"^i'7:/'!-jiT; 
lì della Famiglia il diritto pafìivo alia elezion del tWtfuidita frutti» Mtr- 
Generalato , ma che per allora non era eo'nve- * S""'*™ • i"' '"' 
niente, o efpediente, che alcun Frate della Fa- %° r !™T,Z,lm,Z"l 
miglia rode eletto. . /« iiuìm /«man fmi , 

Del rimanente fe egli avea governato tu&- a! ^"'Z'ITtTnu' 1 '!" s'"ìi 
to l'Ordine in qualiia di Vicario , non si qua] j /ma b f a „„„ /„,/ jn . 
ripugnanza potè Ile avtrvi , che il gouernuiTc in & S '"'"" r"*'- 

qualita di Miniiiro . Volea adunque folamcnte ™ A ^"^*fT™/™Ift"I™ 
dire Sin Bernardino, che per cagione de'tumul- mn$crTim sentii fu« j 
ti, che faceano \ Conventuali , non era allora- Mtmfa, e»,. 

.fprfi„«,ch. .ic U , o*™« <b. u f»SSSXS. 

«1 Generalato . E che fia cosi, eccone la te lì imo- r n,,i.n,t,i9^ovii,ncidim 
manza d'un antico Scrittoi Conventuale, cioè "P ' " 
del celebre Autore delle Firmamenti , il quale Jj^Ji'c"™»/,,™" 
narrando quefto fatto per relazion di quelli , fammi» ,««< 
che lì trovaton prefenti,cnsì dice (? ) ~ Il tre»' c '"""l'l d ' "' 

tefimo fecondo General Mìnftro , il guai fuceedette /ó-" f-i 

d/ «W/o Frà. Guglielmo di Cafale , /» Frai'-Art- migìi (rnwwnr i Cm» 
«Hi'a de' Rufcoai , il quale nel Capitola Generale, K*'?"^, ( f, J ?."* r jifSl 
teleirato in tempo di Eugenio IV, fu cinto : stila f "," r '„ ""t,„' u ,' n i,' ot- 
Mi elisione fu granJiJfime difcordia, ; imfiretcbj firmile, f<d dia*m hu. 
•alcuni uoleano eliggtn Frat' Al!*r to da Sartiaaa, f*"i,T, ,™".'T on Ìfl.ir;"^ 
:tii* er« dell' OJfcrvouta . Ma finalmente per con- & s bj„\, x „u, z.Unnn ' 
fmiìnunto di tulli fu decretato , c6e ("f w ''"«'J"" 1 " 

qxc foffe eletto da Fri Bernardino da Siena [ *f f ; ,^{ ^/L^L'""- 
aaal gH per la fama della- fua Santità , e per la fitminìm F 'fo> rfl . Fir- 
-gnaia di predicare era riputato da multo , ei ali"- "»*»»""" ? rd T^ 
«/• iVf«/(«< x .! «Entftw # Santa} g V& fd-'j^cU.' 

I i " jwi. 
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quello foffi patisco Mini/Ire Genitali . ]1 qua! San- 
to Padri, fatta Omm'm, rivelandoglielo il Signo- 
ri, conobbe, noneffer ancora cfpediente all' Oficr- 
wan^a fin allora debili mi numero di Con-vinti , i 
dS Frati, i quali ancora ir/tno fochi , che il Geni- 
tali fi a'vcjfi dell' OJfer-vanza ; ma un altro di me^- 
%o,c che f offe più temuto da' Conventuali . E al- 
' lora'il detto Santo non eleJSe il detto Irà Albert» 
diU'Offernanx.a,Bia il detto Maiflro Antonio di' 
Su/coni, Zelatori d' ogni Oncfià , ed Offernan^a ; 
per la e/ual cofa da alcuni della fleffa Ojiernamra , 
ewira della Famiglia fu ptrfcgaitato . - Avete 
adunque da rjueit* Aulo» le cagioni , per cui 
San Bernardino da Siena non eleUe , coni' egli 
dice, il B.Alberto da Sartiano , ma ci e Uè ,o 
per meglio dire propofe a gli Elettori un altro 
di mezzo , cioì a dire uno , che non folle ne de* 
Frati della Famiglia , nè de" Conventuali riUHa- 
ti , ma OfTervante tra i Conventuali , e Zelato- 
le della Regola, e della OQervanza. Onde non 
perche a i Frati della Famiglia non appartener- 
le il diritto palli vo al Generalato; ma perchè non 
era allora codiente, perciò non fu all'unto al 
Min filerò dell'Ordine alcuno di elfi. E da quan- 
to fi è detto fin qui potrete ancora agevolmen- 
te raccorrò , che in quelli tempi la Famiglia non 
era in conto alcuno feparata dal Corpo dell' 
Ordine: che avea comune co' i Frati Conven- 
tuali tutti gli atti ne i Capitoli Provinciali c 
Generali : che ad ella conveniva la voce attiva , 
e pafliva al Miniflero cosi delle Provincie, co- 
me di tutto l'Ordine; e che finalmente i Vicaif, 
che a lei furon dati, avea no poterla delegata, to- 
talmente dipendente dall' arbitrio del Minili»} 
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Generale, il quale a fuo piacimento poteva ifti- 
tuirli, e deporli, come appunto il citato Autore 
nello Ite ilo luogo racconta euer avvenuto a San 
Bernardino da Siena, più volte ifhluito Vicario, 
e più volte depollo; onde il Santo riportò f om- 
nia lode di ubbidienza , e di moderazione . In 
quello Stato perfeverò ia Famiglia fino all'anno 
1446, quando fu polla in efecuzione la Bolla 
Eugeniana. 

Dovendo ora trattare di quella Bolla, che 
fu cagione d'infinite difeordie , coavien , the io 
brevemente vi fponga le cagioni , per cui fil 
fatta da quel Pontefice , e gli effetti , che ella 
partorì nell'Ordine . Considerando Eugenio, af- 
fé zi anati Aimo a quella Religione, il gran profit- 
to, che facea nella Santa Chiefa la Famiglia de- 
gli Oflervanti, e che nulladimeno contro di ella 
Ogni giorno crefeevano le querimonie degli al- 
ili Frati, che amavano vita più libera , e cui 
difpiacea Tacere (ci memo di lei , pensò di fepa- 
latla da loro, e concedete ad efia i proprj Reg- 
gitori , che con podefia ordinaria la go ver Balle- 
rò; tanto piCr che l'unione tentata tanto da Mat- 
tino V, come da lui fono la forma d'un mede- 
fimo antico Iilituto, eia tìufcita vana , non po- 
tendoli indurrei Conventuali a lafciat gli Averi, 
e le rendite. Volle però feparare in tal manie- 
ra gli OlTervanti da i Conventuali, che tuttavia 
fi fetbafle l'unità dell'Ordine, e quelli rtmanef- 
feto uniti al Capo . Nell'anno adunque 1446 
ufcì U fàmofa Bolla Eugeniana, checomincia — 

V UTZ ^'"H M" 10 ""* ~ ( ' )» U ' W&l bCT ; ( t ) Apnd TVatfr» «Ma. 

che foDe data Tanno antecedente , non fu pero 1. ad a™, m*. mim. 1. 
pubblicata fe non in quell'anno. In efift il Pon- 
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tefice concede «gli Oflemnti di poter feparata- 
mente da' Conventuali eleggere ne' Capitoli Pro- 
vinciali i Vicarj delle Provincie , e ne' Capitoli 
Generali i Vicarj Generali , i quali averterò Co- 
pra i Frati della Famiglia a loro foggettì ordi- 
naria podeftì, non altramente chefe fofler Mi- 
niftri . Ed è ancora da avvertire , che quella- 
Bolla non fu fatta pe' foli OOcrvanti d' Italia , 
ma ancora per quelli delle- Provincie di là da' 
Monti: onde rcftò divifa la Famiglia in due 
patti, cioè Oltramontana, e Cifmontana , am- 
be governate da i loro proprj Vicarj Generali , 
lenza che l'una avefle alcuna dipendenza dall' 
altra. Ma comechi quella Bolla abbracciata 
folle da motti OlTervanti cosi in Italia , come itt 
altre Provincie olirà i Monti; molti nondimeno 
la ricufarono, perfeverando nella ubbidienza im- 
mediata de' Minillti, e rimanendo nella Comu- 
nità', e nel Corpo de' Conventuali : e quelli fi 
dittero OlTervanti della Regolare Ubbidienza , i 
quali in procello di tempo moltiplicarono in gran 
numero, ed acquiftarono molte Provincie, co- 
me apprelTo fi diri . Difpiacque ancora forte- 
mente a' Miniftri Generali quella feparazione, 
veggendo fiaccata da una parte del Corpo un' 
altra patte si nobile: e ne' tempi feguenti fino a 
Lione X per cagione di quella Bolla molte di- 
feordie nacquero tra I' una, e l'altra' pa tre , pre- 
tendendo gli OlTervanti della Famiglia di ufare 
lecitamente la Bolla , e che per e fra non etano 
fatti efenti da alcun precetto della Regola , e 
contendendo gli altri OlTervanti Conventuali , 
ovvero , come effi fi chiamava no, della Regolare^ 
Ubbidienza, che quelli per la Bolla Eugeniana 



cimo flati dentaci da quei co man da meo lo del- 
la Regola , pollo nel Capitolo ottavo , dove fi 
dice : Tutti i Frati fieno fctnprt tenuti ad a-vcr fer t 
General Minifiro, e Servo di tutta la Fratcllan- ( D "»;«r/ **u~ ' 
%a ni Frate di qaejla Religione , cui fieno tenari J ,l//*àZly,mp" bJÌÌÌl°a,i 
fermamente ubbidire [/]- Onde varj trattali , »<„t,m m»,/' U m, & 
e apologie fuiono ferine per l' una, c per l'ai- «""» i«i«'f™«™i«'h , 
tra pane, che poflbno vederfi appresogli Au- ^,'^'"7^^ s't'rant!- 
tori di que' tempi , che le [accollerò ( / ) . Ma di cip. S. 
il veto perei è, quando mirili quella cofa len- 
za prevenzione , o pregiudizio di animo appai"- ' 1 > SpmiTmn Mimm, 
lionato, che per la Bolla Eugeniana furono bensì i n u m 3 '» .'s. to'i.'Y- 
fe para ti da' Conventuali , ma non dall'Ordine, cdii. Vcaetni anno tjij. 
da i membri, ma non dal Capo . Recò adun- 
que quella Bolla divifione di membro da mem- 
bro, non di Corpo, né di membro dal Capo, 
e in confeguenza non ruppe 1' unita dell' Or- ' ■ ' - 

dine ■ 

Ciò lì piova primieramente dal tenore della 
medeiìma Bolla , nella quale la confermazione 
del Vicario Generale, eletto dagli Oueivanti, è 
«fervala al Minittro dell'Ordine, il quale, nel 
confermarlo per vìa di mandato, dovea comuni- 
caie, e concedere a lui quella medclima 'pode- 
flà , che egli avea , e comandate a tutti , che il 
ri cono letifero come quello, che fofleneva le Aie 
veci. Ecco le parole delia Bolla — La cui elezione 
( cioè del Vicario ) fe da due parti degli Eletto- 
ri farà tritùraia, quanto più preflo comodamente § 
potrà fare, facciano pn fintare al Minifiro Genera- 
le di tutto l' Ordine ; * 1' ifieffo General Mìniflro, 
Bel termine di tre giorni dalla prifentazione a fe 
fatt»,fia tenuto confermar la detta elevane, center 
dendo > e (immettendo pienamente le fue ucci ; cioè 



in) c-lm Hat- dandogli libera autorità , t fodefià, ed ogni faeoU 

i„, foi/tuj (/./mini» «• fj j f ua f„p ra tutti, ceiaftbeduni Frati , tb/amatì 
'^Ty^7^Ta°Ti. dell' Ofir-uanza ec. [ u ). Ed in oltre : Comandi 
' ,,u Mirili,, tuìm o,a. p c r C j 0 CJleffo General Miniare ; il qual mandato 
f*ci,*t t r,f,»t.,i. iffi „ c u a comm jjp eBC fata al predetto Vicario appari- 
T, ,,!iuZ i («/««ri.* fea in fcritto , a tatti, e ciascheduni Frati- Supe- 
fii filli , f wJiJjt. <;cflic- r j or ; t e Sudditi , a merito di (aiutare Ubbidienza, 
"'Vììi'^V'Tw'iutìt ' v '" u spirito Santo, che pofpojla ogni 
t'/tlr'i 'vim f-ai i appellatone , la quale in seffuu modo farà lecita a 
fauni ti nbiram aulici- farfi, in tutta, e per tutto ubbidifeaki al medefi- 
tit.m , tir " mB Vicario in tutto il tempo del fuo Vicariato, co- 

7m™f . * fin"- me alla ferfona dello Jiejfo General Minifln «.(*). 
hi eira, Ji obttntttl* Q[ trc 1;, conferma» e l'iliituzione da farfi Dell* 
rcriìiTv? s*™ ipod fopraddetra guifa,viene ancora confemia al Mì- 
VVadraE*. !«' ««■ nìftto Generale la podeìtì di viGtare in perfo- 

ra, e di correggere , e punire cosi il Vicario 
(i) Umiir fr.;w« ifft Generale, come tutti gli altri Frati a lui fog- 
t££ul!m f.'fZJiff^t g«l'- Quelle fon le parole -- Se non che ilpre- 
r rtiB<. vìnta te. detto General Miniftro per folamente poffa , e va» 
btbttt »ff ina , amit«f, g[j a p r f ana l m ;nte nifitare, e correggere il predet- 
%tàfrsll1ti''ii tTnett. to Vicario Generale, il Convento, e il Luogo , o<v- 
». 'fittati, oMìentu , wro Cafa, il Frate, e i Frati della medefima Fa- 
*" ^u'tm'uftfittfut miglia fiantnti, benignamente, e caritativamente 
ttfttfit* .»■«■ «""• provocandoli a miglior lene ; e fe alcuna cofa tro' 
di fior» Unti, in .ma/- vcr à, il ebe Dio non -voglia, peccaminofa , col con- 

de " a ' r* f' M 

,iiim vanii tilt umpn parte de' Vicar} — polla corre? gere , punire , pi «t tea- 
S,;e«.rr.»r,»«?*«in» ~; a „ eJcmeadare FtfieBa Vitati» Generale, fece*- 
tt c '"""" io the ricercherà la qualità del delitt» ; -e i ijlcfi 
' ' poJSa far agli altri col covfclio, e col eonfentmen- 

{ T ) Kiff fM t»iìB« >° d'Ha maggiore , e più fava parte «V Frati del 
elLii, WnìiJfvfr Convento, e del Luogo et. [ •]. ElTendo adunque 
i. m , a y, s „S^,i,„r v ,r>. co( - a cer[ai che (| d , rltto confermare , e tfti- 
S«,S7*™ niitnell'Utììwoi-eleiw, di comandare per fin» 
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ubbidienza, divietare, e corregger» paterna- o»#*/«, , c«wn 
mente , e anche di punire giuridicamente , infe- JJJJ" /■ ™ fm™""^™ 
rifee vira 3 e propria giurisdizione, fopranien- Km»Ìm fi», ti 
denza, e fuperiorit» ; trovandoti tutte quelle co- thaitaiv, aipfUwmf™ 
fe confettate, e mantenute dalla Bolla Eugenia- *'™£°"Z'd J>}i mWm 
Da al Miniftro dell'Ordine fopra il Vicario Ge- /v™ «/«««v 
ncrale, e i Frati della Famiglia , uè fegue , che Hm ?£ 
egli continualTc ad eflere loro Cupo, -e Superio- J^sma""'™ 
xe, e che quelli non rimaneOcro feparin dall' ««il», & •wf.nfa mij* 
unita dell'Ordine, nè dalla Ubbidienza del Mi- %{";,'"' Hl . 
niftro, e dalla Succedane di San Francefco. Da o™„,™ 
ciò voi potete conofeere, quanto dalla verità di- •', f»i'iMU-t 
fcoOifi Filalete , allorché auerifee , tòt fe n'ir» il & fT7.£" ' , !*'""»«- 
fittiliffimofik d- anione itila infirma faraidttta , V, f«Li.l Tv*. 
qm/la era ana pura appartata ,c quanto malamente 
acttibuilcj quello (finimento al Wadingo , affer- 
mando.che ciò dite candidamente il ttlebre Annali- 
sa ad ann. iu< in quelle parole,, cioè per non 
„ parere d'tHerG allontanati dall' Ordine,e d'aver 
„ dtfprrzzata la Succinone di San ■ Francefco , 
„ e d'elferfì fottratti all'ubbidienza di lui,,. Il . . 
Wadingo non dice, che quella unione era una 

Gira apparenza; anzi afferma, che Eugenio, vo- 
udo le parar gli OlTervanti da' Conventuali, 
fiBiò di far m maniera aaefla ftp arauita , eie tut- 
tavia il Carpò rtfiaffe unito al Capa , e gli Ofer- 

yantifoJStrtfottopofti a! Miniftro Generale ; e poi ^^^«Lt 
foggiunge quelle parole: acciocchì non parife , eie c , ( ,„ ,j4,,<m, eV 
t$ fi fojfera totalmente feoftati dall' Ordini, e awf- »" « 
fot. ^.i rMm.mrn .J * °'<- 
San F rame jca,t fi fofiero fottratti dall ubbidienza firn» , /™ 

■VAu'(f). DjI che voi potete conofcere,quan- am*/»™» 
to fi. fedele il. veltro Adiaforo nel citar le tetti- ^^J^CJt 



trario di ciò , che affermano . Ma egli fa- gioco 
di quelle parole ve 'vidercaiur , quafi che foffe 
l' illefla cola , il fate che ì Frati reftaflero urli- 
li li Capo , acciocché non apparilTero d' averlo 
difprezzaro, che il far quell'unione per pura ap- 
parenza . 

Del refto quella conferma non età s» jot- 
lilijjìmo filo d'unione, come flfférifce Filaltie; ma 
un forte, e poderoìb vincolo , che ftrigneva i 
membri col Corpo, e il Coipo col Capo , co- 
me dimoftrò il fucceflb . Imp* tocchè l' elezione 
de' Vicaij fecondo la Bolla non pure rie' tempi 
feguenti fu confermata da' Miniftri Generali ; ma 
quelli nel confermarla ben inoltrarono di eferd- 
rare vero diritto di Giurisdizione, c di Superio- 
rità. Vero è, che il primo Vicario Generala Fri. 
Jacopo de'Primadicci,Uomoill_ultrc per dottri- 
na , per pietà, e per miracoli ,' eletto fecondo 
la Bolla Eugcniana nel Capitolo Generale, cele- 
brato in Araceli 1" anno 1445 da i foli Offer- 
ii) VYadini-adann. 144S vanti, fu confermato follmente da Eugenio [#]; 
i- ma tuttavia il Papa nel confermarlo fi dichiara 

di ciò fare per l' alfenza del Miniflro Generale, 
il quale allora trovavafi nelle pani di là da' Mon- 
ti, come apparile dal Breve Apoftolico di con- 
ferma, il qual comincia — Sane titnnss, dato nel!* 
t* ) Apud YVading. Joc- iileffo anno [* ], Ma San Giovanni da Capi- 
*"" '* Urano eletto Vicario fecondo U Bolla nel 1449 » 

ancorché confermato folle dal Papa , bifognò 
nulladimeno , che per ordine del medefìmo Pon- 
tefice riceve (Te ancora la confermazione dal MÌ- 
nilìro dell'Ordine Frat' Antonio de' Rufconi, c 

<0 wUii»*d»a44* klì ? e a lui ì 1 Pa P* Pf effc "° U . n ?"? »;! 
* tJ . qual comincia - TrtfiSmt ad C6{it§im [ H . 



onde il Generale confermandolo, nella Patente, 
e mandato di conferma cosi feriti» « Io adun- 
que , a cui appartiene fefare i meriti de' Sudditi, 
l'iffefta elezione ritamente, canonicamente , e gin- ' d ' E z° 

•!■ JT I II ■ f IT ft'"" """" -ìlrssifo™. 

ndicamentedi Te fatta , e celebrata, mia Canjji- p, a j n/r , ,,i,ah«im i/fini 
mo Figliuolo, col configlio de' Venerabili PP. Mini- ItTc mìii chutifimi tiìte . 
Jlri, e di molti altri Vocali nel preferite Capitolo '/Jj,',"""^ 
Generale, celebrato in Firenze l' anso del Signori!* j r „„//;,-„ timi* l'ia-n'i,- 
144.) a-Jae di Giugno , efiflenti , accetto, approvo, >'*"• runm Miuitfn™™ , 

podeflà , e facoltà . E aeeiaecbè tal tofa torni io, oé»™'", h«,:r>ti-. ^irt:' 
tui> merito, ti comando * merito dì /aiutare Obbe- une omini m 9 ilnj«.' 
dienza,ebc l'iftejfa elezione in loro Vicario, e Va- ZX''^"'i"7^1Z?'tTì 
flore , come fi è premevo , ritameme , e giaridiea- ,,,-,„ , ;,„ n ,w. r iH 
mente di Te fatta, rimoffa ogni contraddizioni jumil- fuftfjwn, ''q"t fratti, 
mente, e rimereatemente ricevi , e rieeiìutacou ogni i™,™™^'™,",»^ ' "J,^'. 
diligenza ti fini} dì efercitare fecondo la multipli- i« „hi ai mrriiam filmi, 
titit de/le grazie conceduteti dal Signore. Ingiiitt- tiioieiirniix,^aarenaiip. 
gelido di più a tutti, e ciafeheduni Frati , deli' Of- ^^^""^17,2'°" fr\'. 
ferniauza 'volgarmente chiamati , di qutll/itiùglia miniar, riti, juriiiritui 
grado, e condizione fieno, che fien tenuti per la iti:- i - T: fri'»-;'*"' '>■*"*>!- 
defima filature Obbedienza tomamente ubbidire a Tu tlZ^Xw'/*? ' 7*'- 
mio vero Vicario, [rf]. Veda ora Piblctc fé que- firftimft rum .m,Um- 
fta conferma era un fottiliflitno filo d'unione, e I"tjafi«<<"'. fi- 
fe gli OlTeivanti (ì erano feparati dall' Ubbidien- XìZ^L'tZ^Z'. 
za del Miniftro dell'Ordine. Nella mede-lima gui- minute»: i-M ir,m,ihu,-, 
fa furono ne' tempi feguenti confermati gli al- & f »£-'■- •' • 
iriVicarj Generali da' Miniftri dell'Ordine, co- „ J 
meda molti Monumenti a pparifee . Fra Marco hw» , & s'^ : " '»;■''■»». 
da Bologna della Nobil Famiglia de' Fanttizzi , £ \. r 'l ;™'^ r "™™^ 
Uomo chiaro per Santità di Vita, fuccedutonel timi,™ oteiìmiUm fila. 
Vicariato a San Giovanni da Capiflrano , fu con- ""»• '<■'«<«' fi" 1 '" '■ 
fermato nell'uffizio da Frat'Angelo di Perugia ' VVjl ii np . IO m. ). 
General Miniftro; come egli fteffo afferma in una ii ina. iw n-i"?. 

K t Let- 
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Le ite ri fcritu a Jacopo di Metanici , che do- 
po la morte del nominalo Fiat' Angelo regge- 
va tutto l'Ordine in qualità di Vicario ; nella- 
qual Lettera umilmente gli chiede in ile ti no la 
confetma del Vicariato, non contento di aver- 
( e ) Vide ipud vvtilof. la una volta Oirenuta dal defunto Generale [ e 3 : 
ioni.*, ad arni, 141 j n- 17. tanta era la foggezione, che profetavano a i Su- 
periori di tutto 1* Ordine i Victrj della Fami- 
glia. Quindi l'ideilo Fra Marco da Bologna- 
Don chiamava!) alTolutamcnrc Vicario Generale, 
mi Vicario del Mi dì (ho Generale ; come appa- 
, i , . j . rifee da molti'titoli delle fue Lettere ferine a 

»™. M) ia.j!. * San Giovanni da Capiftrano nel 141113 di No- 
vembre (/), a Fra Gabriele di Verona nello 
< g ) ibi n. i9 . fteflo giorno , ed anno ! * ) , a San Giacomo 

della Marca nel 14;; all'ultimo di Febbraio 
t h J Agad vvadiog. ad (i). Succeduto nel Vicariato della Famiglia- 
inn. n.n. Cifmontana a Fra Marco da Bologna Fri Bat- 

ti fta Taglia ci me da Levante, clcito nel Capito- 
lo Generale degli Offemnti, celebralo in Bolo- 
gna L'anno 144S, governò la Famiglia in quali- 
tà di CommilTarìo Apostolico l'iUctTo Fià Mar- 
co, finché il nuovo Vicario Generale non otten- 
ne di effer confermato dal Minili to dell'Ordine 
1 i 1 Widingoi ad irm. [ ' ]• D* c '>e fi raccoglie quanra dipendenza- 
msi-d-s°- avellerà i Vicarj della Famiglia dal Generale- 

dell'Ordine. 

Sotto- quello Vicario fu da grave procella 
fieramente turbato , e quali fconvolro lo Stato 
della Famiglia . Morrò Eugcn fomentarono i Fra- 
li Conventuali ogni firada poflibile appretto Ni- 
colao V di far rivocare la Bolla Eugeniana , e 
ridurre gli OlTervanti alla lor foggezione ; ma 
benché riufcitTeio vani i loro sfoizi, tuttavìa il 



Pontefice, per quietarle lor querimonie, nell'in- 
no 1454 rivaco le ceniti re, che Eugenio avea 
fulminate contro gli O [fervami , i quali lenza 
licenza de' loro Superiori paffavano tra' Con- 
■ ventilali [/]; onde gran danno ne fottìi la Fa- ( 
miglia , tornando molti Frati di efla all' Ubbi- 
dienza de' Minili ti, abbandonata la foggezion de' 
Vìcarj > Sovvenne prontamente alla fluttuante 
Oùervanza San Giovanni da Capifttano, c con 
lettere graviffime dell' Imperarle» Federigo III 
al Papa» ti' Cardinali proccutò, che folle i(U 
Bolla d'Eugenio reliituita nel fuo vigore. Giun- 
te appena quelle Lettere, abbandonò Nicolao V 
la mortai ipoglia, ma non depofero i PP. Con- 
ventuali lo Audio contro la Famiglia , per ridurla 
folto la loro podeftà; anzi fono il nuovo Pon- 
tefice Caliito III con più fervore , e con mag- 
giore sforzo profeguirono ad impugnarla- Due 
erano i Capi principali delle accufe, che con- 
tro di effà portarono al Papa : la "Bolla Euge mi- 
na euer falla, e furrettizia, non fatta da Euge- 
nio, ma inventata da Giovanni da Ci pi tirano, 
Nicolao d'Ofimo , e Jacopo Primadicci .■ gli 
OQervanti della Famiglia tlfcriì cosi difeoftati 
dal Corpo dell'Ordine, che ormai etano ripu- 
tati di vili, e feparati; onde non doverli più in 
avvenire chiamar Minori Francefcani , ma Frati 
della Bolla, ovvero Privilegiati . Da quelle ac- 
cufe fi purgarono gli OHeivanti , dimoltiando in 
primo luogo col teftimonio di Flavio Biondo , 
che fu Segretario di Eugenio, la Bolla efTer na- 
ta fatta con piena volontà , e matura delibera- 
zione di quel Pontefice ; in fecondo luogo gli 
OlfervantinonetTcrtidiviu, e fcparati dal Cor- 
po 



po dell'Ordine, ma fòllmente di una parte , 
e aver conferva!* i' unità per la foggezione al 
medefimo Capo di rutti i membri . Ma perche 
<]ueftecofe trattavanfì in Roma con gran tumul- 
to, volle il Pontefice alla prelenza del Cardinal ■ 
Fermano Protettor dell' Ordine, e di San Gia- 
como della Marca udir per fc medefimo ambe 
le parti, le quali pazientemente afcoltace ordinò, 
che per la futura folcnnità di tutti i Santi con- 
venifl'ero il Minilho Generale co' Miniftri. delle 
Provincie , e il Vicario Generale co' f'uoi Vjca- 
ij nella Città di Affili, per elaminardi propofito 
quella controversa , e Jtabilire il modo della 
( m ) vide WiJinguin id concordia ("<)• Indi con replicate lettere al 
annam 14 jj. n, 43 , St 44' Vicario Generale della Famiglia Cifmontana , a 
i Miniftri Generale , e Provinciali , e a Vicar) 
parimente Generale , e Provinciali convocò i 
Conventuali , c gli Oflervanti allo inabilito con- 
grego, clonandoli con parole gravitarne a depor- 
re le liti, e le'difsenfioni , e cercare lettamente 
< n ) Witttng. sii ani- la pace, e l'unione ( n) . Convenuti gli uni, e 
'«!■* «■ & l'I- gli altri nelprcfiffo luogo, coll'interventoanco- 
ra di molti Giurifconfulti delle più celebri Ac- 
cademie d' Italia, dopo aver gli Oflervanti ri- 
fpofto a dicelfette capi, che fi obiettavano con- 
tro la Bolla, la cofa il ridvilTe a tale, che, am- 
tnelTa quella , ed approvata, fi Trattò follmente 
dì mitigarla , e /piegarla in alcune claufole , per 
(0 ] VYiJing- toc. cit. a. determinare il moda della Concordia ( 0 ) . Fu- 
**■ ronoadunque dirteli alcuni Srticoli dall' una par- 

te, e dall' altra. Tredici erano quelli de' PP.Con- 
Ventuali, la fomma de' quali confifteva in fog- 
gettargli Oflervanti all'ubbidienza de' Miniftri , 
togliendo loro il Vicario Generale, e riducen- 



do le Vicarìe Provinciali in Cuftodie lotto U 
foggezion de' Minilhi . Cinque, a poco più fu- 
rono quelli degli OlTervanti : in elfi principal- 
mente conteneva)!, che tutti i Frati della Fami- 
glia tufferò foggeiti al Miniiìro Generale, e che. 
l'ckzton del Vicaria Generale fi fa ce (Te nellej 
mani dello Hello Miniftro ; il rimanente concer- 
neva l'indennità della Famiglia , c la manuten- 
zione della Bolla Eugeniana . Pofibpo vederti 
quelli articoli appreso il Wa dingo all'anno 14 55. 
Riferito il negozio al Papa , e presentatigli di 
ambe le parti gli Articoli, pensò tti voler pla- 
cidamente terminar la contefa : onde chiainato 
afe Giacomo della Marca, lo coftitul, ripugnan- 
te lui, arbitro , e compofìtore di tutta la Con» 
troverfia. Piacque a tutti, fuor che a Giacomo, 
quella deputazione ; ma tuttavia , non ofando 
contraddire alla volontàdd Pontefice, prete dal- 
le fue mani gli articoli fatti dalle parti , c do- 
po averli diligentemente efaminati ne diftefe al- 
tri , ne' quali gli OlTervanti , e i Conventuali 
doveflero convenire ). 

Crederò però bene , che fe il voftro Adia- 1 
foro lì folle abbauuto in quelli articoli di Con- 
cardia fcritti da San Giacomo ,averebbe al fue 
folito gridato al Lupo contro gli OlTervanti j 
imperocché elfi han tutta l' apparenza favorevole 
a'pretefì diritti de'PP. Conventuali . Ma io, 
che non voglio lafciar'coia indietro , che potfa 
aver difficoltà , ho penfato doverli recitare. Sta- 
bilire dunque il Santo in primo luogo— Che^. 
tutti ì Frati itila Famiglia, tanto Capi, come mem- 
bri , fino tenuti ubbidire al Rtutrtndiffaio T- Gene- 
rale in tutto , e per tutto . In fecondo - Cbe f eie- 



titut del Viario Geserak iovtffc farfi scile mani 
iti P. Generale , a del freddante da depatarfi da lui 
tu tafr , che tgii aoa naltjfs intirutnìrc te. In ter- 
zo — Chi meli i Pitarj dilla Famiglia predetta 
abbiano li voci mi Capitelo Generale , cai fucila 
chi no» p affanti eleggere im Generale fe Boa *a Cea- _ 
'i q n AP s d ^ vesti/ale lq). Io allori io fentir quefto , per non 

cl '' lafciarmi fuggir l'occafione dalle mani , ficuro, 

dilli , che Filakre avrebbe avuta ragione di gri- 
dar addoflb agli Olfervami, fc per non far loro 
tanto danno, non fi falle voluto attenere dal 
citar quello palio. E vi par poco eh ? Un San- 
to di quella forca, e Santo dell* OJfervaiM &t- 
bilir per articolo , che non pofsa eleggerù in 
Miniftro Generale dell' Ordine de' Minori feJion 
un Frate Conventuale i Quello è fegno , che ei 
conofeera , che' folamcnte appreOb i PP. Con- 
ventuali tifedeva il diritto al Generalato, e alla 
Succeflìonedi San Francefco . Nulla di -ciò, ri- 
pigliò Collo colui , giudicava , o s' immaginava. 
San Giacomo. E già altra fiat* io vi dilli , che 
il diritto alla Succeffione non è folamence di co- 
loro , che eleggono , o foli poflbno edere eletti , 
ma di tutto il Comune, di cui l'Eletto i Capo; 
«osi per modo di efempio la Succeffione della-. 
Cattedra ApoHolica non è folamente di ragione 
de'Cardmali, che oggi foli eleggono il Papa, 4 
che foli fono eletti al Papato ; ma di. tutta !» 
Chi eia Cattolica, di cui il Romano Pontefice c 
Capa . Ma feendendo al noterà cafo , queft' 
articolo di San Giacomo difpiacque così a' Con- 
ventuali, come agli Ollervanti, anche per quel, 
che riguarda la voca attiva data loto nella ele- 
ttone del Generale; a quelli ., perchè volevano 
• gì' 
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gli OlTervanti /oggetti , nè poteano in alcuna 
cofa comportarli eguali; a quelli perchè volea- 
no bensì l' unione col Capo , e del Corpo , ina 
non voleano mefcolarfi co' membri, che non fof- 
fero loro Amili ? Difpiacta loro , narra il famofo 
Annaliita fui rapporto degli Scrittori di quell' 
età , il mcfcolarji nelle licitimi de' Conventuali , i 
etti di ibiJIU amenti conversare con c[fi , ibi potejfe 
temer/i non forfe da quelli ieri-vafiero in loro ri fo- 
to a foco cojlumi più liberi ( r ) . Nulladjmeno f t j Bj ^ ( ,„[ Jt „„»,;/,,„■ 
San Giacomo per ben della pace , come amico tìMnìLi cowatmiiam, 
della Concordia, affinchè gli enervanti rima- *^°'"'^\ Z 
nefitro più uniti al Capo , quando concorrefle- 'TSà/J,™l 
10 ad eleggerlo, reftitul loro la voce attiva al j«r /»mfir.i ■» m piuii. 
Generalato; ma per non moltrare , che per am- ''"Z ^"™*" - 
bilione fi univano in qucrV atto cogli altri mem- „. 6S . g - "* 
bri, gli efclufe dalla pa0iva : non perché fopra 
quella non svetterò ragione, ma perchè non era 
opportuno il valerfene . Da ciò potrete com- 
prendere, che gli OlferVanri abbracciando colla 
Balla di Eugenio l'ubbidienza de' Vicarj , fi ri- 
tirarono fpontancamente dall' elezione del Ge- 
neral Miniftro , lafciandone a' Conventuali la., 
voce attiva, e palfiva , e contentandoli di rico- 
nofeere per legittimo Superiore qualunque da 
loro canonicamente eletto fofle . Ma comechè 
nulla fi curaflero d'impacciarli in quella elezio- 
ne, tuttavia j allor che Ci videro obbligati alla— 
voce attiva, ed efclufi dalla pafliva negli artico- 
li di San Giacomo, recaronfi tal cofa a dìfono- 
re, c ad intornia; come attelta il medefimo San- 
to in una gtuit ideazione , che egli fa de' mede- 
fimi atticolt contro i PP. Conventuali , i quali 
di cfli non reltavano foddi»fatti , tuttoché fdffe- 
L io 
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io loro favorevoli » e pregiudiciali alle ragioni 
della Famiglia; dovedimoflrando loro in tredici 
Capi , che egli per amor della Concordia avea 
pregiudicato a'diritti deli'Ofleivanza, nel quar- 
to Capo così dice — In quarto luogo fecondo /ti 
mtd/jìme Bolle no» tran tenuti i Irati di andare al 
Capitolo Generale: ma io •voglio, che fitno tenuti , 
e abbiano la moct filamenti atti-uà , e non la f affina 
nelt elezione del Generali . La cual tofaiFrati del? 
) Qai,Lì lumài* Sii- Oficrvan^a reputano a loro infamia [ t ] . Ma cer- 
t., r! C r, umh™iw ta eofa è , che non avrebber potuto recarti ad 

Z"i/-'A J ^ u l2' infamia Veffet efdufi dalu voce P» ffiva > i uin " 

i"i">V.»fjff,^"a"«m do Copra di elTa per ragion del loro Iflituto 
:im iiiiim taimm , &■ non svetterò avuto alcun diritto : onde altro 
*«»S°*cw f«™"ì era > c ^ e e S lino spontaneamente abbandonalTero 
ientiàialbìTtfmiui' in quella voce , ritenendo il diritto ; altro , che per 
fini»*.. Apud^VVadin. legge ne follerò efclufi,quafì incapaci ne foffe- 
to , e ciò pregiudicava alle ragioni del loro int- 
uito . 

Tornando ora alla Storia , nulla cofa fu 
rifoluta in rjueft'anno fòpra la defiderata con- 
cordia ; imperocché gli OQervanti travagliati dai 
Conventuali , che di niun partito, quantunque., 
onefto, fi contentavano , fe non difhuggevano 
affatto le Bolle di Eugenio, e lo Stato della Fa- 
miglia, ricoricroa San Giovanni da CapiQrano, 
impegnato allora come Legato Apoftolico neile 
guerre di Ungarìa contro il Turco , acciocchì 
poncHe qualche rimedio al difendine ; come 
prontamente fece, fcrivendo più Lettere al Pa- 
pa, e al Cardinal Fermano Protettore , e facen- 
done altre fcrivere dall' Impcradore , da i Ma- 
gnati, edai Prelati di Ungarla, nelle quali ve- 
niva efficacemente pregato , ed efortato il Ponte- 



Ece a confervare l' indennità , e Io Stato degli ' 
OlTervanti fecondo le difpofizioni di EugenioIV, 
e a non fotioporli alla volontà , e all' arbitrio 

de' Conventuali (/): onde fu coltretto Califto ( o Àpui Widm-adann. 
a foprafedere ad ogni rifolozione. Mafinalmen- •4J[T* «?- ufque id jjé 
te nell'anno feguente 1456 diede fuori la fatno- 
fa Bolla di Compofizionc , ovvero di Concor- 
dia , che comincia -- Illixt, ctjsi ia-fttc (* ) lajApudVVadirig.adMin. 
formata fecondo gli articoli comporli dal San- 14if-n.11;. 
to della Marca. Il contenuto di e(Ta è, chetar- 
ti i Frati della Famiglia, tanto membri , quanta 
Capi di qualsivoglia grado ,e condizione, fieno 
tenuti ad ubbidire al Miniare Generale : che i 
Vicarj 9 o Cuftodi Provinciali degli Oflervanti 
fieno tenuti convenire al Capitolo Generale pei 
Y elezione del Vicario Generale, ovvero , come 
qui fi chiama , Vicario de' Vicarj , ed ivi prefe- 
dendo il General Miniftro, o per fi", o, lui im- 
pedito , per alita perfona da deputati! da eflb, 
ed efaminando, e ricevendo i voti debbano eleg- 
gere, nominare, e prefentare tre foggettial me- 
defimo Miniitro , e a quello ubbidire , che da 
lui fata iftituito, e confermato nell' uffizio del 
Vicariato : che nel medefimo Capitolo Genera- 
le gli Oflervanti abbiano voce attiva , ma non 
paffiva alla elezione de) Miniitro Generale: che 
i Miniftri delle Provincie pollano intervenire , c 
prefedere o per fe (lem , o per altri da loro de- 
putati alla elezione de' Vicarj, o de' Cuftodi Pro- 
vinciali, i quali debbano eiTer da loro confer- 
mati : che il Miniitro Generale polla vifìtare il 
Vicario de' Vicarj , correggerlo oifettofo, e de- 
porlo" dall' uffizio col contento di fei Vicarj Pro- 
vinciali : che i Miniftri delle Provincie pollano 
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'vifitare i Vicarj Provinciali con certe condizio- 
ni: che gli Olletvanri non pollino ricevere , e 
ammetter tra loro i Frati Conventuali lenza le- 
gittima licenza de' loro Superiori ,nè iConven- 
... ■.. '• i.. '.(_ mali gli Offervanti fenza ia medefima facoltà . 

Quelli fono ì Capi principali della Bolla di Con- 
cordia di CaliAo IH , fecondo i quali è cofa cer- 
ta, e non potrà negarla Filatere, che la Fami- 
glia rima f e unita al Corpo dell'Ordine , e f og- 
getti all' ubbidienza , e all' autorità de' Mini- 
li feita la Bolla ordinò il Papa , che conti- 
Bus (Te nell'uffizio Fri Battifla di Levante , che 
prima di ella trovavafi Vicario Generale ; ma 
volle, che ne ehiedeflela conferma, e l'iilituzio- 
nedal Cenerai Miniftro. Efcriffe due Brevi per 
quello effetto , uno a lui , l' altro al Generale 
tx) vvsdingjdann.MiS. (jt); onde il Vicario ne fcritfc con féntimcnti 
». ijy. Se 14» mo i ta fommiliione a Fri Jacopo di Mozani- 

ca Minillro dell'Ordine , il quale per Lettere-* 
paternali l'iilitul, e lo confermò nel Vicariato 
i Ti WaiiDg.ibi n. iA',{y). Ma il bel fercno, che fi affettava da que- 
& Ml * fta Bolla di Concordia fvanì tofto da gli occhi 

degli Ofietvanti , t fi trovarono più che mai 
agitati dalle temperie di fiere contraddizioni ; 
imperocché foffrrndo di mala voglia i Conven- 
tuali, che i Vicarj della Famiglia avellerò pode- 
Sa ordinaria, e fi creaflero per elezione, volen- 
do darle Reggitori a loro arbitrio con facoltà 
commiGaria, e delegata, per averla in tutto fog- 
getta alle lor voglie; alcuni di elfi ruppero in sì 
afpre doglianze contro San Giacomo della Mar- 
ca , come Autore di quella Concordia , chè ob- 
■ brigarono quell' Uomo pazientiflimo a rifentir- 

: . f cne 
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fene con fenfì di gran dolore in una Lettera , 
che fenile da Roma l' ultimo di Gennajo di que- 
fto anno 1456 al Mmiltro della Provincia dell" 
Umbria, dectajiecondoil coflume dell'Ordine, 
di San Francelco. Della qual Lettera è ben rife- 
rire alcune parole , e fono — lo fon eerto di no* 
dover render conto nelV efiremo Gindicio al Somma 
Dio di aver tolto alcun diritto al Rcverendifftmo 
P. Generale , e/Scudo che niente , anzi ni tampoco 
una Jota io ho prefo delle di lai ragioni ; ma heml 
dalla parte di cojloro della Famiglia , i cui dirit- 
ti da' medefimi ho prefi , e gli ho dati al medefimo 
P. Generale , acciocché il Sagro Ordine fi reinte- 
grale, e fi facejfe un Pafiore[ t ed an Ovile nei me- 
defimo. Ma contattociò molti de" Frati , avendo gli 
occhi ottufi dalle paffìoni , dopo an/er fpogliatì anelli 
delle loro ragioni, defiderando forfè , che io avefft 
cavati loro ancora gli occhi , non fola/nenie fi fono 
fdegitati meco jma ancora fi fon gravemente offefi ; 
benché io fia certo, che tatti i Reverendi Padri Mi- 
«ifirì, e tutti i Venerabili Padri, e Frati tu que- 
fta graziofa anione mi loderanno , e renderanno gra- 
s^ie innumerabili al gìufio Dio, e me Servo diluiti 
ton paterno amore, e con gran carità abbraccieran- 
xo . Ma il P. Reverendiffimo Generale in neffan mo- 
do vuoi àcconftntire , contro la volontà del Som- 
tao Pontefice , del Signor Cardinal Protettore , e di 
molti Signori Cardinali , che il fao Vicario Gene- 
rale fi faccia per elezione , ma egli dal fut> petto 
vaol dar tal Vicario alla Famiglia, ejìendo che al- 
trimenti fi farebbe contro la Regola . E quello noit 
effer vero fi prova ; imperocché per elezione la Co- 
fioiia dà il Cu/lode al Miniflro , e non al contrario, 
e la Provincia dà per elezione i Definitori al me- 
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'rlù'Z'l "summc 'ite di- 'Orione <B ' l Miniflro al P. Generali , e w» al coa- 
qail }urii ixmiifr i r. p. erario ; e tmì la Congregarteli della Famiglia 
CmtM , fin. nibil , iaì Jì p er eiezione il Vicario al Misiftro , e noru 
"hH m J°ì"i"im '''}ld'T,lr"x ">«trario [ z. ] . Due cofe conGderabili voi 
farti ìjiemm 'di ItmilU , potete conol'cere da quella Lecteia '. L' una , 
q«i,ttm ]uti ai tifltm «- fa i Santi Uomini dell' OQcrvanza proc- 
nmm^vi "ut $»t"oriè curavano con tanto itudio 1* unione dell' Ordi- 
Tiinirsrarniif , & unui pm- ne , e la pace co' Conventuali , che per ortener- 
mZ'i'i non " eurarono di fpoglàre delle fue ragio- 
r! FrZY.iS'tlfrZitJiZm- n ' » e de ' ^ uoi diritti il proprio Iltituto . V altra, 
li, ctr«/ji tritala , piti che i PP. Conventuali non contentandoli dell* 
'riZ"°m!"'i"m ' à^i'ììti oncfto > P er governarca lor talento la Famiglia, 
c-r'.:.', r.r:r.'/ J '™i.',"J~ cercavano di porla in difetedito appretto i Prin- 
l,r*mmiH miii^u c ipj , e ] c Curie , così Ecclefiaftìche, come Lai- 
■'. ' "Zd'Jmii c ^ e 1 mo ' le > e0 " iift™' cofe accagionandole , 
r'r. er. Minori , vrntr*. per renderla dìfptegevole , e degna di con- 
tit'faw Pan« , & Fraim dannagionc : come tra gli altri monumenti di 
°Z"J,/mi"Jid"lif"''°^ quell' età. può vederli nella Lettera fc ritta fu que- 
gr,iu, inniimaihu,, 'jafi fio particolare da Battifta di Lepanto Vicario de* 
Et» tgtm, & mi [jm'hi Vicarj, ovvero Vicario Generale a tutti i Vicarj 
rbX™iì"Z'°s','é TmIhi* Provinciali degli OfTervanti Cifmontani [ a ] . 
inaiar, s.vni f.cii'i- La comune però, e principale accufa era, che 
hi imiit midi vali gli OfTervanti ricufando di-ncevere dall'arbitrio 
mi tatlfìii', tì-*DMi'«i de" Miniltm propri Reggitori , e volendoli elfi 
m,ln TmrSirit , é- w- ftefli eleggere, fi erano fatti prevaricatori de Ila 
'*™/V»K«r?«''cXr'*Ki ^ e f5°' a d' San Francefco Separandoli dall' ubbi- 
dì f<r tiriihaim , '['i if[i dienza dei Capo. La qual cola non efler vera ben 
dr pa pitti™ vaie rairm. dimolìra in quello luogo San Giacomo dellfu 
Marca; e ciò vien confcrmaro non folo dalle 
Et iimm ijiitnrmafnit. leggi > e dalla pratica dell'Ordine Franccfcano, 
tur, fi« c«,ijJ« ftr t''- rna ancora degli altri Ordini Regolari . Cosi, per 
f""'& "taiii'S'""^ nodo di efempio, iteli" inclito Iftitmo de'PP. Pre- 
tiivini* in /ir r/ r fl-[ì.« dica.tori i Priori de'CoQventi fi eleggono dalla 

Fa- 



Famiglia Conventuale, ma non fono per <jge- Dr/uiicrn «J™ Wn!Jtn, 
flòelemi dalla foggezione de' Provinciali:! Pio- & ") n J "»'"," ■■■■-™ 
vincali fi eleggono dalla Provincia , ed hanno T«'ri 
podeftà ordinaiia, ma non perciò vanno tfemi £/c. ; ., £ „ r*. 

dall' ubbidienza del Generale. E ì' ideilo fi ve- t" "■"''»"» 

de chiaro nell'Ordine Gerarchiche nella Polizia™. "f'tlpSCÀ 
della Chiefa , dove fono più Superiori Ordinarj, Machia -wi r.r.r.iir^u l'o- 
che hanno tra loro fubordinszione , e dipenden- "'".'vv^ 1 " 1 ' *j" ncifci a - 
za l'uno dall'altro : onde quantunque l' elezio- n". ha' "' B ' ■ 14i 
ne conferi/ea podeflà ordinaria all'Eletto; non 

10 efenta però dalla foggezione di un'altro Su- (*) ■M»uiuitii.m*,5irfiii- 
pcriore ,fe non è l'elezione del iupretno Capo. z'ì" n, '" m "«"■ìf'"" 
Cosi , ancorché i Vicarj fi elegge flcro dalia Fa- F»rtii*V 1 «r«3Ì"^ 
miglia , ed avellerò ordinaria podefta dalla leg- " ' - c 

ge, non erano però feparati dall'ubbidienza del 

MiniKro di tutto I' Oidìne , a cui apparteneva £T 

confermarli, e dichiararli Vicarj , e per tali far- ""■'< "V" »™^<" 

11 ricunofeere. La qua! cofa fu vera non falò f J™'%'-"°- ■ ~ " 
fecondo la Bolla di Califto, ma ancora fecon- fama tUtLum °f'.J",] 
do la Bolla di Eugenio, come fi e veduto, "° n " *''?«•""''» 

Ma comechè la Bolla Caiiftina fofle più fa- 
vorevole a i Conventuali , che a gli Ollervanti > tmuMn» p IS ,iw, rl .„< \ 
quelli nulladimeno non la eseguirono , nè tam- " d t '"f ,m f^ 1 '- 

poco io tempo di quel Pontefice , ancorché efe- tSmS^I^SSt£. 
guita folle da quelli . Onde nel Capitolo Gene- vincala jpud Wading. =d 
rate celebrato in Milano V anno 1 45 7 , fotto il *«*■ n. »33- 
General Minifìro Frà Jacopo di MozanÌca,rau- 
nati inficine i Miniftri de' Conventuali co'Vicarj 
Generali , e Provinciali Cifmontani, e Oltramon- 
tani della Famiglia, fuiono quelli efclufi da gli • 
atti Capitolari contro la difpofizione della Cali- 
flma; e nondimeno elfi non eleffero i loro Vi- 
carj Generali atenorc della Eugeniana, majof- 
fervando la forma della Bolla ctf Caliilo,propo- 
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Ceco j e nominarono al Generale tre (oggetti , 
da' quali fi potelTe eleggere dal Miniftro mede- 
fimo il Vicario General Cifmontano ; e altret- 
tanti ne prefentarono per l'elezione del Vicario 
Oltramontano; ed elTendo flati eleni dal Gene- 
rale per la Famiglia Cifmomana F. Antonio di 
» Montefalco, e per l'Oltramontana F.Teorfori- 

■ go di Auriga, a quelli amendue le Famiglie-. " 
( b ) ViJe vvading. ad prontamente ubbidirono [4]. Pattato all'altra 
aaa. mjj. n- i« , Se 17- .vita poco dopo la celebrazione del Capitolo il 
General Mbiflro F. Jacopo di Mozaniea, fu da 
Califlo con Breve Apoftolico creato Vicario 
Generale di tutio l'Ordine Fra Jacopo di Sar- 
zuela, Uomo Aragonefe, nazionale del Papa, e 
I c ) VVading. ibi n. j». Miniftro della Provincia di Aragona [ r ] , per 
le cui fuggeftioni furono gravemente travagliati 
gli Olfervanti nel Pontificato di Calilìo. Quindi 
per ordine del Pontefice convocato il Capitolo 
Generale nel Convento di Araceli per l'elezio- 
ne del Miniftro Generale, e raunati nel iajS 
j Conventuali, e gli Ofservantì delia Famiglia 
nel prefifso luogo , delìderando il Pontefice , 
che folte promoflo a quefta dignità il fuo con- 
terraneo Jacopo di Sarzuela,in cui facilmente 
non farebber concorfi gii Olfervanti, nello ftef- 
fo limitare della elezione fece pubblicare un Bre- 
ve a'Capitoiari per mezzodel Cardinal Roderi- 
go Borgia fuo Nipote, e Prefìdunte del Capito- 
lo : nel qual Bteve ordinava, che per quella vol- 
ta gli Olfervanti fi afleneflcro di dar le voci all' 
elezion del Generale ; che ciafeuna Famiglia fe- 
paraiamenre eltggeffe iì fuo Vicario Generale ; 
e die nel rimanente perfeverallè nel fuo vigore 
la Bolla Califtina . In qudta guifa Jacopo di 



Sarzuela fcnza contratti 'fu piomoHo alla digni- 
tà del Geni talato, e gli Oflcrvanti cleiTeroi pro- 
pij Vicatj Generili, che furono F. Battili* di 
Leviate nuovamente per la Famiglia Cifmon- 
tana , e Fra Giovani» Mogini per gli Oltramon- 
tani (rf); i quali poi furono confermali Dell' < d ) ™= VYlaiBg, ad 
uffizio dal General Mimliro di frefeo eletto [e]. 1,1 ' D " * 
Ma da lì a poco nello ftefTo annoj morto Cali- { e j vvniicgus ibi. 
ilo III, c fucceduto a lui nel Trono Apoftoli- 
co Pio li , cominciò ad apparire la calma nell" 
agitata , e fluttuante Famiglia ; imperocché ^Ret- 
tori di eia rapprefentando al nuovo Pontefice lo 
flato vario, ed titubile , in cui uffa fi Trovava , e 
chiedendogli oche facclTe a i Conventuali ofser- 
varela Bolla di Caliilo , oche, quella rivocata, 
rinnovato la Bulla di Eugenio; dopo molte al- 
terazioni tra le parti, finalmente il Pontefice per 
una fui Coftituzionc, che comincia — Pro w- 
ftrtt ai Beatum Francifcum,àitz agli il di Ot- 
tobre di queft' anno 1458, rivocando la Bolla 
Calillini , rinnovò , e confermò 1' Eugem'ana ; 
determinando, che quefta con tutte le lue clau- 
fole folle offervara fino a tanto , che folte in 
altra guifa provveduto dalla Santa Sede al bene 
univerfale di tutto 1* Ordine ( /) . E non è da ( r ) Apud Wjdlng. ibi 
preterirli ciò, che quello Pontefice afferma, nel n- I(u 
livocar le Lettere di Caiifto , in quello modo — 
Le quali Lttlerc, wWi l'iftejfo Cali/i* dntecejfor 
nofiro , che le concedè , non furono ojftrvate ; enti 
due •volte fu proceduto contro il tenore delle mede 
fime , quanta elle -voci attinie, concedute a gli Offir- 
•vanti primieramente nel Capitolo di Milano, e do- 
pai nel Capitolo Romano , deve il preferite Genera- 
h fu eletto, l'iftejfo Anteceffor noflro tacendo , e 



t - i .«ii<M //«(«.e*- no« iìhnàtnia li f«e Lettere et. ( g ) . 
i.::.; ^,f.-r,jr 0 - I m.fr» , " Kinnovata adunque la Bolla di Eugenio , 
,„< """£'; C o n qU £lta vìifcro i Frati della Famiglia fino 

Ztii, fr'Z i* c*ei<*>'' all'unione fatta da Lione X . E benché io ab- 
..una :nc.- biamoltiato di fopra, che per quella Bolla- 
H™.,«,*i«»r4*M EuEeniwla gii Ollervantinon etano fepatatidal 
;,r«™«j™ r». Corpo , e dall' uniti dell' Oidinc , nè dalla ub- 
tf f«« ««« bidienzadelCapo,ma blamente da altri raem- 

ST Kt- bri del medeumo Corpo, che erano i Conven- 
f ;,.w." , « /Jii<„,r« mali ; conturtocib, affinchè non poffa dirfi, che 
— ^/w.. (; * r .c 0 nfllt. . ; i d; pio n non f u offirvata quella 
Zl ^Jf* " fcgg«b Be della Famiglia al Miniftro dell Or- 
dine, conciso recarne alcun monumento de tem- 
I u ) Apud vvadìng- 'i - f {guent i . Trovo adunque , che nell' anno 
a™, mi,, jì- v F _ Zcgelio da Diimonda Vicario Genera- 

( i ] F««r 'a*Jj! i c de )] a Famiglia Oltramontana nelle fue Let- 
P*«5a* tere circolari , fpedite a i Religiofi fuoi Sudditi, 
„™ , »i f.Ii.™ ^wrio- E . i nt i to i a non Vicario Generale aflolmamente , 
„<„M„P-w, ma Vicario del Miniftio Generale: Fra Zegem 

Ornerai Vicario del Ervtrtaiifftm P. Mi»#rt Gf 
, UD , kt .'il J-f tifcr«/«»t- n:ra } c del neflro Ordine de' Minori , quanto a' Ero* 
'b'' Um iìrVpTim7.'"x^Ì- ti volgarmente chiamati dell' Otfetvaiixa [ B ]• 
iTtZiiKH ■ »'« '""*"• ™»- Trovo che nell'anno 1461 F. Lodovico di Vi- 
„il„,^i»»-iWJ.»« eenza) ele[[0 Vicario Generale della Famiglia 
^^l^&lnfM- Cifmontana,fpedifce Melfi in Borgogna al Mi- 
u, , ih ch.,fi tm-,r «V- n ;ft ro de u' Ordine , per ottener la conferma del 
mntìtt, « * T »g'" r - Vicariato, domandandogliela con Lettere piene 
% Ci»» di filiale olTequio, e di religiofa fommiflione , 
,i„ t vìvimi . Epiii. F. e ^onofccndolo per Padre, e per Capo ( 1 ) : 
V Che il Generale nel confermarlo gli commette 
, vvui g.aa 4» >• ^ f(je j o dichi „ a f u0 vicario , e gli co- 

1 1 ) 1. ««a» manda per ubbidienti , efercitando fopra di 

<_,-. lui a[ti dj VCI a gi u ,ifdizione ( /) - Trovo che 
V"L«:^:Zwt.™\ i«7 wl Capitolo Generale, celebrato m- 
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Napoli dagli Oflerviniì Cifmontmij fu riabilito, r* , "j™f™>^ ""f""- 
che s'impctraiTe dal Papa Boll* colle daufole ""j™™™ 
opportune, per la quale fi dichiara ite, che ti Vi- yattummiitiniumin . « 
cario Generale nuovamente eletto govemafTe la mritum oiiAiaru fatni*- 
Famiglta iti qualità di Commiffario Apoftolico, orti;™ - 
finché ottenere la confermazione del Vicariato ri; ™«™ ™aJ;,M,.^ 
dal Min/Uro Generale; mentre fecondo la Boi- ■"*/» tatsqm fan è-c. 
la di Eugenio il nuovo Vicario eletto non po- (PZraffi "wAiiS*/ 
reva in modo alcuno erercitarc il governo , fe /anni ftitT,-.'-., .u : i r . 
prima non avea domandata , e ottenuta la con- t' K ?*JÌ?*''*" ^ 
ferma del Vicariato dal Mimftro dell'Ordine ; »« -^V«»f 
ma la Famiglia dovea in quello tempo governarfi Linerie Confir- 

dal Vicario antecedente in qualità di CommifTa- ^ne^t* 1 ' imd 

rio Apoftolico. La <jual cofa riufeiva di molto yva&ng- I»c-cit. n. is. 
incomodo , maffimaraente alla Famiglia Oitra- 
montjca ; imperocché dimorando il più delle 
volte il Generale in Curia, dovea il nuovo Vica- 
■io di quelle parti affettar lungo tempo pria di 

afflimele il Governo In). Dal (he fi conofee ( m ) Chranolog. Serapft. 
i. ,„,„,. con» Mi „„„„ ,„=,.. coni™. . StWBSiS*- 
Trovu finalmente, per tacere di moki altri mo- 
numenti, che nell'anno 1491 a" 7 di Marzo Alef- 
fandro VI con una fua Bolla , che comincia - 
Siers Religioni! , per le ragioni predette dichia- 
lò, che il nuovo Vicario eletto della Famiglia, 
dopo la fua elezione governato i Frati in quali- . 
tà di CommìfTario Apoftolico,fiache forte con- 
fermato nell'ufficio del Vicariato dal Minìftro 

dell'Ordine [a]. Onde apparifee che i Roma- (n)ApudVVadìng.a<ljnn. 
ni Ponttfici ebbero fempre mira di ferbare il- *M =■"■ 
lefa quell'uniti, equefla dipendenza de i mem- 
bri dal Capo. E però quantunque non lì trovi- 
no tutti gli atti delle conferme fatte dai Gene- 
rali de'Vicari della Famiglia, e particolarmente 
Mi Olita- 



Oltramontani ; tuttavia le co fé fopradderte ci 
dimoilrsiit), che quella difpofizione fu feropre 
le ligio fame me culto dita fino a' tempi di Lione X: 
Ciò, che viene anche confermato dal teftimonio 
di F.Lodovico della Torre, che era Vicario Ge- 
nerale della Famiglia Cifmontana nel ijoo. 

Ma poiché Filalcte^perprovare quella pre- 
tefa feparazione degli Offervanti dal Corpo dell' 
Ordine , e dalla ubbidienza del Capo , adduce 
le teftimonianze di alcuni QiTcrvami, non folo 
polteiioti a que' tempi, ma che in oltre niente 
affermano io quello proposto , voglio io addur- 
rli il teftimonio di un OiTervaote di que* tempi , 
e che meglio di qualunque altro era informato 
di quello affare , fìccome quegli , che governo 
la Famiglia da Vicario Generale poco prima del 
Pontificato di Lione X ; ed è quelli il nominato 
Lodovico della Torre, il quale nella dotta Apo- 
logia , che fcriffe in difefa dell' Oflervanza , di- 
moerà in più luoghi , che ella per la Bulla di 
Eugenio non era fcparata nè dal Corpo dell'Or- 
dine , nè dall' ubbidienza del Capo . Io citerò 
tolamente alcuni pochi paifi — Intiero è l' Ordi- 
ne , die' egli in un luogo , intiera la Religione , 
benebè non fin intiera !' Ofrirrvanza iti medefimo 
Ordini. Uno è il Miniera Genitale, Capo antera 
«M *j n u te*''' i". *? fi OJFw" 1 *' t * ] ■ E in un altro : dico , rf-t-. 
"I ™ tUfiraltl* "ufdm Engtnio frovidde in tal gai fa , eie gli OfftmBMti 
OrJinii. ow rf oimmlìi da' Consentitali andajìero efenti , tbi nulladimevo 
S,f» * 2£ f 0rdi " ri""»ff* >"*>*"> ; m/erotehè , tomi io di- 

viii i Turre p. .. Apud ri "Fprejfo i ' * (Br ' di-vifo il modo di mimtre tré 
Fi munitimi m , ha Specu- gli Offertami , e i Conventuali , ma non è tùtltttt- 

mi. ijij. ■» filo Cenerai Mimjlro , the fia Satinare degli 
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uni, e degli altri, al quale riferii la conferma del' 
Vicaria Generali , una tal qaal -vi/ita , e fimili , co- 
tne apparifee nella Bolla: E quefla acciocché in noi . 
fempre appaja l' unità dell'Ordine, t della Religio- 
ne , cui non ripugna la diverfità della Vita .( p ) . ( P > p ™ • 1 M 
Era Fra Lodovico della Torre Vicario Ge- 'o'l',-^-",'".,l-li 
nerale, quando fcnfTe quella Apologia ,- onde a Cowm'aiihu, , ìu u 1,1- 
clla fu ferina intorno all'anno i joo ; e merita ""• 
poi ramo maggior fede la di lui teflimonianza , '^',}S'-^XiTi'ain 'ót^r'- 
quantochè ei narra cofe, per cosi dire, di fairo wm« , & c.™«iw- f 
proprio , e in difefa di Se , e de' fuoi Frati in f.A'Jj* . ™ 
faccia del Pubblico, cui avrebbe dovuto ren- f u *';T,u^^\?J„Z 
der conto d' ogni menoma fallita con difeapito ""»"»■ c<w.i,m , fi' 
della piopria riputazione. Quindi a confronto f,^(-™,*'™'* M 2"'*™' c ** 
di quello Scriitore poco , o nulla vagliono Ja- n JtUt , 'v&ttùmm Ji- 
copo d' Alcali, ed Emanuel Rodrigo ; il fecon- q»*i'»>, & h^uim^u, ju- 
do de' quali fcnfTe molto tempo dopo Lione X , " ( ™ ar "Jf 'p'^j™™^, 
e le opere del primo non fi fa quando foiTero m „,l t w u*% d,ìm, , 
da lui ferine . In oltre il palio del Rodrigo , ad- »' Apoio/- 
dotto da Filalete , non fi trova nel luogo da lui Jjjjj * "ma™en?iMi/rL + 3iK- 
citato, cioè nel Tomo i quift. i art. i; ma nel culmo tir. pir. 5 . pig.ijo. 
Tomo i quift. 4 art. i : ma forfè farà eiroi di to1 ' .'■ * «w ■ 
ftampa. Veggiamo per tanto che cofa dice il 
Rodrigo a prò di Filalete : dice (mi vaglio della 
traduzione di Filalete fteno 1 che Eugenio IV eoa 
Apoflolìco Diploma determinò, che i Frati dell' Of- 
ftrnian^a elegger potejfero il Vicario Centrale ite' 

Comizj Generali , e i Vicarj Provinciali ne' Capito* '- ' ; i "< r ) 

//" fro-viucìali . Fin qui dice il vero , ma niente 
a propolìio. Soggiunge, che tali Vicarj in nita* 

te fofiero fottopojli a'Miniftri Conventuali : e qui ■- - • - 

ancora dice bemffimo ; imperocché il Miniftro 

Generale, cui eran fottopofti i Vicarj, e i Frari '■" 1 1 ! 

della Famiglia, non era nè OOervanre, nè Coni- 
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venrualc,raa Superiore agli O Serva mi , e a'Con- 
vc ni uali, in quella guifa , che oggi il Miniitro 
Generale di tutto l'Ordine de'Minori ,o fielcg- 
ga del numero degli Oflervami, o del numero 
de i Riformati , odi quello de i Ricolctti , o degli 
Scalzi, mentre di tutti quelli può effér eletto , 
non e ni Oflervante , uè Riformilo , nè Scalzo, 
ni Ricoletto; ma Superiore di tutti quelli liti- 
cuti, Nè i Vicarj della Famìglia eran follmente 
dipendenti dal Miniftro Generale in quanta alla 
conferma dei Vicariato , come pare , che voglia 
dire il Rodrigo, e direbbe male ; ma ancora 
quanto alla <nùu, e ad altri atti concedutigli dal- 
la Bolla Eugemana , come io ho dimoftiato di 
fopra. Ma cheche ila di cÌ6 , diffi altre fidte , 
che il Rodrigo è un eccellente Canonista fecon- 
do l'ufo di quell'età , in cui feri flc ; ma fe s'in- 
tenda d'Iftona, Dio lo fa. E in quello Hello luo- 
go commette due-notabili errori : in primo luogo 
dicendo , come traduce Filalete , che fu decreta' 
to mi Contili» di Cofian^a, ehi digli fi, fi Minori 
Riformati , i quali Frati della Famiglia fi chiama- 
vano, Ji eltggefttra i Vitarj Provinciali ec. erra; 

Scrocchili Decreto di Gjitanza,come fopra ho 
imoftrato, niente apparteneva ai Frati della Fa- 
miglia ; ma fu fatto folamenre per tre Provincie 
di Francia, come app^rifee dal Decreto fteiTo , 
fuii comincia Srpplicariovifar Perfonarum . Sog- 
nai Viimu Centrali , g' u0 2 e P oi dopo le piroit da Filalete allegate , 
r , • o, j»tf> che io virtù della Bolla Bugeninna San Bernard'"!» 
eV"* R *n " C ' f M ' l P r ' ml> Vitati» Generale , che ebbe l'Offertane 

Regolari{q ). San Bernardino da Siena morì nell' 
t ) VVading. ad un, «"io 1444 »' di Maggio (r) , eia Bolla 
4vn.it>. Eugenisti» fu data nel 1441 a gli ri di Gen- 

naio. 
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najo (f ), e fu pubblicità, ed efeguita la pri- (s) ApLidVVadin.atlaniv 
ma volta nel 1446, come fi è veduto . Or fa- '« tf ' 
te pur conto , che fieno di quella tempra tutti 
gli Storici, che fono allegati da' voliti. E fe mi 
dite, che il Rodrigo è Olfervantc, vi rifpondo, 
che io non prello fede nè a Oflervanti , ni a* 
Conventuali, quando trovo non clfcr veto ciò, 
che elfi dicono. Intorno poi al P. Jacopo d' Ai- 
cala. nella fpolizione della Bolla Eugeniana, non 
avendo copia di quella Opera , non ho potuto 
confrontare il palio , che di quello Scritto» ad- 
duce Filalete; ma tuttavia le ditui parole non 
provati punto la Separazione della Famiglia dal 
Corpo dell'Ordine, e dalla ubbidienza, e fog- 
gezione dei Capo; imperocché dicendo — che 
pr neffitna cafa fi dee ricorrere al Generale JtlP 
Ordine , ma che tatti i Frati della Famìglia (af- 
fatto , e debbono amer ritarfo al /aro Viteria Gene- 
rale, ciò non lì debbe intendere dì qualunque 
ricorfo , ma Colameli te dell' immediato , ovvero 
in prima iftanza ; imperocché avendo i Vicaij 
Generali tutta quella podella fopia la Famiglia, 
che avea il Generale io tutto l' Ordine , fi fareb- 
be pervertito ogni ordine di ietto giudizio , fe 
i Frati della Fa miglia, abbandonato illotoSupe- 
liore ordinario , e immediato, foflero ricorfi per 
faltum al Minìllro dell'Ordine. E quella è leg- 
ge ordinaria del Ricorfo, prefetitta non pure 
da' fagri Canoni , e dal Concìlio Tremino a tut- 
te le petfone EccleCialliclie;ma ancora dagli Sta- 
tuti di qualunque ben ordinato. Iltìtuto degli 
Uomini Regolari: che i ricorfi fi facciano ordi- 
natamente, portando le prime iftanze a i Supe- 
riori inferiori , e immediati , e poi di mano in 
nano 
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mano a i maggiori fino al Capo dì tutti . Del 
rimanente le al Miniftro Generale dalla Bolla.. 
Eugeniana era feibata la padella di vifitare pcr- 
fonalmente, correggere, e punire il Vicario Ge- 
nerale, i Provinciali , e i Frati della Famiglia ; 
per indifpenfabile nrcefEtà gli età ancora riicr- 
vata la podeilà di ricever le illanzc de' medefimi 
Frati , effendo quel!' atto Dece (Ta ria me ni e con- 
Beffo col primo, come ognun la . 

Mi refta ora da rifpondere alla Bolla , come 
dice Filalete, di Pio II, che comincia — Fxìicii 
mordatitmit — ferina al Rè di FraDcia , duve 
quel Pontefice, come Filaleie gli fa dire, afferma, 
che * ijud tempo il Vicario Generali era rifpetta 
agli Ofitrwanti 'vero Generale , foi chi gli ttianta- 
na il nome ài Miniftro. Ma in quella, non Bolla, 
ma Lettera in /orma dì Breve, Pio II non dice 
tal cofa, ne parla del Vicario Generale rifpetco 
al Miniftro dell' Qrdine , ma de' Vicaij Pro- 
vinciali rifpetco a' Ministri delle Provincie. Per 
intelligenza di che dovete fapere , che gli Emuli 
della Famiglia, ficcomc facevano in ogni luogo, 
cosi portarono al Rè di Ftancia le loro querele 
contro di ella, accagionandole, che nel!' ubbi- 
dire a i Vicarj era ufeita fuor della Regola di 
S. Franccfco , la qual comanda di ubbidire a' 
Miniftn. Ne fcriflc il Rè di Francia al Papa, 
faper la verità, e Pio gli rifpofe con quella 
tera , cosi dicendo — Eugenio Papa IV, t al- 
zrt fujfcguenti Pontefici di felice ricordanza non 
felina grande , c ragianenel cagione concedettero a ì 
Irati dell' Ordine da' Minori , che •vivono fitto la 
Regolare OJfemmnza, che pottjfero eleggere i fon 
.Superiori, e Prelati, chiamati eoa altro nome da 



anello efprefo mila Regola . I quali Prelati quan- 
tunqae non fi Marniti Miniftri , ma Vicilrj , nel 
nome folantente , non nella fifttmxà differirono da' 
Miniftri ; ni farebbe fiata cofa ragionevole , che 
appellandofi Miniftri i Prelati de' Frati Conven- 
tuali , due Prelati nella medtfima Provincia fi di- 
ceffero Miniftri , «no de' Conventuali , l'altro degli 
Ofervanti , ma fa flit touvcncvole , di fi cbiaaaf 
fero con diverfi nomi (t). Indi eforta quel Principe 
a non dai fede alle voci degli Emuli, che Ipar- 
gevano il contrario, mentre iFràti Ofletvanti, 
vivendo fono i Vicarj, viveano fecondo la Re- 
gola . Dove fono quelle parole addotte da ( 
Filalete, che HVicario Generale rifpetio agli Of- B ' 
fervami era nero Generale & e. ? Non vi difs* io, ti, 
ciie quello Scrittore procede fempre con mala /" 
fede nelle cofe, che allega? Ma poiché egli mi ™. 
cita Btcvi per Bolle, e fogni per verità , io vo' t 
rendergli Bolle per Brevi , e verità per fogni. «■ 
Oda per tanto la Eolla del medefimo Pio II, f„ 
data l'iilefs' anno 1464 , indirizzata al Vicario \ 
Generale , e a tutti i Frati dell' OliVriMnza , la ^ 
qual comincia -- Circa Regalarli O'uftrwxtitt , 
e veda la dichiarazione, che fa quel Pontefici: i£ 
contro le impoflure fopra la detta pretefa tra- '"' 
fgrefiionc della Regola con quelle parole -- S "„ 
Con autorità Applica , e di certa mfira ftien<?a L« 
interferiamo, e dichiariamo, che avendo volato, ia 
e decretato per certi fi,, e fanti rifritti la predet- 
ta Sede Apoflolìca, eh: fieno alla fofraddetta va- <■« 
firn Famigli dell' Ofervwza , DOPO IL GENE- 
RAL MINISTRO 01 TUTTO L'ORDINE,! r "i 
V*ea n Girali, e Provinciali i B l tt „ 70 Mini- ' 
fini gli fteffi Vicarj , t b e prefitdam a voi, tatui £in > 
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•voi per debito dilla vofira profefftone ubbidite ,fono 
nitri , e indubitati Miniflri moftrì , e tali quali il 
Beato Francefeo,coaiptaendo l' iftiffa Regala, inteu- 
deva the fofftra per iffirl , t faranno in perpetuo 
fino a tanto > the la Sede Apoftolica , nel cai òrbi- 
trio confifte,ftal/ilirà allora ordinare altra cofa per 
altro rifpetto, differì nzàandonì da i fepranominati 
folamenre di mine ; e qttcjlo in 'vigore della innan- 
zi detta determinazione Apoftolica . E indi patta 
a dichiarare , che i Fiati della Famiglia pienamen- 
( u ) Julìmìmr jptftf. te, e interamente foddisfacevanò a quel precet- 
ra , ir tx uni r,,llr a j,i,„. to del] a Regola ~ Comando fermamente a tutt' i 
"uì'^ÌT'S'tìJ's % FraI '> fi" "tbiiifeano a loro Minijlri [■]. Due 
n. t 'ftn Finiti, cufe degne di confiderà zio il e > e che finUcono di 
'■>■: •'•■'■>■•'■ v'ktc.eke- diilruggere le chimeriche immaginazioni di Fi- 

■ .- hleie,voÌ potete ricavare da quella Bolla . La 

ensinittri hturht uLi- prima è, che qui vien conftderaro il Miniftro 
hrt,; tnil Ir i; r ,tìr Genera le, coni e Capo della Famiglia, e primo 
i".^Vl'*™ r 'Svh"ù nella dileiGeraKhiajimperocchè aderendo il Poti- 
i-J, iai uabi, rifu»!- 6- tefice, la Sede Apoftolica ivcr dati alla Fami- 
r :i, u m, ìa,,, f,,f r f. g ij a r] e g\i oflervanci , dopo il Miniftro Generale di 
■i7r,^ r 7!%']tdutìtuiti. tutto l' Ordine, i Vicaij Generali , e Provinciali, 
i:;':.i,r.:iiri, & «,,,„. fenza dubbio dice , che il Miniftro Generale era 
_ r ' r il Capo di tutti nel governo della UelTa Fami- 
ttniiba , foZ '"&^'f'i"1 g lia ; Eccome fc io diceffi per modo di efempio, 
■i f che Cnfto Signor nollro dopo il Romano Pon- 
tefice ha dati alla Chiefa i Ve/covi delle mag- 
g ori, e delle minori Sedi > acciocché la gover- 
<■:„,;•<: i fr ,m„ >:■', «a- tufferò, direi fenza fallo , che il Romano Pon- 
t '' 'Vl'" :!ì ''t tifice È >' Supremo Capo della Chiefa , e il pri- 
r.il. Pi, li. ur,Z" K , s „u- mo nell'ordine della fu a Gerarchia . La fecon- 
>?"d VVadìng, jd jnn. d a è, che i Vicai) della Famiglia erano in foftan- 
njmVrtain Òràin«mT.«rT. za ueti M">'Af< f-condo l' intenzione di S. Fra'n- 
fciiìat. lai 46. colli, cefeo, e il prefcriito della fu» Regola. E l' iflef- 
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io confermò accora con amplini mi Bolla Alef- 
fandro VI , la qual comincia -- SanBom Regala- 
rti» mìiam « darà nell'anno t^jj il primo di 
Aprile , dove con gravillìme pene, e cenfutt. 
proibifce i nomiignominiolì , che gli Emuli del- 
la Rimigli* davano a i Frati di lei , chiamandoli 

Frati della Bolla, Bizochi, e limili [*]. Dalla ( * I Wading. il 

qual cola conofeerete eiTer non tnen lontano dal lan ' "* 
vero, che calunniofo ciò, che Filalete dice , 
cioè , cir gli Offenmri tfcinm di Cafa di hro 
Fruttili frimogaiiti ; che anzi gli OlTervami con- 
fervjrono la Cala fabbricata da San Franceko , 
la quale alcuni di quelli buoni Fratelli con ogni 
ftudio procuravano di distruggere . Nè io par- 
lo così a capriccio , e per bocca mia , ma per 
bocca di on gran Pontefice , qua! fu Lione X 
nella fua Bolla di unione Ite & -vos in •vintati 
intani; dove a ifo migliando la Religion di San 
Fri nedeo a quella Vigna dell'Evangelio , dà mol- 
to bene a conofecre quali fieno Itati i Vignaiuo- 
li fedeli, che la conferirono, e ripararono, e 

3ua)i gì* infedeli , che cercarono devadarla- M» 
i quello ne parleremo a fuo luogo, e faro ve- 
dere al voit.ro Adiaforo chi è ufcko di Cafa , e 
chi nò. 

Ma romando al noftro difeorfo , dilli paté 
quelle nebbie del volito Adiaforo , refta chiari 
nel fuo lume la venti , la quale ci fa conofee- 
ICj che la Famiglia nata, non in quanto all' I1H- 
luto, ma in quanto al nome, dalli Commuta 
OfTcrvante fecondo la forma delle fue leg^i, e 
non difpenfata io comune, non fu mai Spara- 
ta dall'uniti dell'Ordine , non mai divifa dal 
Capo , ed ebbe fempre il diritto attivo, e pafli- 
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vo al Generalato , ancorché rinunciale 1' alto, 
per non mclcolatli co' Conventuali. Da tutte le 
quali cofe ne {Segue per necelfaria confeguenza, 
che in Crilloforo Numaj, il quale fu Generale 
di rutto l'Ordine lotto la Bolla di unione di 
Lione X , non cominciò il Generalato nella 
Famìglia, ma continuò il Capo, e la Succeflìo- 
nc di San Franccfto . Dopo che colui ebbe po- 
Jio fine al fuo lunghiflimo , c moleftiuitno ra- 
gionar e,oflervan do io, che i Compagni gli faceva- 
no gran plaufo co' cenni , e non avendo tempo 
di rifpondere ad una tela ordita di rame impo- 
fture, con volto brufeo rivolto al voitro Oppo- 
fitore; quello vuol dir, gliiifpofi, l'avervi di- 
io campo di menare il Can per 1' Aja a voitro 
modo , mentre poi non la finite più , fe non 
quando i giunta 1' ora , che io me ne torni a 
Cala, per fare apparire , che avete ottenuta la 
vittoria, con elTcr flato l' ultimo a ragionare : ma 
allo lìringer de'facchi ce ne avvedremo . Frat- 
tanto v' invito per un altro giorno ad udire la 
rifpolìadc'voflri Sofìfmi . Cosi detto, mi licen- 
ziai dal Congrelfo , e andato a Cafa , mi pofi a 
fcrivere tutto il ragionamento così , come era 
accaduto. Voglio però feoprirviun fegreto,che 
fin' ad ora per degni rifpetti ho taciuto : quello 
È, che il voitro Oppofitore fcrivendo tutto quel- 
lo , che dice, per prepararli alla cometa , un fuo 
Confidente mi fa copia, forfè confenttndol lui, 
de* fuoi ferini ; altramente farebbe impedibile, 
che io vi porcili narrare a puntino tutti i padì ; 
che allega. Quello dico , acciocché voi non vi 
maravigliate, che io metta in carta tante cofe . 
Tenete però in voi il fegrcto , t confcrvatevi fano 
di Corpo, come (lete di mente. 



LETTERA 

NONA- 



Amico Carifsimo. 



E mai novella alcuna , die 
di volito piacere , e gia- 
llo lì i , io vi ho recata , 
pento certamente , che 
tale debba cifer quella , 
che oggi farete per rice- 
vere da quella mia Let- 
tera; mentre udirete co- 
fa , da cui, oltre il gran 
vantaggio , che è per ritornare alla voftra cau- 
fa, rimarranno fuor di modo feornati i voftri 
Avverfarj . Sappiate adunque , che io avendo 
fperimentato , che il voftro Oppofitore avvegna- 
ché neùuna cofa dica contro ii voitro Libro , 
che fia di momento ; nulladimeno colla fua lo- 
quacità, e colla copia delle allegazioni va Tem- 
pre più acquietando credito, e legnaci alla fua 
fallace opinione , ho penfato di metter ancor io 
per quella Brada in riputazione la voltra fenten- 
za,con amplificare le voftre ragioni a forza di 
abbondanti citazioni, qualunque eflc lì fonerò • 
Perciò avendo penetrMOj che da alcuni de'vo- 




itii fi preparano grolfi volumi in difefa del vo- 
lito Libro , falla pratica figrcta con un di idi , 
ricordandogli il mio impegno, caldamente il pre- 
gai ad ajutartni con qualche nuova dottrina , o 
pellegrina erudizione fu quella materia : ed egli 
cortili meri te mi pretto alcuni feruti, con patto 
però, chedovifli tellituìrglieli tolto , che io gli 
avelli o letti, o copiati, i quali io come preziofa 
cofa con grande allegrezza portai meco . E il 
vero dite, gran profitto da elli ho fatto ; impe- 
rocché pieni fono di liupcndi , e rari argomenti 
in pruova de'voftri Protocolli , del molo dilla 
Bolla di Clemente IV , e di altre sì fitte cofe , 
che dal vollro Oppofitore fono Hate prtfe in 
derifo. Ma mentre io (lava con ogni Hudio al- 
lento alla copia, fuiavvifato, che il vollro Con- 
traddittore mi attendeva al confueto ragiona- 
mento; onde io, per non dare alcun fofpettodi 
me, mi rifolvei d'andare: e nello iìelTo tempo 
mifovvenne un buon ripiego, per tenereabada 
i veltri Avvcrfarj , e farmi poi biffe di loro ; e 
quello fu l'infingermi quali perfuafo dalle ra- 
gioni del vollro Oppositore, e già vicino a can- 
giar fentimento. Così adunque ravvolgendo nel- 
la mente quello profittevole inganno, mi con- 
duci dove colui colla folita Compagnia mi afpct- 
tava . Al mio arrivo fi diè fine ad ogni altro di- 
icoifo ; e fubito il vollro Contraddittore mi 
ccnfort&a rifpondete, ficcome io iivea promef- 
fo, alle cofe da lui addotte nel panato r.igiona- 
mcnto. Ha io facendo fembìante dì effe! di- 
verta da quel di prima, gli diffi, che et tiraffe 
pure innanzi il fuo difcotfo, mentre io era di- 
Ipofto a cedergli il Campo, ogni qualunque voi- 
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ta ei mi avelfe dimoftrata la verità , che fo'l *l 

averti abbracciar*. ; e che però attendeife pure a 
queir imprefi, die io noti avrei fatto, che udir- 
lo; e fé alcuna difficolti mi fi fbffe preferitala, 
ne averei cercata a lui la dichiarazione. A co- 
lai detti Itupiroti tutti coloro , e credendo , che 
io tal folli nell'animo, qualeapp.iriva nelle paro- 
le, incredibile allegrezza concepirono ,■ quali , 
me acquiftato , aveifeto ottenuta compiuta vit- 
roria. Onde il volito Oppugnatore rallettatolì 
nel fembiante, poiché avea libero il Campo di 
feorrere, c di difeorrere quanto volea , in tal 
guifa a favellare inrrapiefe. Nel paffato ragio- 
namento lungamente parlai degli OlTcrvanti del- 
la Famiglia, che viveano folto i Vicarj; mi con- 
vien ora tener difeorfo degli altri Offervanti , 
che viveano folto i Miniftri , i quali Olfetvanti 
della Regolare Ubbidienza, ovvero Conventuali 
Riformati (ì diceano . E benché di quelli altre 
fiate io ve n' abbia dato qualche tocco ; tuttavia 
per maggior intelligenza delle Bolle di Lione fa 
d'uopo fpiegar qui con più diftinzione il loro 
Stato, ecosì d'apprelfo il loro numero ne' tem- 
pi del medelìmo Pontefice. Per ciò fare, mi 
varrò del teftimonio di uno Scrittore di quelli 
OiTervantì, o Conventuali Riformati, il quale 
i il celebre Aurore delle Firmamenti de' tre 
Ordini , o (ia Frà Bonifacio di Ceva Mìniitto 
della Provincia di Francia. licerlo e, cheque- 
Ilo Scrittore fini di fcrivcrenel ijii , terminan- 
do la fua Cronologìa de' Minilìri Generali in 
Fri Filippo di Bagnacavallo , il quale appunto 
nel 1511 finì di vivere. Quelio Scrittore adun- 
que 
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que parlando di que' Frati zelanti, che non vol- 
lero abbracciate il Decreto del Concilio di Go- 
ftanza , cioè di vivere fotto la foggezìon de" Vi- 
carj, ma per Inverarono folto l' ubbidienza de* 
MiniAri,Jftrt>i»«, dice, molti Frati di qucfta Of- 
fervènza attira ferirà , i quali ora quafi da per 
tutto moltiplicali , accrefeendo agni di pia il loro 
numero dt i Con venti , c de' Conventuali ottimamen- 
te riformati, e avendo già pià Miniflri de' Suoi 
f^radi quelli ancora, che jì debbono riformare; a 
'r* T'' ! J%''" ! P 0 ™ " f oca ' ' fofi""*'*" riformano V Ordine la 
' a " diwrje Provincie del Mondo, come è palefe [a], 
,u E l'ilteuo dice ancora poco avanti [ b ] di que- 
'"'"/«"■«» or. gli OiTcrvanti, che non vollero abbracciare la 
™SirS™Vf B ° :la di Eugenio. In fu ìli igl unii termini parla 
, „ vi. ancora 1* Autore delie aggiunte (iugulari, rilpon- 
'■!"' Civc al trattato del Difen torio , nelle quali , par- 
r"tt*firì OrÌi>'» lando di ( i ue| W OlTervanti l'oggetti a' Miniltti , 
: ,n i,v„r„ o r v„ \ quali et dice aver fcgui'ro I' efempio di San 
nSL.» Bernardino da Siena , che non mai feparofli tJal- 
. teL i-liergo.' la ubbidienza de' Mmiltri , così favella - II cai 
efempio i fapraddetti utfiri Padri , e i loro feguati 
tigaat Damine , ('» diverfe Provincie del Mondo -- fin qui tennero 
h .... ... fermamente , e tendono nelle Provincie di Sajfonia, 

Mmifitmà', & «"• Ungarìa , di San Bonave-itara , di Francia , di 
Turogna, diCtlonia, dì Aquitania, e di San Lo- 
>. ..,;....:, dovico, i quali già a poco a poco moltiplicando/;, 

■f--',7. , meritarono avere più Mini/lri de i loro nelle delie 

T, ,„/,, tanto fipra i fuoi , quanto fopra gli al- 
fttXXfi non ancora R.formati , e fen Z a 

ur*m fri Sinai indebito mcfcolamente de i loro 0/lern.mti , e Rifar- 
con grafia ancora degli fleffì Conventuali , a 
'. "bifol!' 3 4c»L P"'" " P ac0 ' e pacificamente riformano al vero i 
loro Conventi , e degli Jltffi Padri Conventuali 
fpov 
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fpant eneamente riformati , e the ardentemente , e (*> c J*!f ■* r " m F ! " m 
fervorofamente cercano la mira Riforma , i giufta ^"^'""Vb^/Ti a?- 
ijr Wj/i i' inducono , accrescono ogni giamo il loro u, rrmniii -- *it "ft»' 
numero te. ( c ) . Il mcdtfimo Autore rifpon- , é- «- 

dendo alle ragioni de' Frati della Famiglia , col- "ÉT^aril™""^ b'm.vm. 
le quali dimoftravatio di eflètfi legittimamente tari, rrnin , rmw» , 
efentflti dalla ubbidienza immediata de' Miniftri, ^"'''^'i, 
e maflìme a cagione delle molcftie, e degl' im- '"aw™^'™, 
cedimenti , che avertbbono ricevuti , rimanendo itiaìfitu jmi ma fri" 
uniti co i Conventuali, dice -- Co» ifpt riatto ccr- J»i "''j"' 
/«, notoria , r provata l'ifieffa cofa itila infuffi- 

citila , e nullità itila cagione ài qacfte moltflie , Un mtrumM, T «i jfu ( , 
e impedimenti , fi dimofira inoltre per quefio , che fij^JJJ£™J '''.'il'"' m,~- 
non affante tal cagione r ifitffa Regola con qutft» „i„, "«™ M '™™ gr*Zà'. 
tWo /or/a /* Regolare Ubbidienza , f fura A* Mi- iff-mm Com-rinn.i-jim.c;- 
rfW principio dell' Ordiae fino al prefente in **",'",'• ™™ i"^ J rf t. 
diverfe parti del Mondo , ancora nelle tnedefime^ ^„ n , , 'x •■jà.m ritri- 
tarti, e luoghi, e fittogli fltffi Miniftri , dove, I"" Cwccmurtibut ftonif 
e da i quali gli ftegi Frati della Famiglia fono liXZfvmlriT^'JjS- 
tfenti , comodamente , e pacificamente fu fempre , & f„v,nriìr *» f - 
ojfcr-vata , e fino al prefente fi offerta grettamente, & t " r '"^'J^ 

e fecondo la verità fenica tali efenùoni (d): e "1"^;,™^™*™%'™™ 
indi a poco foggiunge , che quelli O Ber vanti minti irium ordini™ par. 
moltiplicali già ora fuferam in molte Provincie i 4 !o1 - ' 6 ? Ml - 1 1 
Conventuali , a i quali folcano efer foggetl i, tgli (iì j„j uf „ a lm j, ;„f u f. 
reggono nell'urlio iti Mìnifleriato , t del Cufto- fidati*, & *Miutt «*- 
diato , e a poto a poco fenza proprio detrimento , e ^^'{""f^j)^"/,',!,'. 
con grafia della pik fana farti della Comunità de- ™ t l,,Ju unì, & 
■gli fteffi Conventuali li riformano feconda il -vero , ht* •Baiinr p,r ior , 
e pacificamente [e]. Ecco adunque che quelli Jjjj* ^""/^^'/ut n- 
Oirervanti viventi fotto i Miniftri , e nella Co- ouiìmii*, & art 
muniti de' Conventuali non nacquero nuova- miuì/t™™» ip'wpàOr- 
mente nell'Ordine, m» dal principio del mede- J.l'^l'l^ ,"' f / r " f 'i Z 
fimo fi confervarono fempre , ed erano da per ;, f „,<^ fui m»- 
O tutto 



jiris ut; , & i fiihu />jf tutto moltiplicati nel tempo , che fcriffe queft' 
mJe'^"*«iTrtJ™(* Au,or e, cioè poco prima di Lione X. Che pe- 
f.-mptr ft.it , & ufam ii. IÒ avendo quelli feco la Succeffione diretta , e 
p -u--,,-;- ! <™iwi?n, r *, m . diritto attivo, e paffivo al Generalato, ancora 
5".* T&'J?Z:«:7b, '««"do .1 fedo di Filalue , come quelli , che 
lui. tjj col *> componevano la pane più lina della Comunità 

d(g',i Itellì Conventuali indivif* , eflendo poi 
\i'Z?"Zbl'""X"'' " J " un '" dl L ' one Xoel Cot P° deli'Offcifan- 
!«'j*e-'." i>nsiw.M /!»(! ?» prefente , hanno in elio portata la duetti 
'j« , &-"ì»»i. ty ... i/- Succefliooc da San Ftanccfco . F. da ciò fi:gue, 
#"J.J?*?'j7tf""L' & L ;nj c ' ,c '* Comunità pteiente degli OlTervar.ti, quan- 
f„ t iin<.»'iiij,eriL^i. do non per alno , almeno per quella pane più 
ut f.»i.r„ p „u, iUmn ( a03 dell'antica Comunità , che in lei rcftò ir.- 

i"r:.'"!'",iT2 <«?»••> . r m ""' " *■«». Sut - 

cemone.' che e quello, che io mi ptopofi di pto- 
varvi in primo luogo , e che di qui a poco più 
chiaramente vi d imo Arerò. 

Tornando ora a quelli Offervanti , efTi era- 
no egualmente contrari, come altrove fi è det- 
to, a i Frati della Famiglia , che a' Frati Con- 
ventuali, che viveano colle difpenfe. Li ptin- 
cipal cagione , por cui fi muovevano a contrad- 
dire a i Frati della Famiglia, fi era, perchè pen- 
favano, che la loro feparaztone da'Conventua- 
li foffe di grave impedimento alla loro Riforma; 
imperocché, fepatati quelli , e vivendo lotto i 
ptoptj Vicarj , non potea comodamente, e util- 
mente provvedetfi l'Ordine di fufficienti Mini- 
ftri , che potefTero riformare , e ridurre alla ve- 
ra Offervan/a i Conventuali, che viveano fecon- 
do le difpenfe ; mentre per tale feparazione i 
Frati della Famiglia non concorrevano all' ele- 
zione de' Miniflri delle Provincie , nè elfi erano 
eletti al Mìaitìeiiato . Quella ragione fi vede 
por- 



porcata con tutto il vigore- dall' Autore delle 

feconde aggiunte (ingoiati al Trattato del Difen- ( f ] Oittfom huSufaiì 
forio, e con molta forza inculcata ( / ). E per *"■<!'«>»•<. & «rmy.uy 
quella licita cagione alcuni Minillri Generali ze- Vt1i,f,fZL™£atri 
Unti della Regola , c delia Riforma de' Convcn- faitm,, tibn T rl u<ì ,f,™ 
inali procuravano con ogni (ludio di condurre <•■>" <■'<>'"'- 

■Il' ubbidienza de' Minilrn J Frati della Fami- a ™ £ M 
glia , e unirli nella Comunità de' Conventuali , Kifmuanmn induri, & 
con dare a quelli fopra di quelli il Miniftero J^Jf™",*' ! " 
delle Provincie , fperando con quello mezzo ri- s>i. 177™'.". ,v ^ .. V ' , . 
formar tutto l'Ordine; come tra gli altri lì leg- 
ge aver fatto per quefto fine il Generale Frat' t e ) ^ h"'" Mfftnit 
Egidio Delfini (g), il quale governò l'Ordi- 

ne dal 1500 (ino al 1505 . Per quelle ragioni autoiì» 'rTiitf%"'i"iat 
adunque elfendo molto odiofa a gli Oflervanti J™<if<M 4 M"!'*' • 
fotto 1 Miniftri la feparazione de' Frati della Fa- Xfa,^Z'i«lZ 0% 
miglia dalla Comunità de' Conventuali , fi lafcia- "j,™™, ^T™™™ 
vano tralportare dal loro zelo a gii eccedi , im- Canili» niuAimtm ai 
pugnandola, come contraria alla Regola , e al 7^"T" g 1Z' m ^ 
pubblico bene dell - Ordine . Dall'altro canto gli ,V uuìu'ù, ?"Z 
OlTetvanti della Famiglia aveano le loro (agio- ìtiam eqrum 

ni , per non unirG co* Conventuali , panico- ^"f'^Zl'^d"i'o"ji""«i 
larmcnte nelle parti di qui da' Monti , dove ipf*m ri nm.™ r r f„»„ rr 
elfi erano potenti , e molte ricchezze , polTeflìo- t°f"} ""J'"' F '°- 
ni , e proprietà aveano ; onde piuttofto che fpe- 
rare da quell'unione la Riforma di tutto 1* Or- otidiwiam, 6- nt—m. 
dine, ragionevolmente temeano il r (lattamento, 'i' & i""-" fi- 
o diftruggimento della propria OlTervanza. Del "^.Z" "Ji'",-f.%Z,t 
rimanentciìccome fi erano ritirati da i Conven- dit itiJ^^hi-,:: : com. 
tuali , e da' loro Miniftri per olfervare la Re go- ^^^lONEM^Er he- 
la, la qua! comanda , che non dcbbalì ubbtdi- cime* omnium con'. 
re a'detti Miniftri in quelle cofe, che fono alla itziiWALiu» .» panih,,. 
ftefla Regola , e all' anima contrarie; cosi fi -no- 'Zio2™'à7^ 
Itraroao iemprc pronti ad unirfi con quelli, :ii«go. 
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ove tale union fi facete frnza pericolo delle lo- 
io Cofcienze. Ond'è.che F.Lodovico della 
Torre, the fu Vicario Generale della Famiglia 
dal 1498 fino al 1 joo , nella Tua Apologia dice — 
E parlando di me mifero ,e indigno membro di quefta 
Otfer-vanva, qui ii Roma fnmifi al midefimo Ge- 
nerai Minìfira , che io -voleva dare al fuoco le Bol- 
le Eugenianc , /* a fomiglianza di quefta OJlcrvan- 
za uolcjfe riformare i Concerni , cominciando ad 
alienare lepoffeffiùni , eie proprietà ec. . Li quali to- 
fe one non fi facciano , ogni altra Riforma farebbe 
comi inutili, e vana - E i' iftijfa cofa diffi fpeffe 
volle al S antimo Nojlro Signore , e a 1 molti Si- 
ili) Et IctaiBÙ ittai mi. gneri Cardinali [A]. E da quello ancora appari- 
/„. , ir ftotnt i™tw (ce .che la feparazione delia Famiglia non fe- 
7,,t'l"^'r'"'^è,n',lu « io 1« flibil foima di nu0 «° Iftiiato, ma fu 
Miniti™ «ram smii -no, rimedio provvifionale per «ftìcurar le Cofcienze 
BB /(Wf w»m ,j e ' F rat j ( finché appari Ite la Riforma di tuiro 
jilf'i!.""'obf,rl'À!it Iti- l'Ordine; onde in quella feparazione non per- 
/.-, ,,fi,*,irt Ccivent- , dette mai lo Jus al Minttiero delle Provincie, 
uiùfhnii M t »*,<M'f» c dell'Ordine: e però quando nelle pani di là 
P?','™"» SS da' Monti i Frati della Famiglia fi univano co i 
iì./ìhu.i;k ? B.,-.f rf.! fm- Conventuali, non divenivano a loto foggetti , 
"ss"DK»iuiNùtr/'&a^. C ' le aDZ ' P rotn °1'i come fi è detto, al Governo 
ni rZ'dd. c»rdi»Miu. delle Provincie in qualità di Minili», reggeva- 
Apoiogijr.LndoyidiTut- no gli fl e (fi Conventuali , e li riformavano, pi- 
S(' n . 1 T^ U ordl l 3. l Si gl iando fo P c » di io "> quel diritto , che ad «ili , 
Sol 143 cdUv come Primogeniti , apparteneva fopra gli *«n 

Fratelli, che erano deviati dalla Cafa del loro 
Padre . 

Ma fe gli 0fleranti , che viveano fono i 
Miniftri nella Comunità de' Conventuali, con- 
dotti da zelo non in rutto confiderà tu contrad- 
dicevano a gli OHeranti della Famiglia, molto 
pia 



più poi ciano contrai) a gli aliti Conventuali , 
die elTi dicevano Diformati , tipuundo illecito 
l'ufo, che quelli tacevano delle difpenfe , le 
qua>: [limavano Dullatccote a e i .: 

da loto impetrare Genito la foima della Rrgo- 
la, e la fulcnne prometta falca a Dio nella lot 
Prosinone . Veiiafi fopra di ciò il famofo Trat- 
tato delle Di fpenfe , ferino da F. Giovanni Perini 
Dottor di Parigi , Olfétvante fatto i Miniltri . Io 
farò contento di citarne fedamente alcun paflb. 
Dopo aver detto nel pncno Corollario , chej 

non è lecito vivere a' Frati dilli rendite paffedute ' 1 ' J""%"'.^'" llj !-'p'ì 
da i Connetti , ed «ver dimoiato , che U Frate L«*,V«r'«V™. 
Minore niveado dille readite, e pafftffìam appro- " »°» ■- \'* F ™"' 
priate al Con-vinto, rivedi furto , o di rapina , "^[^'"^ cmmÌi" ' 
perchè tali rendite foto rapina ( j); nel quarto & cianumi m"P""'' 
Corollario così dice -- / Frati ancora che fi- *■«> f-"«, 
no , e vivono fotte la regolare Ofervama, an- f '"'.' JZV' 'i'UTe'n'l'. 
corebè vìvano fotta la medsjìota ubbidienza del mimi Ordinimi par. i- Idi. 
Miniflro Provinciale , non poffono paffare per eagio- «3 » '"»<>- 
ne di rilaJSate^a ,0 con manifefto pericolo itila tra- . 
fgreff.on della Regola a i Conventuali non f«0cìen- ^Uòi^iuii^t.,, 
temente riformati ,e a i loro luoghi ,fe non con evi- Ér vivmiti , Urti vìvjh 
dente pericolo della loro falme , benché i detti Con- S"\ '^^°f^' a ''' c jfZ'f. 
venti/ali fpaccino , che tfjl hanno Bolla di difptnfa- £ al "c\'™mtà- 
ziont della pecunia , e delle annue rendite II]: in- (" »»i p^iraitr temi- 
di paffapoi a impugnare le pretefe difpenfeco- l °'\fj^^"^ t ",tl 
me invalide, e lurrcilizie . E avvenire , che „,,ij,/l. pC rin.ioi r aaft^/- 
quclìo Autore IcrilTe poco prima di Lione X . fmìi "•*[<"> "'fi 

Ne i niedefimi termini parla ancora lo Scrittoi" '"^TdmicZ 
dell' Aggiunta difenfiva di quello Trattato, do- „„,,„.;« jtaimt jt hi. 
veragionandodiprovvifionifattedallaSedeApo- %*$£°Z 
ftolìca particolarmente intorno a'Sindaci,accioc- j^™,' J bi ^ 
chèi Frati Minori con più purità potettero la co i. „ ì iergo. 



Regola odcrvare , foggiunge — Ma tuttavia 
ùlema traci , e Miniflri volendo vivere più rilaf- 
futilmente, e diquejle tante, e fiijjiciciitiffinit proti' 
jjdi l'i/'"'" ■'<-» contenti, ne impetrarono altre furretti- 
F°- diamente più ampie , e contrarie alla purità della 
Ri;'/,!.! iì ii ti ìmr lì Saturni Pontefici , e particolar- 
unite //al nudavo Mirtino V , Eugenio IV , Fio II, 
P't- SiftolV,c AkffandroVl, tanto per la ricevimento 
"p delle pecunie per fe Jlejfi, o ptraltri, quanto dellrL, 
'fui. foflìfnm , delle annue renditi , e Mie Succef- 
-F" /ioni de 1 l ■urenti de' Frati da farfi , e da efigerfi 
indifferentemente per tali Froctiratori del Papa , e 
della Cbiefa Romana, e da convertirfi nel/e iicteffi- 
tà de' Frati ~ E così fitto titolo di proprietà del 
Papa , e della Chiefa Romana di tali rendite , e Sac- 
ecl'ion: , e d-ìì: c..j'izi.- pauitie offerite , o ricevute 
> * ( dì [prezzati in quefla gnifa ì modi leciti dì WW* 
"i':'. " > * ordinati dalla Regola) lautamente -aiutano ; 
p™. ficcarne ancora in malti luoghi non riformati Jì co- 
nofie, the vimnù [*].. Ed ecco come allora 
riputava!! contrario alla Regola di San France- 
si feo non pure l'aver domìnio di fondi fruttiferi, 
ma ancora l'aver [' ufo delle annue rendite , ri- 
!"/ ferbato il dominio degli Stabili alla Sede Apo- 
•>», ftolica, e fi giudicavano nulle, e furretrizie tut- 
'Jf£ te le difpenfe ottenute fopra quello particola- 
ri, re. Onde poco appreso il medefimo. Aurore fa 
un catalogo di tutte quelle Bolle rilalfative , e 
difpenfative, tra le quali annovera ancora la lup- 
polla Bolla di Clemente IV, a cut in quelli tem- 
m,' pi, opoco prima dopo Siilo IV era Hata fittala 
* giuntadeltirolojelechiama ftirrettizie , rilapto- 
J." rie , ed cccejfive <*), le quali come f alfe , e mille , 
almeno in certi puffi, dove eecedono, fi repudiano, t\aè 
dalla 



dalla più fana parte. Equefto era allora il forni- 
mento comune del maggiore, e più fano nume- 
ro de' Frali di S.Franceico, chcaveanzelo della 
Regola , qualunque forma di vivere fi tenelTero . 

Ma che fio io a parlare de'Religiofi zelan- 
ti? Gli flefli Conventuali, che ufavano le di- 
fpenfe, conofeevano, che il loto Stato non era 
cosi ficuro in cofeienza, che non avelie bifogno 
o di Riforma, o di nuovo Indulto Apoflolico. 
E però nelle famofe loro Collìtuzioni Aleffan- 
drine, fatte nel Capitolo Generale di Terni net 
t;oo folto il Pontificato di' Aleffandto VI al 
Capo 6, dopo elTcrfi proccurato di feufar l' an- 
nue rendite con quella infulTUtente ragione , 
che potendole il Papa a fuo piacimento torre ai 
Frati , e darle altrui , pur cagione di e(Te quelli 

.non viveano contro la purità della Regola ; co- [° ^7/ìÙZ?JÈ7J£h~ 
nofeendofi tuttavia la fievolezza di quello moti- Ai'motiri sm;/jiiutf^ 
vo fi foggiunge -- Con tutto ciò fino a tanto al- "'v" "tri, i»^'i3ini,w- 
mcno, che quefiacofa fia meglio con/aitata da quel- '^J",g- t 
li y che filmano non fi poter fare altrimenti , per di- i,f,a^,,f^ifaBi\ t iiìid 
fpenfarione , e dichiarazione di Moflro Signore^ f""pulum nnitieatit fm- 
Alefiandro VI fieno filiti ì difetti , fe alcuni fono, VcZ 
che fartbbono a fcrupolo delle cofdenz* , acciocché nitutioncsAlsxandiinaicip. 
non perifea tanta moltitudine [ o ] . E poco do- j|j" s ch "" 1 ° l , 0 |'^ 1 "V 
po parlatidofi di quella , come ivi fi chiama , o "" s 
difpcnfazione, o modificazione intorno allean- ( p j Fr , J!( i lm meJiJii*- 
nue rendite , fi fa quella dichiarazione, o limita- own Ginn alt c*titui«in 
zione; Il Capitolo Generale intende, che la pre- ™'é*Ì'' r /_ 
detta modificazione dati fin tanto , che altra cofa ]"°c^",JJm , & stdim. 
per il Capitolo Generale , o per la Sede Apcjlolica AprfMum fu«U i«„mi : 
farà determinata, o fino a tanto, che apparirà V *- ^3/1 MnmaìtOi^ì'i 
mane, o la Rtforma nniwrfal dell' Ordine (p > ■ ij„;„pp*nH<. Ibipag' 
Ma fe l'ufo dell'annue rendite era (lata con- .71 tol. 1. 



□ igitized by Google 



ceduto loro da Clemente IV 13; anni prima; 
fe l'avea richicfto,e impetrato San Bonaven- 
tura; fe era flato canonizato dal tempo, con- 
fermato dalle conceffiont Apofloliclie , che bi- 
fagno aveano in quefto Capitolo di nuova di- 
fpenfazione,0 dichiarazione del Papa, per torre 
gli fcrupoli delie Coicienze ? E qual timore pa- 
nico poteaoo avere , che per cagione di quatte 
rendite fu [Te per perire tanta moltitudine di Fra- 
ri, che le uliva , ove il Pontefice non averte 
fupplito a i difetti di quefta legge , che le con- 
cede, fe gii il loro ufo era flato più Secoli pri- 
ma legittimato , e fecondo Filalete , quando Ila 
riferbato il dominio alla Chiefa Romana, non 
è contrario alla purità della Regola ? Di più , 
fc quelle prciefe difpenfe intorno a i Beni , e 
comodi temporali aveano già fatto Stato quieto, 
Scuro, e ftabile ne'PP. Conventuali , per qual 
cagione ammettendoli in quelli Statuti gli averi, 
e rendite annuali , fi dichiara efler quella una 
modificazione provvilìonalc, e durevole ratamen- 
te Gno al nuovo Capitolo , o fino a lanto che 
appaia l'unione, o là Riforma dell' Ordine ? Ma 
chi fedamente vorrà confiderai quelle cofe , 
conofeerà , che lo Stato de' IT. Conventuali pri- 
vilegiati prima di Lione X era iflabilè , e flut- 
tuante , c che le difpenfe da loro impetrate 
fopra i Beni , e comodi temporali vietati dalla 
Regola non davano certa forma al loro Minilo; 
ma eran rìmedj ,e proirvifioni temporanee, efpref- 
fe più dalla neceflìtà, che dalla ragione , e du- 
revoli fin tanto, che l'Ordine interamente fi ri- 
formane. E in fatti quelle rilauazioni , o mo- 
dificazioni degli Statuti Aleflandrini furono abo- 
lite, 
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lite, e rivo catc negli Statuti feguemi dopo il 
1506; imperocché deliberando ardentemente * 
Giulio II la riformazione dell' Ordine, con votò 
in Roma nell'anno predetto 1500 un Capitolo 
Generali (lìmo di tutti gli Ouervanti, e di tutti 
i Conventuali , commettendone la Ptefidcnza a 
i Cardinali Domenico dimani , Protettor dell' 
Ordine, e a Marco di Sinigaglia , e deputan- 
doli Commiflarj Apoflolici, e Riformatoti . In 
quello Capitolo per comandamento de'due no- 
minati Cardinali apoflolici Delegati , e per con- 
fenfo dì tutti i Capitolari fu ordinato , che il 
General MiniUro nuovamente eletto , cioè Fri. 
Rinaldo Graziano di Cotignola inGeme con al- 
tri Padri gravi di fperienza, di zelo, e di dot- 
trina fot ma (Te un corpo di Leggi > c di Statu- 
ti , da oilervarfi da tutti i Frati per una general 
Riforma , tradì da gli Statuti antichi dell' Ordi- 
ne, e accomodati allo Stato d' allora, con rifeca- 
re le cofe fuperflue ; fittomi fu fatto non filo 
per autorità dti detto Capitolo Gtntraliffinio , ma 
ancore per fpetiali autorità , * tomniffìonc Apoflo- 
lìca dal mcdtfimo Generale, e dal detto Rcvereudif- 
finto t 'reattore dell Ordine, atilmente, e pronta- 
mentii a]. In quelli Statuti adunque,che pollon di ) Firaumtwi uù™, 
vederli appreffo l'Autore delle Firmamenti Ori» paui «..»,■«'■«■ 
Cap, 4. tit. 3. de lim'ttathne pottfiatU Froewrato- 
rum, & rttarfis Fratrnu ad eoi , fi vieta a' Sin- 
daci , o Ptoccuratori de' Frati il ricever a nome 
di quelli con autorità, della Chiefa Romana Be- 
ni tempotali per modo di poueflìone , di entra- 
le, e di fuccefTione ; ma follmente fi concede . 
loro il ricever taìiBeni per mododi limòfina.da 
fpendetfi, impiegarli , o convertirfi a tempo ne!- 
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t r ] ibipir. jfbL imdL le necefiita de' Conventi, e de' Frati [r], E nel 

1 1 capo 6. tit. ij. de annuii potftffanibut , redditi- 

bai , tìT" «tìi'f prebibitis non babendii , fi proibifcc 
rigo rofa m ente a i Fiali il ricevete o per fe , a 
per altri qualunque cofa, che abbia ragione di 

( 9 ) Ibi fot. io col. i. rendita , o di entrata fitta , e perpetua [ > ] . Ili 
. ' vigore adunque di quefte Coltituzioni, formate 

con automi Apoitolica , e pubblicate a tutto 
l'Ordine dal Cenerai Mmilrro F. Rinaldo Gra- 
ziano furono rivocare le difpenfe rilaifative in- 
torno alla Povertà preferita dalla Regola , co- 

r.jFìttn^emr.i^or. me afferma l'Autore delle Firmamela [ r] . 

dinum p«t. i ma. i fol. Ma quantunque elleno foflero abbracciate da 

«4 col. i,& t. tQll i gii Offervanti , che ubbidivano a i Mini- 

tiri, eda un gran numero di altri Conventua- 
li, che per mezzo di quelte fi riduflero alla pri- 
miera forma dell' Ordine; tuttavia molti altri fe- 
guirono a valerti delle loro difpenfe • 

Tutto que Ito ho io voluto dire, per dimo- 
ftrare, che lo Stato de' PP. Conventuali difpen- 
fati, prima de'tempi di Lione X,non avea cer- 
ra , e ftabiì forma , né fu riputato ficuro . Anzi 
non mancò chi ferine, chi Martino V mali inf»r* 
... mato concedè furretti^iamente, che i Sindaci,o Proc- 
^"ZTm-<"it curatori de'Convenii poteiTero ricevere , e te- 

/tmùnr tsMuili Mnptì* nere in nome della Chiefa Romana Beni immo* 
l "'"^"'jim f rutl '^ er ' ^' qualfivoglia forra , e condizione; 

juititnii è" rriimnii naa difiingHindo tra modo , e modo dì ricevere , e 

me ianr V™ Frwtui ritenere , uè tra ufo lecito , e illecito a' -Frati fe- 

IMifim;&MMtmttxRr. coa j a j a fcg B [ af e \ t dichiarazioni Apoftolithe , Un- 
i^YJ^hZ eccedute, e rilafiè fitto titolo di prof ritti dellt* 

i„ujì. R lm «i &*. spc, Chiefa Rtmana ce. [al: Che fio li , ed Enge- 

Triura o'rdhH uSTÌ" *'* lV rafl/f >»f'"" ui "«tederete f*rrctti?iamii- 

61. «4 col i. a tergo. ' te multi eofe impertinenti contro la furità dette 
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ìli 

Regola, t eotttro le CoflitH^ioui Ji Martino Papa V, ( * ) v^gnia 
le quali eofe ma foJftHt lecitamente afart i Prati ^,™ e t,"i"X'i*tà"™»- 
Miuori ( x ). E fopra di ciò fetiffe ancor» un r,du»i ™*<t, r, su i, p,„i- 
dotto Trattato il Maeftro P. Giovanni- Perini , Jf™' M * t '"" p * l'y"''^ 
folìenendo, che i Frati Minori non potevano va- ì™'^,»"',^^ udii 1 ai) 
lcrii lecitamente di tali difpenfe, cOroecontraric ibidem 
al voto folennc della lor Profeffione (_jp ). Ma ««•••aww 
concrf.fi pure, che tutte le difpenfe prima di Fi „ (1 . 
Lione X fonerò legittimamente impetrate , co- iriunordumm piti. 4-foL 
me io di buona voglia concedo, e ammettali an- mh. te fcq. 
eora , che avendo il Romano Pontefice podeltà 
non pure di mutale , ed alterare, ma ancora 
di diftruggere la Regola, e la Religion de' Mi- 
nori , avendo 1' uno , e Y altro il Santo Fon- 
datore ioggetuti alla Sede Apoftolica, pei ooc- 
ita , e ragionerei cagione riUflaflè la fteffa Re- 
gol* con quelle difpenfe , e legìttimamente li- 
beralTe i Frati dall' obbligo dì oÒervarla nel fuo 
rigore ; tuttavia , per- vaiarmi della frafe di Fi- 
lalete, non può fare un Papa ciò, che non pub 
fare Dio fteÌTo, cioè non può fare, che dif perir 
landò ne' precetti effenzìali della Regola , e par- 
ticolarmente nel voio capitale della Povertà 
Francefcana , profeiogliendo i Frati dal debito m 
di olTervarla, quefti medefimi Frati, che tengo- 
no quelle difpenfe , non fieno differènti , e di 
una'altra fpeàe da quelli, chcofFervano rigoro- 
famente, e fecondo la ina formala ftelFà Re- 
gola ; perocché quello farebbe un fare, che leco- 
femuiaffero natura, e nulladimeno perfeveraf- 
fero nel primiero Staio : e quindi ne (ìegue, che 
i PP. Conventuali cominciaffero a iftiruirc nuo- 
va Religione fotto J' Ordine di San Francefco 
dal punto, che riceverono le difpenfe contro i 
P i pre- 
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precetti della Regola . Mi poiché quello argo- 
mento farà da me altrove più di ffu (amen te trat- 
tato, fe sverò luogo di più ragionare con voi , 
perciò puffo ad altre oftervazion: . 

Mentre coftui G preparava a raccontare al- 
tre lue frottole , rutti coloro dell' Adunanza 
intenti fiavano verro di me,afpettandopuKjtrie 
io alcuna cola diteli. E a dir vero , io penava 
di molto in mantenermi più a lungo nella co- 
minciata finzione; ma veggendo quelli, che io 
motto non Iacea , uno di elfi rivolto al volilo 
Contraddittore, prima, diifc , che voi entriate 
in altri ragionamenti , avendoci dichiarato , che 
nella medefirna Comunità , la qual vivea folto 
i Minia ri j erano divertì Ifittuti , mentre altri 
etano OlTervanti , alni Difperdati , cioè altri of- 
lervavano puramente la Regola di San France- 
feo , altri 11 valevano delle difpenfc ; farebbe 
molto a propolìro, che voi ci fpiegafte da qual 
di quelle due parti follerò traiceli! i Miniftti 
Generali, che governarono tutto l'Ordine pri- 
ma di Lione X . Non è cola difficile , rifpofe 
allora colui, il venire in cognizione di quella 
cofa , quando vogliali mirare alle opere , che 
molto bene poffono manifelìarne quale Iftituto 
feguifféro i Generali dt quello grand* Ordine . 
Ma qui Infogna riflettere , che furono fentpre 
due partì , ti due fazioni, infra loro pugnanti , 
dentro quetV Ordine fteifa prima di Martino V : 
altri furono i Zelanti , egli OfTervatori della Re- 
gola , altri i Rilavati , e i Prevaricatori della lor 
Profeflione . Dopo i tempi poi di Martino V , 
altri furono Oflcrvanri, e altri Difpenfati, o Pri- 
vilegiati. Parlitndo prima del i4jo,nonpu6ne~ 



gaifi , che i Ributti furono molto antichi ; im- 
perocché cominciarono in tempo, c folto gli oc- 
chi del Santo Fondatore, guidando la loro fenic- 
ia Frat' Elia da Cortona , né mai mancarono 
in avvenire : con tutto ciò per lungo tempo non . 
poterono prender piede ; perciocché contro di 
elfi il armarono e le leggi , e il zelo de' Supe- 
riori , che, per quanto poterono, proccurarono 
di efterminarli . Ma nella procella univerfaltj 
della Cattolica Chiefa,a cagione dello fpaven- 
tevole Sci fma, moltiplicarono in tanto numero» 
che invafero tutto 1' Ordine , e difarmando il 
vigor delle leggi , aviebbono affatto e Ili nto lo 
Spirito di San Frtncefco , fe Dio non Io avene 
confervato nel cuore "di alcuni pochi Religiofi, 
i quali quali in un medefimo tempo, in Italia 
fotto lafcortadel Trinci, in Spagna fotto la 
guida di F. Pietro di Villacrezia , e in Francia 
Fotto la condotta di tre* altri Religtofi zelan- 
ti (e), ripararono la cadente Religione; e fepa- ( i > oamiia de Origine 
randofi da i Conventi grandi , dove erano ra- striph. Bciig. pari, t pjg- 
dìcatigli abufi, fenza {spararli dall' Ordine,» ri- 1 \ ' 9 ' 
tirarono a vita folitaria in alcune piccole Caie , 
e Romitorj, ove conferva! potettero la Regola 
del lor Fondatore , e gl' Iftitutt de' loro.Mag- 
■ gioii { a ) . Alcuni di elfi, non potendo (offrir ra)FimuMqt>trét«Op- 
le moleftie , che loro davano i Rilaflàti , otten- timo fuui fri. i+abi,. 
neio dal Concilio di'Gollanza di vìveic fotto i " 
proprj Reggitori ; ma altri di maggior corag- 
gio perfeveraiano fotto 1* ubbidienza de' Mini- 
Uri, e de' Cuflodi, confermando , e continuando 
fino al tempo di Lione X , quando furono" in- 
corporati nella prefente Religione degli Offer- 
vanii, quella pura oQclvanza > e quella forma , 



n8. 

che cominciò dal principio dell' Ordine , e cric 
{ b ) Mula Fruirti, &cs. fu data da San Francefco [ £ ] . Rifpondendo 
'~">T^'i'sta'^viZZ'T\'». ora a ' voftl ° quello dico , che dal principio dell' 
Ordine fino al 1430 i Superiori Generali , che 
c°rì'°<i'»fc'titu,»%<: governarono queit' Ordine, furono tuni zelan- 
/« R^ul.To'm.mif/Bt™' e C0[ >trarj alla fazion rilafiata ; tre folamen- 
i-Uri ohttiiai* em te eccettuati, cioè Frat' Elia da Cortona , il 
xinrfrertm umtnjtrunt , quale accufato da Sant'Antonio di Padova alla 
me"'/!? ^ifi»™' picfenz* di Gregorio IX , e depollo dal Gene- 
rar firmai,,, & T ,r a. ralato, per cruccio di animo fuggì dall' Ordine, 
vtr/ir Ori, /frorrDtiimai. e morì apoftara fuora di elfo ; Fri Gherardo 
lilt obfiniuiim^oii- Oddone , acerbamente riprefo da Alvaro Pe- 
iifitUm ìpr<»,;fi',Qrd! m i, lagio , e da Giovanni XXII rimproverato 1 e 
!" c ?°LÌr/i[T D 'T'"'"' F" 1 ' An tonio di MalTa, jl^quale comechè vo- 
glia difenderli da Filalere, è certo nondimeno, 
che egli j ifitedo multo rilavato , rilafrò V Ordine , 
e fu contrario a i buoni frati , e zelatori del loro 
Stato — U qual finalmente in Ajfifi fa {rinato dtl 
Generalato con modo onefii , {èrebi fatto di lai trop- 
po fi rilajfava l' Ordine [ t ] . 

Ma difeorrendo poi. de' Generali, che l' Or- 
(o ojj: nitta nUx* dine ietterò dal r,jja (ino al 1517 , quando era 
divifo in O fervati ti , e Difpenfati, dico, che la 
ot/"™"n",«' IT,",. ma gS' or P me di efu Generali furono Oflemn- 
>/tac iDiunr/x) /ufi .-Qui ti contrae) alle difpenfe, e intenti a ridurre 
iindtm Affi, Gi«<,.i*. l'Ordine alla primiera OiTervanza . E comin- ■ 
'qJl'ltmi, orjfL™?^ ciando da Fra Guglielmo di Cafsle , fotto cui 
Lstb*w . spemi. Min. , ebbero principio i Conventuali difpenfati , egli 
fto Firanmemura Trium è certo, che fu trafcelto digli Oflcrvamì, come 
FirmamtntJ'Trìu"' Ordì diraoftrano le feguenii oflervaziom; prima, ei fu 
num pin. 1. Coi. 54. col. 1. eletto nel Capitolo Generale di AlliG , convocato 
da Martino V per la Riforma universale dell' 
Ordine, e fu eletto, perchè egli riparane alle 
rilauatezzc introdotte dal fuo Anteccffore Frac' 



Antonio di Matta; feconda, nella diluì elezione 
coocorfero con fommo confenfo tutti gli Of- 
fervanit , cosi ri" Italia , come delle Provincie di 
là da' Monti , fperando da lui la re diluzione., 
dell'antica forma in tutta la Religione , e la per- 
fetta unione di tutti i Frati ; terza, eletto lui, 
gli OlTervanti di là da' Monti lardarono il reg- 
gimento de' proprj Vicari , che aveano ottenuti 
dal Concilio di Goftanza , e lì riduflero alla fog- 
gezione de' Mìniftri ; quarta, il medefimo Frà 
Guglielmo, appena all'unto al Governo, aHTunfo 
per compagno , e riformatole San Giovanni da 
Capili tano : quinta , l' ifteftb Guglielmo con fo- 
lcirne giuramento proroife [' OiTervanza delle 
Coilituzioni Martinianc , formate da Giovanni da 
Capiftrano , e approvate da Martino ; le quali 
Coftituzioni preìcrivevano 1' efatta OiTervanza 
della Regola fecondo le dichiarazioni Apoftoli- 
che particolarmente di Nicolao III , e di Cle- 
mente V,fenza alcuna forta di difpeofa ,e fu- 
rono abbracciate allora da tutto 1' Ordine, rap- 
prefentato in quel Capitolo. Tutte quefte cofe 
lenza dubitazione alcuna dimoltrano, che VA 
Guglielmo di Cafale , eletto Miniftro dell' Ordi- 
ne nel 14J0, non fu della fazion rilaffata , mt 
del numero degli OlTervanti. Vero J, che fot* 
to di lui cominciarono i PP. Conventuali ; im- 
perocché, come altrove fi è detto , la maggior 
parte de* Frati, avvezza alle rilalTatezze,foSÌiva 
di mala voglia il rigor della legge, rinnovato 
negli. Statuti Martiniani , e una gran parte de' 
Conventi , ritrovandoti pieni di poOeffioni , e dì 
ricchezze , non li potevano indurrea fpogliarfene. 
Ond" è,che il Minilìro Generale F. Guglielmo, 
pei 



per quietate ì tumulti, che da per rutta ftnti- 
vanfì, non avendo forfè tutto quello fpiriro , che 
farebbe flato necefiario in quello frangente, fu 
coftretto a impetrare dal Papa 1" «abluzione del. 
giuramento , la mitigazione degli Statuti fatti nel 
Capitola di Aititi, c per rimediate alle Co faen- 
ze de' Frati, che perivano per gli abufi, ottene- 
re la difpenfa pe' Conventi di poter aver an- 
nue rendite, rifervalo il domìnio, e la proprie- 
tà alla Chiefa Romana : cercando per quella via 
di aflìcurar la Cofdenaadc' fuoi Fiati, con ren- 
der loro lecito l'ufo di quelle cofe, che prima 
* nota. noo potean ritenere, fc non per abufo * , Da 

quello tempo adunque, cioì dall' anno 1430 , 
in cut fu data la prima difpenfa fopra la Rego- 
la di San Francefco , polfono cantare la loro 
origine i PP. Conventuali de' noftri tempi , e da 
Fra Guglielmo dì Cafale il loro primo Capo , 
c Miniltro; imperocché, fe vorranno rivolgerli 
più indietro a ripeterla da più lontani tempi , 
non troveranno nell'Ordine de' Minori ,che due 
generi di Frati , cioè OiTcrvanti , e Rtlaflàti : e 
non potendola vantare da quelli , i quali furo- 
no tempre nemici delle difpenfe , e tanto fde- 
gnoconcep irono contro quella di Martino, che 
nelF anno feguente ftimolarouo il SucceiTore , 
cioè Eugenio IV, a rivocarla , e ad obbligare il 
Generale all'oiTervanza del giuramento predato 
t<n vide Buiiim Eugc nel Capitolo di Affili [^converrebbe loro pren- 
S ' a™7 vvidlóÉ 'ti ?" " P rine, P'° da » RilafTati , i quali non dt- 
jnn. 'n 3 ì b. 4 . Icendono certamente da Sin Francefco , né il 

loro abufo ha potuto mai fare flato di legittimo 
Iftituto nella Religion de* Minori; bifogna dun- 
que, dire, che allora cominciarono i PP. Con- 



ventuali , quando principiarono ad effer leciti 
nell'Ordine Francefcano gli averi, e le rendite. 
Ma comechè Guglielmo di Calale ottenerti , co- 
me prefenraneo rimedio a i grandi abufi intro- 
dottala fopraddetta difpcnfa, impetrandone an- 
che la conferma dallo Hello Eugenio IV ,dopo 
che da - lui era ihta rivocata (e), e che per que- 
fìa via' divenifle Capo ancora di un altro na- 
fcénte Iftituto di Privilegiati , egli nulladimeno ( e ) Vide Bullim Eugenii 
dimoftrò in effetto , che a cercare lai provvido- iv»™f™apadvvidin. 
ne non era flato indotto dal proprio genio , ma ivBalL'ij. " 
dalla neceffita di riparare in qualche modo al 
pericolo delleanime a lui commette ; concioflia- 
cofachè non lafciù mai in tutto il tempo del fuo 
Governo di favorire in ogni poflibil maniera gli 
Ofletvanri, tanto della Famiglia , come delle 
Provincie di là da Monti , cercando di accre- < 
feerc il loro numero , valendoli di loro nella 
Riforma dell' Ordine, e dando ad elfi i propri 
Reggitori , come può vederli dagli atti porta- 
ti da Luca Wadingo dall' anno 1450 fino all' 
anno 1441, Io foroma egli zelò griaJiJfiMamtf 
te la Riformatimi dell'Ordine, e per quanto potè, 
e anelli , che poti , riformò , come di lui narra 
I' Amore delie Fimamenta [/]. E peròeffendo 
flato rjuello Generale OlTervante nella fua iflitu- 
zione, e nel giuramento fatio dopo la fua eie- f f) *« menimi Orliti, 
zione , ed avendo poi favorita V OJTervanza , e Ì'^mLT™* 
proccurata per loro mezzo la Riforma de' Con- £, nfinùvit . lima. 
ventgali difpenfati,fu bensì il ptìmo Capo di effi, "tata irinm Oidin. patt. 
ma non fu del loro numero ; tanto più , che »■** «•«*«•* '«so- 
egli fu eletto prima che effi nafcelTero . 

Non diflìmile a iut fu E. Antonio de" Ru- 
iconijTJomo di chiaro fangue,c d'iilufire zelo, 
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il quale benché non folTe OfTervante della Fa- 
miglia.) fu però Ollervsnte tra i Conventuali ,e 
perciò in lui più , che in F. Alberto da Saniano 
concoife San Bernardino da Siena, per elegger- 
lo Minilìro-dell'Ordine; acciocché, come Uomo 
di mezzo tra i Conventuali, e i Frati della Fa- 
miglia , folte ugualmente da entrambe lè pani 
(Bl Fitmammu i.mm_ amato, c riverito (?). Ed egli corrifpofe or- 
9^l»LHii.Blu. | j wl||||ta| | f| t | J razione, attendendo ali" au- 
mento degli Oilervanti , e alla Riforma de' 
Conventuali. A quelli diede due Vicar;, o Com- 
miQarj Generaci, uno di la da' Monti , l'altro 
nelle parti Cifmontane , acciocchì li govcrnaf- 
fero; e preferire a quelli zelantiffime Leggi, 
a norma delle quali fi riforma d'ero, e abba.nd.o- 
( h j natoil rimedio provvilìonale delle difpenfe,fi ri- 

docelTeio alla vera forma dell' Ordine ( b ) a 
■Le Opere ancora diE-Jacopo Mozanica, eletto 
Generale nel Capitolo celebrato in Bologna 
l'anno I4j4,dtmollrano , che egli era Ollervan- 
tc, e Zelatore della Riforma de* Conventuali . 
1 i 1 Air Gintriiii p/urtj Egli fa' ""liti oucjìi , e rtligiofe ordinazioni , e 
if.iU, . rj. ,,■:.■;,!.„ ,.„n. riformazioni per l' ojftrtiaa^a della Regola •- ro- L 
"",T,i" " b" mandando finitamente per Santa Ubbidienza, the 

h,.„juj . l: fJ^i.\Z da tutti fogera ojfernati gli Statuii de' fucijrc- 
d 'l Sa f'" V deiefori,tioè di Bentdelta XII (s'inrtnefe, con- 

(cimali da quel Pontefice ) di Guglielmo Fari' 
,., «ìli,,,, L.u.U< Kil. e Mae/Ira Antonio de' Rufeeni; e (he al- 

cenèmi tuia,™ , & mcn o una volta il Mefe fi Itggeffero interamente 

Sii? "l I^X/faSE*"! f° f "> F 1 "" dtU * defofi^kne dagli Uffisj ( « ) ■ 

É- ii mnmiimit in «a- Ma è certo, che le Coftituzioni Farinerie , co- 
f, p,r M't'am lui /uh me alrrovc fi è confìderato , preferivono la pu- 
f r l IJL °;{ , n otfervanzadelU Regola .maflime intorno alla 
ifi.toi.i- ' Povertà in comune , come oggi fi tiene dagli 

Of- 



Oflervanti , e da' Cappuccini . In quello nume- 
ro ancora de' Generali oflervatori , e zelanti po- 
trebbe guittamente annoverarli Fra Sanfone di 
Brefaa, il quale governò l'Ordine oltre lo fpa- " 
zio di ventiquattro anni, fe per efler piruto po- c«™«*eé/rfM(f 
co amorevole agli Oflervanti , non avelfe lafcia- nnJ™ , puiìm /rmprr i* 
ti varia opinione di fe. Egli è certo però ,chc f^*'"™' c ' nr ""'" sl " 
nel Capitolo Generale, da lui tenuto in Cremo- Cùa,s"ài', ? ^ ja /o'"l 
na nell'anno i488,veggendo, che i Conventua- nh mimutinttir , tarmi- 
li givano ogni giorno di male in peggio [ parlo f""" '-■';■■■<■'■■ -- 
per bocca di altri , e inicndo di non offèndere ,„,';' *oi'm i*"ortì%t ™l- 
la dovuta riverenza ] piangendo amaramente fin »»/«> <mpi*ìtu, /«- 
innanzi a tutta l'Adunanza capitolare gliabuG, e J ™ ^ 

ti corrotto coftumede'fuoi Frati, forte lagnof- lr «i> *■ tiimnuscm- 
C , effere in loro {penta la Santità , e la Dot- f**™ _<"->tT- <fi 
trina ( i ). Onde nel medefimo Cipitolo molte ^'"^il'"™"^''"',/?" 
rigorofe , e fante leggi {labili , per riformare gli yrìi., , vUdir.i Sct«nria '. 
abufi de' Conventuali non riformati [ w ] . Nef- «rt intnm wW- 
funo perb quanto F. Egidio Delfini , il quale.. 2f tifr 
eletto Minittro dell' Ordine nell'anno r S oo lo ««Sci, ( »i Sf , , 
governò per cinque anni , moftrò più zelo per i, T'"'"" •" onllu , 
fOITcrvanza della Regola, e nell'uno più di lui "^73^ 
anele con tanto Audio , e ardore a riformare h.oMtUt» Entii-, gnu 
i Conventuali , e ridurli alla vera forma dell' Ifti- l'i","!, '& «1* 
turo Ftancefcano. Eglioffervantiffimoin fe me- &■/«-«*£',' 
defimo, e zclantiflimo della Povertà vìficò l'Or- s™mm km«m«w..- 
dine pcrlungliilTimi ,e faticeli viaggi ,cammi nando "* ^Jj" o'j;/ 1 " 1 "™^ 
ft&frt e pìè ignudi co' Zoccoli — femper nuda ft~ IbJ.jj. col. i. 
</)t«f «w Soccalii humiììUT incedendo (a) . In 
Spagna indufse molte Provincie della Famiglia 1™) 
a lafciare i Vicari , e a fottoporlì alla ubbidien- 
za immediata de'Miniftri , dando a i Frati Of- t^J J l™'T(Ò\ Tìrì. 
fervami il Miniftero dtlle Provincie medelìmc , e ,a Ù is q' ' 
coiti tu e n doli Superiori de' Conventuali; acciac- 
ca a thè 



chè )i riduce fiero all' offe rvinza pura (Sella Re- 
fi n>i- gola (o). Congregò nella Provincia di Francia 
il Capitolo Generale] il qual ti chiamò il primo 
Capitolo de" Riformati , volendo , che i principati 
Ufficiati del medefimo Capitolo foJSero di' Riformati 
dell' OJftrvant,a Regolare} dove f* politamente 
ietto il Breve di Giulio II , col quale comandava 
fatto gravi pene, e cenfire , the Ji facejfe da per 
: p ) nk ,„ am c !a „iii, tutto la -vera Riforma dell' Ordine (j> ) . Ma men- 
■ 7::^iCm™ì"c£ " c 11 zeIl "» c Generale fi affaticava in queft' ope- 
■■■'■Aii i; C iofi ttwviiU » fanta, e ritornato io Roma avea proccurato , 
Fi*mU lum ormi riiigic che Giulio II Sommo Pontefice con fue Lettere 
c*li/«Ìt'™"»*£"tft- Apoltoliche convocaffe adi' Alma Citta un Ca- 
mtiirua tfit iixii , w pitolo Generaliflìmo di tutti gli Oflervanii, e di 
'!"!• «'?'/»">«'* offrimi Iu ttj i Conventuali, per iltabilirein eflb la per- 
fórmai/fot;-™^ Regu- unione di tutto il Corpo, e la Riforma di 
uria «Wfr i™ sia. tutti i membri, cheaveano bifognodi riformarli, 
t^U ^Mitì'uaìuttmì' f* ^" ma ^Ì Frati Conventuali , che non volevano 
pu ■nnH QrdMi riformarfi , falfamente accefieo , come perturbato- 
ne uhi^r fai ri, e diruttore deW Ordine . Per la qual cola 
fai linfa: cinfinii , t \ p onte g ce co ilituì Commiirarj Apoftolici , e 
' i«-39-»ui. p IC (id eD ,i d e [ capitolo due Cardinali di S. R. C, 
(ql * mitìt FunAnr cioè » Caidinal Grimani Protettore, e il Car- 
^nrmuM,,, n/™.ri dinal di Sinigaglia ; E coli gagliardamente folle- 
*&"'b"ìtJiiai*ttu'uìt tifando, r procurando i detti Minifiri Conven- 
cuvimninbur uinifrir , esali rilavati, e. altri , the non voleano riformarfi, - 
6- rrfirmtri miriti- j, MBa Generale fu in mei Capitolo depoflo dall' 
'"' "'" J ™'"'- - del Generalato, e in quefla grifi rimafi. 



. .. Uim ridimi itiii frodato del fio firn M t 
f-it ,& fi A f«* fi.il, T ito(q). Ma nulladimeno il Succefsore di lui 
K°X\'ùnTf\'.ù7"J^'ii. F * Rigido Graziano, nHunto al Governo dell* 
Firmameiiii Tiium Or- Ordine nel i jo5,attefe, quanto poti j a riforma- 
gli, pare i, fol. jl. col. i. re ; Conventuali ; e per indurre tra effi cjuelì» 
'" B> " Riforma, ptoccurò di ridurre all'ubbidienza de' 

Mi- 



Minìftri molti Frati della Famiglia , acciocché 
col loro d'empio foniiffcro a quelli di feorta.. 
Dell' oflervanza della Regola [e]. Promoflo [r) Ibi fcl.j ».«].!•, &»■ 
F. Rinaldo all' Arcivefcovado di Ragufa , F. Fi- 
lippo di Bagnacavallo , che gii fuccedè nel Mì- 
ni itero nell'anno 1510, mentre efficacemente dtfi- 
derUTia la Riformazioni dell' Ordine , e proponeva^ 
a" induri*, fu p rivenato dalla Bnrtg, cagando da 
quella mortai vita in Roma a io. di Seitembre 
nel ijii (/). Qu'' nnifee la Cronologìa- de' \^,^^j7.t%^Ur\ 
Miniftri Generali lo Scrittore del Memoriale del? ttfinAm , '& iainten 
Ordini de' Minori appretto l'Autore delle Firma- P"t {** P"- 
menta . Ma è ben fomite, com" egli conclude ^"j»; lbl lol -^ tA 
quell'Operetta, cosi dicendo— Edera, trovan- 
do/i F Ordine priva di tento /so Padre , e V afflare ,, 
bifogna ìnftBm con continue preghiere al Signore^ 
e a! Sauiffim Padre soffro Franeefii , acciocché 
Ji degni provvederci d' un nero Vicario , e Sutcef- . 
fon di an tanto Padre ,cioè dell' iftcJSoSa* Frtwtftt, 
il ficaie voglia ,e poffa veracemente riformare , uni- 
re , e parificare il medefimo Ordini [ t ] . Il buon ( 1 ) Et mui Oiiln 
dclìderio di quello zelante Scrittore fu poco do- /"* ; * "• 
po adempiuto, quando Lione X unendo in un JJj£' 4. StwOiffntm'7ì- 
Corpo tutti i veri olTervatori della Regola di t,,m* »°fin.m Wmtiftì* 
San Francefco, che tenevano per non mai inter- fJ^fi&T rZmt 
lotta difcendeuia la forma del vivere da quel "°' v \,^l, '* s™Stf- 
Santo iftituita s diede a quefto Corpo unito un /.™> , f*i Ordinai ipf->~ 
Capo in tutto iimile a" membri , in cui conti- X"^"L"J°l""' 
nuafle la Suecedione di San Franctfco; feparan- ^r, ntitfmUm ditmur, 
do da effa i Conventuali , a cui diede un »ltro.ibi Ibi. 3». col. ».ì lergo- 
Capo del proprio Iliituto , l'oggetto per altro t . 
quello , che nel primo , e principal Corpo te- 
neva le veci di San Franccfoo, come Miniftro . 
Generale di tutto l'Ordine de" Minori; accioc- 
chì 



chè per via di quella fog-gezione non fi iiaccaf- 
fcro affatto dall' unità dell' Ordine , e non fi 
eilingueffe affatto in loro ogni apparenza di 
-Succisione, {e luIto > e P M tu" 0 folTero ri- 
malli fiaccati dal vero Capo , Vicario , e Succcf- 
fore di San Fjancefco. 

Effondo ormai giunti alle famofe Bolle di 
Lione X, acquali è convenuto apparecchiar- 
ci colle premeffe dottrine, e offervazionì ; poi- 
ché di queliti gran Pontefice alcuni a torto fi 
lagnano, quali egli incon fide ratamente fpogliaf- 
fe i Conventuali delle loro prerogative , e ne 
invelHHc gli OfTervanti , fa d' uopo brevemente 
di moti rare con quanta ncceflità, ragione, e giti- 
flizia operane quefto Pontefice. E primieramen- 
renon potrà mai negar Filaleie, che molto tem- 
po prima di Lìon X quelt' unione in un foto 
Corpo di tutti i membri fani, che erano divifì 
in più Corpi Coito un tnedeiimo Capo, fu non 
follmente Cercali da tutti i Frati zelanti , ma 
ancora da molti Principi Cattolici , e per così 
dire da rutto il Mondo, e con gran foilecito- 
dine fu proccurata da molti Romani Pontefici 
Califfo III, Pioli, Alcffandro VI, e Giulio II, 
i quali convocarono più Capitoli Generaliflimi 
degli OfTervanti della Famigliale de* Conven- 
tuali per ftabilirla ; ma poiché non fu trovato il 
vero mezzo , andò tn vano il loro pio difegno . 
Concio fu a chi l'unire gli OfTervanti della Fami- 
■ glia co' Conventuali, perfeverando quelli nello 
Stato delleloro difpetife, era cofa imponibile; 
mentre i Frati della Famiglia, gelofì della loro 
Cofcienza,fapendo dall'uà canto effer precetto 
di Regola, che i Frati foco tenuti ad abban- 
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donate que' Converti, e que' luoghi, ove non 
polìònu ipìritualmente la ftefla Regota oflerva- 
re,e fapendo dall'alito , che per dichiarazione 
Apòftolica , e pet infegnamento de' loro Mag- 
giori non può la Regola oilèrvail'i fpiritual- 
rncnte in que' Conventi , dove per cagione del- 
le rendile, e degli averi , e di altre proprietà 
comuni , e particolari rimane violai* la Serafica 
Povertà , tanto aborrivano queft' untone co' 
Conventuali, che per non mefcolailì con efio 

loro rinunciarono fpon tanca mente alle voci at- 

tiva , e pafliva al Generalato, contenti de' loro 
Vicarj. E però nel Capitolo Generaliliìmo , te- 
nuto in Roma fono Giulio li iteli' anno i$o£, 
eilendo preferiti i Vicarj Generali, e Provinciali 
della Famiglia co' Miniftri de' Conventuali, ef- 
fondo fiala offerita a quelli da i due nominati 
Cardinali Commi flàrj Apoftolici la liberti, e U . 
facoltà di dar le loro voci nella elezione del 
Miniftro Generale, .umilmente le ricufarono, e 
paghi delle loro provvifioni ftitnarono doverli 

aftener da queiV atto ( u )• La qual cofa chia- ; u ) /« «m tuah*tpv- 
rumente dimoftra , chcèifi non perdettero mai * ^'-"""^I- 
Ìl diritto all'elezione del Generale; ma 11 after»- f.Tj^^^mt 
nero dall' aito, per provvedere alle loro Co- m, fi™ frutta dienti 
feienze. Non erano in quello pericolo gli Of- '^ n ,Zh"l,Zt"Lu"iXì- 
fervanrifottoi Miniftri; itnperocchèavendomai- .^ncttinGimniii^,^ 
ti Conventi, e le intere Provincie del loro par- ,ermi»ti*ttV*i J< Finita. 
tiro, e tenendo efli il Miniftero delle Provincie J'^^"„"" , ,!'.i f ™ „?/:. iv 
medefime 'fiiperavano in parecchi luoghi il nu- p„ a ,/;miba! ai S h nur-ti. 
mero de' Conventuali , co' quali benché fofletO ,fir»im«pia munì Oidi- 
uniti in quanto alla forma del Governo, erano ™™ P*™* 1 0 
però feparati quanto all' Iftìtuto del vivere -Veg- 
gendoadunque,chenoneta fpetabirel'unionc de' ...... 

Frati 



Fiati della Famiglia co" Frati della Conventua- 
liih, qualora non fi foiTe io quella redimita la 
vera , e antica forma dell' Ordine Fr ance tea no , 
lì applicarono fenamenic i Romani Pontefici 
alla loro Riformazione . E particolarmente^ 
AlcflandroVIjPontefkc non difficile, e fcrupo- 
lofo , ma piuttofto di facile, e condefcendevol 
natura , il quale < * " '* 

...... v ., „«„. P iene di graviffim 

fì^mte"* '*«"•$«"■•- feritile minacce, l' una in data de' ij Settembre 
io, #H,iU d> ...... ni» dell' anno ijoo, l'altra io data de' 14 Settem- 

iM/Xnmai it*f*i,*ì- Drc dc ' 1 S°' j comandò, ed ingiunfe la Rjfor- 
fi lìltm in wàlim commi- ma de' Conventuali ,così dicendo nella prima-* 
tot , , P" Lettera ~ Da dimtrfe parti del Mondo, e da molti 

«mhm» &l" Principi fono a noi foriate granii querele della 

,i„ ' v':„r n-fu •\fmifi, , Vita de' Frati Conventuali dell' Ordine de' Minori, 

Fritritui tltfitm Orlimi, fi m0 J 0 c y f f f c jji noa fa mKlaae j„ tatglio , fitta» 

, r °iIrT.'t^r^ìZm cojlrttti per io mmfltrS del nofiro V$*io Pafloralt 
Min.,fcu Firminoli. trinci, promiedere opportunamente (opra di di, ed elfi di- 
Orto. .par. ». TméL ufol. r caiciati . da „ [ e Jan Cafe a i Frati dello fletto 
*>• co1 ' *' Ordine, chiamati dell' Ofier-van^a &t. [ * ] ; e nel!' 

(yl Fuifamnr mtuìdn *(. 3,113 dando principio in quella guifa -- Siamo 
fini, fimiii tampinimi ogni giorno pulfati da affì3ue querele di molti Pria-. 

cip>, e Comunità, che ìfiantemente ,e continuamente 

puntina, m frtpitr viti ti chieggono , accìochè per cagione della Vita 

.... rmiis'umfrurimOr- di' molti Frati del -vofiro Ordine, totalmente aliena 

TètL£^£Ì A #*<*>»» 'I-l'; 'fi"- 

in m'hm M^ln , dr dolo de' Laici f-vtrgegnano, comandiamo , che fieno 
/fcufrl» Ljrfofimi itht* riformati i voflri Connenti , e li riduciamo fecen- 
nftnnri ™=Xr°» ■* & S f Ififfti de' Frati chiamati dell' OJfernianza 
iUujuxtA Infinsi* Itatrt alla Vitaregolare de'mcdefimi Frati {y). Dal che 
rfr oi/rrp»i»i nunmpm- apparifee, che le premure de' Sommi Pontefici 
£w™ Yrl'i'/Z u'i'v- eran ° follecitate dalle iftanze de' Principi Catto- 
«r./. ibi coi. i. liei. Ma benché fono quello Pontefice fofleda 

PP. 



Il* 

PP. ConiJEniualì, raunati nel Capitolo Generale 
di Terni, proemiata la riformazione del loro 
Iftituto per mezzo delle' Cofiituziom AlelTandri- 
ne, non ebbero però quefte'tutto quel buon fuc- 
ceflb, che fi afperrava. E però folto Giulio (I,, 
che defiderava anche egli ardentemente quelli 
Riforma, furono fattealtre leggi più Arene, pub- 
blicate, come lì è detto, dal General Rinaldo 
Graziano. Ma non potendoli indurrei PP. Con- 
ventuali ad abbracciare, almeno univcrfal mente, 
quelta Riforma , afecfe al Trono del Vaticane 
Lione X, e trovando tanta divinane, e diverfi- 
rà di membri tra loro difeordi in un raedeGnra 
Ordine, tra le molte cure del fuo Pontificato at- 
re ft fingo! -unente a quella, di unire in un fol» 
indivifo Corpo uniforme tutti quefti membri , 
con rellituire in cfli il vero (limito di San Pran- 
cefeo , e continuate in lui folamente la Succef- 
fione del Capo, che foiTc umile a* membri Iteffi. 

A quella rifoluzione fu condotto Lione non 
pur dal ino ztlo , e dalla Tua divozione verfo 
l' Ordine Francefctno ; ma molto più ancora^ 
dalle illanze continue di tutto il Mondo Catto- 
lica, il quale non potea più comportate quella 
divertita dentro un mede fimo Corpo , la quale 
era cagione d'infinite diflenzioni , e dilcordie: 
come attella l' iflelfo Pontefice- nella medelìma 
Bolla di unione Ite & -voi , dove dice — Non 
miao fiumo privatoti ( a fiatili r queft' unione J 
dalle tontinut pie fnppliebe , e preghiere it' Principi 
Cri/fini, partitolarmentedi' tariffimi in Crifio ne- 
flri Figlinoti Maflìmliano Impera dot eletto ,tFraa- 
eefio CriSianiffimo eV Franchi , e Carlo Cattatiti • 
delle Spagne, Arrigo Ottavo d'Inghilterra , Era- 



manticlle di Portogallo, e d' Algarbia, Lodovico di 
Vagarteli ii Boemia, Sigismondo di Polonia, e 
Criftimo di Dacia Regi illiiftri, e in oltre di alcu- 
ni altri Principi , Dàcbi , Conti , Popoli, e Comu- 
( \ ) N« mmm «ntin*h isitadj ee. [ a ] Dal che fi conofee con quania 
tnmnfum Cdr^ioMi.u™. , giuftizia , e ragione procedette il Pontefice'a que- 
cl'"j!™iiUnm^J'mii'a- " s rifoluzione , che era fatta impegno di tutte» 
.., ]";;rr...';ryitiiSi,tìri il Mondo Cattolico . Volendo adunque condur- 
rà Ck é?Cilfu'cJ:l"'l°rì rC * U " C0S1 ^ Dl ° ^'^S 00 ne "' at,n0 1 5 16 » 

wfrà'ìi™J'"ilf, r ; I i Vili per un Breve, che comincia — Romawm Ponti- 
tìr Em*o«ci/j ror- ficcm — intimò i) Capitolo Gencraliffimo, per 
tì?'ti'j,»£ HumìrY"'"^ ee l tc,car ' 1 1' 1111110 vegnente nel Convento di 
BihtmiM , a ì^fMymù ti- 'Araceli, convocando infierite con tutti t Miniltri 
Itali , nHisn etrifmi de' Conventuali lutti i Vicaij Generali, e Pro- 
«7™ R »?™»i/'/ró"™T" ' linciali della Famiglia, cosi di là, come di qua. 
f ;p,^ 0 /;.™,p» c ™,c^ da'Monti [i]; come ancora i Cuftodi , e Di- 
. ritta,, pa fn w-.,tì-c™- fdeti, c tutti quelli > cui apparteneva il fuffra- 
7*nlh*faiimi^°&lw! B io ne' Capitoli, per iftabilirc dicomun confen- 
s»7, &b*, f » r .™d/ f io la bramata unione. Chiamò ancora tutte le 
IuMbo^ éniffaiihii in Congregazioni degli Amadei , Clareni,del San- 
am'iejài "fai" tcVì'à. to Evangelio, ed altre , che militavano fotto 
t»i mi TCWa^.Leon.x l' Ordine Francescano ; ■ volendo , che ancora 



e per così dire omogeneo . Raunati nel tempo , 
( t> 1 Ajwd VVadirroum ad c nel luogo prefirto tutti i Frati fopranominatì j 
ito. ijTtì u. ^9 Tom. 8. con fideraio, e confutato l'affare maturamente 
dagli Oflervanti delle due Famiglie', di concor- 
de volere pregarono il Papa, e F Cardinali , ac- 
ciocché 1! lafdaflero colle loro provviiioni , nè 
]i obbligartelo alla focictl , ed unione di quél- 
li, che elfi riputavano efTerfi apertamente difeo- 
" flati dalla Regala . Ed ertendo flato loro oppo- 
fto, che fecondo il preferitto della medefima^ 



Regola erano tenuti a convenire co' loro 'Fra- 
[clh folio un medefimo Capo, rifpofero , che 
ciò volentieri farebbono, quando gli altri cam- 
ponenerola loro vita alla norma della Regola, ' 
il Capo foffe conforme a i membri , e che in 
tutti quelli li oiTervafle un medefimo Iliituto , 

c una lìeffa ragione di vivere ( r ) . Chiamati i ( = > VVjdingiì-aJ an». 
PP. Conventuali, acciocché fpiegaffcrci fopra tal ,J ' 7 * 
cofa il loro (cntimento , cìuefto tempo a deli- 
berare , finalmente rifpofero , che crii riprovava- 
no qucit' unione, qualora per abbracciarla con- * 
veni ile loro ipogliaffì de' Privilegi , che aveano 
ottenuti da'Romani Pontefici fopra i Beni tem- 
porali , e coftretti foffero a riformarli ( d ) : e ( d 1 VVadingut ibi .' 
benché caldamente confortati , ed ammoniti 
follerò dal Pontefice, acciocché lafi ititele proprie- 
tà , le peffijfmù , e le altre (afe, che direttamente 
militawam tontro i precetti della Regola, fi rifor- 
maffero cogli altri, e convennero a celebrar l* 
elezione del Miniltro Generale ;tffi tuttavia co- 
jlanteiìiente rigettarano quefla propofta, come alle- 
ila il medefimo Lione nella Bolla Celebrato na- 
P« 1« in»! ~f« efclufi dall' elezio- 
ne de) Miniftro Generale , e feparati dall' unio- log. ScupS- ord. r. Mi : 
ne degli altri membri, ordinò il Pontefice, che chaclia Angeli ì Napoli 
uniti inficine tutti gli oflervatoti della Regola »** co1 - ''• ? fcq- 
in un Corpo, tanto quelli, che viveano fotto i 
Miniftn nella Comunità de'Conventuali , quan- 
to quelli, che erano foggetti a' Vicatj nella Co- 
munità della Famìglia, e tutte ancota le altre „ • 
piccole Congregazioni , chi: fenza difpenfe of- 
fervavano puramente la Regola., da quelli 
foli fi celebraffe 1' elezione del Miniltro Gene- . 
rale . Indi per ftabilire diamente quella unio- 



ne, è incorporazione, coftituì Prcfidemi del Ca- 
pitolo ire Cardinali di Santa Romana Chiefa , 
cioè Domenico Grimani Vefeovo di Porto , e 
Protetto! dell'Ordine, Pietro degli Accolti del 
titolo di Sant' Eufebio , e Lorenzo Pucci del 
titolo de' Santi quattro Coronati; i quali pre- 
fedendo nel Capitolo , prima di venire all' ele- 
zione, innanzi a tutti i Vocali tannati fu pub- 

( f ] WadingB»!oc.cìi.B. blicau la famofa Bólla di unione Ite & mei [/]. 

*•»**• Ma poiché in quella Bolla ii fa fovente men- 

* zione de i Riformati , i quali erano propriamen- 

te gli OITcrvanti fono i MfniSri , e con quello 
vocabolo vengono ancora divifati gli OlTervan- 
li fotto i Vicarj, conviene ouervare, che quello 
nOme di Ri fama pub prenderli io due maniere , 
cioè propriamente , e impropriamente . Nel 
primo fenib lignifica reftituzione di cola alla pri- 
miera Tua formai e in quella guifa fi ufa il no- 
me Riformare nella legge Omaet Coi. de operili- 
pahl'. , dove fi ordina, che fe le opere pubbliche 
dentro lo f palio di quindici anni rovinane», fieno 
obbligati gli Artefici a proprie fpefe a rifa/mar- 
le , cioè a ridurle alla forma primiera , come 
(piega Budeo : e fecondo quella lignificazione 

(E) -Vk i, iuìput ni. ™ ™"° ^* Ovidio Dell' ti; delle Metamorfolt 
in mnidn t > ìt verbo riformare, cioè per ridurre una 

Sei frim fritntf ili , cofa aH'eflTer di prima . Secondo un tal fenfo 
ftZ,?" Ìf """""~ adunque Riformati potè ano chiamarli gli Offer- 
iit ir. Ueusorpb. vanti così fotto i Miniftri, come fotto i Vicarj ; 
• imperocché elfi aveano rellituiia , e continuava- 

no nell'Ordine Mìnoritico la vera , e primiera 
forma, dalla quale erano degenerati i Conven- 
tuali pofTidenti , che per quella cagione dagli 
fteflì loro Riformati , come.fi è offerito , ve-. 



nirao detti. Deformati. Improp riamente poi 41 
nome di Riforma fi prende per miglioramento 
dicofa,come nel Capitolo quia pltriqat de Offit. 
Ordia. in'6. ; ovvero riduzione di coi* a forma 
più perfetta della primiera , come fi vede ufato 
nella legge Majeribat Coi. Commun. ptriuf. Judit. 
E tali laoo le Riforme, introdotte nel Corpo 
dell' Oforvanza dopo 1* unione di Lione X , le 
quali avvegnaché fieno fiate approvare dalla 
Santa Sede , e favorite dal Corpo dell' Ordine 
Beffo; tuttavia non fono Hate indotte dalla ne- 
ceffiià di riparare all'Offervanza cadente , o de- 
generante dalla forma del fuorverò , e proprio 
Iflìtuto. Imperocché 1* Offerta n za non è Hata 
mai obbligata da' Romani Pontefici a riformarli, 
e a mutare i fuoi Itti futi , c ad abbracciar quelli 
delle Riforme, che in lei fi comprendono ; co- 
me venivano di quando in quando obbligati i 
Conventuali a riformarli da i Pontefici, che pre- 
ce detono Lione X, e ad abbracciar la forma te- 
nuta da i loro Riformati , che erano gli Ofler- 
vanii folto i Miniltri. E farebbe graviflima in- 
giuria l'aderire , che i Frati Offe r vanti , fecorh- 
do le preferiti leggi, e coftumi , co' quali vivo- 
no, fieno, caduti dilla vera , e prima loro forma, 
o che abbiano forma dì vivere effenzialmenre 
differente da quella de' loro Riformati. E' chia- 
ro pertanto , che le Riforme nel Corpo dell' 
Offervanza non furono neceflarie , ma volonta- 
rie, introdotte dallo Spirito di Uomini Santi, non 
per reltiiuire la forma primiera , e per dar nuo- 
va forma alla Offervanza j ma per fomminillrar 
modo, e mezzo più perfetto di oflervar la me- 
defima forma, che ella teneva , tiene, e fempre 
ha 



ha tenuti : ond' è, che tra i Frati (empi ice men- 
te Oflervanti , e gli Oflervanti Riformati non 
,v" ha che una dive t (iti accidentale per Io modo 
più , o meno rigorofo di cuftodire ; e tenere 
una mcdeGma elTenzial forma d' Iftituto . Per la 
qual coia con poca proprietà. Riformati fi chia- 
mano que' Frati, che nei Corpo dell' Offe rvanza 
lei bario modo più Uretra di vivere ; e quello no- 
me dì Riforma è aborrilo nelle parti di 11 d.»* 
Monti dai Ricolleni j e dagli Scalzi, i quali non 
Riformati fi appellano, ma Frati Mia più jirctta 
Offirvanra: e con quello titolo ancora i più fa- 
vj, dotti, e di fere ti Rei igiofi della Riforma- 
d'Italia, e dì Germania, pi ut torto che con quel- 
lo à\ Riformati, amano divifarfi ; come appari- 
le in moltilTime, anzi innumerabiìi pubbliche, 
e private loro fcritture. 

Ciò fuppoflo , convien ora rapporrare , e 
fporre brevemente il tener della Bolla di unione 
di Lione X ; nella cui prefazione con affai ac- 
concia allegorìa allumigli judo la Religione dì 
SanFrancelco sà una eletta Vigna, piantata dal 
Celefle Agricoltore, dimoitra , che dopo il P. S. 
Francefco, fpediio dal Padre di Famiglia a col- 
tivarla nel nafeer del Sole, furono fetnpre in lei 
per fuccelfionc di tempo fedeli Vignajuolì ,' i 
quali dai principio del dì, d'ora in ora fino all' 
ultima della fera , cercarono di cuilodirla, ripa- 
rarla cadente , vivificarla quafi eflin.ta , e lan- 
guente, e finalmente purgarla dai tralri fpurj , 
piantati in efla da' cattivi Agricoltori : con che 
chiaramente dinota la diretta Succtlfione de' 
Frati Oflervanti da San Franceico. Indifeguen- 
do nella parte narrativa a raccontare le jftanze 



a lui fatte da tutto il Mondo Cattolico, per 
V unione , e la riformazione di quella Religio- 
ne, pana poi alla patte difpoiliiva , ed ivi ordi- 
na in primo luogo , che debba in avvenire , come 
fi conitene nella Regola , elfer un folo Ministro 
Generale di tutto 1' Ordine, con piena padelli 
fuperiore a tutti i Frali del medefimo Ordine.. 
Dichiara por, che l'elezione di quefto Miniltro 
debba farli da* Miniftti Provinciali , e Cultodi 
Riformati, e deferivendo le qualità di quefto 
Capo di tutta la Religione, così difpone ■- E ac- 
thtcbè da' fusi mimbri difforme non appaia , voglia- 
mo, i ancora ordiniamo , chi atfsun Srate pofìa tf- 
fere eletto in Miaiflro Generale, fé non mina 'vita 
Riformata, e non fi abbia per Riformato dalla Co- 
munità. Prescrivendo le qualità degli Elettori, 
così ifabilifce — nella predetta elezione del Mini- 
Riformata, etenuto tale dalla raunanza de'Rifor- 
n-.ati. Difendendo finalmente alla futura elezio-' 
ne, /he dovea farli, fecondo quella Bolla, del 
nuovo General Miniltro, ordina, come fiegue — 
jWa quanto all'elezione futura deT Miaiflro Gene- 
rale , che dovrà celebrar/! nel Comitato di Araceli 
del? Alma Città nella grofftma Fefla della Pntcce- 
Jle , fecondo na' altra nqflra ordinazione, contenuta 
nelle lettere ìa forma di Brevi , decretiamo, che tut- 
ti i Miniflri, e Cu/lodi Riformati, c i Vicarj , i ' 
Difcriti di' Frati dell' Offcmanta , ovvero della 
Famiglia dtbbano celebrare ìa detta elezione . Ed 
acciocché la predetta elezione del Miniflro Centra- 
le , la quale feconda la preietta Regola dee farfi 
da' Mini Bri Provinciali , e Cufiodi , liberamente , 
i fecondo J' intenzione della medefima Regola fen%a 
alca- 



[ h 1 a *• cjfw ì /ai, aleuto fcrufohfi celebri , dichiariamo , the tutti ì 

">UmZ itHìm'nìul ^'cari ttvMMMi de' Frati delia Famiglia fon» 
r ,fiil/«»K -veri Miai/Iti, e gli fieffi ** *f*» * fM|t< fA» 
/.i .» M-n.if™ g<- pianigli ordiniamo , t gl' iflituiamo in Mituftri: * 
«^,^^1 , &™ jS£-fi miìm * tt * D 'fi"*i diebiariama effer Cufif 
n .ii.i[.™„w,R,/, F .i//'ili). Voi qui vedete cfaiaraanence diftmti i 
m*<v«Mt*h£tv.b,^ Minriltì, eCuitodi Riformiti da i Vicarj.e Di- 
Gw'.LLuxTpJÙ/vZ ■*>""> della Famiglia. Or .quelli Miniltri , e C* 
r ,mb.l, r *,»,fiR, fa*,**,, ftodi Riformati erano quegli Qlfrrvanti della 
Mif."/fc7™«»»r*7 R c g Dlare Ubbidienza , de' quali »i ho altre vot- 
ÌMiur; f,'j f, in %ù,\ (e tavellato, e che viveano nella Comunità de' 
,,!<.,,>. ì» tmxrtrìum PP. "Conventuali, componendo di ertala più perr 
'*«™rV™j.«i , .""r^ ^ ella ' e ' al " P 4r£c - Ma poiché in malte Pro- 
; J vincie, governate da" MimAri non riformati, e m- 
u„i Mi»iilri c™,m/„, ,., no Conventi di Frati Riformiti , di qudll Lio- 
^ZTJ.ì'/aZZu'L'Ù". ne,dopo aver parlato degli Olìcrvantt della Fa- 
it, inxià- unum Kijlnm tr. miglia, cosi difpone -- Ma quanto a gli altri 
'" '" Frati Riformati , nelle Provincie, nelle quali i Mi- 

.... "'(In per ora aoa fon riformaci, gè per tali riftt- 

Mi»mrs,,& Cufica Refa. tati , fotta i quali fono alcuni Coartati Riforma- 
- V ti, 'vogliamo, che due Frati eletti da' predetti Con- 

ZT,!. .l'ÙTJl Z£„ ™«i riformati, fecondo il tenore di altre mftrt_ 
(MiWrn ii\,„ t „M,.,„, Lettiti io forma di Breve , per quefta unita fold- 
tfJtZTL fim*~ * ««• *" Min.flri non nformuti 

irijiniin, Riz*t"» ì mai- all'ito olle predette Provincie. Indi parlando del- 
tì_rn rrciyH,.M,,,,&cu. le altre piccole Congregazioni, delle quali pure 

",.,„.. ho tenuto altra fiata propofito , parte delle qua- 

itn r.-^l/j, ir j'.,>J-li vweano-nella Comunità de' Conventuali, par- 

rXU"" P "™''' ! '''''''"'' W que,Ia delU Fami S !ia > in tal S JlIa lUbììi ' 
'l*",''7'LV,'TV,:^.»"i: "" Ma a i Frati delle Congregatici dì FrA 
ftmiitM , fm oh/munii* Amadio, de' Cianai , del Santo Evingeliofoiiiie- 
ro di! Cappuccio, per tiafchtd*ue Provincie , nelle 
%J, ,Tm.^iÌI"!\,ì'"Ì. •}<">!< fono Conventi, olirete voci de' loro Vicari, 
tHui.tjr infilata»,,; : Di/m. due noci p:r qatfia viltà folamtntc concediamo. 

Dopo 
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Dopo aver dichiari» la qualità degli Elettori, i«*i#r»Mw*. 
che doveano convenire ad eleggere il Capo di •'T"™"S'C'M: ì Bull» 
turco l'Ordine Fwncefcano, drchiara li qualità laSSa^Jtwa. t . 
dell'elezione, e dice - la quali rfniont da farfi Bitat.ii- 
da i f reietti Erati di tal General Mìnìfiro ,■ ejler < i > ca» «ri a «fio In. 
canonica, e feconda la Regola de' Minori, eia far- *" R'/™«« w/*™,* 
ma data «ella fiejfa Regola dai B. Fraacefco, defi- C?m,£7Ì? 
*iam>, i attor* dichiariamo (»>. Mswendodi- r ™,,™J" 
chiariti Miniftri i Vicarj dell' O&ervanza , accioc- f<™-<" . M »«"*■«■ 
thè nelle Provincie non Riformate non fonerò c t"; n "", R " 

due Miniftri, uno de' Conventuali, l'altro degli * r -/i.'f, Cmmihè 
OITcrvanti , fpoglia di quello titolo i Conventuali 
non Riformati , ovvero polTidenti , e ne inveite j'^Su. »aw™ '""* 
perpetuamente gli fleflì Offèrvariti della Famiglia, afl-.;»»™"™ *4w£ 
nella fotma feguente decretando -- Ma quanto '<"» , *-"»ì™ ■* t"f"" 
a i Miniftri Provinciali nelle Provincie , nelle qua- tè^™&%ì£«%%Ztt~, 
li i Miniftri per ora non fon Ri/armati, ovvero per wrt *• Cmgr^uin, c„. 
■veri Riformaci ridatati non fono , dichiariamo , £'/"*«'"-* < S""' ■ 
ordiniamo , e decretiamo , che i Vicarj di' Frati del? Cupùu ' fnfamlh ' eZ 
Ojfervanza , ovvero della Famiglia d' ora in per- bih,*t 
poso fieno di quelle Provincie riffettiuamentt -ve- J™"™'"' • /■«unti 
ri , e indebitati Miniftri ; ed efi per V avvenire col h" Ì"' m f 
nome di Miniflri debbano tffer chiamaci (t). Ma &!*» *»'V™ e/.-rt,™ B i 
poictièil Pontefice, fotto un comun vocabolo di '"//''A ^f^f'i^f' 
Riformati , rovente in quella Bolla nomina*turti r..-^™""*.'»/™ 
que' Religiofi di diverto accidentale torturo , che iim *'•"<"» «f»™-* tt>- 
egliunivain un folo Corpo, dichiarando la (igni- ^Tì^k'^'.^tIìJ.'I' 
ficazione di quefro-nome, e le qualità delle Per- 
fone, che folto dì etTo ei comprendeva, inque- "* *"" ■ ni - 
ftaguifadefinifee, e determina - I» oltre poiché ' ' 

A - Riformati , e che pnramtnce , e felicemente 'Jgl, p™S"7,* e,',' ■ 
offervam la Regola del B. Francesco fpeffè nelle tre- vinto , in ^t» w,,- 
wA»*f, e »A> /«a>WÌ «/, / la menzione , V k 'V '™, *- 

glioma , e dichiariamo, AÌfftn il nome di hfor- J&A&T.E 
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'J"'i'7H„'i "i'""?"' F « f *' t4 ^' i offerivano puramente , t fem- 

inm Tc"(Àtmatìt 't u tUtM&tt la Regola delB. Frante fc», fieno comprili 
T^U^r^ìX m$i,**fcU%* £ n.M<ritii- l cioè è u r os- 
,*m «fra,*} «™t, & SERVANTI, COSV DELLA FAMIGLIA , CO- 
?f,JZ Z1^;°pZiZZ'- me RIFORMATI SOTTO I MINISTRI , e di- 
ruti <f. M.nif r „ , E rat* Amadio, de' Collcttani , de' Clareni ,del San- 
ila'^m^fhurT.'iZ' *° ^'""S^' 0 > <W Cappuccio, e quelli, che 
». m ' ' Jì chiamano Scalai, e altri fintili , eco eualfiixglia 
( n. ) tttimm ,ui, i, r„ al ' r0 """"fi "tt'H'""> i ' che affermano {Bramente , 
ftrmtiii , „ tiri , frjim- * ftmplicemente la Regola del R. Frante/co , di tutti 
tacita XcjKitm t-Smul. i augii Sopraddetti facendo in/teme un Corpo, eH 

/« «»»! di m Jo 

fifumiHui mtntit htii- mmtnire , lanciala la ditierfith de' Borni predetti, 
itir; wJumui, & inittt. Frati Minori di San Franeefca della Regolare Of- 
™, « jr»7*'fc££ faiansta , o infieme , o divifamentt fi chiamino , e 
tir Higmlgm S. irtncijii fi fofsano , e dettali chiamare [»]. E poco do- 
i,t,)Mfmtdi f»fimMim , poi, proibendo la diveifirà de' nomi in quello 
!™Ì^/<,;™'''*£"fr(i Corpo , a i Frati nella fopraddetra guiia uni» 
OBStmfASrss.Tdtl »U nel medelmio , vuole, che (i dia il nome dì Fiali 
tokaEtos Mino " air[ ' lu,aine ' i " J c o')<:f»u'ie t jdo-- Ma tatti 

stris , te litui. Ami. * ^ rtt " fi'fi" Ordine , come fi è detto , Frali 
dii. a. tote.*,, , a**. Minori, ovvero di San E rameico da loro flefi , e 
"iZ'ii'cf^m', 4* gb altri fieno nominati {n) . Lafciando 

r„ur aJxtùtù", imi t\ ora ** a banda le alire cofe , che fi deierminano 
'«", faiiifam, tmtxmqu in cfliefla Bolla, per quanto al noiìro propofito 
%° itt»Z"z.s',M. a PP an ' ene i potere ofiervare , che quella unione , 
,ifii finì , tìr fitifUiitir o incorporazione fu falla di tic generi di Per- 
•*/»»««, o> " t'^m fone. Nel primo genere furono tutti gli Ofler- 
t£T »"»»■ f "~: ' M,ni«,i,i,..liol„ I 

.•filmai ìaviit» ferfiitì molte Provincie, di cui aveano il Mini ftt nato , 
ùnntjiM *««- e il Cuftodiato , portarono in queflo Corpo 

■V»l«*ft™MfV™™« molli, e molti Conventi, che erano fotto i Mi- 
MnmiSutHf r m\af,is» m'Ari non riformati. Nel fecondo genere furo- 
*•'«»' ot/a»»i/( , «//- n o (uni gli Ofleivanri della Famiglia , unto delle 

Pro- 
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Provincie Oltramontane, quanto Cifmontane . fi dh-aaGhì 
Nel terzo genere tutti i Frati delle piccole Con- ^*%'m^!^'. 
gregazioni, che parte fotto i Vicar; delia Fami- 

glia, parte fotto i Mini Uri della Conventualita ( a J ged man muti if- 
viveano. Ma tulli quelli tre generi conveniva- fi"' Orimi' jrtini Mai- 
na cffenzialmente in quello , di olTervar pura- a/' 'rn!c!jcil'i «Si 'Z 
mente >-e femplicemcnte la Regola di Sin Fran- cmmimi iiiiì «mm'it. 
cefeo . 

Da tutto ciò vieti chiaramente a diicopr irfi 
il palpabile errore , e il m alticcia inganno di 
quelli, i quali credono, e fetivono, che il Cor- 
po dell' Oltetvanza pre l'ente altro non fia -, che 
quella Famiglia, la qual nata tn quanto all' liti- 
tuta dal P. S. Francefco, ebbe origine in quan- 
to al nome , e certe altre citeriori apparenze 
dal Trinci ; imperocché egli comprende ancori 
la parte più Tana della Comunità de' PP- Con- 
ventuali , la quale vivendo fotto i Miniftri, non 
ville mai colle difpenfe , e per non interiotta 
SucctJrione di Uomini zelanti , e ouervatori del- 
la Regala , fenza fe pararli da gli altri membri, 
da Sin Francefco continuò fino a Lione X , 
e da Lione perfevera fino a'nollri tempi. E da 
ciò ne fiegue, che la Comunità de' PP. QfTer- 
vantìlìa oggi quella licita, dirò cosi , identica 
Comunità, che fu ferapre, quanto alla porzione 
più perfetta, fin dal principio dell'Ordine Fra^- 
cefeano. Similmente dalla precedente narrazio- 
ne fi manifella l'equivoco degli Scrittori O Iter- 
vinti , i quali affermano , che Criftoforo Mu- 
tuai t eletto Miniflro Generale di tutto V Ordine 
de' Minori dopo la Bolla di unione, fu il pri- 
mo Miniftro Generale dell' Offervanza; imperac-- 
che i ben vero , che egli fu il primo Miniftro 
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dell' Offemnza unita io un Carpo , dirò così , 
timilare, e omogenea, ma non fu il primo Mi- 
niftco, che avellerò gli OiTcrvami uniti , che an- 
zi in Crifioforo Numaj continuò la Succtflìone , 
che ebSero fempre mai, ed hanno fin qui gli 
Offervanti dal P. S. Francefco. Concioffiachè, fe- 
condo le cole difopra dimoltraie, dall' un canto 
i Frati della Famìglia , da qualunque tempo vo- 
glia prenderli la loro orìgine) furono bensì pei 
alcun tempo- divifi da' Conventuali , non furono 
peiò mai imparati nè dall'unità dell' Ordine , nè 
dall'ubbidienza del Capo, nè perdettero mai il 
diritto attivo, e paflivo al Generalato , benché 
fi alleoefTero dall'atto di dar le loro' vocìi dall' 
•Ilio gli Oflei vanti fotto i Miniitri, che furono 
imiti in quello Corpo, ebbero mai fempre non 
pure il diritto attivo , e paflivo al Generalato , 
ma ancora l' atto , e le voci ; e tutti ) Minili ti , 
che governarono l'Ordine in tempo della Co- 
munità Qflervante , e obbligata alla pura Ofler- 
vanza della Regola , per due Secoli , e più furo- 
no trafccliì del loro numero, e molli ancora 
facce Invanente di efli all'unti furono al Gover- 
no di tutta la Religione dopo i tempi di Mar- 
tirio V fino a Liqne X; c peto efli portarono in 
quello Corpo la diretta dipendenza , e la SuC- 
e.eflìone' de'Mini&ri . E quindi ne fiegue, che in 
quella Corpo dell' Oflervanza continuale per 
là Bolla di Lione, e tuttavia lì confeivi la vera, 
e diritta Succeffione di San Francefco . Ma di 
quella unione , e incorpora aione delle intere 
Provincie Riformate, che prima viveaoo nella 
. Comunità de' PP. Conventuali , nel Corpo dell' 
OQcivanza ne fotuminilirano autentici docu- 
menti 



memi gli atti del Capitolo Generale, celebrato 
io Lione di -Francia l'anno i j i S, congregato da 
Ciiftoforo Numaj Min. Uro Generale di tutto 
l' Ordine , eletto l'anno antecedente nel Capito- 
lo General illimo fecondo la Bolla di unitine, ed 
allumo dopo un Mete della fu a elezione alla 
Porpora Cardinalizia . ConcioOìacofachè in que- 
llo Capitolo G difpongono varie cofe intorno 
al governo di quelle Provincie, e Cuflodie , che 
prima dell'unione erano governate da'Miniilii> 
cCuftodi Oflervauti,e dicevanfi Riformate nel- 
la Comunità de' Conventuali ; e poflbno veder G 
negli atti pattati dal Wa dingo all'anno foprad- 
detto [ o J. E quello, che è più conlìderabile , ù i t %' fc ™ 
ebbe fingolai cura in quel Capitolo, che tta le Tom. a. 
Provincie, t le Cuflodie , che dalla Comunità 



mate, non ve ne folTe alcuna, che veramente^ 
non fbfle tale , e non oflervafle puramente* la 
Regola fenza difpenfa . E può elfendofi trovati 
alcuni Conventi , che G etano uniti , e nulladi- 
meno vietano al co il urne de' Conventuali, furo- 
no lafciati al governo de'medefimi Conventuali, 
leggendoG ivi tra gli alni decreti — Dichiarò an- 
cora il Capitolo Gtmrale, the i Cementi dilla Cu- 
fiodia dì Liigi nella Praviatia di Fraatia, i qaali ^J^^uT^ct 
fin qui w» fatano Riformati , ma mìtfiro, nino*», c„jw« 'tttikafi 
t inttndom di mìntrt al tuftamt sY Cawvmtmti , ttm*™ *™«™. b*. 
fi laftìm al Mùftrc *V CoovaUmali (/ ) . Laqual ^"^/""j'J^'ZZ 
determinazione ci dà a conofeere , che quello ■ftsaffinrrfonur.Btonr, 
Corpo dell' Offemnza non ammife mai altri ^mZIV^^^. 
membri fe non quelli, in cut G confermava la llutiam i-7.A^ìwy»ia> 
pura flùtivansa della Regola de'Miwwi . loe.cit.n- 9 . 
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Ma dovete però voi avvertire, che quan- 
tunque cfclufi follerò da queft' unione i PP.Con- 
ventuali, tuttavia e flcn do precetto di Regola, 
che tutti i Frati debbino avete un Miniftro Ge- 
nerale , che ila Capo di tutta la Fratellanza , no* 
voile il Pontefice, per ferbare in qualche parte., 
l'unita dell'Ordine, difpenfariid» quella obbli- 
gazione, e impararli affatto dal Capo , Vicario, e 
Su eccitare di San Francefco. E però avendo or- 
dinato, e de 6 n ito (biennemente , che il Miniftro 
Generale di tutto l'Ordine perpetuamente fi eleg- 
gerle de' foli , e da' foli Olfervanti , ed avendo 
difpoiìo , che i Conventuali lì elegge (fero un Su- 
perior Generale col nome di Matftro , e che 
nelle Provincie parimente fi eleggeifero i Supe- 
riori Provinciali col nome umilmente di Mac- 
flri ; ordinò ancora , che il Maiftro Genera- 
le dal Mmirtro di tutto 1* Ordine , e i Mat- 
Bri Provinciali da'Miuiftri delle Provincie Of- 
fervanri dovettero ricever la confermazione nel 
loro uffizio. E per fegno ancora , e indizio di 
foggezione volle inoltre, che il Miniftro di tut- 
to V Ordine avelie tutta quella autorità fopra ì 
Maeftri Generale, e Provinciali, e Frati Con- 
ventuali, che prima della Bolla di unione avea- 
no i Minìftri Generali de' Conventuali fopra i 
Vicarj, e Frati delia Famiglia- Tutto ciò viene 
efprelTo , e dichiarato nella Bolla Omnifottns 
De*/, emanata forto-ii ti di Giugno del ijii 
( q ) Apui VYadin E uni id ( q ) . In coerenza poi delle cofe ftibilite deterg- 
ami. i S >7 «■ jo.Tora. S. mll]0 incoM) cne g] j oflèrvanti io qualunque 
luogo, e io tutti gli atti pubblici, e in tutte le 
funzioni, e fagre Procefubni ottenertelo fopra t 
PP. Conventuali la precedei»»: come fi vede 



riabilito primieramente nella Bolla Litìt aliai ( r ) in chrdnolog.Bctiph. 
in data del 6 di Dicembre del rji 7 (O, «poi b™"«L M »l ,p0 * 
nella Bolla Et/! t n i*jn*8* Mata dell! » Gen- J 
najo I5ii'[j] .- ed era Hata ancora tal eofa in (s , Apod WjJing.ro». 
prima riabilita di comun confenfo delle pani s. in R^cit. Bulli 74. Leo- 
nello ftromenro -folerniiffimo di Concordia-, , nu x ' / 
fatta tra il Miniilro Generale di tutto l' Ordine 
Crifloforo Ninnai » « il Maeftro Generale de' 
Conventuali Antonio Marcello ncll" anno 1511 
a gli 8 di Luglio, per ordine del medeGmo Pon- 
tefice} rapportato da Luca Wadingo, e da altri 
Autoii(i). Ma nulladìmeno,ad onta di sìchia- ( 1 ) Apudyvadjngwn ti 
re, e si flrepìiofe dichiarazioni della Sede Apo- *nn.*s**« a. 33. Tom. a. 
ftolica, Filatele vuol tuttavia Jbftenere , cjie la di- 
retta Succellìone de' Mioiftrt, il Primato della 
Religione* e tutte le altre prerogative di anti- 
chità fi corner vino unicamente appreso i PP.Con- 
ventilali , e che il titolo , che oggi gode il Ge- 
nerale degli enervanti , di Minitiro di tutto 
1' Ordine dì Saa Francesco, lìi un nome vano 
lenza foftanza. 

Sentendo io allora quelle sofe, ed effendo 
pieno lino alla gola delle coflui mal tenute fila- > 
tere, poco mancò, che rompendo il mio pro- 
ponimento, non mi roglictli dal Vìfo la mafehera, 
e feopriffi la ah finzione ; ma nulladimcno, fa- 
cendo forza a me fìeffo,al meglio, che potei , 
mi compoC; benché non potè flì farla così netta, 
che il voftro Oppofitore non fi accorgete, che 
io di mala voglia le fue parole foffriva. Onde 
guatandomi Ufo, pare, diffe, che voi vi torciate: 
the eofa avete? Non vi appaga forfè il mio di- 
morfo? E io allora, ftando gli altri colle orec- 
chie tefe pei afcoLcarmi j fon perfuafu, lifpofi , 



di guanto di» ; ma tuttavia una fola difficolti 
mi rimane, che non mi lalcia in tutto in tutto 
ripolarc falla follra fede. E maravigliandoli gli 
Alianti della mia moderazione , mi fecero ani- 
mo, affiatili io parlafli; onde ulando io le vo- 
<p>g- 4J.*»7' are paiole* Le [addette Bilie di Lione, dilli, «a» 
hanno avuto effetto ai anche al tempo dell» Biffa 
tontefitt , chi eirca ad alcune efleriori appartai* ; 
. imperocché a tempo di qaefio Tapa furono eletti dae 
Generali da' Conmentuali , e qmefli confermati ìnt* 
mediatamente dal Papa , km prefera mai la coaftr* 
■. * ma dal Generale degli Offìrvanti: il titola di Mat- 

tini Generale darò paco tempo; la precedenza dtw 
ebbe efeeu^ùme , tdoveuà. Che W dire , the da 
queflc Bolle non ne hanno canato , che an furo eitolo , 
di amen il Generale di tatto f Ordine tfinoritico, 
ma che in realtà non comanda , t non ha mai coman- 
dato, chea loro,e il levarfi dalla foggttffom de' Ge- 
nerali della Countutualità . Ma qaefla foggexJone 
tn qualche parte è anche ritornata nelf efftr fio a 
tempo di Sifio V, il quale ha di nuovo fottomeffi 
gli Offertane!, e i Cappuccini al Generale de' Con- 
ventuali, almeno in quanto all' erigere la Confra- 
ternita del Cordone , di eoi debbono , e gli ani , egli 
altri, fe non altro im qui' luoghi , me fono Conven- 
ti di Minori Conventuali , in qaefio particolare af- 
fatto dipendere. Legganfi le Bolle Ek fupernx di- 
fpoiìtionis arbitrio del ijSj, e Divina Cbartta- 
us airi ludo del 1587, nelF ultima delle quali re- 
fiìtuifte pure al General de' Conventuali il tìtolo 
di Mini/fra. Detto quello, foggiuniì : ma io vi 
dirò ancora la cagione, per cui quelle Boll e non 
furono efeguite, e l'ho lena in un libro auten- 
tico di molto pregio, dove è ferino , che gli 



Offervanti cavarono anche da Lione X KtlP amò 
i j 1 7 Bolli vantaggiose, ma il Pontefici , chi in ai- ' ■ 
tra età, e condizione atta imparate lettere greche 
dal^antofo Padri Urbano Balzani da.Belluso Minor 
Conventuale,! ferba-oa per qaefii qualche affiti io- . 
faricotdauza,date li Bolli, nm ne curò l'afferma- 
la, e toltane qttalchi non importasti nomeitt latina 
. titulaniom al nomi di Mini/ira Generale, non fi fi- 
fero in effetto [ h ]. Finito che io ebbi di così di- ( u 1 Mmuiie i<- fmiì Mi- 
re,' ripigliando il diicóifo il volito Oppofitorc, « r " 0 & "7£ '"')' di H""" 
certamente, foggiunfc, malagevol col* farebbe «hi , aVioktS «tt.efpcfl» 
il' rendervi perluafo della venta , che io limpi- P-Corontlli .. in Vcnc- 
damente vi ho p^opofta, fe.vero fotte ciò, che 1,1 i' 1 *' 
Filalere racconta ; ma egli dice cofe affatto nuo- 
ve, e inaudite, in afférire mairi inamente, che 
. gli OiTervanti , e Cappuccini fono itati "di bel . 
nuovo lottomeflì a' PP. Conventuali. Ma con- . . 
vico farci pio d'apprelTo a difaminare le Aie af- 
fezioni. Non hanno avuto effetto , die' egli, le 

'Bolli di Lione iti anche al tempo dello ftijfo Pass- ■ 
tifici , chi circa ad alcune ifieriari apparente ; im- 
perocché due Cinirati de' Conventuali furono eletti 1 
tu tempo di quello Papa , e quefii, confermati imme- 
diatamente dal Papa, non prefero mai la conferma ' ' 
dal Generale degli Offtrnianti. Ma dove trova egli, 
che ambedue i Maeftri Generali Co nven»uali,e let- 
ti in tempo di Lione X, foffero da quello Papa 
confermati? Di Antonio Marcello primo Mac- 
ftro Generale, quello è vero; ma il Papa fi di- 
chiara, che per quella volta folaei incendivi con- 
fermarlo , in luogo della conferma, che dovea 
ricevere dal Miniltro Generale . Il detto Antonia 

Marcello , die' egli nella'BoIla.Ojs0»/>o«n* #f*r, , 
chiamata di Cotìcoidia , eletto inMaefiro Genera- 
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le di triti Connene»aÌt,innaii^i a noi prtfcat; s ah- 

hiamo benedetto nel Signori , e abbiamo •yoluto , che 
per qaefta moka gaiamente bafli. qaefta nqftra bene- 
Sizione per la conferma , ebe era. tenuta domandare 
• t» '»'«■<»» '» dal p refata Mini/in Generale [x]. Erifteffaco- 

u%ù™!aum U <Za^X,'s ^ aÈ dichiarata ancora nel pubblico Strumento di 
ff*j;»it», u M Concordia, fatta tra il Miniftro Generale di tutto 
'i' l"'J" , j Ì '" i ""°' '' 0(dine i < '! Maeilro Generale Actonio Mar- 
;>-.ji^<"'f»" 't'f"'f':° Ce " Q n ° mt cic ' loi ° Fra1 ' ' e P er tu,ti ' . loi ° 

kh.i!!t, cr»mti peim ti. Succcflbri in perpetuo (y). Del rimaoente',d°" 

^«Ktrt^*ta£ we lesge e 8'' ' che allI ° Maeftro Generale, 
c^"o V ^Z%.Z,, «0* Antonio Svicolino, eletto <Ja' Conveiì- 
Apod vviiin* iocìw.)». tulli l'anno i j \g, confermato/offe da Lione X? 

Dove , che i M-teftri Generali de' Conventuali 
y Jsì«?." a £ 5'™""" *«• /"/«" w * *< "nftrmM dal Generale desìi Of. 
J!l,"bf, "^Z^Ì2 ferventi? dal Mini'ltro di tutto 1' Ordine,~dovea . 
t« SMìijhnSBjLfiamii, dire . Secondo le Bolle di Lione X , i Maeltii 
Generali, dal Miniftro di tutto l' Ordine e i 
uxi: .nfrmstun tfi tir Maeftri Provinciali dai Miniftri Provinciali degli 
.M** tintinnala, simitif- Oflervanti dovean prender la conferma del lo- 
IVàtSm. ro uffilio ( * ) : ed effelld ° »■» Lione attcn- 
?.:,.„:l.^e„:r J :, ,.'„,„„„_ tiffimo , e zelantimmo dell' elTervariza delle Tue 
f™"*"""- '"«'"-«niiiin Bolle, non * verifimile , che in queftk circoftin- 
k^f" j ;r" d « volefle preterirne 1" eduzione ; tanto più 

che nelle Provincie degli OfTervanti il Muovano 
[ i 1 lull» Concordi* o™- molti atti di conferme de' Macltri Provinciali 
*mg"'l£'t": B f> Z ÌV ' Ì *' Con,,£ntuali <f*«e da' Miniftri Provinciali dell' 
3 Olfervanza, i quali atti certamente conciudonp 

V efeguìmento di quella legge. Ma non è ora 
tempo di riferire ogni cofa . Soggiunge Fìlale- 
re, che il titolo di Maeftro Generale ne' Conven- 
tuali dorè poco tempo . Secondo lui il titolo di 
. Miniftro fu reftituiro'al Generale de' Convtn- 

tuali nel i S*7 j ma da! 1517 fino al 1187 corre 



lo fpazio appunto di 70 anni , il quale non mi ( a ) mhmmm mji™ {*•'■ 

Elie, che ila cosi poco tempo . Seguita ,. che ^^Siut-M^^t- 
' [rtfcicB^a otre ebbi efeeuzionc , e dome «ù . Ma hu Frtfw ir Otfmmur» 
quello non pruova, chela precedenza nonappar- t>.i«:nt h=r, airiiii^s , 
rengaagli Ofletvanii: Lione X la concede loro gjTjg ^SS^J * 
in tutti 1 luoghi, e nella Bolla Licèi alias dicllia- nmmue&Mr /*««>, pr, a r 
n U fu* mente,dÌcendo -- F» wgfca minte ita- tm»m ^ 

maidUe, cerni tutor* i, tif gli fiijfi Fruì deli' i"?,7. 
Offcrmanta perlina la loro Croci nel luogo pii de- n*< -Kw*t™pri*,& ter. 
già -- "e poco dopo ■- di moto propria, e, di t'ir- f"'?"-' ' " u A 

ta neflra (tinta. , e della piau&a dell' Apofloliea ÌTt"u.Z\'" 
podefta dichiariamo, effir fiata noftra menti , de a,tf.if ls , ,Ji nm e... 
tanto i Carnxatuali , quanto gli O fervènti , e Si- «""•■'« . I»*» 1 
formati Frati predetti in qualfiisogUa Braccatone , ^™," f tù,% , ì"™hl[<ùà~- 
1 altri atti , in cui dovrebbe portarfi la Croe» , Pi-n(4fo»;i*/ , & alni 
pofiano portare h loro Croce; tàti perà, cbi la Cro~ ^JjZVr"^'/' 
ce di' Frati dell' Ojierwnxa , e Riformati fia por- %£] ™. ,JZ?, 

tata nel I*ogo più degno (d). E quella medefìma ii«Ct.i/hi™fm™ 
precrir™ .{.bili,. A,mO>Mff *Q~ t^X'XtJf- 
cardia, fu da; medefimo Lione 1 ultimo anno «tur, Confiimi. LeoiiisX 
del fuo Pontificato confermata per la Bolla Etfi Lnìaitì». in cs.ohoIb b . 

n,wrt " "- 0 ""-'»? 1 ■«•■ asavssì 

[ 6 ]. Ma (e volete faper veramente, doveque- col- r. 
(la precedenza forte efeguita, e dove nò , leg- 
gete il celebre Strumento di Concordia da me ( & ) ■ Apidyviding.it™. 
allegato , in cui onererete , che il General Mi- ^ti. ' 7 
mitro dell' Ordine- Ctiftoforo Numaj , noru 
orlante le determinazioni Apoftoliche , che in 
ogni luogo concedevano la precedenza a gli 
Olfervanti ; tuttavia fpomaneamente in due luo- 
ghi, cioè in Padova, e in Affili la rinuncia a i . 
Conventuali, con alcune riferve però, come ivi 
fi legge in quelli termini — Bentbè fia fiat» df 

Hrminato dal Santffimo Noftro Signore , ehi i + 
T a .Ire- 
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' , Irati Convinti/ali dettano lafciare il luogo fiù de- 

gno a i Irati della Rigo/are O/ìtrvan^a tulle Pro- 
tezioni, e tttglì altri atti "fMliti ; taatutttffÒ il 
dita Miniftro , fate* fregindirio iti ittlo Detrito 
quanto à gli altri luoghi, confiate, chi nella Cit- 
tà di Padova mila Procefflone, che fi fa di Sane' 
Emonio , i Frati Conventuali affini no la loro art- 
■ dea tonfuetaiinc : falso fero , the. ditti Irati dell' 
Ofiervanza Regolare potranno andare to', Padri flit 
anisani dell' Ordine de' Conventuali . E il mede/i- 
te ì 1»« IMi irnetum t09 giaditio fi Mi» nella FrcctfftOBt', che fi fa io 
fimii p" ss. d. H , •'•a Affifi nella Itfta dilla Porrìuncuìa , eecttto che tat- 
fwru cumuliti tit»h- fi i Mini/tri, e Guardiani rimangano in fine nella 
rt"twMut R^SilTofc focittà di' Maeftri , e Frati Comintnalì a coprii 
Uiuinùt ia tnafanitui , a coppie, ft vorranno rimanervi [ r ]. Ecco dove, 
tì- *l,ì, ilt.bu, t »"<"«' ■ ■ e ia quali cali non fu efeguira la precedenza per 
foranea «ffio« deguW.v.S.i, « per co»- 
iuJti», *d fcnfo del Mio ili to dell' Ordine . E (e ir, alni 

^j&,,.W.».c™»».f-- i^ghipoi non fu da 



"ii.urti cmiatnfu-i/.-f puù atfegnarfeBe , che la forza , 
Z"UwZ"}ltw,ù"i<~- contro U legge, vincitrici della is_ 
«mVj'™<»/™'i"ì> Sr- Finalmente conchiude Filalete, chi da qaefie 
fuUrìi iu<a IMtmi jta.o- QelU gli Ojfirvanti non ne hanno cavato , che un 
'rr«L'J"iu^T,,l"Ì'^Z^7. P Mr0 fÌM '° ' Generali di tatto l' Ordine 

Hmfyu juiitint bd-ttiv Minoritieo , ma che in realtà non comanda , t non 
,„ trwfam, fritta ha aai comandato, chi a loro. -Cheil Miniftro Ge- 
nerlle di tucto r 0rdi ne3 dopo-i tempi di Lic- 
ori , & CMrimm „ m x- neX, non comandi, e non abbia mai comanda- 
, M «r in fi*. , dr-tmiui* to a - pp. Conventuali , io non ho ripugnanza in 
*«»«™«'Jf «ri?* concederglielo; ma da ciò non fiegue, che egli 
liur.jiaoWM r™ì^t- in vigor del fuo titolo non abbia mai avuto 
InHnimtn.Coi«Dtdii3pud podeftà di comandar loro , e che oggi abbia 
J 3 V tL E "i ^ ' ! " periato quello diritto, e molto meno,'!* non 
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ila vero Capo ancora di effi ■ Lione X neh*. 
Balla di unione Ite & mar fogge ttò a lui tutti i 

Frati Minori fecondo il renor della Regola [ d] y MI E«W , 
e non volle difpenfare i Conventuali da queito r,£?"£™',m°?Ì™/,?J" 
precetto , di riconofeere un iòlo Capo di tulio tir, un wia^r.» c- 
1' Ordine . L' iftefla cofa ripete nella Bolla di »"»<«» •■•<**< 
Concordia OmtifotMU Dea/, nella quale benché ",X*C°'.j"'j»w o,ì"»Ó 
difponga, cEe il Minifiro dell'Ordine non s'io- «™ pumvu t^ftu , p.i 
gerifea nel Governo de' Frali Conventuali ; ri- ,im f/"^"" 
ferva nulladimeno a lui tutta quella automi ii> 
fopra i Mac 11 ri , c gii Jteflì Frati Conventuali , , ]u ■di /Ih »»j 
che avea prima il Miniftro dell'Ordine fopra i !■"•■-. 
Vicari, e Frati della F-migba: e andando il Mi- SX^ni™™. 
n iltro Generale nc'Conventi de* Frati Conven- x in & w - Apud Wi. 
tuali, vuole , che in j«efta eafo f iflcffo Miniftro ***l™*M'7- "■<■> 
f (y?d fattrnamente uijìtare ì medefimi frati Con- 
ventuali , e ibi gli Jleflì Frati Conventuali catttgni 
tariti , ed amore debbano, ricevere il medeftmo Mi- 
niftro Cea«raie,COME SUPERIORE DI TUTTO 
V ORDINE ; limitando (blamente la tua Giu- 
rifdizione a quelle condizioni , alle quali ere., 
prima limitata la Giurifdizione del Minitiro Ge- 
nerale fopra i Conventi , e Frati della Famiglia 
[e]. E" certo pertanto, chei Conventuali non ( ' > a» «/»»>/> itfwff»- 
■ rimaferoefenti dall'ubbidienza del Generale dell' ?[ i £jTZ*2Z?J£~ 
Ordine : la qual oofa li rende anco manìfefta da tt^c^Z^Z 
un' altra Bolla di Lione X, la qual comincia — J ™ n™f>nm c™r*l™. 
Atctpimai fiqnidcm, fpedita due anni dopo le due d«U3sOPebk*(M 
Bolledi Unione ,e di Concordia, cioè a gli n. vnnuMM^W 
di Marzo del r 5 1 g, nella quale il. Pontefice, di- c£^£l^T'c£££ 
chiarando la fua ménte fopra le cofe determina- p ^°DtZ. A^iyy^Z. 
■■ te nelle*iicffe Bolle, dice aver dichiarato , che loc. dr. n. jo. 
• ■1 Frate Riformata del detto Ordine fejfe Mini/in 
Generale, a cui tutti, i Frati- tanto Cojtvtntitali » 
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rome falla Regolari Ofirvaiua tinti fojfiri ai 
f f ) hmbm W f«w ubbidire [/]• Quindi è, chequantunque il Mi- 
BtfwmiumiMìOtibmii* „ìft ro Generale Criftoforo Numaj nello fpeffo 
m/: fr'."™ ™ c'm- nomato Strumento di Concordia confemiffe per 
imi'h, j«ii»8«i</iir'7Pi. fe , epe' fuoi SuccefTori di non e fere ita re alcu- 
firvMU Aiiirciinmmn M gj ur ifdizione fopra i Frati Conventuali , aven- 
wfri^ApriW* do però dato queito confenfo conforme alla 
iitng.adann-iiip.rubn^. Bolla Apoftolica di Concordia, e' non altra- 
mente (g), nella quale era riicrbara al Mini- 
Vi^c%',rV"^™7 ftto del1 ' ° ldÌBe con «ni «t« di Superiorità la 
i« UBMm JptMum , podeilà in capite; non cedè,nèpoti cedere per 
( ftiiicet concorrJiir ) ìi- tfl j confenfo al fuo diritto contro la forma del- 
la Regola, e il tenore delle Coftituzioni Apo- 
Zdum iwififiah«± ?ht. ftoliche, non avendo egli autorità di difpenfare 
FmrtrCwiuf" i Frati Conventuali dall'importante precetto 

SSMftSSSt R 'e o, *' di " bbidi,t ' r °'° ■ Mi ; 

tno. iji 7 . n. jj- niftto Generale di tutto 1' Ordine, Chiaro è 

dunque, che gli OiTetvanti non cavarono dalle 
Bolle di Lione un puro titolo dì avere il Gene- 
rale di tutto l' Ordine ; jna col titolo n' ebbero 
ancora la foftanza della cefa, e il vero Capo, e 
Superiore di tutti i Frati di San Francefco. Ora 
effondo dall' un canto cofa certa j e mani fe ita, 
che può Uomo , il quale ha podeftà in capite , 
lafciare ad altro Superiore piena giurifdiziooe 
fopra i foggerti, fenza punto pregiudicare alle,, 
ragioni, e al diritto della fu» fu prema Superio- 
rità; ficcome,per modo di efempio , 1* alto Si- 
gnore concedendo al Signore del Feudo l' util 
Dominio, e la. piena giurifdìzione fopra i fuoi 
Sudditi, non perde mai il fovrano Dominio fui 
Feudo ftelTo : ed effendo certiffimo dalf altro , 
che i Frati Conventuali non furono difpenfati ■ 
da Lione X dal precetto della Regola, di ubbi- 



Digiiizcd bjr Google 



dite a un Miniflro Generale-di rutto l'Ordini;, 
uè che altri, chiunque (Ufi, inferiore al Papapo- , 
rea difpenfarli ; non potrà mai dimofttar Fila- 
lete, che il Generale degli Ofiervanti , il quali 
è il vero Capo , e Miratilo di tutto 1' Ordine , 
non fia legìttimo Superiore ancora de' Conven- 
tuali, o abbia perduto il diritto di e (Ter lo, finché 
non inoltra Bolla , o dichiarazione ApoDolica , 
che gli abbia in quello particolare dalla Regala 
difpenfati . E tanto più , che un Secolo, e più do- , 
po Lione X , cioè nell'anno 1631, dopo una li- 
te ftrepitofa di cinque , e più anni , prima dalla 
Sagra Congregazione dt' Riti , e poi da Utba- 
no -Vili di Santa Ricoidanza fu riconofeiuto , 
giudicato, e approvato per legittimo nel Gene- . 
rale degli Offervanti il titolo , e 1* ufo del Sigil- 
lo col nome di Miniftio Generale di tutto l' Or- 
dine de' Minori di San Francefco [A ]. La qual ti ^ggjjft*^ 
Co fa ne dì chiaramente a conofeerc , che que- MlI1 ^ I6)I > & \, eraa , 
fio titolo non i un nome vano fenza follati za , futi die i» Aprili* i«>>- 
•» »<™, d. pò.» fa. ..gio.c di Superi.»- gJJjSè-*» 
ti, almeno in quanto al diritto , o per parlate-, 
con Filalcre, almeno in etto /rimo . Ma quefU 
verità viene anche mirabilmente confermata dal- 
la Coftituzione del Nottro Santiflimo Regnante , 
Pontefice , la qual comincia - Patirmi Sedii 
Àfofiolics, emanata li io, di Dicembre del 1711, 
nella quale, oltre il chiamar Kimftn Generale di 
tutta F Ordine de' Minori il Generale «Munto da 
gli OJIèrvanti, fpiegando le fue prerogati ve, co- 
manda a tutti gì' Iltituti del Tetz* Ordine dell' 
uno , e dell' altro feffo, the ficcante col frÌnso, « 
eoi fecondo Ordite, cioè da' Minori , t delle CU- 
riffe , hanno aa* , t il mdifim» Amor*, ìfiitutort > 
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e Patriarra ; coti twr/w , egervim x ' rìeamfta- 
r . , no «no, * mtdefimo dell' iftejjo Fondatore legittimi 

Succiffori , come V aire, e Cefo di tutto UStrafic* 
frigge, c primari» Generali de' tre Ordini del B. 
i \ ) Mudanti &rMfi*i £r<tnccfco\i). 

iiwf'^BBr* ,°iS" Dl quella non narrazione, ma dichiarazio- 
c/*»?*»», <•«■», 4>m ne del Regnante Sa penti (Emo Pontefice imb- 
itm i^inHni, Aaavrt*, be potuto conofeer Filajeie, il Generale degli 
™ J« 'fr offervan[i efler QUell' uno legittimo Succcflore 

Fw^ì«r<, («ri.».» s«- di S. Francefilo, Capo di tutto il Gregge de' Mi- 
«jì™, *«/,«■ norlj c primario Generale de'tre Ordini Frart- 

J!%t"ù?irìZ o,divum «fcani. J-lon è dunque il tìtolo, die egli gode 
it.-.r, pìMtmm un nome fenza lignificato ; ma un (itolo , che 

porta fcco la legittima Succrffione di SanSran- 
]j',mn,i «feg, il Primato nell'Otdine Minoritico , e in 

Btncd^.-xin r.»™s ( - quanto al difillo , e all' atto primo l' eller Capo, 
di, . f 3. Superiore , e Padre di tutti t Frati Minori. E 

1 1 ) cifrai™! Bitmiski in da c,i vo * P 0,ece conofeere con quanta -poctL, 
EpctuldM.wn.j^nu^.. confiiìerazìonc , e faviezza alcuni Scrittori poco 
fi»™(™i*,«. n'wtf »- degni della gravità , e del fenno de' Religioftf- 
frlZ'f"'.-*?. ùmi Padrl c ° n «ntuali, abbiano, prefo a mot- 
,ì,:u;\„h,u:J,,fy^. <<gg'" quello titolo ; come tra gli altri C è in- 
t, r„r, in gegnato di fare colle fueinfulfe buffonerìe quel 

;"™r'V^V/""",v"^ leggiadri/limo , e facetiffimo Pollacco (/) . Ma 
*«tÙ tn i««ìlAtUMH P'ù ridicolo dì lui farebbe chi voleSè gir die- 
f "**"'*;* Iro allecollui feempiaggini . Non .meno peri 
l*2'J*%" dl lul travagantc (ì i voluto render l'Autore del 
M« r ,™ „«i/i» nuovo Manuale da voi citato, allorchèafferma, 
■^".^'/^""/w' cfle Lione X.a-iiguatdo di non sòqual fuo Mae- 
Vf7 L% Z %"£ ftr ° in Greca favella,,*,,, A Bolle] m « c ,rò 
w.rjlff r,„ u ,,u, oi/„. C ojfer-jaaia: cofa non pure infulTiftente , ma 
*"«,T™ ""È""' 1 ol, ««g' oi » «nera alla memoria di quel Sapien- 
.•,.«»,«, é- ^ «ffirao Pantafice , quafi che egli per burlarli di 
<"[«• »<■»•'■ tutti i Principi Cattolici, e del Sagro Collegio, 



ad iftaoza de* quali cento volte aflerifce aver 
fatta la Bolla di Unione , delle Cuora quella Bal- 
la tanto ftrepitofa, per non farla otìervare. Potrei 
benioconcentoaltreletteKApoftolichediquello 1 1 

Papa, concernenti l' oftervanxa delle fot Bolle, 
confutare un* errore. il manìfelto; ma per torre 
me d' impaccio , e voi di moleliia , mi conten- 
terò di recarcene due fole . L'ima i quella , 
che comincia Nuntiatum twbir f*it, data li i i. di 
Luglio del nella quale il Pontefice aven- 

do intero , che i Frati Conventuali contro la. 
Bolla di Unione aveano eletto Antonio Marcel- 
lo in loro Supetior Generale col titolo df Miai- 
Uro Generali , annulla, e caflà quefta elezione* 
fatta eoa q*ifiommt } dichiarandola nulla , ed in- 
valida; e approva la Ile ila elezione fatta del pre- 
detto Marcello folamente col nome di Maejiro 
Gaurslt ( m ) . V altra e la famofa Co Hi turione, ( m ) Ita leonii X Nm. 
che comincia Celebrato uaftr , emanata li 11 di '•*"■*> Api" vvadii*. 
Aprile del ij'8 , e indirizzata * tutti i Patriat- W-n-i'-'om.». 
chi , Arcivefcovi, Vefcovi , e Prelati Ecelefiaftt- 
ci , e ancora a tutti i Governatori , ed altri Aro» 
minillratoii deile Repubbliche, e a tutti i Fede- 
li , nella quale il Pontefice, forte sdegnato della 
dilHbbid ienza ( fia detto con loro pace ) de' PP. 
Conventuali , ordina , e comanda folto gravi 
Cenfure a rutti i fopnddettì Prelati delia Chie- 
fa, che ad ogni ricerca, ed iftanza de' Frati Of- 
fervanti facciano offervare a i Frati Conventua- 
li la Bolla di Concordia ; e in cafo dì contra- 
venzione ordina , che fieno fpogliati di tutti i 
loro Privilegi > e foggettati a i Miniftri. Provin- 
ciali degli Oflervanti , acciocché fien da quelli 
riformati ; volendo ancora, rie i ditti Miaiflri 
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Centrale , e Twvinciali fieno temiti ad affaticar/i 
per la tosale riforma de i delti Coirvcnaati , anso' 
ra per tnezsj) del f amore de' Regi , de' F rinsifi , e 
• n) Qui p,n, m uioìflri delle Comunità ( n ) . In quella Ball» il Pontefice, 

d °P° aver n8 " M ° 10 ftudj ° dl lui ™P*8«0, P" 
s«imì.« w Rifvmithr.m, ndurre i Conventuali a lafciar gli averi , c le 
nu„ f„ fmnt,, R rg ujn, proprietà , c le altre cofe contro la Regola , e 
iu« "Knkit^-T^Z'ù"' * d uni ' rfi C0 B !i altri in un folo Corpo OlTervm- 
Confltailio Lami! X c?lt- te, la loro collante relìllenza, e le difpofiiioni. 
irumufir. lo Chronolog. finalmente da lui fatte nella Bollarli Concordia 
col"?' ^ femì * 3 *' P er '* buona armonia di quelli due Corpi (ot- 
to un medefirao principal Capo,così foggìunge — 
Nientedimeno ,/ìcceme Noi da Perfora degne di feda 
abbiamo f apulo, i detti Frati Conisentaaii in mol- 
te partì del Mondo , abafandofi della graia da noi 
loro fatta per qaefla Concordia, dtfprtgiati ì Decre- 
ti, e li Apoflelisht Ordinazioni, cantinati nella det' 
• . ■ . t a Bolla di Concordia , con mente pertinace ricufan» 
(« jWihritou .fimi di Ubidire . NOI PER TANTO VOLENDO, 
imi%mriiamuZiuI,ù CHE PER NOSTRO ONORE, E PER QfJBL- 
p«hì»«, io DI QIJESTA SANTA SEDE SIA IN- 
SSSL/m^w tiT'fSé VIOLABILMENTE OSSERVATA UNA COSA, 
t L r nt„\ fp„,i, Dnnti. , CON TANTA MATURITA'.E COLLE ISTAN- 
& orJi.*,i„it u , JHf.u- T1SSIME PREGHIERE DI TANTI REGI , S 
'tuZttnt', plti'inriZL PRINCIPI CONDOTTA AL FINE DESIDE- 
» t .rer, . nos RATO % DI MOTO PROPRIO &(. (d). E potrà 

MAWtntrs zfrm ditfi > che un Pontefice , che fi protetta innanzi a 
bbcum, st phimcipum lutto il Mondo di afciìvere a impegno dell' onor 
instmtmswis preci- f uo , e della Santa Sede 1" efecuzione delle fue . 

zvs,ss:,r,£, •*. • *• <*: ** <*™» f-Try* 

«Tirso , rr hb/ps fM lui fupretiia autorità tutti i Prelati della Catto- 
cut. sliìis hohore 1M- |j C a Chiefa , date le Bolle , non ne tmtò V ofertaif 
SS1SS?»,°S5-' «■ io»»»™»»*!»,*».!!»!.;;- 
fropkiq ó'.-. ibi. m menzogne fi ferivano , e fi loacano al Pub- 



□ igifeed ti/ Google 



blico; ma reflo bensì fcanda lizzato , che fenza 
- fcrupoio lì facciano bere , e tracannale alla po- 
vera Gioventù Religioia , la quale nudrira , c 
Cicfciuta con quefte maflime fallaci , (i rende 
poi cieca al lume della verità , e a' impegni ofti- 
n stufi ente nei contraddirla. 

Ma fc vero fbffe ciò , che Filalete afferifee, 
rie le Bolle di Ltiae non hanno amato effetto ni 
anche al tempo dillo fttffo Pontefice , farebbe fuo 
intereffe il tacerlo; imperocché' da quefta Bolla 
potrebbe conofeere, non altra di ciò eflere Ha- 
ta la cagione 3 che la difubbidienza , e la per- 
tinacia de' Suoi. Egli però fcrive cofe affai più 
ftravagantijin affermando, che la Soggezione, la 
■ qual fecondo, che ei malamente luppone,»ves- 
no gli Offervanti prima di Lione a i Conven- 
tuali ,fia in qiialtht parte ritornata neil' efier /aro 
a tempo di Sijlo V, il anale ha di nuovo fottomcjfi 
gli Offertami , e i Cappuccini al Generale de' Con- 
usntuali. Lafcio d'impugnare la falfa fuppofi- 
zione-, che gli Offervanti fieno fiati foggetti a* 
Conventuali; mentre quando furono uniti, par- 
lando .di quelli della Famiglia , furono eguali 
a i Conventuali 'nelle prerogative , e nel Gover- 
no , e la miglior porzione della loro Comunità; 
« quando furono feparatì per la Bolla di Euge- 
nio, ebbero i proprj Reggitori foggetti non a* 
Conventuali , ma al Miniftrodi tutto l'Ordine. 
Main che cofa mai Siilo V fottomile gli Offervan- 
ti, e i Cappuccini al Generale de'Conventuali ? 
Htlf eriger , die' egl i, la Confraternita del Cordoni, 
da cui debbono gli gai , e gli altri, fc ma altro in 
aue' luoghi, iw fono Contanti de' Minori Conven- 
tuali, in quefio particolare affatto dipendere. Efa- 



miniamo di graiia le Bolle di Silio , e veggia- 
ino qual foggezione, e qual dipendenza lia mai - 
quella. Siilo V nella Bollà*£jf fafirnf iitituifce 
l'ArehiconfraicwitadeiCoidoue, concedendo- 
le molle fpiriiuali grazie, e favori ; e da facol- 
tà a Clemente Boniadolì Superiot General*, de' 
Conventuali, il quale due volte da Siilo in que- 
ft« Bolla È chiamato Maeflro GentrtU dell'Ordi- 
ne de' Conventuali , di llendere , c comunicare 
quella pia iliituzione con tutte le grazie, e pri- 
vilegi alte Chiefe ancora degli Olle iva mi ,e de' 
[ ti vide Ccnflit. simi v Cappuccini, e niente più lf } - Or vorrei fa- 
fcl^sSTv? BuUl1 " P*« 1 ual giutifdizione , o qual fopran tende pi» 
vennero ad acquietare i FP. Conventuali fopra 
gli Oflervanti ,e Cappuccini per quella comuni- ■ 
Eazione di Privilegio Spirituale ? Sa il Papa con- 
' cedette facoltà al Generale del Sagro Ordine 
■ . de' Predicatori di Rendere, e comunicar* coil 
tutte le annefle Indulgenze la Confraternita del 
Rofario nelle Chiefe de' Frati Minori , diver- 
rebbono per quello i Frali Minori foggetti a i 
Frati Predicatori? NeiTuno mai fognerà tal cofa, 
feoon ha la (travagante immaginazione di Filale- 
te. Si fanno tutto di quefte comunicazioni di 
grazie fpirituali d'un Ordine all'altro , ma non 
per tanto 1' uno ne diviene all' altro foggetto. 
Molto meno poi fi cava quella foggezione dall' 
altraBolIa diSi&o Di-vìa* Cbartiatii , nella qua- 
* le il Pontefice concede al Miniftro Generale , e 
al Co mi Ha rio Generale degli Oflervanti la facol- 
tà di erigere, ed'iftttuiie io tutte le Chiefe del 
( q > Conftii. Sixti v dì- loro Ordine , in que' luoghi , dpve non fon Con- 
»"c«ifo'itjra in cSdU! vemuali , quella Confraternita del Cordone ( q ), 
fiivilcg. aggregandola all' Àrchicon fraternità eretta in 



Aflifì. Ma dose legge Filalete , che gli OlTct- 
vami in quello particolare debbano affatto di- 
pendere da' Conventuali? Anzi tutto l'oppoHo; 
imperocché concede il Papa in queAa Bolla a.' 
Superiori dell' Offe rvanza pod e ftà di erigete que- 
lle Confraternite nelle loto Chiefe fenza alcuna 
dipendenza da' Conventuali . E Te vuole , che 
tale erezione non polla farfì in que' luoghi, ove 
fon Conventi, e Chiefe de' Conventuali , non 
per quello li fa da loro dipendenti, che piutto- 
iio quella prudente difpofizione, per impedire le 
accattoni delle differenze tra amendue gli Ordi- 
ni, efclude ogni dipendenza di uno dall' altro fu 

2 uefto affare. Leggetela Bolla di Siilo appref- 
) il Confczio, e troverete la verità di quanto 
io dico . 

Ma io so bene qua! dente duole a Filale* 
te, e per qual cagione egli cita qui quelle Bolle 
fenza propofiro; imperocché pretende, che Siilo 
iteli' ultima dì effe reHituifsi al Generale de" Con- 
ventuali il titola di Miniflro : ma fappia per al- 
tro-, che egli non la pub paffar così lifeia , e 
che ha per le mani una caufa difficile , e pia dif- 
fìcile affai, che non penfa . Primieramente nel- 
la prima Bolla Ex piperà* 'difpofitionit arbitrio, 
emanata li iodi Novembre del 1585 , nomina 
più volte Clemente Bontadofi Superior Gene- 
rale de' Conventuali MatBro Gintrale — Iiifra- 
fcriptam Fratrem Clementem Magiftmm Genera' 
lem — Diletto Filìo Clementi Bcniadofio nane , & 
prò tempere exi&tati, difli Ordinii Generali Magi- 
fira. Ond"è,che febbenc nella feconda Bolla. 
Divini Cbaritatit &t., indata delli 10. Agofto- 
del ij!7, «1 mede fimo General de' Conventuali 
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vieti dato una volta il tìtolo di Miniftro ; tut- 
tavia facendoli in effa menzione del Miniftro Gì- 
turale degli O/servimi , è molto nacurale , e fa- 
cile » persuaderti, che per abbaglio degli Ama- 
nuenfi, leoifo poi nelle Stampe, folle ivi pollo 
Miniftro in luogo di Maeftro, quando fi parla del 
General de' Conventuali . Ma comunque fi a fi , 
crede Filalete, che queir» iemplice , e ignuda- 
enunciativa , la quale non va fenza fofpeico di 
abbaglio , polsa baita re pei reiìituire al General 
de* Conventuali il titolo di Miniitro ? Primie- 
&l.Xlf' » meme Lione X ntI1 « Bolla di-Concordia Om- 
■imi* Stinta c.jjmuiiu. nipotini Deitt diiporie , che in perpetuo il Supe- 
tì„m stani F,liif,i ,/**/« r j or Generale de' Conventuali s' tntiroti col no- 
«""o7sTf's' n c£Ni"!iris di MaeHro - abbiami difpoflo , die' egli , 
ritJTXVM contento^, che il Mae/Ira ora, e per l'avvenire eletto al Go- 
uvu ,« ft rj«™*, ,pp,t. W(M js frati Conventuali di-San Francefco, fi» 
tZ-t - ftu MS! /fl ordinazione MAESTRO GÈ- 

Concordia Ltonìs X a pud NERALE DE'CON! r ENTUAU inperpetuo/ì deb- 
VV»aing. aduuwj.j- n. fc, c bi am are [ / ] . Secondariamente il MimltroGe- 
s °' » neralc fecondo la Regola di San Francefco dee 

( s i Uffi" n'nw, elTereunfoloin tutto P Ordinede' Minori j a cui 
é- fr.ui rW<- culti i Frati Minori per precetto della medejlm» 

^w'oKoif Be S 0,a fon tenuti ubbidire . E quelta è V altra 

efWm'nworM /, dichiarazione dj Lione X nella Bolla di Unione 
tfttn mV, &fi*t«Ki Ite & wt — Ter la qnaltofa, die' egli , voglia- 
ao > à-ordimanojccotdockcj; contiene nella detta 
t«U fihi t,mfìr,i,fidfiii Regola del B. Francefco , the UN Mini/Irò Gentrfl- 
tXHirVt-tJi U * l ' 0rJin ' . ' tiafibtdmii Irati 

J™.Cd««Ì' jfc ""d'/» 10 Ordine con quella piena podefìà , the 
ninumfiHm, & KirmUm, a lui appartiene per la Regola, fia prtpoflo i a cui 
£™\ÌvX!<Tl?Lux'a **"' ' ' cia I ehed <"'' de' predetti Frati m tutte fe, 
pud VVading.idJiui. 1(17 n fi' * M ' 7»"° , ^ rfniW irò , e /« 

«■ *!• Segila fermmmt fieno tenuti ubbidire (j) . In 

fatti 
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falli mi dica un po' Filale™, che e tanto pratico 
della Storia Francefcaoa , qual' eia l' opposizio- 
ne in apparenza più gagliarda , che i Frati Con- 
ventuali f iccano a i Fiati della Famiglia , viventi 
fecondo la Bolla Eugeniana , e con cui li tenne» 
io agitati nel Pontificato di Nicola o V , di Ca- 
lili» III, di Siilo IV, e di altri? Se egli il fa , e 

10 vuul dire, dovrà confefsaie , che il maggior 
obietto, che lì opponeva a i Frati della Famiglia, 
era quello, che il loro vivere folto l'ubbidien- 
za de' Vicarj Generali era contrario alla Rego- 
la , la qual comanda , che un folo dee efsei . 

11 Capo di tutto l'Ordine, a cui tutti i Frati fon 
tenuti ubbidire; e che elfi per la Bolla Eugenia- 
na erano flati difpenfati , o efentati dalla osser- 
vanza della Regola . A quella oppofizione che 
rispondevano i Frati della Famiglia ? Negavano 
forfe,chela Regola li obbligafse ad ubbidire 
a un folo Ministro Generale , a riconoscere un 
folo Capo , e Superiore di tutto 1' Ordine ? 
Non gii. Aderivano ,che elfi erano legittima- 
mene difpenfati da quello precetto ? Hè pure; 
ma elfi fi proiettavano , che non fi erano altra- 
mente Separati dall' unita dell' Ordine, nè dall' 
ubbidienza di quell' uno, e principal Capo , in 
cui fi conferviva la Succeflioné dì San France- 
feo , e con atti di riverenza , e di oi&quio lo 
riconolcevano per loro principale, e legittimo 
Superiore; affermando , che i loro Vicarj Ge- 
nerali foflenevano le veci di quell'uno Superiore 
di tutti , a cui eran quelli fubordinati. Di più, 
fe Filatere vorrà dire il vero, farà coftretto ad 
affermare, the Eugenio lV.Califto Ili, Pio II, 
nel Separare gli Ouérvanti da' Conventuali , eb- 



bero Tempre mira dì Cubare inviolata quefto 
precetto della loro Regolaci non guattire- i'. uni- 
ta dell'Ordine, e di tare in maniera duella fe- 
pmzione j che nellunò de' membri fi ftaecaffe 
da quella unita, e da quei? UNO, in cui foll- 
mente porca confervarfi la Succeflione di San 
Francesco : bifognera , cbe confelli , che rutti i 
Santi Uomini dell' OffervanM in mille luoghi 
diedero lettimonio di quella verità, e che que- 
llo fu fempre il lenrimento univerfalc di lutto 
1' Ordine. In terzo luogo è certo, che Lione X 
nelle fue famofe, e Itrepitoic Bolle^lifpofe , die 
quello Miniltro Generale, il quale fecondo la* 
Regola dee effer uno, Capo di tutti i Frati, 
e di tutto 1' Ordine , a cui tutti , e ciafcheduni 
Frati fecondo la fteua Regola fon tenuti ad ut» 



([ j t7».Vr/F«i™ wm bidìre (f ) , Gì fempre eletto de' foli, e da'fo- 



Prefuppotte ora quelle cofe,attro vi vuole, 
che una ignuda, e mera enunciativa per dare, o 
redimire, come - Filalete dice , al Superior de' 
Conventuali il titolo di Miniare ; ma fi ricerca- 
no almeno effe n zia Intente tre cofe. La prima, 
che fia fiata rivocata efprelTamente, e in indivi- 
duo la Bolla dì Lione Copra la perpetuità del 
nome di Matftro al General de' Conventuali ; 
che fia flato fpogliato il Generale, eletto dagli 
01Tervinii,de! diritto, che ha fecondo la Regola, 
e U dichiarazione di Lione X, fatta per Bolla 




dine. 



Con- 
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Concirtoriale di effer unico Minilrro Generale di 
tutto l'Ordinejecb; fieno flati difpenfati i Frati 
■ Con ve rituali dal Precetto della Regola di ubbi- 
dire a un folo Miniltro Generale, Capo di tutu 
i Frati Minori. Quando Filalete mi ttuovi Pon- 
tefice , che abbia efp re Cam ente detogato alla 
Bolla di Lione , fpogliato de' Tuoi diritti per 
Bolla fpeciGcamente derogatoria' il Generale af- 
funto dagli Offerenti, e che abbia difpenfati i 
PP. Conventuali dal fopraddetto comandamen- 
10 della Regola , io dirò , che egli è on Valen- 
tuomo, e gli accorderò per legittimo il titola 
■tifato dal Superior de' Conventuali dì Miniflr* 
Generale . Del rimanente io dico ciò , non per- 
chè voglia contrattare a i PP. Conventuali que- 
llo titolo de' lor Generali , ma folo per far 
vedere a Filalete, che fe elfi 1' ulano, l'ulano 
perchè i Frati Oflervaminon l'hanno lor con- 
trattato; benché sì inala corrifpondenza ne ab- 
biano riportata, che. ardirono poi, benché con 
poco loro onore , dopo aver fatto il primo palio, 
con alTumcic il titolo di Minirtro , di contra- 
ttare al Generale eletto dagli Ollcrvaniì il nome 
di Miniltro Generale di tutto [' Ordine de' Mi- 
nori: ed anche per fargli conofeere, che quefi" 
ufo non ha mai potuto pregiudicare al diritto 
del Generale all'unto dagli O [fervami, di elfer ve- 
ro, e legittimo Capo di tutti i Frati Minori, al- 
meno in quanto all'aito primo, e fecondo lo 
Jus, e di elfer quell'uno Miniltro, in cui fo- 
llmente fi è potuta confermare la diretta Succef- 
fionedi San Franctfco, dalla quale i Padri Con- 
ventuali , con voler effer affatto da lui indepen- 
dentijfi fono affitto feparati. 

X Ciò 



Ciò detto, il voflro Oppofitore diè fine al 
fuo ragionamento , e poicljè io, come era ufo, 
con gli replicai paiola , im ma gin in doti avermi' 
convinto, e coftretto a mutar Calaccaj mi dil- 
le, che egli non farebbe più parola ("opra quella 
Controversa, fe non gliene avelli io ricercato . 
Ond'io con buon modo, feguitando la Unzione, 
gli lil'pofi, che te altra difficoltà mi lì folle innan- 
zi parata, da lui farei andato per lo fcioglimen- 
to, poiché cosi' pronto, e defilo d' ingegno egli 
era; e coli detto con grande allegrezza di tutta 
la Brigata mi licenziai . Ma tra breve ho ipcran- f 
Za, che udirete cofe di volito gullo. Confet- 
' valevi fano. 
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Amico Carifsimo. 



là vi Todi, clic effèndomi 
Bau fegeetamente comu- 
nicata una Scrittura, fat- 
ta da alcuni comuni Ami- 
ci in difefa del voftro Li- 
bro d' Oro , io ne feci 
Albico copia , per valer- 
mene nelle occorrenze . 
Ora vi debbo lignificare, 
che io ho. perdura l'opera, e '1 configlio; con- 
cioffiacofachè il voftro Oppofitore ha prefo ì 
parli innanzi , e per non perderfi , fi è meflb a 
navigar per perduto, negando , o Gniitra mente 
interpretando tutto ciò, che non fa al fuo pro- 
pofito. Quindi ijche contenendo quella dotta, 
ed erudita Scrittura una lunga ferie di antichi 
Strumenti di lafciti , e donazioni di Fondi, e 
Beni immobili, lafciati a moiri Conventi dell'Or- 
dine ne' primi due Secoli Francefcani, quantun- 
que ciò faccia conofeere l'antico ufcdelle ren- 
dite de' Frati Minori , e l' antwhitì dell' Ilìituto 
de PP. Conventuali ; contutiociò eflendofi il 

* X 2 VQ- 




veltro Avvertano pollo in impegno di travol- 
gere ogni cofa in tallivo (info , ha trovato an- 
che il modo di fchermirfi da quello forte argo- 
mento, con ammettere l'anticbità dì tali rendi- 
te nell'Ordine; affermando però, che erano abufi 
vietati dalle leggi, e ammiHi Solamente dallaj 
Fazione de i Rilafiati , i quali, ei dice , non ef- 
fer mai mancati in quella Religione : cosi aven- 
do trovata quella fua (Minzione di Zelanti , e 
Rilaflati, con quella 'fi fa feudo, per ripararli 
dalle gagliardifòme fcofsc delle voltre ragioni • 
Veggendo adunque, che con quelli tliiarilfimi 
documenti io non potea far breccia ncll' animo 
oftinatodel voftro Contraddittore , mi rivoltai 
ad altro partito, e penfai valermi di altri argo- 
menti del vollro Libro , i quali , perche fono i 
più convincenti , molto giudi zìo fornente avete 
in ultimo luogo riferbati . Or mentre io anda- 
va in elfi efercitando il mio debole ingegno, fo- 
praggiunfc all' improvvifo un Amico , il quale 
opportunamente mi fece leggere con mio par- 
ticolar contento alcune Aggiunte , che voi ave- 
te fatte nella nuova Stampa del voftro Libro, 
le quali fe io aveflì prima fapute , non farebbe 
il voftro Oppofìto re tanto innanzi trafeorfo. Ma 
io mi fon valuto del vollro Libro dell* prima., 
edizione, non credendomi , che voi lo facefte 
mai riftam pare, dopo che quello per malevolen- 
za , e per invidia degli Emuli fu proibito . Ora 
vi io dire, che un grand* ajuto io ho ricavato 
da quelle Aggiunte, per mezzo delle quali, co- 
me udiret», io mi fon fatto un incredibile ono- 
re, nel reftituire d fuo primiero vigore la voftra 
Caufa , la quale non pur dal vollro Comraddit- 
» tore» 
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tare,* ma da molti altri ancora fi teneva per per- 
duta . Con quelle armi adunque alla mano io 
•creava occafione di abbattermi col volìro Av- 
verfario, e volle propizia fortuna, che jeri ap- 
punto il trovali! in un luogo , dove alcune one- 
fte perfone per ragion di divertimento a novel- 
lare foglionoraunarfi. Non sì tolto egli mi vide, 
che forridendo, e guardando i Compagni , ave- 
te forfè , mi dille , alcuna ultra difficoltà da met- 
tere in campo fopra la Controversa del volito 
Filalete ? Molte , rifpoiì io , non che una , ne ho 
pronte, alle quali non penfo , che voi ridon- 
derete per ora . Orsù, foggiuns* egli, alle ptuo- 
Vt ; e benché voi mi fiate ufeito dal facco , non 
ini convertì però molto affaticarmi , per farvi- 
«i ricadere . Io allora con on amaro forrifo, fa- 
Ulte un Achille, gli dilli, fe le voftre parole 
feritTerogli Uomini; ma fio qui avete menati 
colpi al vento , e le reti , che avete telfute per 
infaccarmi , fono tele di Ragno, che ad un fof- 
fij fi (tracciano . E qui veggendo , che i Circo- 
la ggio,p rendendo maggior Iena, così cominciai. 

Per provarvi l' amichiti , • la Primogeni- 
to» de' PP. Conventuali fopra t Frati Offcr- 
vanti, non vi porterà io a Rancarvi l'immagi- 
nazione per lunghiffimi , afpriffimi , e feonofeiutt 
fentieri , come voi fato avete , per dimofttarmi 
l'antichità prttefa degli ftcflì Offervanti ; ma pec 
vie piane, e battute, a lume di chiarirmi docu- 
menti, vi condurrò a toccar con mano quella 
venta .che voi non volete conofeere. Per ter- 
minate sdunque quella Controversa , tre cole 
» debbo inoltrarvi , cioè »che i Erari Conven- 
tuali 



tuali d' oggi giorno fono que' Minori antichi , 
che furono irlituiti da San Francefco ; che ì 
Frati OiTervanti fono nati quali due Secoli dopo 
la fondazione dell' Ordine Francefcano ; e final- 
mente che i Privilegi de' PP. Conventuali in- 
torno a'Beni temporali non hanno punto alte- 
rata, o mutata 1* antica, e vera PrafelSone de" 
Minori . Quando io vi abbia morire quefte tre 
cofe, non avr.6 vinto la Caufa ? Sicuri Almamen- 
te, rifpofe colui. Orsù dunque , foggiuns' io , 
* (. i. Pj*. 13. d. 14.MVC cominciamo : * 1! Cardinal de Luca ( e quefle-i 
cdl,iun ' 5 - fono le iileffisfime parole delle voftre Aggiunte } 

» Eminmìffìmo in -vero, non mena in dignità, che in 
Dottrina, nel fino Libro intitolato „ Il Religiofo 
pratico ;, al capo ;j. hhjh. 5. del nome de'. Con- 

Diurnali coti firife „ Fu fondata Qui tifi 

„ (ìegue , che a differenza di que' Religiofi, li qui- 
„ li tuttavia in que' principi continuavano a Vive» 
„ re nelle Capanne , e nelle Grotte , fecondo il 
„ primo Jftituto Anacoretico , fecondo un' opi- 
M nione comincialTero a dirli Conventuali 3 o pure 
„ fecondo un'altra oppinione, che ciò feguifle 
„ per dinotare l'unità, e Comunità della vita. In 
* „ que'primtteeipi Innocenzo IV confuoDecre- 

„ todichiarb, che potettero lecitamente adoprar 
„ quello nome , o' vocabolo di Conventuali „ ■ 
Parlando poi della divijionc dell' Ordini , fatta fino 
Lione Xal v. n. dice,,. All' incontro agi' altri dell' 
„ Iftituro capace de' Beni , e dell'entrate rimafe il 
„ fuddetto nome antico di Conventuali col pro- 
„ prio Generale „. Il Meriggia cililre Scritture 
dell'Ordine de' Gefiati nel Lib. deOrlg Rdig-e. 7. 
Tit.- Gli Ordini, che militarono fotta S. Franee- 
fco - dici,, L'Ordine dc'Francefcani Conven- 
tuali . 



„ mali, quali furono ! primi, che feguitalfero il 
a, P.S. Francesco, ebbe principio l'anno dellaco- 
„ munefalutem:; l'Ordine de' Zoccolanti eb- 
„ be principio da S. Bernardino l'anno 141 1 . V 
iJlejlod:ccilfamofoSjeciuolrGcfiiita»cllafuaCrciior- 
logia riformata tot». ì-par.j. catal. 6. t Flavio Chi- 
rubino nel Compendio del Bollano fcol. i.alla Bilia 
a" tnnactnzo IV la di/torre co/i „; In virtù diqueft' 
„ Indulto le Chicle fon chiamate Conventuali , 
,, e da ciò que" Religiofi chiamanti Conventuali 
„ fino al giorno prefeme . „ Non così tolto eb- 
bi io proferite quelle voftre paiole, che colui, 
vorrei faper, di De , per qual cagione Filaletc fi 
è prefa quella briga" di aggiungere al fuo Libro 
le teftimonianze, che avete voi addotte ; men- 
tre quelle, ed aJtre ancora fono riportate dal 
P. Franchini Conventuale , e a tutte è ftato egte- B 
giamente rifpofto dal P. di Solpcllo ODetvante 
Riformato,. il quale ficcome toglie a me l'im- 
paccio di rifpondere , così metteva in obbligo 
filale» di confutare le Tue rifpofte ? Allora io , 
ajuutevi pur , dilli , con quelli f tanfi ; ma in 
tanto non potrete mai negare, che quelli cele- 
bri Scrittori affermino , che i PP. Conventuali 
fieno que' Minoti antichi, che furono i primis 
feguir San Francisco, e che i PP- O (ferva nri fon 
dati più Secoli dopo di loro. E io rifpondo , ti- 
prefeìl voftro Contraddittore, che la coloro af- 
fermazione non vale a nulla, perche non affer- 
mano il vero; come, oltre di quello, che fa ve- 
dere il citato da me Fortunato di Sofpello,fipuò 
conofeere da quanto io ho detto altre volte. 

In quanto al Cardinal de Luca, niente egli 
dice di proprio ferito, ma riporta fola mente due 
opi- 



opinioni, ambe non vere. E' la prima, chei Con- 
venirli cominciartelo a diifi tali a differenza di 
quei, ehi iurta-vìa fa qne' frìntìp\ continuavano a 
vivere ntlle^apaane , e nelle Grotte fecondo il pri- 
mo IJli tute Anacoretico. Suppone malamente, che 
1' Iliituto fondato da San Francefco fia Anaco- 
retico, quando È cofa certa, che il Serafico Fon- 
datore colla fua Regola diede a' Tuoi Frati for- 
ma di vivere collegialmente , e volle , che elfi 
giovaflero al ProlTimo, non pur coll'efempio della 
lor lanca convenzione, mi ancora colla Divi- 
na paiola ; nè li collrinfe ad abitare nelle foli- 
tudini, e ne' bofehi ritiraci dagli Uomini, ma 
ancora volle , che abita (fero nelle. Città , in mol- 
ti: delle quali , vivendo egli, furono parecchi 
Conventi fjbbricati, e molti egli fteffo n' erede 
in luoghi cofpicui. Ma quando vera folle que- 
* Ila opinione , farebbe contraria all' intento di Fi- 
la lete ; imperocché fe i Conventuali furon cosi 
detti a differenza di quelli, che viveano fecon- 
do il primo Itti tato Anacoretico, adunque efsi 
non ftguivano il primiero Ilìituto, e in confe- 
guenza non fonoi Primogeniti. L'altra opinio- 
ne poi , che Conventuali furter così chiamati 
fer dinotare l'unità, eia Comunità iellaVita, fi con- 
vince apertamente non vera dal canofeerfi, che 
fe ciò vero fo/Te, quello dovrebbe effet comu- 
ne a tutti gli Ordini di Regolari, che furono , 
e fono nel Mondo Criltiano , e che hanno unita , 
e Comunità di Vita. Cosi i ancor lontano dal 
vero, che Immensa W con fsoi Decreti dithinraf- 
fe , che fotefen i Frati Minori lecitamente adoprùr 
irteflo nome , o vocabolo di Conventuali . Non è 

ufeita mal tal dicaùmione dalla Sede Aposto- 
lica , 



lica, fe do» più Secoli dopo la fondazione dell' 
Ordine, e quando già dal Volgo i Frati, che 
viveano più largamente erano divifati conquido 
nome . E Innocenzo IV dichiarò folamentc , the 
Je Chiefe de' Frati Minori li poieUero Conven- 
tuali, cioè Collegiate chiamare; la qual dichia- 
razione, come alrrove ho detto, fu fatta alcun 
tempo prima da Gregorio IX per le Chiefe de' 
FP. Predicatori, . e da altri Pontefici per le Chic» 
fe di altri Regolari, come io ho dimoftrato al- 
trove, lenza che dalle Chiefe quello nome paf- 
fafle nell' Iftituro. E' chiaro per tanto , che il 
Cardinal de Luca, fondato fu qu e 11* opinion e, h> 
prefo abbaglio nel credere, enei antico l'Iftitu- 
to de' PP. Conventuali ; e ha errato nello fcri- 
vere, che dopo Lione X a' Frali capaci de' Beni , 
e itlV entrati rimtfe il fuddetto nome antico dì 
Conventuali. Ma quello abbaglio però non fmi- 
nuifee punto la gloria di queft' infigne Scrittore, 
c riman tuttavia degno di quelle lodi, che gli 
dà Filalete, non già da lui meritate per quello, 
ed altri Tuoi libri, che ci fcriise negli ozj della 
Villa a cagione di divertimento ; ma per la fua. 
eminente dottrina nelle materie di giurifpruden- 
za , nelle quali chiaro nome fi è guadagnato . 
Di quella lode però non è degno il Moriggia , 
tutto che da Filalete celebri Scrittore fi chiami ; 
imperocché in quello luogo egli fi dì a cono- 
feere pcrUomo, non pur ignorarne delle cofe, 
che nani, ma venduto ancora alla propria paf- 
fione, per cui non li fa vergogna di fcrivere tre 
folenni fpropofiti in quadro righe- Dice pri- 
mieramente, che i Francefcani Conventuali furono 
i primi* che fegmtajfero il P. San Francefce- Or 
Y que- 



quella chi può foffrirla? Certamente non cre- 
do , che gli fteflì PP. Conventuali, quando vo- 
gliaa far ufo di loro prudenza, la potrebbon 
comportare . Mi dica in grazia Filalcie : quando 
io li meni per buono lutto quello, che ci pre- 
tende, i PP. Conventuali in quanto alla capaci- 
tà di polfedere poflbno andar più in là del 
1165 , o al più al più del 1150 in citca, cioè 
cinquanta, e più , o almeno almeno quaranta 
anni dopo 'la fondazione dell'Ordine de' Mino- 
ri - ; Certamente che nò. E iti quanto al nome 
fono eflì più antichi del njoPCerto che prima 
di quello tempo Ci vergogna Filalete di ascrive- 
re a i Minori il nome di Conventuali . Or fe i 
Conventuali in quanto ali" Iftituto , per cui fi 
dillinguono dagli OiTervami nella capacità delle 
■ rendite, e in quanto al nome , che fu loro ag- 
giunto , per ientenza del medesimo Filaletc, 
nacquero quaranta , e più anni dopo la fondazio- 
ne dell' Otdine Francefcano, come furono eflì 
i primi, che feguitaflero il P. S. Francefco ? In 
quefto dire un certo Collotorto , che ftavafi in 
un cantori rannicchiato, il nollro ragionamento 
afcolrando , volendo entrare in dozzina, alla 
fò buona, dille, coietto Moriggia narra cofe 
ftranc, e impertinenti , facendoli beffe del Pub- 
blico, con volerci dare a credere, che i primi 
Difcrpoli, efeguaci di San Francefco calzallero, 
e veftifféro agiatamente , e volclTero aver Beni , 
e rendite temporali in comune; quando la Cro- 
naca de' Frati Minori , che io rovente leggo , 
ci fa fapere, che i Compagni del Santo Patriar- 
ca, e gli altri, che, lui vivente, feguirono il fuo 
Iftituto 1 abbandonate le ricchezze, e rinunciati 
a' Po- 
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a' Poveri tuni i loro Beni , autori vita menan- 
do in Povertà lirema, viveano contenti del Colo 
ajuto della Divina Provvidenza. Allora, riden- 
do gli altri al goffo parlar di coitui , il volito 
Oppolìtore , condonifi , dille, un tal errore a 
quello Scrittore appafllonato , e gli fi perdoni 
l'altro , che appreffo foggiunge; cioè, ebe l'Or- 
dine di San Francefili ebbe principia i' anno della 
comune [alate itti, elTendo collante opinione , , 
che egli principiane l'anno ino della Griftiana 
falute, e XI IL del Pontificato d'Innocenzo III 

[a]. Ma dove ha egli ri l'apulo , che 1' Ordine^ (a) V!dt Widing. Tom. 
di' Zoccolanti ebbe principio da S. Bernardino l'aa- *' AmiL ad tm - 
mp 1412 ? Dove è llato mai nel Mondo queft' 
Órdine de' Zoccolanti? Se poi egli ufando le 
voci dell' imperito Volgo , che alcuna volta 
chiama Zoccolami i Frati dell' OlTervanza , co- 
me chiama Scarpanti ^Conventuali, tnrendeper 
quello nome gli Offervanli , chi ha detto a lui , 
che quelli aveller principio da San Bernardino? 
Secondo me, e fecondo le prtiovc, che io ho al- -. 
tre volte recate, gli Olfervjnti ebber principio 
da San Franccfco; e fecondo Risiete , e tutti gli 
altri Scrittori Conventuali prefero orìgine dal 
P. Paoluccio de'Trincinel 13S8. San Bernardi- 
no fu ben propigatore della Regolare OCfervan- 
za Dell' Ordine rilalfato , ma non ne fu ilìituto- 
re; Ikchè concludo , che tre grofii errori in fei 
parole afferma il Moiiggia . Se poi lo fleffo dice ■ ■ ■ 

il faraofo Riccimli , e 10 dico, che non farebbe 
quello il primo abbaglio , che ha prefo quello 
Scrittore mila fsa Cronologìa riformata, e farò a 
luì, e ad altri Scrittoti di coiai fotta , che , 
fenza efaminare il fatto , hanno ciecamente fe- 



guatile altrui vedigia, quella fcufa di Seneca ; 
Ciaftbedano /ignita i primi entrati malamente itu 
cammina. Fercbè Benvogliamo feafarii, avendocr- 
<b} fauiivr t w. r ate mila mU/i'm <bìéì (*). 

P« P oi > ch = la fedirne- 

ita fnW/n ni. frrjM. nianza di Flavio Cherubino nel Compendio del 
<<<•< f Seneca lib. i-deira Bollano, non credo , che poffa darti così più 
"P* femplice, o più flotta di queda. Udiamo il tuo 

diftorfo -- la virtit, die' egli , di quifio Indulto, 
cioè d' Innocenzo IV , Ir Cbitfe fon chiamate* 
Conventuali: ecco I' antecedente. Soggiunge — 
e da ciò qae' Religiofi chiamanfi Conventuali fino 
al giorno fremente: ecco la confeguenz.i . Or di- 
co io, perchè (Ino al di d* oggi non fon chia- 
mati Conventuali i PP. Predicatori , le cui Chie- 
fe furon dichiarate Conventuali prima di quelle 
de' Frati Minori > Perchè Conventuali non fi 
chiamano gli altri Ordini Regolari di Monaci , 
c di Frati, e degli Melfi Ollervanti , te Chicle de' 
quali fono Conventuali, dove e Meda {bienne, 
• e altre funzioni Etcì; fi d diche collegialmente , e 

conventualmente, quanto in quilfivaglia altra 
Chiefa Collegiata , o Conventuale fi celebrano ? 
Vedete voi dunque che modo di difeorrere è 
quefto ? Il difcotfo del Cherubino , difs' io , 6 
co nel udenti (limo; ma a voi fembra ftravagante, 
perchè non ne capite la ragione . Uditela per tan- 
to dall'altro Cherubino , cioè da Laerzio , il 
(e) cat>miBMtt< un» quale riportando nel fuo Bollano la Bolla d'Ir.- 
if.n o wVfBi'ìl * VX' "ocenzo IV, nell'epitome, o argomento, che ei 
jm/Wi ^«immìv, premette alla medefìma, così (bdamente rogio- 
cS"T't P ' """ " aìu** na "" detti Conventuali, cioè i Frati Mma- 
adwii ad auUin VM "> r tnhi '" 1" l ft B " m P° tominùarona a convenire, 
JrniK. IV- * vivere inferni tte* Convinti, e ne' Moncjlcrj ( e ) : 

così 
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rosi adunque in un medefimo tempo il nome 
dato alle Chiefe pafso ne' Conventi , e di' Con- 
venti pafso ne' Frati . Quella ragione , rìprefe 
colui, è più fiacca, e più fpallata della prima; 
con ciottìa co fa chi i PP. Predicatori non comin- 
ciarono anch' elfi una volta a convenire, e con- 
vivere ne' Conventi ? E perchè elfi adunque non 
cominciarono allora a chiamarti Conventuali ? 
Olire di che prima di quella Bolla d' Innocen- 
zo IV, cioè prima del ti jo i Frati Minori abi- 
tavano fotfe nelle Grotte , e nelle Spelonche, 
fenza convenire infame collegialmente? Biso- 
gna dire, che cosi folle , lifpoli io fubito . 
Bifogna dire , che il Cherubino , replicò «gli , 
incon fi de ratamente , e cap ricci ofa mente favelli, 
fcrivendo , che nel 1150 cominciarono i Frati 
Minori a convenire inficine ne' Conventi ; im- 
perocché prima di quello tempo fi truovano edi- 
ficati in vat) luoghi del Mondo più di cento 
fettania Conventi per loro abitazione , trenta- 
fette de' quali furono o fabbricati , o ricevuti 
dal P. S. Francefco . Di tutti quelli erano in 
Italia feffantafei in circa , in Ifpagna ventotto in 
circa ! in Francia , c ne' Paeli balli cinquantatre, 
in Germania , in Inghilterra , in Ibernia quat- 
tordici, come può vederi! nel primo Tomo de- 
gli Annali di Luca Wadingo . Tra' quelli Con- 
venti, cinquantanove in circa fe ne contano di 
ampia , e nobile ftruttura prima del iì<o, con- 
ceduti a' Frati Minori , o per loro abitazione 
fabbricati da'Rè, Rcine, Principi, e altri il- 
luftriPerfonaggi. E perchè lunga, e nojofa co- 
fa farebbe il riferir quì tutti i Converti, che in 
qui; 'principi dalla Magnificenza de'Cat telici Prin- 



cipi dati furono, e fplendidamente fabbricati 
per ufo tic' Frali Minori , ballerà il dite , che 
alcuni erano, fecondo 1' ufo, e il guflo di qucll' 
età, cosi ampli, e fomuofì, clic i Frali fi recava- 
no a fcrupolo l'abitarvi , benché poi coltrati 
dalle preghiere di quelli, che edificati gli ave- 
ano, e colla permiflione del Sanio Patriarca, vi 
dimoraffero ; come avvennenel Convento di Va- 
lence nella Contea d' Armonia, fabbricato 1' an- 
(d> vide Wjdinjum ad no ijij , o tome altri vogliono nel mi {V). 
.dr. '"'■ num ->°- Tom -'- Ed è certo ancora , che, vivente San Francefco, 
poco prima della fu a morte, accaduta nel 1 126 , 
molti , e grandi Conventi,nelle pani fpecialmen- 
le di là da' Monti, erano flati edificati . La qual 
cofafapura da F. Lione, compagno del Santo, 
da i Religiofi Ofpiti , che venivano a vifitarlo , 
bramando fapere qual {offe il fuo fenrimento fo- 
pradiciò, ne parlò coneffo, riferendogli quan- 
to avea udito ; ma non n' ebbe altra rifpofta , 
fe non che dopo dì lui farebbono venuti altri 
Frati, ■ quali farebbero grandi Cafe , entro cui 
onorificamente avrebbon potuto abitare nobili Seco- 
lari; ma che baflerà in quel tempo , che i fimi Frati 
( e ) Marlin. ap.l 7 . Pifan- fi emSoJifiM» dai peccati gravi {e). Siccità mol- 
Confoimit. 16.' , & 19. ti anni prima del ujo i Frati Minori dimora- 
VVadineus ad aim. ■ V3ÌÌ0 ne j Conventi di oneila ilruttura , e di fab- 
num. <•■ otiti hiic& r |g U1[ ((evole. Oltre di che quamunque in 

que' pumi principi ' Compagni, e Difcepoli del 
Santo Fondatore in umili, e povere Cafe abita f- 
fero, non viveano però feparatamente a guifa 
di Romiti, e Anacoreti; mi collegialmente , e 
conventualmente in forma di Comunità infieme 
uniti, nella qual unione, e raunanza confitte la 
ragion di Convento, noti nella fabbrica mate- 



liale del Chioftro , e de i Djrmcntoij . Dalle 
quali cofe fi conofce apertamente , non ellcr ve- 
ro, e contro tuttii monumenti della Storia Fran- 
ccfcana ciò, che Laerzio Cherubino fcrive,chc 
nel ujo cominciarono i Frati Minori a conve- 
nire infame ne' Conventi ; «{fendo cofa mani- 
fella, che fino dal principio dell' Ordine vivea- 
no inficine uniti in forma di Comunità, ancor- 
ché ad alcuno fi permettefle di vivere folitaria- 
mente in qualche folwgo Oratorio. Da quello 
principio, erroneo ne deduce poi una più . 
erronea confeguenza , cioè , che da quello 
lempo i Frati Minori fi diflèro Conventuali . 
Ond' £ , che il Cherubino in quello , e in altri 
luoghi del fuo Bollano, dove negli argomenti, 
che premette ad alcune Bolle ( non sò per qual 
capriccio dì dar nell'umore a i Frati Conven- 
tuali) dice cofe enormemente ftrabocchevoli , 
merita di efler purgato, c corretto ■ 

Io allora veggendo, che a collui dava for- 
temente nel nafo la retti roonianza di un -tanto 
Scrittore, per fargli maggior rabbia, penfai d'ad- 
durrli un altro paltò convincente del medefimo 
Autore, da voi allegato ; e dicendogli , che ef- 
fo , e non il Cherubino avea bifogno di corre- 
zione, ufando le voflre voci *, cor) la tifato, fog- * *• 3-pig.«S., e e 9 .fab 
giunti, di [ >arlarc Laerzio Cberubino t riportando nel I "" n ' 
Tomo i- pag. 83. la Bolla iella Caaemspaxiont il 
Sant' Antonio di Padova, fatta da Gregorio Nono 
l'annonii ,, Canonizzazione di Sant' Antonio 
Portoghe(e,appellaio da Padova, ptofcflb dell' 
,, Ordine de' Min. Conventuali diS. Francefco,,. 
Non avea ancor quelle ultime parole proferito, 
che il voflio Contraddittore rompendo in una 



fubita efclamazione , quanto è vero, dìffe, che 
la bugia e fempre zoppa , e che non può mai 
tanto velocemente correte , che prefto non fi 
raggiunga . Che domine avete voi ? dilli io al- ' 
loia. Ed egli , che ho ? mi rifpofc; e vi par po- 
ca feoncordanza cotefta eh? Non ha detto il 
Cherubino , che Innocenzo IV nell'anno njo 
colla Bolla Cìim tampum neri concede , che i 
■ Frati Minori dell' Ordine di S. Francefco fieno^ 
I f] 0»" Miami chiamati Conventuali ? { / ) [ ancorché niente" 
o™w«S^™2"«' affalo di ciò in quella Bolla fi dica ] t e che da 
imr. Latri.CbenitJ.Toni.1. quello tempo fi difler Conventuali, perchè CO- 
Bull.ìn stgumem- ad Bui- mincisiono ad abitar ne" Conventi? Come adun- 
ici VtMmwoIV. ^ SaM> Antonjo di p„dova canonizzato nel 
1231, cioè diciotto anni prima che i Frati Mi- 
nori fi dicefii-r Conventuali, fu Minor Conven- 
tuale? Sto a vedere, che chiamerà Minor Con- 
ventuale ancora S. Francefco! Voi cosi parlate, 
riprefi io tolto, perche non avete letta nel libro 
di Filalete la dotta, e poderofa difefa, che egli 
fa al Cherubino contro fomiglianti rofulti dell' 
Autore del Corollario . Che difefa ? ripigliò 
egli io collera : io ormai fon ftucco di fentir 
tante ftramberìe da coltui , e fe egli fi aggira (Te 
cento anni intorno a' fuoi difacconci ripieghi, 
non troverebbe mai la via dì trar fuora il Che- 
rubino da quella palpabile contraddizione ; im- 
perocché non può gii dirli, che quello Scritto- 
re abbia chiamato Sant'Antonio Conventuale , 
non riguardando il nome, che fu dato parecchi 
anni dopo Ja fu a morte, ma in riguardo dell' 
Iftituto; mentre egli Hello nella epitome della 
citata Bolla d'Innocenzo IV, Spiegando la quali- 
tà dell' Iflituto de' Conventuali, dice - Qvtjlo die 
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ineersderjì ài qte' Frati, che offendilo la Regola di 
S. Brancico co' Privilegi, e le Jiff infusioni impe- 
trate dulia Sede Apofiolica {g}. Ma come mai (s ) i< f-_ 
può cadere in mente a pfrfona , che abbia un f^k^i/S™"*? lw- 
oncia di conù"derazione,ghe Sant' Antonio, cosi vìltflit,& 4i[fa{ai«iitù 
zelante della Povertà della (ita Profcflione, efTer- ' s ' Jr f«f«™. 
va (Te la Regola di San Francefco colle difpenfe 
delle rendile, e degli Averi ? Ma come io altra 
velia vi difli a quelle eccezioni fono foggeite le 
teftimonianze di tutti quegli Autori, die fono 
addotti , e indotti da Fiialete , e da' Suoi per la 
pretefa antichità de' PP. Conventuali. E la ra- 
gione fi è; perchè quelìi Autori, oltre l'elfec 
eftranei , vicini a noltti tempi, e rimotilTimi al 
fatto , che narrano", fono andati dietro alle gri- 
da di alcun Scrittor Conventuale, ed hanno fat- 
to Eco alle fue voci , fenza efaminare che Tuono 
aveano , mettendo il Convcntualifmo ne' Frati 
Minori ptima del 14JO, o in circa, quando ve- 
ramente cominciò ad aggiungerfi quello nome 
all' lilituto de' Conventuali. 

Ma io dandogli fubiio addotto , che di- • 
rete voi , dilli , fe 10 vi iruovo certi monumenti 
prima de' tempi di Martino V, i quali cantano 
a favore de' Minori Conventuali? Dirò, riprefe 
colui, che voi ne feoprite la Terra incognita. 
Cominciate dunque, io feguitai, a rendermi que- 
lla lode; mentre io gii» vi attendo quanto pro- 
mi!! : e qui parlando colle parole aggiunte di 

frefeo al voftro Libro *, In aia Strumenta , fog- * *■ ■■ PS- * "■ *■ r0T * 
giunti , fatta del l£fl t ftr rogito di UgMttitM Olì- 
lando Cortonefe a" 1 j di Novembre, a fa-vore de'Fra- 
tì Minori , nella contesone , eie fece In Comunità 
di Cornea delle renditi dell' Oratorio di San Ba- 
Z pio 



JSlio a cene Mauaebecoil fi legge „ Le Suore di 
„ detto Monaftero di provvedere fi degnino , e 
debbano perpetua menti il vitto, e velino a'Fra- 
„ tiConventualididetroOrdmeindeitaChiefa „ 
E lo Strumento fu celebralo fette armi prima the i 
FF. OJServaat, fondeffero i» To fcaxa il primo Con- 
ncntOf il quale, cerne dice Amido ncll 'Epitome degli 
Aanaliaano \l99tfn quel ài Fiefole. Ciò - delio, 
vedete qui , replicai , i Futi Conventuali molto 
tempo piima del Pontificato di Martino V? 

Colui «Ilota, io qui vedo, dUTe, un atte 
maliziofa di Fiialcte , per ingannare la gente; 
mentre fc egli ha letto lo Strumento , che cita , 
non può ignorati.', che que'Fraci Minori, a' qua- 
li, non nel i 391 , come egli" dice, ma nel 139» 
fu conceduto il Convento, e l'Oratorio di San 
Bafìlio , dove ora ripofa il Sagro Coipa della.. 
B. Margarita di Cortona, non furono mai Con- 
ventuali a' loro giorni , ma bensì OiTervanti del- 
la Famiglia, come può vedeifi appreflo il Gon- 
I h ) c™7j S i. te Origb. zaga [ b] : e tuttavia fe ne ritiene il pollilo da i 
1 ì.^ (.'^«Ma^Ut Be dtfitni Ofletvanti , nè poflbno mai i.PP- 
cx< ttt'tiiiit ftter , Conventuali aflegnare alcun tempo, in cui 1 15 
f u. cwiemi fan , ,ii„ abbiano abitato quel luoeo.da. che fu all' Ordi- 
£,Z?%ì?nZf,'. ™ & Minoii conceduto? E quello , cerne d.ffi , 
nfu K*,?.n, i„ u i*r„ jj. lì rende chiaro dall' accennato Strumento , che 
Z Ì FtU"rl^où"X "'' P uò vedelfi nEll »J> ofil 'one dell» Cauf* di Cano- 
d, TJÙi""°,fi . nìzzazione della B. Margarita di Cortona, (ram- 

pata in Roma I' anno 1713 alla pag. ij num. fi: 
Onde avvedutamente i Poftulatori pofero iiu 
margine quella nota — la/lrumentan tmtejjtotut 
falla anno 139* per Commuaitatem CtTtBtUnftM* 
de Ecclcfia csnftmBa , & dicala in honorem B.Mar- 
garit* de Cortona Fratribut Ordini Minorum- . 
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de Oifeniitntìa . Nel raedefimo Strumento, facen- 
doli menzione dell' Iftituto, e dell' Ordine di 
cjue' Frati , cui fu fatti lai conceflìone , cento 
volte fon chiamati Frati Minori di San France- 
feo, fenz' altra aggiunta. Ma poiché in quel 
tempo non erano llate ancora concedute all' 
Ordine le difpenfe intorno a gli Averi, e a' Be- 
ni temporali, né era ancor forto I' Ittituto de' 
pp. Conventuali , que' Frati Minori , che qui 
fon nominati , erano OlTervanti in quanto all' 
obbligo della Profeflìone , ed anche in quanto 
all' Ouervanza (fatta della Regola, per la quale 
ni erano capaci delle rendite, nè voltano aver- 
le. Quindi , poiché al mentovato Luogo erano 
annette poifemoni , e fondi fruttiferi , nella con- 
cezione di elfì, fatta a i Frati Minori dalla Co- 
munità di Cortona, tutti i fondi , e i Beni im- 
mobili colle rendite, e il fruito de" medefimi fu- 
rono dalla Metta Comunità con Diploma Pon- 
tificio donati, e dati con pieno diritto , non a' 
Frati , che n' erano incapaci ; ma a un Mona- 
fiero di Monache di Santa Chiara , che dovea 
edificarli. Perciò tra le altre cole li difpone in 
quello Strumento ; Che nel ditto Poggio di Cor- 
tona, in qaalfinoglia luogo parerà idoneo, e oneflo 
a i medefimi Magnifici Signori , t ancora al detto 
Ordine , fi faccia , e fi fabbrichi un Moniflero di 
Suore Monache di Santa Chiara dell' Ordine de' 
Frati Minori ; al qaal Moniftero appartengane , t 
fptttino con pieno diritto le pofeffìoni , e i Beni del 
detto Oratorio, ani-vero Cbiefa di San Bafilìo pre- 
detto , e ancora delle Cappelle nel medefimo Orato- 
rio efijlintt'n che i frutti , le rendite ,t ì proventi 
delle ijftjfe pojfejfmni , e degli fttffi Beni pervenga- 



fIÌì' "7ì m"' "" '"t'rtwtc alle Suore iti detta Monifltro (j). 

«p Uio mizh * nd ' P°' " raccomandano i Frati alle Monache , 

ia»pfl 0 rìjt.m M.gZifa, e s' ingiunge ad effe, che fecondo lor polfa pro- 
ort'"/\'i/,lit ",'"$*'% ve Sg ano in perpetuo i Frati di quel Convento 
mftMum ii™àni& se- nelle lora n «effità di vitto , e veliito ( / ) , fe- 
condo le parole addotte , benché ar tifici ofamen- 
*i Z"d «™Jf""»T"/rrf te tconche > di > Filalete . Ma fe quelli Frati, cui 
fina, & b, b , d,fc ori', fu conceduto il luogo, e 1' Oratorio di San Ba- 
r , />« E«,' y ;> sj.ì!7: filio di Cortona, erano Conncntuali , e in confe- 
SjSffi lì/iti^T. g uenza «paci, fe non del dominio de' Beni im- 
■ ■■ ■■ ■> ,' ff m>«B,, mobili, almeno delle rendite, e de' frutti j per- 

&/f*ay,i t<™° i*": & chè nonriferbar loro almeno P ufufrut tiferò de* 
%\Z{ZTf.Jlf°rMi\ delli Beni P cr lo[ ° follentamento , piuttoito 
■«r, 6- fTevtmm firvi- che concedere pienamente., e interamente tan- 
"ùtumO 1 " fan™**" 10 ' lr ° ndo i eonlelt: rendite, ci frutti dell'Ora» 
i tpim. iniiiuoi.cn. t0 rio alle Monache, raccomandando folamente 
{ ! } a.-' jmJtm Memi*, ad effe quc'Frati, acciocché nelle loro neceffità 
%th£™ ik aZJ?D?i P È P" amoc d ' Dio " provvedete» ? Non eran già 
Bui/ frìntljrì" fr!vU<n ufo nel fscondo Filalete , le difpenfc 

Mpwmmr, li- ittramptr. intorno a gli Averi, e alle rendite? Perchè dun- 
que non afTegnar loro alcuna porzione de' detti 
j j Averi per il loro vitto? Ma il vero è, che in quel 
o-i/iiiH j;(!jt,,i, ; *j f i.'ttnipo non erano ancora introdottele Difpenfc, 
•>*«',«• nu*«if«.ibb. e c ]j e neffunt Frati Minori erano capaci di tali 
Averi ; perche non erano ancora nati i Conven- 
tuali, ma tuttii Frati erano OUervanti in quan- 
to all'lffituto , e ella Protettone. 

Ma perchè dunque, dilli allor io, i Ftati, 
che doveano abitare in quell'Oratorio fon chia- 
mati Ccnmentmìì , fc i Conventuali non erano 
ancóra al Mondo? Ed egli, quello perchè , li- 
fpofe, ve 1' ho altre fiate dichiarato , cioè, che 
quello nome Coii'vintnale , che ora (ìgnifica un' 
Iftituto particolare di Frati Minori , è ancora 
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nome trafcendeme , e prendesti allora, e oggi 
ancora fi prende per qualunque Frate ftanziante, 
o affilili di danza, o di famiglia in un tal Con- 
vento , come vi ho fpiegato con molti efempj ; 
di modo che ogni Frate Predicatore deftinato 
alla dimora, e alla Comunità di untai Luogo, 
o Convento, dir fi pub Conventuale del me- 
defiroo : e cosi i Frati Offervanti io iipagna , de- 
ftioati alla Comunità di tale , e tal Convento, 
diconfi Conventuali de' medefimi Conventi ■ E 
che in quello fenfo poi fi prenda qui il nome 
di Coawntuali , fi rende chiaro da altre parale 
di quello Strumento, dove fi dice -- Chi il dit- 
ti Oratorio, e Luogo del midtfimo Jttt fatto , i ptr- 
piceamente in eterno fia Luogo, e Con-vinto dt' Fra- 
ti Minori predetti , e ehi in eterno ancora i Etli- 
giofi, e i Vintrabili Frati Minori dell' Ordine di 
San Francifio mila detta Cbiefa , i Oratorio di 
San Bafitio di Cortona fi conferivano CONVEti- . 
TUALMENTE [ ecco , che cofa vuol dir qui 

Conventuale], t affamano quefio nuovo Luogo , «- T !^J^u,Ì7iJtuim''f. 
me t lecito loro per Uctnta dell' Apoftolica Scdz* frinir, ó- fn -p, [B ì, „ sl ,é 
[ m ] . Frati adunque Conventuali qui fon detti «'"■»»»«/» L3n " • & 
quelli, chedoveanoeffer defilila ti a vivere Con- r ?™'à™J„'&™ij , ',™ al 
venialmente nella Comunità , -e Figliolanza- in innum RiHtitfi , & 
di quell'Oratorio, enon que' Frati Minori, che oM^rst^^BMì'^ 
fono capaci di rendite, epofleffioni.Menireco- ng'ttttltfin ^"owarh 
lui sì dicea , un tal importuno Pedantello fpu- sms; snjna i. Corro»»/, 
tatondo, facendoli innanzi, vi rimango tenuto , SSSf 1 *™^ 
difse, che mi avete levalo d'un grande intrigo, .jì™i , firn ,ù 
in cui mi avea avvolto un certo ttfto del Boc- '<»'.'* M/rJh 
caccio, dove dice — Tornò in qucfli tempi da 1 '* 

Parigi un Monaco chiamato DonEiIice,CONl r EN- . . B Gi N 
JUALE DI SAN BRANCAZIO ( a ) ; mentre 3 



ili 

io immaginandomi , che quello Monaco fotte 
infieme Frate Conventuale , non porca capile , 
come ciò patelle e (Ter accaduto . A quelle pa- 
iole) udendo gli altri, io mi rodea di rabbia , 
e aviti voluto far vedere a quel Ficcanafo, fe 
Don Felice era Monaco , o Frate ; ma per non 
prende* tigna a grattare, giudicai , che mi folle 
efpediente il far Icmbiante di non averlo akoU 
taio . E però feguendo a ragionare col voltro 
O ppo fi tore, comunque fia, dilli , che in quello 
Strumento il nome di Conventuale polla itirac- 
chiatfi, come voi fate ; non mi mancano tutta- 
via altri più antichi Monumenti, dove il nome 
di Con'ueataale li trovai» lignificato , con cui og- 
gi fi diftinguono i Frati Minori , che Conven- 
tuali fi chiamano . E per non partirmi da Cor- 
nimi, tona": La Sacra Congregazioni ( fon volile pa- 
iole ) ha approvato tal ondo di parlare { cioè di 
chiamar Conventuali gli antichi Frati Minori ) 
tulli Lezioni dilla B. Margarita da Cortona , 
anale , al dir del Wadingo,preft V Abito de! Ter£ 
Ordine l' anno 1177, e morì del r 259, a-ve Ji leg- 
gono qaeffi parole „ Ricevuto dappoi il Serafico 
„ Abito delTerz" Ordine nella Chiefa de' Frati 
„ Minori Conventuali,,. LtB. 1. Moli. in Bre-v. 
Min. Conv. . Allora colui Affandomi in volto lo 
fguardo, e quello, diffe , chiamate voi monu- 
mento antico? Ma lapete quando furono appro- 
vate quelle Lezioni dalla Sagra Congregazione 
de* Riti? Non più , che fedici anni fono , cioè 
Bili 9- di Maggio del I7»r;e quello , che più 
importa, effe furono diltefedal P. Maeflro Gio- 
vanni Dama fccno Minor Conventuale, Confu Ito- 
re della Sagra Inquifizionc , c della medefima-. 



Congregazione de' Riti: e però non farebbe 
gran maraviglia , che egli avelie proccurato con 
queft' occafìonc di promuovere la ptettfa ami- 
chila del ilio Iftituio, avendo buona congiun- 
tura di farlo, dappoiché la co fa non fu porta t 
rutlo quell' efame, che farebbe flato ncceflatio. 
Ma ihj il ad: meno quell' Uomo degniffimo, tutto- 
ché affezionato , come era di dovere , al fuo 
Ordine, non volle far cola , pei cui poco ono- 
re alla fua integrità, e fincetità potè Ile tornare ; 
ma Filatele , che fenza alcun riguardo cerca 
fempre d'ingannare, feguendo pini tallo l'efem- 
pio di due, o tre Scrittori appaffionati , che di 
tanti ragguardevoli ReligioG del fuo Iftituto, 
ha voluto anche qui mancar di fede al Pubbli- 
co , rtoncandoil Tello del Damafceno, con la- 
feiare una parola , che ci da 'il vero fenfo di 
quel nome Coavtntmàti. Così dunque fi legge -• 
Àicrvato dappoi il Strafico Abito del Ter*' Ordini 
mila Cbiifa di' Frati Minori , CuhmmmIì di Cor- 
tona (o). Altro è Frate Minor Conventuale-, 
afiblut amente, altro Frate Conventuale di tale, 
e tal Luogo , o Convento . Anche gii Oflel van- 
ti, dedicati alla Comunità di Araceli, fono Con- 
ventuali di Araceli , e i PP. Predicatoti, depu- 
tati alla Stanza della Minerva, fono Conventua- 
li della Minerva, come quel Monaco, riferito dal 
Boccaccio , era Conventuale in San Brancazio . 
£ in quello lignificalo li dee prendere il nome 
di CwvMttw nelle Cclìituzioni Harbonenlì 
di San Bonaventura , e in quelle di Benedet- 
to- XII , riferite dal voftro Adiaforo ferma pro- 
posto, come io ho altre volte dimoflrato . Del 
rimanente la Beau Matgatita da Cortona , nù 
viva, 



viva, ne morta fu mai fottg la Cuftodia de' PP. 
Conventuali. 

Ma allora non lafciandolo più andare io» 
natizi, voi dilli , toccate un cerio tallo, che for- 
fè vi potrebbe riipondere con mal Giono. E io 
a quello fuono , replicò egli, rifpondere: con 
un c;nto , che poco piaccia. Luciamo andar 
dunque quella bella Sinfonia , foggiunfi io, c 
torniamo a noi . Poiché voi torcete fempre in 
fenfi uravaganii quello nome di Conventuale , 
vorrei, che mi dicerie per grazia, quando ligni- 
ficherà ani egli ritòrtilo proprio de' Padri Con- 
ventuali? Allora, difs' egli, che (ìa pollo alTo- 
lutamente,corne aggiunta all'Ordine de' Minori , 
e non quando è relativo ad altra cofa comune 
a tutti gii Ordini Regolari. O mancò male, ri- 
fpofi, che una volta vi liete (piegato fenza tanti 
bindoli : orsù dunque , io farovvì vedere con 
pruove conclu'demiiiìme , che gli antichi Frati 
Minori acutamente ebbero per aggiunta il no- 
me di Conventuali, fenza alcuna relazione ad 
altra cofa eltranea . Sentite fu di quello Filalete, 
come difeorre * ; Vergiamo quale fia flato il finti' 
mento di Urbano Ottavo fai nò/Irò particolare . 
Qnefti nella Bolla,, Domini NollriJefuChrifti „ 
emanata nel t6a,j , ehi i la 300 in Bull. Lanta- 
fta, dichiarando, quali f afferò qui Frati Minori , 
ti cui Nicoli Quarto C anno raSS concedute anca 
le Limo/ine di Eor-ytncula , after, fte , tfftr fiate 
eitefic tontedate a' Frati Conventuali.,, Le quali 
„ da Nicolò Quano, e Quinto di felice memo- 
9 , ria, e da altri Romani Pontefici Predecefsori 
„ noilri, furono a'Frati Conventuali di S. Fran- 
„ cefeo di Affili prederti rifemte „ . E tale è 
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antera il fentìmenta del S&xtìfftnn fognanti Tca- 
ttfice Benedetto Dicimottna nella futi Bolla , tb* 
canini ia Poitulal hu militati «ottr* , ove to- 
gliendo a' Superiori degli Ordini la facoltà dì con- 
cedere a' Religioji al Vefcovado promoffì, di portar 
fuori dì Religione ntenfili , mobili , Libri &t. , v'in- 
ferifcevna Bolla d'AUff andrò IV \tmmutM del 1255, 
* dichiarando aliai fojft il Generale , e quali i Fra- 
ti Minori di quel tempo, aferma, efere il Gene- 
rale, ei frati Minori Con-oentnali . S. I. Du- 
dum:„ AIclTandro Quarto di felice memoria 
„ PredeceiTor noflro, efscndogli Irato cipolla, 
„ alle volte accadere, che i Frati dell'Ordine 
„ de' Minori Conventuali di San Francefco alia 
„ Veicovale, o ad altre fuperiori , o inferiori 
' „ dignità promoflì „ ; e nel §. 6. Poliremo : „ Per 
„ la facoltà , che da AlelTandro Predecelìiire al 
„ Minllro Generale, e Provinciali dell'Ordine 
„ de' Fiati Minori Conventuali di S. Francefco 
..... fu data,,. Nella gvifa fte(Sa parla la Sagra 
Congregazione de' Riti nel fuo Decreto, emanato 4 
18. di Luglio V anno \6-\i , in cui eHendendo alla 
Religione de' Convsntsali l'Ufficio di Santa Rofa 
da Viterbo, the morì circa l'anno iiji, ed afe- 
gnando il fattivo di tal conctffioie , dice chiara- 
minte : „ Stante che detta Santa fu Monaca Tet- 
„ ziaiia del detta Ordine de' Minori Conven- 
„ mali „. la Brev- Min. Cqiiv. . Finalmente., 
della medtfima maniera parla la Sagra Congrega* 
«W fitddttta nel Decreto , in cui concede 1' Uffi- 
cio del B. Pietro Regalado a' Conventuali : perche , 
die' ella ajftgnaidnc il motivo, fu detto Beato 
prima Conventuale ; e ciò conragione, perocché 
£ Auditor di Rota f atendo, la relazione della Vita 



iti Sir-va di Dìo manti il Papa , frottfiò , che nate 
ntl ijpo, non avendo pia che dieci ami,, Nel 

„ Monaftcro de' Minori Conventuali ri- 

„ cevè la Religiofa Velie, e nell' anno quarto- 
„ decimo dell' età fua a' Voti s'allrinfe della^ 
j, Religione,,. Vai. ad ann. 1 456". Portate che 
io ebbi eoo gran spirito quelle voftre ragioni , 
colui mirandomi filo, e bene, di [Te , che pre- 
tendete voi con quelle automa di provare ? lo 
affettava, che voi mi recalle monumenti de* pri- 
mi tempi dell'Ordine Francefcano, ne' quali mi 
faecfte vedere l' identità de'PP- Conventuali mo- 
derni con quegli antiahi. Minori, e oia veggo , 
che voi mi adducete teftimonianze de' noflrt Se- 
Coli, ximotiffime da) fatto, che ù cerca. Ma J _ 
veggend' io, che colui faceva il Sordo, per non* 
pagare , non occorre, dìffi , che voi vi andiate 
riparando con quelle sfuggite; imperocché Seb- 
bene le autorità da me allegate fono recenti , fa- 
pele nondimeno, che elle fono anche di Sommi 
Pontefici, e di Sagre Congregazioni, e che tan- 
to quelli, come quelle affermano , che i Con- 
ventuali d' oggi fono i Minori antichi > ovvero 
(che è tuct'uno) i Minori de' primi tempi erano 
gli fteflì , che i Conventuali preferiti . Ed egli 

fiiù ardito che mai, quando ciò affcrmalfero, ti- 
po fe , bifognerebhe provare , che folfer ftati 
bene informati di quello punto di mere Storia, 
limotiffima da loro tempi, e che di loro inten- 
zione nelle Bolle, e ne' Decreti citati foffér fit- 
te pòfte quelle parole ; non c (Tendo cofa n'e nuo- 
va, nèflrana, che nelle Bolle de' Papi , e ne' De- 
creti delle Congregazioni, per innavvertenza di 
coloro , cui appartiene quelle , e quelli difen- 
dere, 



dcrc , fcorrono molte cofe , che non Hanno a 
eli nello, parlando dì meri , e ignudi fìlli di 
umana Storia, come io agevolmente dimollrjr 
potrei , fé non il crederli fuperfluo . Se io ciò 
dfccflì , certamente non direi cofa lontana dal 
vero, particolarmente ragionando di materia, 
non polle « rigorofo efame, ma occaiìonalmcn- 
re trattate in Bolle, e Decreti decifivi di altri 
affali da quelli , che accidentalmente lì nar- 
rano . Ma acciocché non crediate , che io 
m' appigli a quello duro partito per man- 
canza di rifpoltc , risponderò in altra guifa : 
e in quanto alla Bolla di Urbano Vili Dami- 
vi vojlri , in primo luogo dico , quelle paro- 
le Frati Cawentaati di San Francisco d' Affìjì non 
lignificar i Frati dell' Iftiruro de' Conventuali , 
ma femplicemente i Frati Minori dimoranti nel 
Convento , o appartenenti al Convento di San 
Francefco della Città d' Affili, a i quali furono 
da' Romani Pontefici riferbate le limoline di Por- 
ziuncula per fervigio della Fabbrica della loro 
Chietl, come apparifee dalla Bolla di Nicolao IV, 
diretta al Miniftro,eaI Cuftode della Provincia 
di San Francefco , la qual comincia Rcduccnttr 

ad fedu!( [p], data nell' anno 1 188 . Seconda- E p] Apud Wading. tom. 
riamente dico, che quando nell' accennata Boi- ^ q|g : *j. B ' ,IIj X Ni ' 
la di Urbano fi parlarle de' Frati viventi fecon- 
do riftitino de" PP. Conventuali , vero è ciò , 
che ivi lì dice, cioè, che da Nicolao V furono 
rtferbateai Frati di quello llìiruto le limoline, 
offerite alla Chiefa dilania Maria degli Angioli 
di Porziuncula; imperocché in tempo di Nico- 
lao V, e intorno all' anno 1434 erano già nati 
i PP. Conventuali, i quali, come tì è detto, ebber 
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principio circa ii 143°- Mi parlando di Nico- 
lao IV ) il qua! tenne il Solio Vaticano quali due 
Secoli prima-dei Quinto , egli certamente non 
lifeibò, nè potè riferbare le limoline di Poi2Ìun- 
cula a i Fiati dell' Iltituto Conventuale, che in 
quel tempo nati ancor non erano • Nicolao IV 
adunque concedè a i Frali Minori dei Conventi 
di San Francesco, e di Santa Maria degli An- 
gioli d' AHìfì, che potelleio deputare perfoncj 
idonee fuora dell'Ordine, Icqualia nome della 
Chicfa Romana raccogli e fleto le limatine offe- 
rte all'Aliar di Porziuncula, e di effe li voci- 
fero pei la Fabbrica della Bafilica di San Frin- 
cefeo j e per lo manienimenio de' Frati, che con- 
correvano alla vifita di quelle Chiefe, e che in 
elle dimoravano, come apparii» dalla nomina- 
ta Bolla RsdHcsBta. Ma certo e , che fe quelli 
Frati foflero flati dell' Iltituto Conventuale , e 
avellerò avuto Privilegio di poffedere , come ora 
hanno, non farebbe flato neceffan'o, che per la 
raccolta di quelle limoline il Papa svelte depu- 
tate petfone' fuora dell' Ordine , acciocché le 
impiegaffero in ufo della Fabbrica, e in iovve- 
nimento de' Frati , potendo tifi in vigor delle 
loro difpenfe valctfene,comc loro piaciuto (of- 
fe . Poiché adunque Nicolao IV concedè l' ufo 
di quefle limoiìtie a i Frati Minori , che dimo- 
ravano nel Convento d' Affili , e Nicolao V lo 
liferbo a i Frati Conventuali , che da qualche 
anno prima aveano il pofTelfo del medefimo 
Con vento; perciò Urbano comprende quefle due 
concezioni, fatte in diverti tempi a' Frati di di- 
verto Ifliiuto folto un folo nome di Frati Con- 
ventuali , per l'identità d' un medefimo Luogo , 



in benefìcio di cut furori concedute . 

Venendo ora alla novella Cottituzione di 
Noflro Signote felicemente Regnante Poftuittt 
bimilitati no/ira , ancotchèiviGaffermijIa Bol- 
la di AleflindtQ IV.emanata 1* anno ujs.eivi 
inferita , cffel Hata indirizzata al Miniftro Gene- 
rale, e Provinciali de' Frati Minori Conventua- 
li ; tuttavia non è- da credere, eiTetiìata inten- 
zione del Santiflìmo nollro PontcficeafFermare, 
e molto "men dicfiiatare , che foJTero in que' 
tempi i Frati Minori Conventuali ; elfendo tal 
cofa apertamente non vera , e contro i docu- 
menti più certi della Storia Francefcana > La 
Bolla di AleiTandro IV.data l'anno 1155 , che 
comincia Ex parte •vtUra, fu indirizzata a" Mini- 
Siri Giurale, e Prcvinciaìi dell' Ordini di' Irati 



giero , del Conventualifmo ; e però quel nome di * 
Conventuali, che firmava riportato nella Cofti- 
tuzione del Regnante Pontefice alla Bolla di 
Aleffandro, e una aggiunta volontaria di cbi eb- 
be cura di flender la medefima Coftiuizione : la 
qual giunta niente cade fui propofito della par- 
.tc dtfpofitiva di quella Bolla. Ma che liscosi, io 
non ne voglio altri teilimonj , che Filatere me- 
defimo , e gli Beffi PP. Conventuali . Mi dica 
dunque fin cetani erre .- quando fu , che i Frati 
■ Minori ebbero il Privilegio di poffedere in co- 
mune? Se udiamo i più impegnati nel fodenere 
l'amichili di quelli Privilegi , come fono i PP. 
Càfimiro BiernafcWPollacco.e Carlo Ranieri Ri- 
mi ne fe Scrittori Conventuali , dalla Bolla di Cle- 
mente IV Qhttnt* Divini NòrnÌMi, , fpedita l'an- 
no 1165 a lichicft» di San Bonaventura , fu ot- 




tenu- 
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tenuto da i Frati Minori il primo Privilegio di 

f-fci i/sw^bMìnor'TrV mmUne [ * 3 " Che P' Ù? ^ tAo È 1^1- 

s *i. pet muraj . ' ' '°J elle oggi decantano i PP. Conventuali, ben- 
P- Cirolu; Riioerins chè contro ogni ragione, e ogni veliti: e (ino 
Tr.fl.Vcrit.iii Fur.d.ma ne 'I or o Ordinar) , o fieno Calendari , e Diretto- 
ci 4 .P»£. .*4-, * rj de , Djvino uffi , 10 lo vanno pubblicando ( 

come può vederli in quello ftaropato in Roma, 
compofto dal P, Franccfco Maria Grorati Con- 
ventuale per l'anno, in cut fiamo, 1718 ; dove 
nella Tavola de' tempi in una breve Cronologia 
dell'Ordine Minoritico , tra le altre cofe ltu- 
pende, cosi fi legge : Dal Privilegi, di pffeder 
Bini umerali in comune, da Clementi Quarto be- 
nignamente conceduto Tanna nfij ai Sagri Or- 
(s) jr vriuilith t gl'idi dini Predicatori, e de' Minori te. anni 45 3 [/]. 
gmm ii(iTMiit-ii> mtmuaì , Filalete Itelib, rutto che fi vada arTatieando, per 
ì%™Z£s\7Slt- fpefc» queft 1 origine de' Privilegi erica > Be- 
li»*" f«*m<™, & m temporali, non può trovarla più lontana del , 
M.™^--™-4«3-Or- ti6 e. Ma fe dall' Ordine de' Minori fi tolgo- 
££nMi^ n ° i Prìvile EÌ difpenfatiri della Regola intorno 
amia t7»l. «Ha Povertà in comune , che cola retta del Con- 

ventualifmo? Nulla certamente; mentre fi toglie 
l'elTerdi Frate Conventuale, che non altro vuol 
dire , che Frate Minore , che vive co' Privilegi 
difpenfativi , o almeno almeno, fecondo Filalete» 
mitigativi della Regola. Or mentre la Bolla di 
Aleflandro IV, citata nella Coltituzione del No- 
ilro Regnante SantiflVmo Pontefice, fu data nel- 
I*JJj cioè dicci anni prima che follerò conce- 
duti , fecondo gli Scrittori Conventuali , all' 
Ordine de' Minori i Privilegi di poffedere o 
di avere in comune, come mai potè edere in- 
dirizzata a i Frati Minori Conventuali? Dira Fi- 
lalete, che fu indirizzata a que' Frati Minori , 
che 



che pai furono , e oggi fono Conventuali . Ma 
ntmmcn quello può dirli con velica; petocchè i 
Fiali Minori di quel tempo, etTendo OITervanti 
in quanto alla forma dell' Iftituto , erano di uni 
fpecie differente da' Conventuali prcfenti . Quel- 
li proiettavano la Regola co) voto di non aver 
proprio in comune , e coli' obbligo di molti 
altri precetti : quelli la profetano col Privile- 
gio di pofledere in comune , e coli' efenzio- 
ne da molti comandamenti ; (ìcchè quelli iru 
niun modo erano Conventuali nella foftanza , 
ma elTenzialmente Oilervanti. Or ficcarne gli 
Offervantì non furon mai Conventuali , cosi 
non mai furono Conventuali i Minori di quel 
tempo , mentre i Conventuali cominciarono ad 
e fiere, quando cominciarono a pofledere. Che 
s' ha a dir dunque ? Dica Filatele ciò , che_> 
vuole , che io no"n farò mai per cedere a lui 
nel rifpetto, e nella venerazione verfo la Sede 
Apoftolica; ma fappia nel tempo rteflb, che io 
diilìnguo Bolla da Bolla, e non confondo io un 
fafeio le determinazioni Apoftolicfie, appartenen- 
ti alla Chiefa, e toccanti la Dottrina, o il coftu- 
me , nelle quali fo efsere -infallibile il giudizio 
del Romano Pontefice, colle determinazioni ca- 
denti fopra cofe per fe indifferenti , o frettanti 
a legge conducitele per particolari perlone: e 
che ancora nelle Bolle di fomiglianti macerie 
diftinguo ciò, che è pura narrazione, da ciò, che 
è difpolìzione, o dichiarazione, e venerando que- 
lle, non mi truovo in obbligo dì Tempre aderire 
a quelle; fapendo, che fovente fogliono feor- 
rere nelle Bolle tali enunciative, oltre la mente, 
e l' intenzione de' Sommi Pontefici. 

Per 



Per quello poi, cbe riguardi ii Decreto 
della Sagra Congregazione de' Riti dell' anno 
itì 7 i, fopra l'Uffizio di Sani» Rofa di Viterbo, 
conceduto a' Padri Conventuali col motivo , che 
itili Senta fu Manata Tentarla del detto Ordini 
di' PF. Conventuali; feè vero, che effamorl circa 
l'anno IiJ», come Pilalete afferma, cioè tredi- 
ci anni prima del pretefo Privilegio di polTedere , 
come mai potè effer Terziaria de'Conventuali , 
che cominciarono ad eflere molti anni dopo la 
fua motte? Non dee però recar maraviglia que- 
fia formi di parlare della Sagra Congregazio- 
ne ; imperocché quello Decreto fu proccuraio 
dal P- Proccurator Generale de' Padri Conven- 
tuali , i quali [ Ma detto con loro pace ] con fo- 
veicliio, benché compatibile, ftudio di promuo- 
ver 1' antichità del loro Iftituto, hanno Tempre 
cercato di (frappare qualche Decreto favorevo- 
le al loro Convcntualiftno , e ficcarlo per ogni 
buco. Io in tanto vi porterò diftefamenie il De- 
creto della Sagra Congregazione , concepito in 
quelli termini-- Sue. Riinnni Congregatili ad pre- 
tti F. Ludo-vici Mamiii de Centuria Precuratorit 
Generali' Min. Coniane. Ordini! Sanili Franti/ci 
ieiignì (onceffn , ut Ogtium Sanila Rofa Virginìt 
Vitcrhimji,, epprokoium prò Clero ditta Cimitath, 
recitari poffit ù toto Biffa Ordine, ejufque Montali' 
iut, & modo , & forma, quibut retitatur à fr*r 
ditta Clero, & è Cappuccini! , isf eorum Monialì- 
lui &c; /tante tptòi ditta S**tta futrit Moniaiit 
Terfiaria tjafjem Ordini t MinorumComientualium ; 
hac die iB. Julii rtS^i. Quelle ultime parole 
adunque --/laute quid &c fono relative alla fup- 
plica del Ptqccurator Generale de' Conventuali, 



e ill'efpoAo nella mede- lima, dì hanno forza di- 
chiarariva.o deci (iva di quello punto ; imperoc- 
ché la ftefla Sagra Congregazione, nella concer- 
tane fatta dell' Uffizio di quella Santa Tatto li 
iz di Settembre del mcdefimo anno 1671 a i 
PP. Minori Ofleivanti , dichiarò ancora , che 
. ella era liaia Monaca del medelìmo Ordine. Ec- 
co il Decreto — Sue. Rìtitum Coagrtgetio od pre- 
tti F. Franti/ci Mari* di Bonoma Procuratori* 
Gtntratis Min. Olf. Sanili Fravcìjci iiniguè on. 
««>, atqui concert, quid ab UNIVERSO PRM- 
D1CTO SUO ORDINE utriufai ftxut recitari 
soffi! ,& maltat Officimi Sanila Refi Vir?ieisVi- 
ttrbicnJìf,MONlAUS EJUSOEM ORDI&IS &e. 

Ma Ce FiUIete in vigor di quello Decreto 
non ammette, che Santa Rofa folfe Monaca^ 
Terziaria fotto i Minori Ollervami ; perche he 
da concederli io per lo Decreto da lui addotto, 
che Ella fofle Terziaria dell'Ordine de' Con- 
ventuali ? Bifogna adunque dire , che i motivi 
di quelle ctin ce ili uni non fieno affolliti , e di 
mente poliiiva della Sigra Congregazione , ma 
relativi alle fuppliche , e alle rapprefentanze di 
coloro, che le cercarono.- con quella differen- 
za perù, che il motivo, rapprefenrato da' PP. 
Conventuali, non è fufliflente ; mentre nell'an- 
no usi .quando pafsò da quella vita alla Gloria 
la Santa Vergine di Viterbo , non era ancora in 
tèrne I' Iftuuto de' PP. Conventuali. 

Molto meno poi è concludente per l' inten- 
to di Filalete il Decreto della medefima Sagra 
Congregazione de' Riti fopra li coticeffionej 
dell' Uffizio del B. Pierro Regalado, fatta a i PP- 
Conventuali , fui fondamento , che fu detti Bca- 
Bb t» 



to {rima Cenventnalt ; concioffiacofachè ancora 
quelle paiole fono relative alla efpolizione , fat- 
ta da ì medefirai Conventuali nella fupplica pei 
Ottener quell'Uffizio ; elTcndo per altra parte co- 
fa certa* che quando quello Beato ut (ti 1' Abi- 
to Francefcano , cioè nel 1400 , nati ancor non 
.erano i Conventuali . Ma qui è da confiderai , 
non fo fé io mi dica, l'aftuzia anificiofa, o la 
lupina innavvertenza del veltro Adiafoio rell' 
afpergere di più-fallaci detti quefta narrazio- 
ne. Dic'egli, chi l' Auditor di Rota , facendo la 
rilasciane della Vita del Servo di Dio avanti il ■ 
Papa , protiflò , chi nato nel 1 3 90 , non avendo pi* , 

the dicci, anni „ nel Monailero de' Mino- 

M ri Conventuali ricevè lareligiofa Velie ec.„e 
poi cita il Wadingo all'anno 1456 ; il quale in 

Smetto luogo tiferifce bensì la relazion Rotale_« 
opra la Canonizzazione di quello Beato , ma 
nemmeno per ombra ivi fi (movano le parole ad- 
dotte da Filalete. Mi dica adunque : chi è que- 
llo Auditor di Rota, che fece tal relazione al 
Papa, che il B. Pietro Regalado fu prima Con- 
ventuale, che Oflervante ? Ma poiché non mei 
fapra mai dire; gli dirò io, che le parole da lui 
citate non fono di alcuno Auditor di Rota , ma 
del medefimo Luca Wadingo , non all' anno 
1456, ma 1448, dove dice di quello Beato : Nel 
latria Monaftero de' Minori Conventuali ricevè la 
. fi) Wadlag. tom, j. :d gtligìefa VtJIctt. (t). Ma in quello pardcola- 
ann. r 41 . miai, j. f( convicn dire , che il Tello del Wadingo con- 

tenga errore di Stampa in quella parola Con- 
•uentuati; imperocché cita egli in margine la re- 
lazion Rotale della Vita di quello Santo , la quale 
afferma tutto il conciano; Sappiate adunque , 
che 



the nella relazione fati» al Sommo Pontefice 
Urbano Vili della Vita , e de' Miracoli di que- 
llo gran Servo di Dìo da Gianbaltifla Coccini, 
Decano della Sagra Rota, Filippo Pìrovani, e 
Clemente Merlini, Auditori della medefima Ro- 
ta, la qual relazione, diftefa dallo fteflb Cocci- 
rsi , fu ftampata in Roma appreflò Lodovico Gri- 
gnano Dell' anno 1630, cosi fi legge intorno all' 
ingrelìb del Beato di Regalada nella Franco- 
fona Religione : Contuttociù aliar* con più chiari 
ecertfcitntnti di Virtù diede tfempio di Fila più 
fama , quando abbandonate le iufinghi di aueJJo 
Mondo, tutto cid , che ebbe di fefio mafculino, cioè 

fi ftejfo , «m/agri al Signor* , ENTRANDO NEL' 
LA RELIGIONE DEL SERAFICO PADRE 
SAN FRANCESCO DELL' OSSERVANZA , 
nella quale, dofo prefo il di lei Abito, fece Profrf- 
Jìonc ; come depongono i medelìmi Tifliinonj foprtt il 
quarto , e decimo quinto articolo ce- ) ■ & ' 
viebbe fapcr Filaletc con quanta efattezza , e ™ 
rigore di efame fi proceda dalla Sagra Rota in m 
quelle Caule gravillime . Citando adunque il M 
Wadingo qutlla relazione , non potè mai ef- *" 
fcr di fua mente, che il B. Pietro Regalado, il fa 
quale per cerno Decreti delia Sede- Apoflolica, " 
e per telhmonianza di mille Scrittori vien diefiia- c | 
rato OlTer«ante,weftiire I' Abito Francefcano, e In 
facclTe la Profeflion Religiofa tra i Conventuali. *? 
Può 111 ancor dite, che il Wadingo , feguendo / 
il comune equivoco, chiama Frati Conventuali e 
colino, che nella Comunità obbligata all' ofser- t 
vanza della Regala menavano vita più larga di 
quella , che eia loro permefsa dalia lor Profsf- 
fione , abbracciando gli sbufi delle rendite , e 



degli Averi; per diilinguerli da quelli, che era- 
no offetuaiori della Reg^l* profilata, c che egli 
chiama Oiletv»atij anche piima the dal Conci- 
lia di (joltanza folle darò lor queliti nome > Ef- 
fondo che adunque il B. Pieno veflilie 1' Abno 
Francefcano io tempo , che regnavano gli abufi 
udì venalmente In tutta la Comunità, ed eflen- 
do Dato egli Propagatore della Regolare Olser- 
vanza nelle Spagne, dapoi che a' voti lì aftrinfe. 
della Religione; non È da maraviglia rfi , the il 
Wadirgo affeimi, aver lui fatta Profrffione ti»' 
Conventuali: chiamando egh Conventuali, non 
folo quelli , che cosi furon detti dopoi ne' tem- 
pi di Martino V , e che abbracciarono le di- 
ipenfe intorno alla Povertà in comune ; ma an- 
cor coloro, che nella Comunità obbligala all' 
Offetvanza pura delia Regola viveano cogli abufi 
contmj alla Povertà profetata , o almeno non 
«veano ancora abbracciatoli primo, e antico 
modo di vivere, di bel nuovo reftituito all' Or- 
dine dagli Offcrvanti . Ond' è , che fono que- 
llo nome di Conventuali il Wadtngo , ed alcti 
Scrittoli novelli comprendono coJi i veri Con- 
ventuali difpenfati nella Regola , de' quali ora 
favelliamo, come ancora quelli, i quali non pei 
legìttima dtfpenfazione, ma per abuio viveano 
con quella maniera larga , colla qual vivono i 
PP. Conventuali ; o pure erano in gran parti* 
deviati dal primo rigore della Minorine» difet- 
plina , e aveano bifogno dt riformazione . Ma., 
tra quelli, e quelli v' ha effenzial differenza ; 
perocchègli uni erano obbligati all' Offetvanza^ 
pura della Regola , e gli altri , ottenuti i Privi- 
legi, non hanno obbligo di aficrvaila in molti 
pre- 



precetti , da' quali vati difpciifati . Ecco adun- 
que dalla primi autorità (ino all' ultima , da voi 
purta.tr in trionfo, dimollrato «ano il fondamtn- 
t.i .<cl voitro t'i!alete, e infuiGfteote l' idea delle 

In qjritodiie.lentendomi labile alquanto 
commoila, con n> mj affai iilcntna Itrmgeo- 
domi addoltb a colui: to, dirti, potrei con tut- 
ta factlitì nbuttatc quelli voliti mal conccpuli 
Cullimi , e fai vi vedere, le il fondamento di fi- 
lalcte Ga voto, o pieno ; ma poiché la voflrt* 
pertinaci! non ammette le altrui vere ragioni, . 
io vo' convincervi colle volile . Benché non li a 
vero, voglio tuttavia concedervi, chei PP. Con- 
ventuali anticamente non li chiamafler cosi. Di- 
temi: oggi da tutto il Mondo non fon didimi 
con quello nome tra gli Ordini Minoritici ? SI 
bene , difs' egli ; ma che volere ciò inferite ? 
E io : che qucfto nome Conventuale dimoftra_, 
di fua natura la maggior antichità di quelli, che 
lo poffeggono , (opri tutti gl* Iftituti Franccfca- 
ni . Ma bifogna , che afcoltiate Copra di ciò 
1' ammirabile , e prodigiofo difcorCo del noftro 

Filalete.il quale còsi ragiona": L'ufo prefente * * l'P» H- "UHM* 
ili [addetto titolo dì Conventuale , frettatalo a-s- 
munemente da tutti , fi vogliamo bene e f sminarlo , 
inferma da fe ftetfo il ditto finora . Il famofa 
Co»f:i:t>, citato anche pag. ^znel Corollario , no» 
fo poi con the 'Danteggio , giacché da per tutto i 
favorevole a' Conventuali , ili à'um.Mater. Triu, 
Ori!. Mend.cap. 2. afftriftt, ebegli Ordini de'Tre- 
iicatorì , de' Minori , e degli Eremiti di Saat' Ag- 
ilino fi dividono in Conventuali , ed Offertami , 
e che pe' primi a* intendono amili , tbt fona rimafti 
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co' Frivilcgj , e $t fecondi, quelli, the hanno allrae- 
tiato ' ferme più fimi» di vintrt. Ove fi afferma 
la fermala adoprata pe' Conventuali di elier iima- 
fli , fi vede , che per quefli egli afferifee la maggior 
antichità ; dovtcbè degli Oflervanti dice , the han- 
no abbracciata , cioè non volendo rimanere ne' 
frivilegj concedati al Corpo della Religione , da 
quefio fi fono fiaccati , ed hanno eletto 'vita pi* ri- 
gerofa. E fe quefia maggiore antichità , come he 
toccato altra volta, cftns>a disputa appreffo i Con- 
ventuali Domenicani, ed i Conventuali Agofiinia- 
ni , perchè non ha da effere anthe appreffo i Conven- 
tuali Francescani? Non potendo in quefio fatto, 
che dipende dall' effere , o non effere delle cofe , re- 
fiare inverna conte pregiudicati dalle Bolle di Leon 
Decimo — Hè fi creda , che qgefla appellazione di 
Conventuali , applicata anche ad altri Ordini dal 
Confezìe , fiOg/mmaginaria; perocché il medefimù 
datore , nel riferire la Bolla d' Innocenza Quarto , _ 
la quale fa cagione d' aggìugnere il nome di Con- 
ventuale a quelle di Minore , afferma , che Grego- 
rio Nono con fua Bolla diede pure un tal nome, al- 
le Cbiefe de' Frati Predicatori -- Parimente rap- 
porta la Bolla di Alefiandro Sefio Esponi tiobis, 
emanata a za di Luglio del 1501 , e diretta al 
Cemmiffario de' Minori Offervanti , ove il Pepa 
trattando di precedenza nelle Froceffìoni , dà titolo 
di Conventuali a' Frati di Sant' Ago/lino ,cbe ne!F 
Ordine Agofiiniano baino [opra tutti la preminen- 
za, e agli altri diramati da loro dà titolo di Of- 
férvanti , parlando ivi proporzionalmente nella ftef- 
fa maniera de' Minori Conventuali , ed Ofiervanti. 
Che perì apparisce , che il nome di Conventuale.. 
Kedefime rende i Minori Conventuali più antichi 



di q/talfivoglia altra Ordini Mìmritico . Ciò det- 
to ; quello argomento à paritari , foggiunfi , il 
quale conclude evidentemente la maggior anti- 
chità de' Minori Conventuali fopra i Minori Of- 
fctvanti, fe non vi convince, e perfuade, bifo- 
gnerà dire , che la volita contumace opinione 
vi abbia renduto incapace d' ogni ragione - H 
io, replicò colui, vi t'arò vedete una difparit» 
così lunga , e così larga, che non fon tanto di- 
itami intra loto i Giapponefi da i Brafiliani , 
quanto 1' antecedente, e la confeguenza di que- 
llo difcotfo . Ma primieramente quella parità 
anderebbeper tersa, quando io negarti l'ante- 
cedente prefo dal Confezio, cioè, che negli al- 
tri Ordini di Mendicanti fia quella divifione di 
Conventuali , e di Offervanti , che truòvafì ndf 
Ordine df' Minori; imperocché, febbene Sve- 
rò, che quella divifione di nomi fu anche una 
volta n tir Ordine degli Eremitani di Sani' Ago- 
itino, come appari fee da alcune Bolle di Alef- 
fandro VI , oggi però quelli nomi non fono più 
in elìere appreflb i PP. Agoftim'ani : e tutto il 
Mondo per Frati Conventuali intende que' Fran- 
cescani, che vivono co' Privilegi, concernenti il 
poffedere, ealtri comodi temporali, non conferi- 
titi dalla Regola di S. Francefco . Ma nel Sagro 
Ordine de' Predicatori non fo, che ila dato mai 
introdotto il Conventualifmo, e V Oflervantt- 
fmo. Comunque però Ma, quella distinzione di 
nomi negli altri Mendicanti non apportò diver- 
rà effenzial d' Iltituto intorno alla folta nza del- 
la Regola ; ma fola mente qualche accidental dif- 
ferenza intorno alla Difciplina , o alla maniera 
più , o meno ligorofa di olTeivaie , quanto alla 
(oftan- 



folla n za, uh medi/Cima Profellìonc. Or, pei non 
cnttarcni altre Coiiiruverfie , amnic itero di buo- 
na voglia , che negli alni Regolati ancora lia 
quelta dillinzione di Olfervantij e Conventuali , 
e che per quelli s'intendono i più antichi, c 
quelli , che hanno fopra gli altri la preminen- 
za; lenza intenzione però di pregiudicare alle 
ragioni di alcuno'per quella mia conceflione. 
Tuttavia , ciò luppolo , io rinvengo una gran- 
dilfima differenza tra i Conventuali degli altri 
Mendicanti, e i Conventuali de' Minori ; tri- 
gli OfTcrvami di quelli , e gli OiTervanii di 
quelli . Primieramente , fe i. Conventuali Ago- 
ftinUni , per modo d' efempio , pretendono 
vanto di maggior antichità fopra i loro OfTer- 
vanti , non polTon fondare fopra alito moti- 
vo la loro pretensone , fe non perchè .credono, 
che la forma clfenziale dell' Iftimto, che tenga- 
no | fia quella delia , che fu.iftituita dal loro 
Fondatore, e che fu fempre custodita da i loto 
Maggiori; e che per lo contrario il rigore ab- 
bracciato da quelli, che tra loro fi dicono, O 
per meglio drre, lì dùTero OlTervanti , fia nuo- 
vamente aggiunto all' antica difciplina del loro 
Ordine. E tanto più è facile a crederli lai cofa 
nelle altre Religioni, quanto che le Regole de' 
loro Fondatori non fono così obbligatorie, e 
cosi piene di precetti, come la Regola di San 
Franccfco; ma toltine ì tre voti eflenzialt, per 
lo più non hanno altri precetti , a cui ì Religio- 
ni di quelle fieno obbligati in virtù della lor Pro- 
feflìone. E però quando aveifero variata alcuna 
cofa , prefcntla dalla loro Regola per modo non 
di precetto , ma di coniglio, o di femplice Sta- 
tuto, 



iuta, non avcrebbono per quello variala la for- 
ma foftanziale del loro amico Iftituto , rè po- 
trebbe» per quello chiamarli Profeffori di nuo- 
va Religione per la maniera un po' piti larga di 
vivere , e alquanto differente da quella , che vieti 
configliara dalla loro Regola, e che fu tenuta 
dal loro Fondatore : come io alcie voice ho fpie- 
gato coli' e/empio della Chiefa prefente , la qua- 
le è l' iftefla identica Chiefa colla primitiva , e 
Apoftolica. , ancorché non abbia quel rigore di 
Difciplina, chequella avea; imperocché collodi- 
fee tuttavia quella meddìma forma eflenziale in- 
torno a i precetti , e* alla Prof cflione Crifltana , 
che le fu data dal fuo Fondatore Crìfto Signor 
Nallro . Ma non così fuccede rra gli OlTervan- 
ti, e i Conventuali nell'Ordine de' Minori; con- 
cio ffiaco fa chè tutte quelle cole, che gli O Servan- 
ti cuilodifcono , e per cui fi diAìnguono elTen- 
zialmente da i Conventuali , fono comandate.» 
con rigorafo precetto, obbligante a grave col* 
pa , dalla Regola di San Francefco , e fi con- 
, tengono eflenzialmenre nella Profellione Fran- 
cefeana j. come rra gli altri Sommi Pontefici di- 
chiarò Nicolao IH nella faraofa Decretale Exiit, 

Sì feminet . E per lo contrario i Conventuali 
uno variata elTenzialmente la forma dell' Ilti- 
tuto Minoritico, non folo" intorno alla Povertà 
in comune, che fecondo la Dottrina di San Bo- 
naventura , e di tutti gli antichi Scrittori di que- 
lla Religione, è lo fpcoaluTi-nb diftintivo de' Fra- 
ti Minori da qualunque altro Regolare Illituro; 
ma ancora intorno a' molti altri precetti, come 
per efempio 1* andare fcalzi , il portare la tona- 
ca fopra l'ignuda. catne, e fimili, da i quali elfi 
Ce vanno 



vanno efemi : ond' £ , che tutu la novità da lo- 
ro procede , e non dagli OfTervanti. Turco rio 
io «piegherò con un d'empio. Nel Sagro Ordi- 
ne degli Agoftiniani fono quelli, che vanno cal- 
zati, e fono quelli, che vanno fcalzi , e oflei- 
vano «enor di vita più rigor»fa : con lutto ciò 
pretendono i primi di efter più amichi , tutto 
che fieno più larghi; imperocché credono , che 
la nudità de' piedi , e la forma del veftire , e al- 
tre si fatte cole, che tengono i PP. Agoftiniam" 
Scalzi , non fieno (tate prefetitte dalla Regola 
di Sani' Agofìino, nè cuftodite dai loro Padri , 
ma le giudicano nuovi rigoti , aggiunti all'amica 
forma del loro Iliituto: e così difeorrono i Pp. 
Carmelitani calzati de' loro _ Scalzi. Ma che che 
fia della verità di un tal difcorfo( mentre io non 
intendo entrare o nella difefa , o nella impu- 
gnazione delle ragioni di alcuna parte ) fo , che 
così non polTono difeorrere i Pp. Conventuali 
degli OlTer vanti i- imperocché in elfi l' andar 
fcalzi è comandamento della Regola di S. Fran- 
cesco: c per quello ancora, fecondo la. Dottri- 
na di San Bonaventura , e le Coflituzioni Fari- 
nerie, da me altrove allegate , fi diftinguevano 
in que* tempi i Frati Minori da tutti gli altri Re- * 
golari ; il che è -fegno , che io queir età nelle 
altre Religioni non erano Scalzi . E quello pre- 
cetto ancora fu Tempre cuftodito nell'Ordine 
anche dagli (lellì PP. Conventuali fino a' tempi 
di Lione X. Sicché* il calzare, il veHir Lini fouo- 
)a tonaca , il cinger cordicelle di filo a i fian- 
chi, e altre famigliami cofe , che oggi ulano i 
PP. Conventuali , fono del tutto nuove . E però 
la noviik in quello cafo da loro procede , e non 



da gli Osservanti ■ ne' quali non ii può iflègnar • 
alcun rigore intorno al ior vivere , che non fia 
dalla Regola ingiunto , e Hata femore mai nell' 
Ordine o (fervilo. 

Ma verrete poi in maggior chiarezza di • 
quanto io vi dico," fc più d'apprefso vi farete a 
riconofeere la cagione , per cui !" Ordine Tran- 
ceremo , e gli altri Mitriti Regolari cadcrono 
dalla priftin» perfezione della loro Regola. Mol- i 
ti Storici attribuifeono quella, caduta univerfale 
di tutte le Religioni alla granpefte, che nell' an- 
no 1 348 defolò non pur L'Oriente , ma 1' Oc- 
cidente ancora , nella quale eflendo morti in im- 
menfo numero buoni Religion, lì eftinfe negli 
altri, che rimafero, lo Spirito dell'Orazione, e 
della ritiratezza ; e , per non lafciar deferti » . . 
Conventi , cominciarono ad ammettere all' abt- 
to Religiofo, fenza fcelta, qualunque forra di 
Perfone, e, acquiftando ricchezze, e poiTeflìoni, 

Eermi fero a' novelli vediti vita più libera di quel- 
1, che era. loro conceduta dal proprio Iftituto, 
che aveano abbracciato . Onde per tal cagione 
fi rilavarono le Religioni, ed ebbero poi ne" 
tempi feguenti bifogno dt riparo, e di riforma- 
zione .(d), -Ma cornetti ciò polla effer vero (a)Fern.df artiglio pir.i. 
delle altre Religioni, io non lesso , che l'Or- ^■■■H.B.oH.Pr.dic.Eug. 
dine Fjancefcano per cagion di quella orribile To^Hift"^ 
peftilenza foiftiffe alcuna variazione nella piifti- npb. Religion. fio. 1- pig- 
na, e perfetta forma dei fuo Iftituto ; anzi truo- ***' 
vo, che egli poso dopo quelli tempi fiorì uni- 
venalmente così bene in Doitrina , e in Santità , 
comcpcrlo pillato. Tiuovo, che nell'anno 1374, 
cioè lei anni dopo la'gran pelle, nel Capitolo 
Generale celebrato in Aflr&furono rinovati gli ■ - 

C * Sta- 



i b ^oZ" 3 '"^' " d Statuti *Jaibonenfi di San Bonaventura [ b ] , i 
" nl ™'* - quali contengono la pura, e perfetta olferyan- , 

za d'ella Regola ; e quelli pei opera del z fiatiti f- 
lìmo Generale Guglielmo Farinerio furono ab- 
* bracciali da tutto l'Ordine, e dalui acquiltarono 

il nome di Collituzioni Farmene . Truoi o, che il 
Sommo Pontefice Innocenzio Vi nella Lettera 
indirizzata al medéfimo Capitolo Generale, la 

• qua) comincia Amabile! /rutfm,ornò di moliti 
lodi la Religione, ed i Frati ; dicendo tra le al- 
tre cofe -- Sotto il giogo DELLA REGOLARE 
OSSERVANZA [la quale benché fa4rta,elU i tut- 
tavia foaixf 4oké\jBlriatatnte ) fiamtme s cgmjìa- 

(c) Sri /«ii kegvla. »w«« , w'WKCr)'Truovo,chenell'annQijii , per 
his observjntiiE ( fui opera del mede fimo General Farinerio, fu crinita, 
«rti irti , fiuwi , (b- e dirupata la nuova Riforma, o , per meglio di- 
I^MlJVsLtfvX re , Setta di Prà Gentil da Spoleto, fona pochi 
cernii Geni - AmàUta anni prima con pericolo di Sciftna , per quello 
/«(/ui.Apud vvading.loc. appunto, perchè ammetteva ferfza difeernimento, 

e lenza iceltaall* Ordine i Frati, che a lui veni- 
vano ; onde alcuni ne ricevè di non lana Dot- 

(d) Wadin K .iJ 1 i.n.tj 5 5 <r>r» ( ^ ): come può vederli nelle lettere dello 
num. u ' Beffo Innocenzo VI, che cominciano Sciiti Afo- 

fiolUa , dove il Pontefice accagiona a i Ftati di 
quella tnutil Riforma , che molte cofe , nei rice- 
vere all'Abito, abbiano cornmeue, e commetta- 
no, dalle quali n' crino gravi fcandali, feguili 
!&fr^, f .3S^' (*)-Truovo finalmente, che in quelli roedclimi 
é- rcn&titttm , (i , u ;(u>' anni furono chiari per fama di Scienza, e di Vir- 
-!..//»«.../* tù molti Religioli Minori ( /). Le quali cofe 
numi,. VVld,nB - ne dimo(lraTio,che nella gran flrage de' Morta-, 
li , fatta dalla pellilenza del 4S , non fi ofeurò 
Ul VVsding. ibinum.4., punto nella Religion Francefcana lo fplendore^ 

* fc» della REGOLARE OSSERVANZA: nome da- 
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io all' Ordine in quc' tempi , e molto prima ■ 

Che lì udiffe quello "di Conventuali^ . Con più 

ragiono adunque dee attribuirli il cadimento 
dell' Ordine Minoritico al funeftiflìmo Scifma 
della Chiefaj nato ne' rem pi feguenti; imperoc- 
ché in quella fpavcntevole confusone del Mon- 
do Cattolico, di vifo 1* Ordine io più Cani, conte 
la Chieia in più Capi era divi fa, -e ere lauta la 
licenza del Criflianelìmo, s' introduffero da per 
tutto in quella Religione le rilaffatezze , e gli 
abufi; come fi feorge nella Storia Franti- Ioana di 
quc' tempi . Comunque però ùi , la caduta del- 
le altre Religioni non fu caduta clTcnzialc; con- 
ci olliacofathè i Beni temporali, e le rendite, che 
acquetarono , e i comodi , che permifero a i lo- 
ro Religioli , non erano cosi vietati lotto rigo- 
rofo precetto dalle Regole de* loro Ilìttutori , 
come a' fuoi Frati proibì San' Francefco nella 
fu a Regola . Ma il cadimento- della Religion 
Fraocclcana fu cadimento eQenziale ; imperoc- 
ché gli Averi, c le rendite, che i Frati Minori 
cominciarqno ad acouiftare , e gli agi , che pcr- 
mifero ne* particolari, guaftarono sì in comu- 
ne, come in particolare la Povertà Minorine* 
la* quale, non per alcun Statuto , ma per obbli- 
go di Profcdlonc , è molto più rigorofa di quel- 
la , che gli altri Regolari profetano. In quello 
cadimento pctb rimafero alcuni buoni Religioli, 
i quali in Francia , in Spagna , in Italia perfe- 
, virarono , come' ho io detto , nella Olle r Vania 
della lor Regola , a i quali dopoi fu dato il no- 
me di Offeivanti ; la cui Vita , benché da prin- 
cipio patene rigotofa in paragone de' RilalTati, 
non era però nuova , ma antica , c quella , ebe 
tra 



ciaprc(crittadallaRegola,JicIiiarata da'Pontefici, 
ingiunca dalie leggi dell'Ordine, commendala, 
c cuilodita da' loia Padri . E quella è ben la 
differenza ira gli Offcrvanti de' Minori , e gli 
OlTervanti, fc pur mai furono , degli altri Ordi- 
ni ReligioG. Mentre ,fe vero è, che le altre Re- 
ligioni, per lodifordine cagionato dalla perle fo- 
praddetta , perderono il lullrb della priftina per- 
fezione ; eflendo poi nelle medefime nati gli 
OlTervami, molto tempo dopoi che quelle avean 
variate non folta nzi a Intente, ma accidentalmen- 
te la. forma del primiero Itlituro, non poteron 
querH tor loro la preminenza , e il pregio dell* 
amichiti per ragione del primo accidenti] riga- 
ie , che cfli abbracciarono : e fe quelli , che vi- 
veano fecondo la maniera più larga, gii da un 
pezzo introdotta nel loro Ordine, (j Mietano 
Conventuali, io' ben confenco, che quelli otte- 
rjeffero la preminenza fopra i loro OlTervanti ; 
imperocché , non avendo variata eflfenzialmentc , 
e- nella foltanza la lor ProfelTione , erano fuc- 
ceduti immediatamente a que' primi:, che con_ 
più rigore la medelìtna Profeffiune oflemvano • 
Tuttociò vi !i renderà chiaro con un efimpio. 
Certo è, che i Monaci , c i Frali olfervando le 
leggi, cui fono obbligati dalla prbpria Regola , 
più fi accollano alla perfezione delia primitiva 
Chiefa, >; alia Vita Apoflolica, che gli altri Ec- 
clcliaflici , che vivon nel Secolo : ma non per 
quello poflbno ottener giullarflente fopra quelli 
la preminenza ; imperocché non avendo gli Ec- 
clcfiaftici Secolari variata eflenzialmente la Vita 
chericaledella primitiva Chiefa, per cagione della 
maniera un puco più larga di vivete, che in loro 



s' introdufTì: mollo tempo prima, che i Mona- 
ci, e i Frati annoverati forièro Dell' Ordine Ec- 
clefiaftico, fuccedettero immediatamente a quei 
primi Oberici, che oflervavanocon tutta la per- 
fezione la cherical milizia ; onde non hanno mai 

Serduto il pregio della loro antichità. In que- 
a-guifa fi dee dìfeorrere di quegl' ÌOttuti Con- 
ventuali, che, fenza variare foilanzial mente la., 
forma primiera, introdurrò maniera un pò-più 
larga di Difciplina rifpetto a' loro Olfervanti , 
che abbracciarono dopoi il primo rigore. E in 
quefto fenfo parla il Confezio , infedelmente^ 
allegato da Filaiete ; imperocché egli non dice, 
i Conventuali effei quelli , che ritnafero co" Pri- 
vilegi i ma bensì quelli , che rimafero in quefto 
allentamento, o menomanza della loro ptifti- 
na perfezione : Qui in hujafmdi ftrftSiotiis re- 
mijjìwt pirmanftrunt , Convtntaaltr Frotrti dp- 
f diati flint ; qui «ero afperìortm •viniadi formata 
ampltxi fuert , Obftruantiìim minta- atttftrnnt,. 
La qual coTa è ben vera de'Conventuah delle al- 
tre Religioni, le quali allentarono bensì il pri- 
miero rigore, ma non variarono la foAanza dell' 
Irtituto, abbracciando Privilegi difpenfatiui del- 
la loto Regola , e ripugnatili alla lor Profeffio- 
ne; onde mantennero la preminenza fopra i lo- 
i ro enervanti. Ma nell'Ordine de' Minori fuc- 
* cede tutto 1' oppofto ; concio Hìacofachè in que- 
. ito gli Offervami fon quelli , che rimafero nell' 
eflere antico , e i Conventuali fon quelli , che 
abbracciarono nuovo Iftituto . E vaglia il vero, 
nell'uri Scrittor Conventuale, tutto che oftina- 
iimente , ^violentemente impegnato nella anti- 
chità del Coavcntuaiifmo, e delle djfpenfe , ha 
po- 



potuto negate, che non fieno mai mancati nell" 
Ordine Minoriiico gli Offirvatori della Regola 
di San Francefco fenza difpcnfe , o Privilegi ne ' 
di lei precetti. Ma nemmeno poffon negare) che 
lìjmo mai mancaci quelli , che 1' hanno profef- 
fata eoo l'obbligo di olfervarla puramente , e 
fera pi ice mente lenza alcuna difpen fazione ; e il 
negar ciò,fafebbe un oppoifi sfacciatamente all' 
evidenza: altramente inutili farebbono Hate le 
dichiarazioni , e le Decretali faraofe di Nico- 
lao III, di Clemente V, di Giovanni .KXN , e 
di mano in mano , lincili, fecondo Filaleie,. nac- 
quero gli Ofiervanti ; le quali obbligano i Frati 
alla pura, e perfetta offervanza della Regola Se- 
rafica, maffimamente intorno alla Povertà, in co- 
mune , collo fp i> gli amento d' ogni rendita , e 
d' ogni avete . Ora fe gli OlTervanri fono Itati 
mai lempre obbligati per la lor Profcflione alla 
"purità della Regola , ne fiegu» per ricci: (l'aria-, 
cpnfeguenza, che tifi; in quanto alli fnQanza del 
loto Iftituto, fieno quelli , che fon nmalti celi' 
enei amico. 

In fatti, Te quella forma rìgoiofa di vive- 
re, cui fon tenuti gli Offe rva ori per la loro Pro- 
feritone , è novellai) mi dica Filalete chi l'ha 
iflituita? Qyal Pontefice l'ha approvata? Quai 
furono que' primi , che 1' abbracciarono ? Giti 
quanto vuole, non la troverà iftuuira fe non da 
San Francefco ; Don troverà chi prima l" abbia 
abbracciata, fe non il Santo medefimo , e i fuoi 
Difcepolì; non mai rinverrai chi V abbia appro- 
vata, fe non Onorio III; e quello, che più im- 
porta , la vedrà di tempo in tempp dichiarata 
da' Sommi Pontefici , e fempre mai fenza alcuno 
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intervallo cuftodita. Per Io contrario : chi ha da- 
to a i PP. Conventuali i. Privilegi > non dico di 
calzare, veftirc, c maneggiar denari nel modo , 
che oggi fanno, e lecitamente far partono; ma 
di avere in comune, e non folo di avere, ma 
di poQedere ancora , come oggi poffeggono, e 
legi ti imam eme poffono pofifedere ? Non gii la 
Regola di San Francefco, non le dichiarazioni. 
Apoftoliche di Gregorio IX, AlefTandro IV, 
Innocenzo iV,Nicolao III, Clemente V, non 
le leggi antiche dell'Ordine , almeno de' primi 
due Secoli , dalle quali tai cofe fono vietate , 
interdette, ed anche fcomunicaie . Sc.vogliam' 
dire il vero, le cominciarono ad avere da Mar- 
tino V, e terminarono d'averle da Urbano Vili, 
il quale diede L' ultimo compimento alla forma 
del loro Iftituto . Se vegliarti credere a Filate- 
le, principiarono ad aver Beni in comune da Cle- 
mente IV, cioè, cinquantafei anni dopo la fon- 
dazione dell'Ordine. Quando poi avelfcro le 
altre Difpenfe, egli lo tace, pe rchè fa, che n'È 
frefea troppo la ricordanza . Comunque Cali , 
quelle Difpenfe non fono della Regola , nè dal- 
la dichiarazione della Regola , ne fono Hate fera- 
pre nell'Ordine; ma cominciate molto tempo 
dopoi .che quello era data fondato : adunque 
ì Conventuali non fan que' Minori , che fon ri- 
mati nel primièro Iftituto, ma quelli, che hanno 
abbracciata co' Privilegi una nuova forma di vi- 
vere, diverfa da quella, che comanda la Rego- 
la, e che fu tenuta da' primi Frati. Or fe quel- 
li , che riraafero, fono i più antichi, e i più mo- 
derni quelli, che abbracciarono, fecondo il divi- 
famento del voftio Adiaforo ; verificandoli degli 
Dd Of- 



, Offervaniil'efomwrf^i'.edt'Convemualj l'aver 
n fJlm7i,&'o"iùi"J^i "Sbracciato, confeguenza ria, che quelli abbia- 
I» niii Urìi min £ m , no fopra di quelli la preminenza , e '1 pregio 
maritaiu iaRittymt dai, di maggior- antichità. 

PìuflS ,VhTJr'.l M " P°' chè V0ft,,D F ' Iale[e m ' in - 

cmtaiìtiimiw. vii «ina duce a dir cofe , che io vorria tacere ; bramerei 
r rfnt jiiuii tmfirih ii». fapere , qual fuo mal genio lo ha ftimolato a re- 
Mu'ìr^iSib^aiSl^óu * car S u ' ''elempio ds 1 Conventuali, che furono 
MHmh.tHfiiiimiMit negli altri Ordini Mendicanti? Sa egli, o non fa, 

^^/m«h■/** ^ £*^ , '"'" c ' ie ' e a ' lre Re ''S' om ^ *° no con lommo zelo 
w!i"'ijri™ affaticate , pereiìinguerein loro.i Conventuali, in 
iim J*aiu r e«,ri,& Pulii guifa che oggi n' è fpento affatto in elfe il no- 
^'"ifufrr'sì ^i^uMMut* mc » c 'l. co " urne j ridotte alia Regolare OlTcr- 
WivulgKOWEmuALES, vanza del loro Iftituto; 1 Sa egli, o non fa, che 
jtuCLJUSTiijLssapftiiS- \ Frati Conventuali, i quali anche fi chiamavano 
'«Zm\fi«rla"!'l7^t'ium dc " a V " a comljne j nelle Religioni Mendicami 
iru/tr.fmfAu RtgliarT, erano riputati quelli, che per lo viver loro rilaf- 
tS!iMirnaiTi<,arur,at<uqt- fato erano in comun diferedito appreffo tutti , 
ÌTJutW n. rt^Zul in modo ? ale che da g rav ' irimi Teologi era giu- 
juùtdMtHr'^uiititàt dicala cofa illecita, e colpevole il coDverfare , o 
tfi, qui in Muta ,dvi- il veliir tra coloro l' abito Rehgiofo? Se ciò non 
.Z?T£T*?"™,f, '* . legga « frmofo Cardinal Gaetano , illuftre 
9 u(n>™ iadirimr quir id Teologo della Religion Domenicana, ne'fuoì 
vnim rtfTtkrafihitia -- ti. Commentari fopra San Tommafo, e ne rimarti 
M"s'cpiT7pf^, r i,tfi. perfettamente iUruito [g ] : e fe poi di tutto que- 
tiira tKkHit[t,<pOimr- Ilo è informato, perchè m'adduce cofa, che può 
^Hh'^ut^tìmmC- tocnare in P° M l° ae d =l fuo proprio Jlìituto , 
*lrlà ' in\ti"2m™àitui almeno appreflò lePerlbne, che non fono in- 
,B ii iìì.run, Kefermitio- formate dello Stato prefeme de'PP. Ccnventua- 
ImhZttrTrX'iÙ 1'. ne ' <5 uale finente viver poflbno, e vìvo- 
"Z^Z ™£VZ Z no coli' ufo legittimo delle Difpenfe , che han 
lamimtnlmmTtrfimii. ,ja(o nuova forma alla lor Religione ? 
y$"JZ.?ZZ'£, Terminato, che egli ebbe colui quefio im- 
JderaCaj([jD.)oc.«it.att.j. poituno I a gì OD amento , io riiallando il freno 

alla 
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alla pazienza, voi , diUiglì", in così lungo giro 
di paiole non avete fatto altro, che replicate, e 
Amplificare un folennifiìmo errore, cioè, che i 
Privilegi impetrati da i "Piàrì Conventuali abbia- 
no mutata elfenzialtnente , e follanzialmente la 
forma della Pro fé (Ti oh e, e della Religion Miao- 
litica ; e con piuove in contrattabili io vi farò 
vedere elTer più che fallace cotefta volita imma- 
ginazione. Ma eflendo il tetmine del di già vi- 
cino, mi tifetbo per un altra volta a farvi udir 
quelle piuove ; e poiché voi prendete a vile 
quello nome di Conventuali , vi vo' per ora 
far- fapere , che ftbbene i Frati Minori pri- 
vilegiati fi vaghono di quello nome , non è egli 
peto quello, con cui fi dillinguono da gli altri 
Iflituti Frane e Ica ni; ma eglino per antonomafìa 
fi chiamano Frati Minori fenz' altra aggiunta : 
ciò, che è indizio chiariflìmo, il loro Illiiuto 
«flètè il primo, e il più antico infra tutti'gli 
altri, che fi comprendono n*H* Ordine Mirtori- 
tico. E benché voi odiate a morte la Dottrina 

■di Filalete, come quella, che dìllrugge la paflio- 

ne, che avete per gli Ouervanti; nulladimeno , 

contenendo ella la luce della verità, e dovendo 

io, per far opera da buon Criftiano, iftruitegl* 

ignoratiti , e malìime quelli , che fon fatti ciechi 

dalla ollkiazione, voglio, che Io Tentiate per mia 

bocca ammonirvi, mentre in tal guifa favella: 

* Ma oltre li fopraddette ragioni, le anali, a chi * f. j. pig.fS.n.«- 

ben le confiderà, tutte unite infimi hanno una .inii- 

cibilforM per convincere, un' altra ancora, a mio 

giudizio, non minore delle alt re, mi fi permetta di 

addurre. Comiche io (opra mi fia affaticalo per 

provare, the il titolo di Conventuali è anticbijjlmo. 
y . Dd l nella 
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velia Riligion de" Minori , tuttavolta mi fono ef- 
preJfo,che inqte' tempi non fm ufato frtqaentemcn- 
ti) tome poi è fitto ne' tempi pi* a noi vicini : pe- 
rocché gli Oj) 'erisami fu Uro printipj effendo di po- 
cbiffimo numero , erano i Minori Conventuali da lo- 
ro baftantemente diftinti col foto tìtolo autonoma- 
flico di Minori , fegno anche quifio della Un diret- 
ta difeendenza da Sau Francefco. E •vagliami fem- 
fre il 'nera , diamo di pajfaggto nuovamente un' 
occhiata al fola titolo della Bolla Conciftoriale di 
Gregorio Non», diretta a' Frati del Saero Convin- 
to d'AjfìJt: „ Gregorio Vefcovo Servo de' Servi 
M di Dio. A' diletti Figliuoli il Miniftro dell' 
„ Ordine de' Frati Minori, e a' fuoi Frali] che 
„ Hanno preffo la Chiefa del Beato Fraocefco 
„ nel luogo , che fi dice Colle dì Paradifo , lan- 
„ to preferiti, quanto futuri in perpetuo „ ■ Quefltt 
è diretta tua fola a' Frati , che allora vi ftavano , 
ma anche a anelli del mtdefimo Ordine , i quali in 
perpetuo vi doveauo abitare; the però fu un dirz* 
tacitamente , che non ofiante qualfivoglia ateidente 
quell'Ordine, cui fu allora confessata la Bttfilita 
d'Affifi, ed in cui anche prefentemente perfevera il 
foffeffo della contigua, era f Órdine de' Minori di- 
feendente immediatamente da San 'Francefco , e con 
quefto fola titolo veniva anche efprejfo pe' tempi 
futuri, iu cui , fenza pregiudizio della fua antichi- 
tà , H nome dì Conventuale doveagli effer aggiunto . 
Ma non è qui , dove voglio far la mia for%a , e però 
tralafcio malte altre Bolle, che potrei addurre fu aue- 
fio propofito. V punto fi è , chequeflo titolo di Minore 
il trovo dato ^Conventuali nudo, com'egli è, anche in 
tempo, tbe v'erano gli Offervanti,edagliOjftrvanti 
lo trovo dato,ma colf aggiunta , o d' Oflejvanti , o 
del- 



■ LVgiite'ed E>y Coogle 



- della Famiglia, legga/ la Bolla di Califlo Ttrte Re- 
gimili] Honwiltlw Eccidi* data deli nSt(Bf vuol 
dire 87 anni dappoi eV erano cominciali gli Of- 
fewanti, e fi traveranno quefte parole: „ Attenta- 
» mente tonlìderando , che dalle preft- dellt Ca- 
N fé, de' Luoghi, e de* Conventi de' Fiati Mi- 

» non che peralcuni altri Frati del detto 

„ Ordinedell'Ouemazafifaceano,, . Eptrncn 
perder tempo a provareuna eofa cosi chiara , fi leg- 
gano gli Annali del celebre Wadingo in quegli an- 
ni, che fior fero dal principio degli Offa-vanti firn 
alle Bolle di Leon Decimo , ebt femore fi troverà , 
quando fi parla di' Minori Conventuali , 9 dell*. 
Comunità , the già è lo Beffo , che i titoli delle 
Bolle fono fempre : Al Miniftto Generale , o al 
Minillro .Provinciale de* Minori ; e quando f 
parla degli Óffervanti, rititolo è : Al Vicario Ge- 
nerale , o al Vicario Provinciale de' Minori dell' 
Ofiervanza . Nulladiutcno non pefio difpenfarmi 
dal mettere di mono in vifia la fopràddetta Bolla 
'di Leon Decimo, if fluite ne II' Archivio del Conven- 
to di San Pietro de' Minori Conventuali di Bellu- 
no, ove lo fieffo Leone, parlando de' Conventuali, gli 
chiama puramente Minori ,, : Sf fopo , die' egli , 
„ lamentali con noi il Guardiano, e i frati del- 
„ la Cala di San Pietro in Belluno dell' Ordi- 
„ ne de' Frati Minori > che ce. Quefia Bolla è 
data del 1511 a' 18. di Maggio, cioè qaattr anni 
dopo le famafe Bolle favorevoli agli Ojìervanti ; e 
pare lo fiefio Pontefice feientemente , perchè ivi fi 
tratta di ammimjl razione d'annue rendite avute in 
quel tempo da' foli Conventuali , portato dall' ufo 
inveterato di chiamargli Minori .fini,' altra ag- 
giunta, dà loro benignamente quel nome , il quale* 
. per 
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per eccellenza gli diftiugutvi da'Minori Offeritati . 
E ittiche gli Offeritati aveffero avuto dallo ftiffa 
Papa un tal privilegio di chiamar/! filamenti Mi- 
nori, come fta nel Corollario, tuttavolta non fi , 
che egli midtfimo loro l'abbia mai fatto godere . In 
oltre negli Strumenti quofi fino al i j 5 o fi trova 
tariffimi volte , e auafi mai ufato il titolo di Con- 
ventuale , mainfua veci v' è quello fot di Mino- 
re; dolicchi gli Ojìervanti fetnfre eoa /me/lo tìto- 
lo di Oflervanii/on nominati ; del che , te non f effe 
la tema di allungarmi troppo , ben mille pruove^ 
addar ne potrei . E Urbano Vili nelle fin Cajlita- 
Dgn, pnfirivendo le formala di far la profetane 
della fede a' Miniflri Provinciali, nel prometter , ehi 
fanno, ubbidienza al Generale, lo fa lor nominare 
con quefio tìtolo dì Mìniftro Generale .de' Minori 
folamente in Cap. 2. Reg. tit. 2 1. , e j*. Di pik: 
ambe a' tempi mflrì nella Germania non hanno al- 
tro nome ì Minori Conventuali , che di Minori , 
Privilegio loro rima/lo anche tra la innamerabili 
moltitudine degli altri Franeefcani, che fi trovano 
preftntemtatt nel Mondo. E quello noni egli un fe- 
gno dilla toro antichità fopra tatti gli altri Mino- 
ri, a' quali f/mpre fi è dato il titolo , ma coli" ag' 
giunta, 0 di Oflervanti, odi Riformati, a di Cap- 
puccini? Non c egli un figno , the fono qu^ mede- 
fimi Minori , cai col medefimo titolo fi dirigevano 
li Eolle fri principio della Religione , e che fino i 
diretti difiendtnti. di San Francefio ? Così trovo 
•tffete nelle altre Religioni , ove la primaria Reli- 
gione tiene il primo titolo fin fa aggiunta, s le Re- 
ligioni diramate lo hanno , ma coli' aggiunta . Per 
Carmelitani s'. intendono i primi , dovechè gli al- 
•rri poi fi chiamano Carmelitani della Congrega- 



rione di Mantova, Carmelitani Scalzi» e addii 
rimaniate. 

Portate che io ebbi con molta chiarezza 
quelle voitre ragioni , patendomi colui dovette 
in agni mudo tacete per confusone; che potre- 
te voi rifpondcr, foggiunfi, a quelle evidentiflì- 
me pruovc (opta il nome di Minori , dato alìolu- 
tamente , e lenza altra aggiunta per antonomasia 
a' Padri Conventuali , in chiaro argomento della 
loro antichità l'opra tutti i Francefcani Iftituti, 
cui li i dato fempte il titolo di Minori coli' ag- 
giunta di qualche altro nome? Ma colui più in- 
dorato che mai , fc io aveffi a dir, replicò, ciò, 
che fento nell'animo, direi non aver mai vedu- 
to -un Uomo cosi acconciamente delirare , co- 
me fa qui il vollro Adiaforo. Ei cita giù Bolle, 
e P^pi , immaginandoli, che elfi affermino quello, 
che riè pur mai fognarono. OlTervate fe io dico 
il vero ; Cita la Bolla di Gregorio IX , indiriz- 
zata a' Frati Minori dimoranti nel Convento di 
Affili, tanto prefenti, quanto futuri in perpetuo; 
e dandofi a credere , che quel Pontefice foflej. 
Profeta, o Indovino, lì perfuade ancora , che 
egli per quello titolo diffinifle tacitament», che, 
non orlante quallivoglia accidente di mutazione, 
o di variazione d'Iftituto, o di altro nome in- 
trodotto , que' Frati, che ptefentemente hanno 
il pofTeùo della Chiefa d'Affili , doveSeio chia- 
marfi Frati Minori alfolutamente fenza altra ag- 
giunta , ovvero che il nome di Minori , dato a 
quegli antichi Frati, db ve (Te per feve rare antono- 
nulticamentein tutti quelli, che in perpetuo abi- 
tetanoo quella Balilìca. Or qui farebbe defide- 
rabile in Filale te una mezza oncia di raziocinio. 



A fuo. giudizio adunque lucie le conce-filoni fat- 
te io perpetua da' Papi a talun genere di Perfone 
forco tale, o rat Dome, dove ranno operare , che 
tutte le Perfone, le quali in l'uccello di tempo 
avetanno il polle ilo delle cofe concedute, Il chia- 
mino col raedelimo nome, con cui furori chia- 
mati quelli, cut dapprima fu fatta la conceffio- 
ne ; e cosi coveranno chiamarli ora Benedettini) 
Cilìercienfi , Balìliani , e che io io , tutti que' 
Chetici Secolari, che hanno in polfcffo, o ifl. 
commenda quelle Abbadie, que' Priorati , e quel- 
le Chiefe, che furono concedute a detti Mona- 
ci, tanto preferiti, quanto futuri in perpetuo. Ma 
efaminiamo più e fattamente il difeorio del vo- 
ftro Lorco . Io lo portò in forma per più chia- 
rezza: Gregorio Nono concede, e confegnò la 
Bafiiica d' Affili a' Frati Minori, tanto preteriti , 
quanto futuri in perpetuo; oggi quella Baùìica 
è pofleduta da' Padri Conventuali ; adunque t 
Padri Conventuali fono antonomafticamentc quo' 
Minori antichi, cui filetta la conceilione. Di- 
co , che quantunque quello, configgente polTa 
ctTer veto per cagione della materia , la confe- 
guenzapetò è illegittima, e malamente inferita 
dalle premette . Spiegherò tutto ciò con un. 
efempio. Innocenzo IV nell' anno 1:49 , cioì 
un anno prima che ei dichiararle Conventuali 
le Chiefe de' Frati Minori, e che, fecondo Fila- 
lete , quello nome dato alle Chiefe comineiafle a 
trasferirli ne' Frati , concedendo ai roedelìmi il 
Tempio di Santa Maria di Araceli col Conven- 
to, e l'Orto a quello connetti , e ordinando al 
Vefcovo Cardinale Ofticnfe , e ai Cardinal del 
titolo di Santa Maria in Traflevercfuo Vicario, 
che 



che ne dclTc loro il ijofleflb , così dice — Per ■ 

la aual tofa comandiate.! alla moflra difendane fer 
ferino Apofiolica , che augnando IN USI PER- 
PETUI il Monafler% di Santa Maria dtl Campi- 
doglio di Roma, dell' Ordine di S. Benedetto , cogl' 
Orti , e le altre file aggiunte micino a quello , ed 
anche co Libri , ed ornamenti di ego , eoa nofira Au- 
torità 'A I MEDESIMI FRATI, CHE IVI SA- 
RANNO TER SERVIRE IL SIGNORE NEIL- 
OSSERVANZA DEL SUO ORDINE , groc- 
eitriate d' iadarli nella colorai pejfejpoae delle coft 
f reiette , e di difenderli indotti , che mi faranno 

fi]. Vedete qui voi un anno prima, anche io ( h ) a»s tire* Jifiniicni 
(cute di Filatere , che fofse dato all' Ordine il X^tJZ.f' 
Dome di Conventuale, conceduti a' Frati Minor „&„j K „ àj'n, jir„« j f 
ri , che erano per feivire al Signore fatto f Of- c,,:„ii„ in tw, , Oriia,, 
fermami del fuo Ordine , il Convento , e la Chic- f"% H */";f /ÌV '«wJ- 
fa d'Araceli? £ non v'ha dubbio alcuno , che tilt itala mii , me mi 
que' Frati allora Ofservanti fofse» io quanto W^,éf ipf", 
alla forma. del loro Hlimto,e incapaci di rendi- fJ^trIkm ibi*dh«50B 
te,. e di Averi, per confeflìone degli Sefli Con- ordimssuÌ osiesc^m. 
ventuali . Il che, quando altrove non apparifte , riA domino sERjmr- 
rendefi chiaroda un' altra Bolla dello fieno Poh- ^ a „,^" S J s ^ e r ,i,a>- 
tefìce, indirizzata a' due fopraddetti Cardinali, « m p./^™ «v<«/ ( « 
fpedìtanel medefimo anno, nella quale , lornan- '^^'jJ^J"/' 1 ^, fZ 
do a comandare, che fi delle i) politilo del Con- t^ Tl i" L "i nf ^ i a g. 
vento, e del Tempio di Campidoglio a' Frati ^«spudVVidìng.adann. 
Minori in ufo perpetuo cogli ornamenti con- »j'.T«n. ».nura. 37 . 
gruenti al loro Ordine, riferma a fe> confiden- 
ti t incapacità de' medefimi Frati, la diffofi^ìo- 
« *P t»ffl™ t*i "*t'fi*> Maaifiero ( i ) Di- , fcIh IaB0C . ^ 
ffofitione, dice, Poficffimum memorati Mona/Ieri' qua: incipit F,*:r., (*;■■»- 
rnHir tota/iter refermata . Ma non Uà qui U for- '« »pud Widing. loc. di. 
za del aàxt argomento . Io cosi difoono : In- num ' »*■ 
Ee no- 



nocenzo IV concedi in ufo perpetuo a' Fruì di 
San Ftancefco, chiamandoli femplitfementc Mi' 
nari, il Convento di Araceli ; oggi quel Con- 
vento è tenuto dagli Ofsecvanti ; adunque gli 
Olset vanti hanno tenuto l'ufo perpetuo di quej 
luogo, e (uno gli Utili , che que' Minuti , cui 
dapprima fu fatta la concezione , ed in fili fi i 
conlervaro il nome anronomafticamente'di Mi- 
nori. Il confluente è vero per cagione della 
materia ; imperocché que' Minori antichi ciano 
veramente Ofservanti , e L' intenzione di quel 
Pontefice' fu ,che il Monallero dovcfse cedere 
in ufo perpetuo di quelli, che erano ivi , per fer- 
vi re al Signore SOTTO V OSSERVANZA DEL 
LORO ORDINE. Ma domando io a Filatere : 
mi nega egli , o mi concede quella confeguen- 
za? Se me la concede ; rovina il fuo argomen- 
to, ed egli ftefso diftrugge la fua intenzione : 
fe me la nega, con molto maggior ragione ne- 
gherò io a lui la confeguenza , che trae dalla-. 
Bolla di Gregorio IX, cioè , che ne'Conventua- 
lì, che oggi poffeggono la Cbiefa. di Affili, fìa- 
perfevcrato antonom attica mente il come di Mi- 
nori dato a' Frati, cui dallo fteflo Pontefice fu 
confegnata quella Bafilica , e che Ceno oggi i 
mcdeiimi , che que' Minori antichi ; perocché tale 
illazione è apertamente illegittima, così per ra- 
gion della forma , come per ragion della mare- 
ria; effendo cofa mamfefta, che i Conventuali, 
i quali hanno laChiela di AIEfi , fono differenti 
cùenzialtnente da que' Minori, cui da Gregorio 
tu conceduta. 

Venendo ora alla Bolla di Califlo III, io 
non pollo finir di ammirare la franchezza di co- 
ftui 



, «9 

dui nello fpacciar Bolle , che egli Don ha mai 
lene, Divedute. Pretende, che Califfo col titolo 
folo di Minor! diftinguefle i Frati Conventuali 
da t Frali Offerenti; ma oltre di che egli altera 
malamente il Tello di quella Bolla, le parole, 
che adduce, non fono di lenio di Califfo , ma 
di Nicoiao V riferito da Califto . Focofò, die' egli, 
Nicoiao Papa V dì. felice ricordanza noflro Prtde- 
ctjfore attentamente considerando, the dalle f refi-, 
delie Cafe, de' Luoghi, e de' Convinti dì tote/li 

Frati Minori &c. ( l >. Lafcia Filalcte quella (1) svtì Inium fili {.in. 
parola cote/li, bnjnfmadì , la quale modifica que' 13', ^>»';Y 

Minori) e ti fa riferire a quel genere di Minori , fii, r ,ni, f *M « upticnì. 
de' quali ave» il Pontefice parlato antecedente- h — Do™™™, Lemma, & 
mente; cioè de' Frati Minori in comune , com- ^""Jj,"™ C "„I 
prendendo fotto di elfi tutti i Frati dello (tetto Rii. Calimi in- R-gM*i 
Ordine, tanto Oflcrvanti, quanto Conventuali. 3 f"ì 
Riferifcc poi alla diltefa la Bolla di Nicolao V, JZ£" ABni M 

nella quale fi legge mille volte il nome di Con- 
ventuali a diftinzione degli Offertami : Licèi olir» 
fu/cr dinerjìr ausfiiombm , contratier/ìis, dijfca- 
fionibus , q «* inter Conventuale! , & de Oifervan- 
tia nancapatot ejnfdem Ordini i Fratrei — uìam prx- 
tladere quttftionibu! — inter Coniientualet , & de 
Obfecventia Fratrer pradifloc — uhilihet cnpieit- 

ter — ( tn ) . Se adunque Califfo in un medefi- (ni) In eidcm canRitut. 
mo cornetto rifetifee la Bolla di Nìcolao V fuo 
P re dece flore Cìm ad Sacrata, nella quale i Fra- 
ti Conventuali molte volte fono chiamati con 
quello nome a distinzione degli Offervanti , e 
conferma la medefima difpofizione ; come può 
pretender Fìlalete, che ei diffingueflc col titolo 
antonomaffico di Minori i Frati Conventuali 
dagli Offertami ? Ma farebbe ceffata in lui la 
E< i vana 
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vana imma gin azione, di quetts antonamarw.fe avef- 
fc Ielle le altre Bolle di Califto,e particola! men- 
te quella, the comincia Romani Pontificii freni- 
Jewtia,àaa li 14 di Acrile del 1456 , dove avreb- 
be oiTervate quelle parole -- Foco fa per fida- 
re le tmteft , e gli odj , chi eran forti ira i Frati 
Cùtmtntnali , e gli altri chiamati DELL' OSSER- 
VANZA DELL' ORDINE de' Frati Minori &t. 
E dipi i Ditetti Figliuoli Mimfire, e Frati Coa- 
•vintaali dilla Provincia di Turogna del detto Or- 
f ti ] Dui** fyuUc* r> dine i/Iorfero da noi aitarne Lettere &e. [ a ] ; * , 
•oattntinihit ,* t jf (rcn do le lettere furrettiziatnente ettorie da- 
cl'Z'L',. glifttfli Conventuali, le annulla, e le livoca . 
(«, 4- iiisram di otyr- Avendovi dimoftraio , non avere il volito 
Adiaforo alcun ombra di ragione, e di fonda- 
f 'Tù.. e.™* mento Tulle addotte Bolle di Gregorio, e di Ca- 
ludiPn,™™,^..™ a- ]jfto,è d'uopo, che io faccia vedere, che eglimol- 
«w^m*"c* itij'c^ 10 meno P" 0 fond*** l " uo aereo difcorlo Tulle 
"k'ì iT" b»™,- tmif. Bolle di Lione, c di Urbano. Preiende egli, 
Apud Wadìn^. ad ann. in e Lion X in una Bolla , che afferifee con fé r- 
*.>j>. Teraaf. vatfi ndr Archivio del Conventodi Belluno de' 
Frati Conventuali , la quale io ammetto fulla fua 
fede, quantunque per le cofe qflimte abbia- 
poco di che fidarmi di lui, pretende dico , cht- 
quel Pontefice deffe il nome amor orna Iti co di 
, ■ ; Minori agli ftefiì Conventuali del detto Conven- 
- J Jl to,anchedopoleBoIlefavorevoliagliOffervaiiti; 

quafi che con quello titolo, dato loro fenza al- 
tra aggiunta , gli diftìnguefle per eccellenza daj 
gli altri lrtituti Minoritici - Ma quefta è una 
delle fue illufioni, o fan tallitile immaginazioni, 
Con cui finge nella mente de" Papi ciò , che non 
cadde loro in penfiero ,nepur fognando- Se in 
quella Bolla il Papa parla del Ctardian"', e Frati 



Jelk Cafa H San Pietro d, RelUno, eiTendo qucitt 
Conventuali, ouo Ot con iva , che li dilinigueffe 
con aluo molo fpeuCco , mentre venivano ba- 
rtanterrreore dirtiru dagli alio tolta fpecificazio- 
ne del loro Cun Violo; e però ballava, che gli 
diviidfft col nome genetico di Minori; ficcome 
per moda di efempio , le il l'*p» indirizzane aW 
CdDi lentia al Ciuaidwno , e a Futi di Araceli, 
fuperfluo farebbe, che per diflinguerli da' Frati 
Conventuali, che Sanno ne) Convento de' San» 
ti Apertoli , gli diftingueffe col titolo di Offer- 
vanti. Ma Aimo tempo perduto il trattenermi 
più a lungo in sì fatti feiocchezza : veggiarn 
però, fe dice dentea fuopropofito Urbano Vili. 
Urbano Vili, afferma egli,ne//e fiitCo8it»ziom , 
freferimendo la foratola di far la frofcffìon della 
fede 4* Miniftri Provinciali nel prometter, fie_. 
fanno , wbbidiemM al Generale, lo fa hr nominare 
con qnJU titolo di Mìnifiro General di' Minori fa- 
lamenti in Cap.8. Rcg. tit.21., e 36. Ma io ho 
detto altre volte, che quelle Costituzioni non 
fono altramente d' Urbano Vili , ni da lui fatte ; 
ma fono degli ftefli Frati Conventuali, da loro 
comporre, efolamente da quel Papa approvate, 
o confermate. E le poi crede, che I' approva- 
zione del Romano Pontefice, fitta di qualche 
Corpo di Leggi ,0 Statuti appartenenti ad alcun* 
Religiofa Comunii», cada fopra ogni parola, 
e fopra ogni (ìllaba , dimodoché ciafeuna pa- 
rola acquiili vigore Apollolico, egli s* inganna 
a partito. Quando i Papi approvano, o confer- 
mano gli Statuti di alcuna Religione, intendono 
folamente approvare generalmente", □ fpecifiea- 
mentc ciò , che e Legge , o dilpofizione Statuta» 
. lia, 



xia, e non ogni coia, ovvero ogni forma, ó 
modo di parine, cheli mcfcola,non fempre at- 
tamente, tra 1 medefimi Staiuti. Quefte Confticu- 
Bioni adunque furon fatte da' Frati Conventua- 
li nel Capitolo Generale} da loro celebrato nel 
itfij; e Urbano VIil le confermò nel!' anno 
ifiiS per una Bolla, che comincia Militanti! Ec- 
tttfit t t, confermandole ad iftanzi del loro Ge- 
nerale, approvò {blamente ciò, che appartenevi 
a Legge, o Statuto, come appari fc e dalla mede- 
lima Bolla. Ma veggiamo un poco, quando parla 
il Papa, e non i Frati, come e chiamato il lor 
Generale — Ci fece caparre poco fà^ dice Urbano, 
il diletto Viglinolo Felici Franceftbino di Cafii , 
Minillio Generale de' Frati ielV Ordine de' Minori 
di S. Franctfio, chiamati CONVENTUALI , che 
tulpnjfimo pajfato Capitolo Generale dell' anno ifizj 
celebrato — furono compilate in un Volarne ttao-vc 
Ceflitnijom -dell' iftcjìe Ordino , chiamate Urbane 
{o) EspBì ftwJm ni. («). Parlando adunque il Papa, non chiama 
/Ì/T/;i{"tt'.tX B « Gen " al Minori aflblutamente , ma de' Minori 
J°'c^y,"h!'^p"c,^'- Conventuali , il Generale di elfi Conventuali. 
;;, Frarm» Or/.-» »,«. Or bifogna far qualche differenza tra il parlar 
vT^vfuuT'JlZf°f,'- del Pa P a > e difeorrer de' Frati. 
r „m , qua i i- potasi p n- Cosi dicendo il voftro Contraddittore, fi 
tenn irfim Oriinit cjf/- g]^ dj]|| panca un cocal rancido Teologaftro, 
d ' '* jV e volendo far pompa di fua muffa erudizione , 
marni dlfr non parmi, che porta aver 
macffi' ■ nm F«l*- maggior vigore l'approvazione del Romano 
cÓ"(lir'u,'l!"d viif "Sri Pontefice degli Statuti di alcun Ordine Regola- 
li°,siil £"!<!••■ m BulUr. re" che della Dottrina , e degli ferini di alcun 
Rom/Toni* CmMI,0> Santo, ed Ecclefialtieo Dottore; ma pure è cer- 
llI " VUI ' to, che per 1' approvazione Apoftolica , che fi 

faccia.dal Papa delle opere, e. degli ferini di 
alcun 



alcun Ecclelìaftico Autore, accorcili fieno uw- 
Virrfalmentc approvali, non s' intende per quel- 
ito , die l'opta ogni 111 Uba, ogni parola , ed ogni 
propofizione cada 1' approvazione; mi che li- 
mangano- le opere approvate generalmente, di- 
chiarale utili, e commendabili. E per lafciarne 
da banda molti tfempj a piopofito, ne abbiamo 
uno chiaro del Concilio Romano di 70. Vefco* 
vi, tenuto da Gelano 1 l'anno di noftra fallite 
CCCCXGIV [ ie pur vera fia l - Moria di quello 
Sinodo, mentre alcuni, contra-la teftirnonianza 
di tanti Secoli, fi fono awanzatì a richiamarla 

in dubbio * ] dove nel Decreto fopra i Libri * Peir/on vindic. tgnu, 
apocrifi , riferito da Graziano nclCanone Sanila wj^'imSì 
Romana diiì.15., fono approvate in omnibus le ,11. pJ!1 . 41 s. Bifnag. 
opere di San Cipriano , quelle di San Gitola- Hiilor. EtctcC lib. S. cip. 
tao, di Sant' Agoftino, edi altri Ecdefultici '•»"•■»■ 
Scrittori. Ma non per quello rimafe approvato 
nel Santo Vcfcovo di Cartagine ciò, che egli 
feti (Te nell' ardore della contefa contro San 
Stefano Papa fopra il Batteftmo degli Eretici; 
effendo ciò mamfefto errore, condannato dalla 
Chicfa in molti Concìlj : ni reftarono appiova- 
te in Girolamo , e in Agallino le private con- ■ 
troverfìe , che ebbero infame alcuna volta fopra 
la riprendono di Paolo fatta a Pietro Apoftolo ; 
perchè ciò farebbe ltato approvare in due Scrit- 
tori due pareri contraddittori. Se adunque è ne- 
cefl'aria, nell'approvazione delle opere domma- 
lìchede i Santi Uomini, quella dilcreta confidc- 
razione, molto più dovrà ufarfl nell'approva- 
zione degli Statuti degli Uomini Religiosi; di- 
flinguendo il tutto dalle parti, e le parti tra di 
loro, e non confondendo ciò, che e Legge con 
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quello-] Chea Legge non appartiene, ma è f e tri- 
plice narrazione ■ Finito che ebbe quel Sa «en- 
tello il fuo ragionare , ftomacato , cred' io, il 
volito fteCfo Contraddittore della colui importu- 
na, e allettata fapienza, io, dilTe, non m' in- 
tendo di coi~e doni [lur itile , c laido di buoni 
voglia quello ftudio a* Teologi. Quello, che in- 
tendo, lìè, che Fila le te confonde i fu oi Frati, 
col Papa , attribuendo a quelli il fentimento di 
quelli . Che fe io volerli di limile argomento va- 
lermi , e fpaceiare come feufo del Papa il fen- 
timento de' Frati OlTervanti , molti Statuti da 
loto fatti , molto più vantaggio!! alla lor premi- 
nenza , e confermati dalla Sede Apostolica, po- 
trei addurvi ; ma poiché lo la legittima eccezio- 
ne, chea limile teftimo manza potrebbe darli, 
perciò mi attengo dall' allegarli ■ 

Ma [ per valermi della frale di Filalete ] non 
i qui da'vi io voglio far la mìa fornii . Dopoché 
vi nò fatto vedere, che niun fondamento può 
cavare dalle Bolle, che cita , vo' dimortrarvi 
apertamente la vanità del fuo difeorfo. Die' egli, 
the qtsflo titolo di Minare il trova dato a' Con- 
ventuali ««do , coni egli è , anche in tempo , cie-i 
li' erano gli Offertami , ed agli Offervanti il tro- 
va dote, ma eoli' aggiuntai' °' 03emnti,a 
della Famiglia -- e ne invita a leggeri gli An- 
tali dei celebre VfaJingo in quegli anni , che fior- 
fero dal printipìo, degli Offervanti (meglio avreb- 
be detto de' Conventuali )fi*o alle Bolle di Ltent 
Decimo , eie fempre fi troverà , quando fi parta dJ 
Minori Conventuali , o della Comunità , the è la 
fieffo , che i titoli delle Balle fona fempre ; „ Al Mi- 
„ niftro Generale,» si Miniltio Provinciale^ 



„ de' Minali „ t quteào digli Ojftrutoti , il ti- 
tolo è:,, Al Vicario Generale, a al Vicario Pro- 
„ vinciate dc'Minori dell'O ferva nza,, . Or quella 
ftmfrt è quello, che io nego. Vero è, che le 
lettere indirizzate al Miniltro dell' Ordine poi' 
[avario il titolo Colo de' Mimmi, ma ciò non fi 
al calo noftro; imperocché il Miniflro Generale 
non era ne Conventuale, ne Offerente, ma Ca- 
po, e Superiore degli uni , e degli aliti, come 
io ho altre volte dimoltraio. Qui fi dee parlare 
de' tìtoli dati a i Frati di quelli due Corpi di. Co- 
munità, divife tra loro, ma unite con un fol 
Capo ; eia quello fenfo dico, nonefTer vero ciò, 
che Filalete aflerifee . Non nego, che i Frati 
Offervanti, oltre il titolo di Minori, fovente io* 
no fiati nomati coli' aggiunta ancora dì quella 
nome , ma dico , che ficcarne i Frati Conventuali 
alcune volte fono (lati chiamati folamcntc Mi- 
nori , e molnffime Minori Conventuali; così i 
Frati Offervanti alcune volle fono Itali chiamati 
Minori OJftrna*ti, e moltiflìrae follmente Mi- 
nori. Filalete non adduce fc non quattro Balie, 
che niente fanno al fuo propofito, per provare 
quello tìtolo antonomaftico ne' fuoi Conventua- 
li, e per lo rimanente ci manda a leggere il Wa- 
dingo ■ Or io vi porterò cento. Bolle pe" Frati 
Oflervanti, chiamati antonomafticamente Minti; 
c per torvi la pena di fearubellare il Wadingo, 
ve le darà ri lì rette in una carta infieme con al- 
ile lettere , cosi dì Stranieri , come di Superiori 
Generali , e di altri Frati infra loro , nelle qua- 
li gì" OfTervanti fono chiamali ignudamente Mi: 
tori . Ciò detto , traile inora dalla Scar fella una 

fcritta, c diede mela , acciocché io a mio cerno- 

Ff 'do 



do li leggerti ; onde ho (linaio bene mandarve- 
ne copia, ed e del [enoie feguente. 

Tituli Epiftolarum,feu Licerarum 
Apoftolicarum ad Fratres 
Minores de Obfer- 
vantìa, 

U qsìhm ttfgttttntur Minora fasici ttr , 
& fiat addito- 

Diletto filio Jacobo de Marchia, OriinU'Vts- 
tram Minoriti» Ptofeflbri, in Regno Hungwix , 
acAuitriic panìbus &c. Inquifitori hiretici pra- 
viu[is,faluiem Se.-- Licci ubilibct — Dii ■ Bono. 
nix anno 1456. XI Kal. Septembtis Pomifica- 
tus Eugenii IV anno IV. Apod Wading. Tom.j. 
Annal. ad ann. 1436.0.1. 

Diletto filio Jacobo de Machia, Or Jimt Fra- 
trnm Mimmi» Profeflorì, falutem &c. Sacra Rs- 
Heiomi &t. Dat. Bononii anno 1436. ottavo 
Kal. Septembris, anno VI Pontificami Eugenii 
IV. Apud eumdemTom.5. ad ann.1436. n.ii. 

Diletto filio Fratti Jacobo de Marchia , Or- 
AWM/MDfWMjNoncioApoftolico. Lttanttr e*- 
divmm&c. Dat.Fenarix 14. Aptilis 1438 , Pon- 
tirkatus Eugen.i IV anno Vili. Apud eumdem 
Tom.5. adann.1438. n.ti. m 
Diletto filio Jacobo de Marchia , Oritmt 
Minorum , in partibus Rcgnorum Hungarij ,Bol- 
nz &c.,hi(eiicse pravicatis Inquifitori &c. Cum 
Te aifarm ttt. Dat. Ferrari»; I4j8- Kalend. 



Dccemfc. Pontific EugeniilVanno S. Apudcam- 
dcm Turo. 5. adann.1438 n.16. 

Diledo fiho Gandulpho de Regno Stcilur , 
Italix, Ordinis Franavi Minorata Profeflbri, in 
Conventu Monti) Sion,&aliis locis omnibus 
Terra Sandix, ac Eotius Sirix Guardiano , Sala- 
tela &c. Exigunt Xiligionis Zilai , & alia &c. 
Dai. Ferrarix 1 4jH. decimo ottavo Kaknd. Apri' 
lis.Eugenìus IV Pontific. fui anno Vili. Apud 
eumdera Tom.;, ad aun. 1458-11. 14. 

Diletto filio Frani Alberto de Santino , Or- 
dini! Minorimi , in pmibus Orientalibus Indix, 
iEthiopix, & Jerufalcm CommilTano noftro, Sa- 
luterà &c. Bum onm iste. Dat. Fiorenti* 1439. 
11. KaJend. Septembris . Eugenius IV in Litera 
Apoltolica ad eumdtm, Pontific. fui anno IX. 
Apud Wading. Tom.;, ad ano. 1439 n. 37. 

Diletto fiiio Fratri Jacobo de Marchia, Or- 
din» M("j70rB«j,Padux &c. laulkximni &c. Dat. 
Florentix die j - Aprili» 1440. Idem Eugenius 
IVPontificatusfuiannoX. Apud Wading. Tom. ' 
5. ad ann.1440. n.7. 

Diletto filio Jacobo de Mor.ce Brandono, 
Provincie Marcbix Anconitana, Ordini: Mino- 
rila, lllim Staimi Taflaris &t. Dat. Florentix 
1441 IV Idus Junii, Pontificamsejufdem Eugenif* 
IV anno XI. Apud Wading. Tom.;. adann.1441 
n.38 

Diletto Filio Fratti Alberto de Sartiane», 
Ordinit Minor*!*, Provìncix S. Antonii Mini- 
ftro, Siluttm &c. Mentii ardins eJV.Dat. Fio- 
renti! 1441. XVI Kalend. Augufti, Pontif. ejuf- 
dem Eugenii anno ia . Apud eumdem Tom.;, 
ad ann.1442. D.4. * 



Dileflo fi] io Furti Alberto de Sariiano, 
Ordini! Minorar» Vicino Generali, Saluiem &c. 
Orde funi &e. Dn. Fiorenti* 1442. XV. Kaletid. 
Augufti, Pontificami cjufdern Eugeni: IV inno 
XII> Apud euradem Tom. 5. ad ann.1441. n.j. 

Diltflo film Joanni de Cip Litro 110 , Ordi- 
ni! Fratrmm Mibomm Profeffofi, Saluiem &c. 
Regimivi Uniixrjttlii EtcUfi*. Dal. Roto e pli- 
die Kaìend, Navemb.1445. Idem EugeiiiusIV 
Pontifìcatos fui anno XV. Apud «umdemTom.j. 
ad ann.i44j.n. 4 . 

Diletto fiiio Joanni de Capitano, Ordititi . 
Fratnm Minorimi Protettoli > hiretieac pravitaiis 
Iiiquifirori &c. Apofiolkt Stdii ùTt. Dat. Rom* 
1447 V Nonas Julii. Nicolaus V Pontine, fui 
anno primo. Apud VVadìng. Tom. 5. ad ano. 
I447.fl.tt- 

Dileeìofilio Manteco de Regio, Orditi 1 Fra- 
tram Mirìtnm Profefsori &c. Luti ex omrnbnt 
&c. Dar. Fabiiani 1449 Piidie Kalend. Septem- 
' bus. Idem Nicolaus VPonrifi fui anno IH. Apud 
VVading. Tom. 5. ad 91111.1449. ■>•>]• 

Diletto filio Frarri Jacobo de Marchia , Or • 
dinii Minarti* Profeffoti &c. Qm dittiti Filiì 
&t. Dai. Romje die. 8. Deccmb. 1458. Calìxtus 
♦Il.'Potitific. fui anno primo. Apud VVading. 
Tom..-;, ad .inn.i 4i S. n.ri. 

Diletto filio Gabrieli de Verona, Fratrnm 
Mixernm ProfelTori, hit etica: pravitati* Inquilì- 
roti &c. Jpoftolic* Stdit &c. Dar. Romat &C. 
«01101460. Pius II. Poncific. fui anno III. Apud 
VVading. Toto-tf. sdann.1461, n.r . 

Dilecìis filiis Jacobo de Marchia, & Ludo- 
vico de Vicentia Ordinis Minorimi Profeflbribus. 

S*ft- 



S'etritriimi ditto &c. Dat. Roma die ultima 
Aprili* 1472. Sixruj IV. PjQtif. fui anno primo. 
Apud eumdem Tom.5. ad ann.14.71. 0,6. 

Diluito filio Fratri Jacobo de Marchia , Or- 
diti! Miai/rum &e. Acccfim*, Sic. Dal. Rami die 
ij. J-nuarn 1475. Idemftxtui IV. Pontificatili fui 
anno IV. Apud V Va di ng. Tom- 6. ad ann.i 47 j. 

Tituli EpiftoJarum Cardinalium, 
& EpikoporumadFratresMi- 
nores de Oblervantia , 

la qmiui tot -votane Minerei fimflìtìur- 

Venerando Viro Dom. Joanni de Capiftra- 
no, Ordini, Fratrnm Minor*™ , Fratri in Chriflo 
JcfuColendiflimo. Si littrii tniir f*pirianb*< ère. 
Dat. Sandommix die 15. Apnlis 1451. Sbigneus 
Tjt. Sana* Prifcc Presbyter Card. & Epifc. Cra- 
covienGs. Apud Wading. Tom.tf. adanD.1451. 
O.19. 

Venerando , & Egregio Viro Dom. Fratti 
Joanni de Capiilrano, Ordini, Trair*mMinoT*m, 
Fratri in Chrifio smentimmo. Quanto ftndit &c. 
Dat. Cracovia: iS. Martii 14J3. idem Cardina- 
li* Epifcopur Cracovienùs . Apud VVadingum 
Tom: 6. ad ann.t4jj. u.i. 

Venerabili , Religiofoque Viro Fratri Jaco- 
™~' Marchia ,Oriinit Miaorxm, Amico noftrn 
■vi 1 1 && ®!L miaa •voi &t. Rorasc die rf. 
Novembns 1464. Antonini tir. S. Cruci* in Te-, 
lulalem Cardinali* Reatinus, Bononienlis Lega- 



tus. Apud VVading. tom.S. ad 8011.1464. n.i n . 

Reverendo io Ch ritto Patri, ac'Religiofo 
Viro, Fratri Joanni de Capilìrano, Ordina Mivt- 
rurrs, unnico Patri Colcndidìmo . Hodic rtddìt* 
font &c. Dat. Ferrarli 1 1. Januarii 1438, loan- 
nesEpiicopus Eerrarienfis. Apud VVading. Toro, 
j.ad ann.1438. n.lo. 

Venerabili, & Religiofo,tamquam Patri di- 
letto, Domino Joanni de Capiftrano, Ordiais Mi- 
mtum, Sacra Theologisc Ptofcffori &C. Rilanbits 
fide digmrum &c. Dat. in Cafiro novo 1 3. Oéto- 
bris 1438. Alexander Epifcopus, Mazoviz Dux. 
Apud VVading. Tom.j. ad ann. 143S. n.n. 

Reverendo in Chrifto Patri Fratri Joanni 
de Capili tano,Vicario Generali OrJinii Minorata . 
Ut aliai cottali &c. Dat. Fara die 19. Februa- 
rii i4J"- Thomas Epifcopus Farenfis, ac in Re- 
gno Bofnz Apoftolic* Sedis Legatus. Apud 
VVading. Tom.e.ad ann.1451. 11.53. 

Titulus Epiftols Patris Jacobi de 
Brixia, Ordinis Prxdicatorum , 
Inquifitoris in Lombardia , ad S. 
Jacobumde Marchia. 

Reverendo in Chriflo Patri Fratri Jaco- 
bo de Marchia, Evangelica: doario* Predicatori 
egregio , £WjWj Minora», tamquam Patri hono- 
WDdo. Qgia femper &c. Idem Tacobus, Ordinis 
Pradicatorum, Inquifitor. Apud VVadmg. Tom. , 
6. ad ann. 14S1. n.i*' 

Ti- 



.Tituli Epiftolarum Superiorumj 
Generaliurn Ordinis Minorimi 
ad Fratres de Obfervantia, & 
eorumdem ad fe invicem. 

In diruto (ibi chariflimo, Fratti Jacobo de 
Monte Brandono, de Eieulo Provincia; Marchia:, 
Ordinis frattura Minorum . Frater Guilelmiu 
de Calali Sacrx Theologix Magilter , ac ejjfdem 
Ordinis Fratium Minorum Generali; Minirter , 
& Servusjfalulem &c. Cara prò Reformationi &e. 
Dat. Romxdie i. Aprilis anno 1431. A pud VVa- 
ding. Tom.5. ad ann.i^i. n.t;. 

In Chrilìo libi criariflimo,Fratri Joannì de 
Capilhano, Ordinis Minorum, Provincia; Pennen- 
Cs. Fiaicr Antonius de Ru(conibus,5aa;<; Theo- 
logix Magilter, ac rotius ejufdem Ordinis Fra- 
trum Minorum Generali*! Minifter, & Servus, 
Salutcm &e. Cìm friitm Èfc. Dar, Seni! ij Ju- 
lii 1443. ApudVVading.Tom.5. ad ann.i 445.^5. 

Reverendo in Chriito Patri Colendiflimo , 
Religiofiflìirroque Viro Fratri Joanni de Capi- 
Urano Ordini! Minorum— Frufl/iofin tubar ÓV.Ex 
Urbe Atòlli 4. Novembri, in vedrò facro Con- 
vento de Angeiis 14 j 3. Frater Jacobus de Mo- 
laica , Provincia: Mediolinenlìs Miniftef, & Or- 
dini) Minorum Vicarius Generali! immeritùs • 
Apud VVading. Tom.6. ad ann.i4jj. n.18. 

In Chrifto (Ibi riuriflimo , Rcverendoqiie 
Patri Farri Baptiftx de Le vanto, Ordinis Mino- 
r»n>PiDVÌOCtX Januenfis. Frater Jacobus de Sac- 
rila, SacixTiieoJogix Magifter, ac totius cjuf- 



dtm Otdinis Fratrum Minoium Gencralis Mini» 
(ìer &c. Cùm piitm <ft. Ek furo Convenni 
Aracceli die 19. Man 1458. Apud VVading. 
Tom.tì. ad arm.i4j8. n.j. 

In Cimilo libi charilììmis , Fianibus om- 
nium Locorum devotorum, Ordititi Minorarti , to- 
lius Italia:, fub luca euia commiOis. Frater Ber- 
nardinus dcScnis ejufdem Ordini:, ac dietorum 
Locórura Reverendilfimi Pairis Generalis Vica- 
iiusj& Commiffarius, Saluterei &c. Veleni inibì 
#V.Dat. apud S. Damianum de Affifio .1440. die 
ultima Julii. Apud VVading.Tom. j. adann. 1 440. 
». j. 

In Chrilto (ibi chariHimo , Fratti Bapiiltx 
de Bononii, Ordinir Minorata, ac Locorum de- 
votorum Provi ne tx MediolanenGs Vicario. Fra- 
ter Bcrnardinus de Senis ejufdem Ordìnis &c. 
Saluterà &C.-C™ txfcdiot <$t. Dar. Capriola: 
apud Senas ij. Febtuarii 1441. Apud VVading. 
Tom.;, ad ann.1441. n.io. 

In Chtifto libi chariffitno, ac Patri Reve- 
rendo, Frani Gabrieli de Verona , Ordini: Mino- 
rum , Divini Verbi preconi dofliflimo. Frater 
Marcus de Baronia» ejufdem Ordìnis mitiimus 
&c. Impo/ùi mibi àfc. Dar. Bauli 3. Novembri* 
1451. Apud VVading. Tom.fi. ad ina. 145;. 
n-39- 

In Chrifto libi Reverendo, Patri Fratri An- 
tcmioBiiontino,OrAB(^M/*un»w, Provinci* Apu- 
li* Vicario digoìffimo &c. Frater Marcus de Bo- 
nonta &c. Apud VVading.Tom.fi. adann.i4jz. 
n.40. 

In Chrilto fibi ehariflimo , ac Reverendo 
Patri Fratri Jacobo de Maichia, Orditili Mino- 
rimi, 



rum, Verbi Divini preconi &c. Frater Marcus 
de Borioni a ejufdem Ordinis &c. Omnibm Dai- 
miuìbm Provincia &t. Ex luco Saniti Andrea: 
apud Rovignium die ultima Februarii i.jjj. 
Apud Wadmg.Tom.6. ad a on. 1453. n.il. 

Reverendo in Chriito Pani , & opiimo S:- 
nioii, Fratti Jaeobo de Mar ciiiajOrrfi'flM Minorata 
probatiffimo &c. Frater Joannes de Tagliacotio, 
ejuldem Ordinis minimus. AdminsbiUm &t. Es 
Florentia die ro. Februatii 1461, Apud VVa- 
ding. Tom.6. ad ann.ij}jiS. n.8i. 

Datomi il foglio, di cui qui vi ho inferita 
copia, feguilò il voilro Avvertano in coiai gul- 
fa a ragionare: Sedai litolo di Minori, dato af- 
folutamente, e lenza altra giunta ad alcuno I di- 
ruto Francefcano, G ha da raccolte la premi- 
nenza di quello fopra degli altri , voi già vede- 
te , che tutto il vantaggio della Cauta è pe' Fra- 
ti OfTervanti . Ma oltre di ciò, ad elfi, o per me-, 
glio dire, al Corpo della loro Comunità, con- 
viene antònomaflicatnentc il nomo dì Minori per 
t [prilla dichiarazione , e decifìone di Lione X, 
come io ho altre volte dimoftrato; ma non po- 
trà giammai farmi veder Filalete, che da alcun 
Papa fi a dato dichiarato, che la. Comunità de' 
Conventuali pofla, e debba chiamarli de' Sfati 
M:»ori,o di' Frati delF Ordine di San Francefili 
afloluramenre, e fenza altra giunta. Ma egli fo- 

?ta quello particolare volendo alterare , com'è 
èmpie mai uib,la verità,così brontola -Benché gli 
OJSirverti aucjftro avute dallo Jìeffo Papa ( cioi da 
Lione Decimo ) »» tal frinìlegio [ dovea dire di- 
chiarazione) di chiamar/i filamenti Minori ; fat- 
ta-via monti, che egli medefimo Uro F abbia mai 
Gg fat- 
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fatto' goder/. Non si? Mi fe hk letto il Wa- 
dingo, come può non faperlo? Ma poiché noi 
si , gliel fatò faper io : e qui trattali dalla Scar- 
fella un altra carta , tenete, dUTe, quello foglio , 
e mandatelo a lui ; acciochè egli impari quel , 
che non sa. In quello voi vedrete da Lione X 
ih più lettere Apoftoliche, polleriori alla Bolla 
dì unione , trattati i Frati Offervanti col titolo lo- 
to di Minori , il loro Generale col nome di Mi- 
niftro Generale di tutto f Ordine dt' Frati MtM- 
(■«.ovvero dtlF Ordini di S.Francefeo, e la loro 
Comunità, ovvero Corpo unito vedrete divi- 
failì per antonomalìa, e per eccellenza con que- 
llo folo, e ignudo titolo di Minori . In quello 
tnedeflmo foglio offerverete una ferie di Bolle, 
elettele Apoftoliche, cominciando da Giulio II 
lino a tempi noltri , nelle quali i Frati , i Gene- 
rali , e la Comunità dell' Offervanza vengono 
.con quello folo nome antonomafticamente di- 
ttimi . 

Dato che egli mi ebbe il foglio , non lep- 
pi allora, che mi rifpondere, non dubitando 
peraltro, che non forte vi entro qualche trap- 
pola. Ma per non lafciarmì foverchiare ; alle 
parole, dittigli, rifpondo io , alle Scritture ti- 
fponde Filalete: c ben penfo, che egli vi darà 
pronta foddisfazione, trattandovi, come hi trat- 
tato l'Autore del Corollario .Onde ,acciochì voi 
facciate perder a coftui il prurìto di metter pen- 
na in carta, vi mando copia di quefta feconda., 
fciiita, la quale èappunto,come fegue; avendo 
anche fegnate per diffrazione /; Solle di Lions 
con «no afterifeo. 

Li- 
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la qtibus, me! in- tifalo , titl in torpori , Fruirci Mi- 
noni il Obferuaatia , poflB»Uam unioni; Lio- 
nh X,FR/fTRES M1NORES fapliriitr affi- 
inaiar abfquc ulto addilo , tuta ab ipfo Liont X , 
turni Clemente VII , atque aliii ftquentibut Fon- 
■ tifieìim ufqre ad no/fra tempera. ' 

DilertoFilioFrancifco Zeoo,0rdit,is Fratrunt 
Minarum Profeflbri, in vigìntiquinque Provinciis 
Ci tramo man is , juitia dirti Ordinis morem nurae- 
randis, Nuncio, & CommilTario noftro-r Cow- 
mifimus libi &t. Dar. Rum; &c- die io. Septerabris 
1508. Julius Sccundus Po n li fica t US fui anno quin- 
to. Apud VVaditig.Tom-8.ad ann.ijoS. n.15. 

* Exponi Nobh fecerunc diltrti lìlii Mim- 
fter,& Vicarii Generata ftfóv Ordinis Fratrum 
Minorum.Leo Xfut> dir. Cornell" die 15. Odtobris 
1 5 ló. Poniificatus fui anno quarto. Apud VVa- 
din g. Tom. 8. ad inn.i j 16. n.ji. 

* Actrpimas nuper , quùd alias poitquam per 
Capitulum Generale Ordinis 7 rat rum Minorai» in 
Domo Sancii Bonaventura Lugdunen. ditti Ordi- 
ni: eelebratum, in quodileflus FiliusnofterChri- 
ftophorus , tituli Sindx Marie de Aracteli Presby- 
ter Cardinali!, & Commiflariusad id Apoftolica 
Auctoritate dtpaam,S(MÌmfltf Generalis tot'tnt 
dicli Ordinis prgfidebat - Leo X fub dat. Romei 
die ultima Octobris 15 13. Ponti fica lus fui inno 
feptimo. Apud VVading. Tom. 8. ad anD-ijio- 
n.io. 

* Dilerto Eilio Francifco Lychcto, Satne 
w . Gg 1 Theo. 



Theologi* Profeffòri, & totìni Ordini! .Mim- 
nomrn (imitali Minijiro — Cina, JUnt acctfìm»! , tu, 
qui tatim Ordini! Miwormm Mmifttr Gencralis en- 
fili à'e.Lco X dar. &c. die il. Fcbiuatii 1520. 
Poniilìcatus fu: anno feptimo. Aptfd VVading. 
Tam-8. ad ann.ijio. n.ii. 

'* Diletto filio Francìfco Lycheio , Minifirt 
Gf rurali Ordititi Srairum Minarxm,vt\ cjus Vicario 
Cifmontano "~ Sxfoni Nabit&t.UoX fub dar. 
Roma: die 19. JuJn ijìo. Pondficaius fui anno 
Vili. Apud VVading. Tom.S. ad aDn.1510. 
n.341 

* Vniutrfii &• figgili! &r. Revertens iil, 
Oricntem, atqu« ad Hieiofolymi parles dikéìus 
filios Ludovicus Hcmngus Prutcnus, Ordini* Mi- 
norva, Sacrx Thcabgix Profeffor &c. Leu X 
fub dai. Romz die 10. Januatli ijii. Pomilìca- 
tos fui anno Vili. Apud VVading. Tom. 8. ad 

Romeni Pontifici! provi deinia ÓV. Esponi- 
tur prò parte diletti Filli Francifci de Angelis, 
Mittifiri Gencralis Ordinis Mivornm , quòd Sic. 
Adrianus VI fub da'r. Roirne die i. Decembris 
IJ«J. Pontificarus fui anno I. Apud VVading. 
Tom.S. ad ann.151 3. n.i 0 ; & limili ter in alia ti- 
rerà A poftolka quCdem Adriani Papi apud eum- 
dcm. loc. cir. n.i 1. 

Diletto Filio Fratri Francato Angelorum, 
Ordina SanBi Brancifcì Minrlìro Gtmtrali— Et 
fi fatii Nwnn» &t. Ckmens VII fubdat. Ro- 
ma i-j. Martii Pontificarus fui anno IV. Apud 
VVading. Tamia, ad ann.1527. n.j. 

Diletto Filio Antonio de Calcena , rodar 
Ordinìs M»ert* 'Generali Vicario. Cìnti nujxr 



&t. Clemens VII fub dar. Viteibii i 9 . Jml 
i)i8. Poniilkaius fui anno V. Apud VVading, 
Tom.8. adann.i S 28. n.4- 

Diltfto Film Pauio de Parma, Miniftro Gt- 
Kirali Ordìnis Prttrnm Minoravi — Atccfiatit , 
quòd alias poIHjuani felicis recordati onis Leo Pa- 
pa X Prxdecclfor noitcr per fuas liieras.ur quo- 
liber triennio in Fello Penlecoftes Miai/ltr Gt? 
turala frattura Minornm Cafiminm Gmerak di- 
lli Orimis ctkbr'art ere. Clemens VII. fub dat. 
Ronix 15. DtCxmb.isjoPont. fui anno Vili. 
Apud VVadiog. T.im.8. ad ann.ijjo. n.7. 

Salvatori! Diu No/tri.. Sanè,fn;Lit exliibita 
Nobis nuper prò parte diltfli filii Bonavcnturx 
Dnbicn.j Ordinit Frturam Minorata PioftlToris, 
pttmo cohtinebat &c. Clemens VII fub dat. Bo- 
aonia; 15. Februarii ijjo, Pontifìcatus fui anno 
VII. Apud VVading. Tom.B. ad ann.ij 3 o.n.n. 

Diledio filio Fratti Leonardo Pubiicio, io- 
tini Oriinis Minorimi Vicario Generali. Càm,Jì- 
cut accepimut ,&c. Clemens VII fubdar. .Rom* 
10. Mali 1J33. Pontificami fui. anno X. Apud 
VVading. Tom.8. adann.i 5 3j. n.n. 

Diltfìo filio Vincentio Lunello,rofi*f Ordi- 
nit Minorimi Generali Minìjlro— Cnpiintti ere. Pa u- 
lus III fub dar. Romx 14. Augufti 1539. Pon- 
tific. fui anno V. Apud VVading. Toro.8. ad 
an. IJ3 9- "-13- "/ 

Diletto Fiiìo Vincentio Lunello./Miarr Or- 
dini! Minornm Gtneraii Miniftro - Ciim fui Ordo 
ÒV.PauIus III. fub dat. Roma? 10. Aprilis 1540. 
Pontif. f u i «no VI. Apud VVading. Tora.r; 
adann.1540. n.16. 

* Diicdiis filila Generali , ac univeifis Pro- 
vin. 



vincialibus Miniflris Ordini; Minorimi Saniti Fra*- 
lìfa, wnc, &pio tempore exifteniibus — Qbìil* 
wafer &(. Leo X fub<^. Rorox io. Februarii 
1519. Pomific fui anno VII. Apud VVading. 
Tom.S. in Regefto Bull. LeonisX Bulla 58. 

Diìfélo (ilio Francifco Angelorum, toiius 
Ordinit Frattura Minarum Otturali Minifiro — Dk- 
dam jìquidtm &c. Clemens VII fub dai. Romz 
16. Aprilis ijitì. Poniificams fui anno III. Apud 
VVading. Tom.S. in Regefto Bull. Clementis 
VII Bulla 17. 

Alias ad noi Èfc... ad qua eitira Regnum 
Francisc peragenda cogebantur diletti fìlii Fiatres 
Ordini! Sanili Francifci Regni pracdiéti &c. Ur- 
banus Vili fubdar. Komx %• Tunii itìj8. Pon- 
tificaius fui anno XV. Apud Cbronológiam Se- 
raph. Ord. P. Julii de Venetiis pag.4. edit. Ve- 
net. 1718. 

Inter attirai ire. . Cùoì iraque, ficut acce- 
pìmus', in' Ordini Fratrnm Minorimi Sanili Fran- 
cifci ìntroducìus fticrii &c. Urbanus VIII fub 
dar. Romxdie 13- Julii 1639. Pomific. fui anno 
XVI. Apud eumdera pag-ió. 

Onirefa Faftoralii quod deficieniibus 

in Diffioitoriis omnium Provinciarum Ultramon- 
tanx Familiae Ordini; Fratrum Minorum Sanili 
francifci, qui Minifiro Generali ejufdem Ordi- 
nis fubjiciunrur &C. Urbanus VIII fub dat. Ro- 
rrae 21. Julii 11S30. Pomif. fui-anno XVI. Apud 
eumdem pag.i7< 

Chm ficut Botir nuper esponi fecit diledlus 
filius Michael Angelus Sambuca, Or imi 1 Fra- 
trum Minomm Sanili Francifci Mini/ltr Gcncra- 
£it,in Capilulo ejufdem Ordioìs noviffimè Toletì 
cele- 



celebrato &c. Alexander VII fub dar. Romi n. 
Junii i<Sj?. Pomifìcatus fui_ anno V • Apud 
eumdem pag. 91. 

Aita &t. omnibus, Stfingulis.,.. obedien- 
tìx,feu direftioni Miniflri Gtneraiii Minarunu 
Sanili £ raaeifci, mine , & prò tempore fubjeftis 
&c. In norcini us XI . fub dar. Ramx 6. Novemb. 
1686. Pontificare fui anno XI. Apud eumdero 
pag. 1 1 3. 

Cbrifli ^iiclium &c. curri enim aliqui &C. 
es quibus ia Ordine Minorimi gtaves &c. Inno- 
centiuiXII fub dar. Romx itìpj. Pontif. fui an- 
no terno. Apud eumdem Patrem Julium in Chro- 
nologia pag.147. 

Con quefta lunga lilla, a cui fon ceno, che 
voi farete la tara, credeami, che egli volefledar 
fine alla difputa di quel giorno ; ma fe io non 
mi moiìrava rifoluto di lafciarlo, egli tornava- 
da capo. Nulladimeno e (Tendo da lui pregato 
ad afcoltar due altre parole, e condefcendehdo 
io per civiltà alla Tua richieda, egli in tal guifa 
feguitò . Molti aliri documenti potrei io addur- 
vi fu quello propofito, e particolarmente de* Ca- 
pitoli Generali celebrali da gli Offervanti dopo 
le Bolle di Lione X; mentre quelle adunanze 
fono Hate riconofeiute anche da' Sommi Ponte- 
fici , come rapptcfentanii antonomallicamentej 
tutto 1' Ordine, e la Religion de' Minori . Ma, 
per abbreviare il difeorfo , addurrò folamentej 
gli atti dell' ultimo Capitolo Generale celebrato 
in Roma nella Chiefa di Araceli 1' anno 1713» 
defediti dalla dottiffima penna di Monllg. Vin- 
cenzo Petra, allora Segretario della Sacra Con- 
gregazione de' Vefcovi,e Regolari, oggi Emi- 
nen- 
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ncniilTimo, e degniamo Cardinale di Santi Ro- 
mana Chieia . In quella Capitolo , cui con Mac - 
ili Pontifìcia volle allifteie, c prefiedere Inno- 
cenzo XIII di Sanu ricordanza, dopo averlo 
egli medelimo convocato con fue lettere Apo- 
ftolichc, molti atti H nuovano farri alla prelen- 
za del Papa ; ne' quali l' adunanza de' Frati Vo- 
tili , comporta di tutti gl' IllirUti, che militano 
fotto la Regolare OfTeivanza, vicn confiderata , 
come rappre tentante tutto l'Ordine de' Minori. 
(ni/BimK iMfl/jTwn Di- i 0 v i reciterò iolamente il Decreto dei)' elezio. 
"^XIH"™™/Mi^'frT«■ ne (pubblicato iti quel Capitolo alla prefeaz» del 
fttnu in t*< cafiiuin Gc Sommo Pontefice , e per fuo comandamento , 
»,„i, totivs ORDIMS jj que(lo , enote . Comandando il Santiffima m/ir» 
11 X!** Signore rapa Inacetirò XIII prefate, e Prtfiden- 
s. S. E. c.ttU.iùu, Fa»- te ia quello Capitolo Generale di TUTTO V OR- 
fti»Ef.y»f.*/W*.,c«.. o;/j£ £)£' JfJÌjjrf MINORI, agi celebrato , 

*,?«7«™- £ f™"5;T»* 'J ffe '" ,r ' , fl ^ M " ' CWiWi di -f. & C. 
bj, tiujira Orimii ■fi"' Vefco-vo di Albano , e Prefetto dilla Conpregazìont 
s,«B.m s,d,m Pr 0 ,«W . Jc - y e f CBVÌ ( , jfcg^i , Corani Protei ter e iti ms- 
„ r \i?,a™t'JusZ'J?£ defimo Ordine appreso la Santa Sede , Spimi* ,chia- 
itCtmi'ihiu.SMtl.fai'ov nato di Sane' Agnefe, Segretario di Stata ,t de" Con- 
W %™«.f™*W«"" *'' * r *" tl < >c '' r '"'' e drl Santiffmo Noftro Signore, 
"uìr »^uSitur%tBif- [ferialmente eletti Difqui/ìiorì da Sua Santità, fi 
fuifiirihu i/rfVii, fumi- promalga V elezione del Miai/ìro Generale , come fie- 
' ua 'Z M '"'H Q ,"l': gei-- Qnefla è l'elezione del MiniflrO Generale di 

%2ìr'i "roViu's TUTTO V ORDINE DI SAN FRANCESCO, 
ordikjs jrf'KCTJ fr^n- canonicamente celebrata fjft. (a). Alcuni altri for 
ì>u»£*rc*£^ ""gli»" *!" dieh-arativi di quella denominaa.o- 
ncnlis Orimi* Min. San. ne antonomalìica di Minori , che conviene al 
Fune. , hibiii in Ccenobio g tan Corpo degli Oflervanti, pollono vedeifì-nel- 
AtacoeliiiDa Homi £ deferizione di quel Capitolo (a), che efTendo 
pubblicità alla luce, pofTono da voi efler rifeon- 
(o i ibipig. n.&jHg^if, irati. Ma la cofa più confiderabile, che in quel- 
lo 
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lo Gfcorga, fi i la breve, nu elegantiÉGina ora- 
zione cfortatoria, recitata dal Sommo Pontefi- 
ce alla iaunanza de' Frati Vocali prima dell'ele- 
zione. In quella orazione, carolando il Ponto 
lice in quella pr eleo te raunaaza l' antica Comu- 
nità dell'Ordine yqual* era ne' Tuoi principi fol- 
to il Pontificato di Gregorio IX, e di Aleùan- 
àto IV» nel fangue,enella dignità glorici! Mag- 
giori, e PredecefToii di Ini, afferma, aver volu- 
to feguire il loro efempio nel congregare , co- 
me eli fecero , il Capitolo Generale de* Frati 
Minori, e nel prefiedere perfonaimcnte al me- 
delìmo, come quelli pre ledettero, quando fu- 
rano eletti Miniflri dell' Ordine Alberto di Pi- 
fa , e San Bonaventura di Bagnorcgi; rammen- 
tando, che in quel giorno appunto, in cai nel- 
la Chiefa di Araceli egli celebrava il Capitolo 
per l'elezione del Mi ni Aio Generale , era flato 
cinque Secoli addietro nella mede urna Chiefa. 
eletto San Bonaventura ; ed cfortt indi i Relì- 
gìofi ad eleggere un Supcriore, ornato di quel- 
le Vittudi, di cui erano adorni quei due Santi 
Uomini, che eletti furono alla prefenza de' fuoi 
Ficdeccuori Gregorio, e AlcfTandro. Panando 
dopai a ricordare a i Prati il zelo de* loro 
Maggiori per la Regolare Ofiervanza , ram- 
menta loro lo Audio della Serafica Povertà , 
raccomandato , e coltivato da' Romani Pontefi- 
ci ne* primi Secoli della Religione per mezzo di 
piO Decretali, fatte contro alcuni abufi, che al- 
lora cominciavano a forgere nel loro Ordine . 
Ma dj rutto quello difeorfo ben fi raccoglie , 
che quel fapiemiflimo Pontefice ravviava in quel 
Capitola la Comunità Fracefcana lapprtfemata. 

. Hh . qua! 



( p ) diluì fìiìì : vii fri- <j U il' e» .ne' primi tempi dell' Ordine Minori ti- 
TfblZ^Xtf'immù'tZ co » a C"' molto ben conveniva lo Audio della 
ti, , , B «ft<«ii mu , , ,„„ P Povertà, Tempre coltivalo da' loro Padri, come 
"u'ftuMat,^"*' > 'i 0g ' ''P tr S io Gngo!arc dell' Ordine Serafico {p ) .. 
flnS sZ%b","n<3,iim M » Wl che io ne vada rintracciando altron- 
fiulim «otri runnnfe. de le piuove,, gli iteJfi PP. Conventuali rendono 
'/f* ? i ' J t"'" ampia tiHimouianza di quella verità ; cioè , che 

j r 1 . a gli GiTervanti conviene antonomafticameme il 

m™ , qi.m titolo di Jl^inri. II P. Crofari Conventuale nel 

luo Direttoria del Divino Uffizio, o Ila Calen- 
'," r^"^/, "/ri- ^ at ' 0 ' fi arn pa"> in Roma .per quefto preferite^ 
flint i,u , iaa.ìt^ui fi- anno r 71* , notando le Fefte de i Santi dell' 
'/"fina" iXu^wl' Offe mnz a Bernardino da Siena (Giovanni da., 
u», iti, , u i* or. Capiihano , Diego di Alcali, Giacomo della 
dìn, wjl" . m-d.* fittili» Marca » Pietro d' Alcantara , Palqtule Ballon , 
H»*iw^«n^^ff' r tf' Biancefco. Solano , e di un altro, gran numero 
& fintini , 6- Jitiiitti di Beati; Martiri , e Confeffori narimenre Ofler- 
M^H*m > *«r cifiiziam- vanti , li iegna tutti col fola tiiolo di Minori, 
tmt'ii'itZ'- 'f£fc fenz' altra giunta o della Regolare Offcrvanu, 
«»(«, m js™/,, *»;«/- o degli Oflèrsanti Scalei, e Umili . Così i PP. 
ITiiSsw ' ì"n , * / "™ Conventuali del Converrto.de' Santi Apoftoli di 
y» ™4b'(4 a'*wìr™ Roma, nell' invito , che eflì pubblicarono poco 
jmifMnr.li™ in:id,.uf,i, la pel folenne triduo, celebrato nella loro Chic- 

e%sss as$ '* ™ t'c r s " n,i "s*"* dc "' ? 

*j»mV nr.m fiiui, Francelco Solano novellamente canonizzati, li 
miniai, alexaxdro nomarono dell* Ordine di Sin Francelco iena' 

sawse^» *»•*• aic "" <p™ di «%» °™" • 

fi, tximf t iu ZuUfa Dc- che hanno per ufo d'mterpetrare tarara mente 
flcr iMiucrcn Bmlum. qualunque azione innocente v lianno voluto dire, 
ì\7o,tnh\taì l fiÌ7'«T-, che i PP. Conventuali , non conienti di voler 
in in inr Cifiii.ii fwjm torre a £li Qffemnii la Primogenitura , e at- 
Nshii nivirWt , «ai mi. tribuire al loro novello difpenlato liìituto tutti 
XS"^^?^', ' San,i • e Confeffori dell' Ordine" Mi- 

n, , & s,j r 7»f«/c'« , cromico, che fiorirono ne' dcìmì due Secoli del- 
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la Religion Francefcatia ; fi fono ancora avvan- f' Jj"'"™ ?" 
zati a tentare il rapimento di tutti que* Santi , ^ì^ia^mV^' ^miSi. 

e Beati, i quali per evidenza dì fa([o,eperefpref- -, Hr i;jì, 3 „, »w 

fa dichiarazione della Sede Apoitolica nelle.. aT™ ,* 

Bolle di Canonizzazióne , a ne' Decreti di Bea- 

tificazìone profetarono, vilTero, e morirono «a jufmiì mith xttnriri i» 
gli Oflervami, o tra alcuno degi' Miniti com- 

prefi tono la Regolare Offervanzs. Ma io, cui JJJ,' i™,*,^?, virtiìZ 
piace giudicar bene del mio ProiJimo , é che Ter- ttatu„i y,i Affittita «. 
bo altiflìma fttma de i religioGffimi PP. Con- ^/J^'^r^t'r ' 
vemuali , Itimo piuttoflo, che eglino, conofeen- 5 „* nimM/itm ''ìi"i,, 
do l'inguria fatta da Filalete-a gli Olfervanti, fi"" fiifaatn ium in. 
nel voler torre ad elfi il nome di Minori , che ^f,","^^"^",],'"^" 
loro conviene per eccellenza, e per, autonoma- „" m nìtnimn mi," t/. 
.ila, abbiano proemiato di riparar a quello af- »< scnfun h/niut. 
fronto,con nomare feraplice mente Minori, o g^"' p .'f" a / T l,' s l,°/i)i r ^' 
Utili Ordine di San Franctfco, fenz' altra giunta , fnfrimt, »« dtmam, mi 
tutti i Santi, e i Beati, che illuSrarono l'Offer- '•«« > •»v>™ ™, 
vanta. Mentre coftui tai cofe diceva, veggen- , s J?ZVà™I*t%Zu',%- 
do io,, che egli avrebbe fegui tato a chiacchie- bumitititO" 
iar per un Mefe, rompendogli il difeorfo, oc- MWiy f/rrmo/.dj,,,-,,. 
ifl. diS, poiché voi non la volete più finire.la 
finirò io. Ma vi dico bene, che voi avete litiga- 
to fin qui dell'ombra dell' Alino , e in quelìe 
liti di lana caprina, ficcomc mi l'uperate- in pa- 
role,. cosi farà femore vancaggiola la voltra 
Calila. Vi a (peno però per un altro giorno hi 
difeorrer meco delia*foftanza , e del maluccio 
di quella Controverfia;, perocché io fon rifoiuto 
di. abbattere il principale, anzi l'unico fonda- 
mento della voltra opinione, con farvi vedere, 
chele rendite» gli averli le poffsifioni, e gli al- 
tri Privilegi temporali, impetrati dai PP. Con- 
ventuali, non hanno mutata, o alterata iti sicu- 
ri b a na 



na, benché menoma, parte l'amica effenziil for- 
ma, eprofeflìone de' Frati Minori. E colui più 
che mai baldanzofo, pinttoflo, diffe., mi darete 
ad intendere, che Ceno bianchi gli Etiopi, 'e che 
gli Afini volino ; ma io dall' altro conto vi pro- 
incito di rendervi manifefte le altre due cofe, 
che mi iettano da provarvi , dopoché io .vi ho 
dimoftraio ne'PP. Oflervanti efler fempre dura- 
ta la Succeflione di San Francefco; e la loro 
Comunità , giuria i preferì litituti, elTcr l'iftef- 
fa, che fu ne' tempi antichi, e prima di Lione 
X fecondo la patte più fana. Vi prò vero ad un- 

3ue, che i PP. Conventuali, fecondo la forma, 
he ora tengono , fono divertì da qae' Conven- 
tuali , che eran prima de' tempi di Lione Deci-- 
mo; e che elfi fono feparati dalla prima Comu- 
nità dell* Ordine , formando un Corpo total- 
mente da quella diverto . io allora prefo da- 
fubita collera, fenza fargli mono, fu due pie lo 
piantai: eriftretto dopoi , fecondo il folito, nel- 
la mia Camera, con quegli ajuii, che voi fape- 
tc, mi poli a fcrivervi tutta l'ordine di quella 
lunghiflima contefa. Vi debbo ancora avverti- 
re, che jo fono flato accertato, che un grande» 
e famofo Letterato di quella Corte, illuftre per 
molte opere da lui (lampare, e per moke- con- 
ti- f e letterarie da lui fo (tenute, (tali accinto alla 
difefa della voflra Cauta; e che beo prefio (ìa 
per ufeire alla luce la fu a erudita Scrittura, di- 
pinta in alcune epoche con efattifTirao ordine 
Cronologico. Ho ancora faputo,che c (Tendo 
listo ciò penetrato da i PP. Oneranti» e fa- 
peti do , che quello in (igne Letterato ha malcon- 
ci tutti coloro, che hanno avuto ardimento di 



piatire con eflb lui, fi fono polli in grandilEma 
apprenlìonc , e in un incredibile difmirr (men- 
to; mi che nuli adimeno il volito Contradditto- 
ie t Uomo ardilo, e intraprendente, va facen- 
do loro coraggio, acculandoli , che fe fin' ad 
ora ha feberzato , da qui innanzi farà davvero* 
dando di mano a quelle armi, che egli ha ri- 
ferirne alla pugna di più forte Avvedano, che 
foflè per ufcire in campo. Ma io non fo conto 
alcuno delle coltui millanterie, e fio affettando 
con canorità il fucceCo di quefta pugna. Atten- 
dete a fìar fano. 



Fine del Secondo Tomo. 



